Quotidiane / Anno LI / N. 162 ) 


Mondiali: esordio 






dell’Italia contro Haiti 

(Stasera ore 19 TV 1°) 

’ / 

m wmmmmm A pag. 12 .mmmmmm 


1 


★ Sabato 15 giugno 1974 / L. 150 





* 


1 , iv 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A Lisbona improvvisa 
riunione segreta 
di Spinola con i militari 

£ pag. mrmmmm 


BERLINGUER HA CONCLUSO A SASSARI LA CAMPAGNA ELETTORALE DEL PCI 


LA LINEA EI GIOCHI DI POTERE DELLA DC 
ESASPERANO LA PROFONDA CRISI DEL PAESE 

I dirigenti de non vogliono riconoscere di aver subito una sconfitta durissima e pretendono di continuare a fare e disfare i governi - Non è più 
possibile andare avanti senza novità tangibili in campo economico e politico - Rigore nella difesa e nello sviluppo della democrazia in Italia 

Assemblee unitarie nei luoghi di lavoro per soluzioni positive e di rinnovamento a pag. 2 


SASSARI. 14 

/ Piazza d’Italia — una « spia¬ 
nata » tra le più ampie e lu¬ 
minose delle città italiane — 
era nera di folla questa sera 
quando il compagno Enrico 
Berlinguer ha preso la pa¬ 
rola a conclusione della cam¬ 
pagna elettorale del PCI in 
Sardegna. Enrico Berlinguer 
è stato presentato dal segre¬ 
tario • della federazione com¬ 
pagno Lorelli e dal capolista 
del PCI, compagno Birardi, 
segretario regionale. 

Dopo un ’ saluto particolar¬ 
mente caloroso ai sassaresi, 
il segretario generale del par¬ 
tito è subito entrato nel me¬ 
rito del problema politico cen¬ 
trale che riguarda oggi, in¬ 
sieme, il voto di domenica 
prossima in Sardegna e la 
crisi di governo che si è 
appena aperta: due momenti 
collegati in questa fase di 
travaglio economico, sociale 
e politico che il paese sta 
attraversando. 

Per l‘esito delle elezioni sar¬ 
de, ha detto Berlinguer, vi 
è grande attesa in tutto il 
paese e in tutto il mondo po¬ 
litico. Questa attesa era già 
viva all’indomani del refe¬ 
rendum, ma si è fatta an¬ 
cora più viva nel momento in 
cui si è aperta una crisi di 
governo di cui ancora non si 
’ vedono gli approdi, anche se 
tutti avvertono con chiarezza 
che si tratta di una crisi fra ; 
le più complicate di questi 
ultimi anni: perché essa coin¬ 
cide con una fase grave che 
stanno attraversando la no¬ 
stra economia e i rapporti 
sociali; con gravi lacune e 
distorsioni nel corretto fun¬ 
zionamento dello Stato: infi¬ 
ne con una ; crisi profonda, 
che sta ormai * raggiungendo 
il marasma, nel partito de¬ 
mocristiano. Tutti dicono, ha 
proseguito Berlinguer, che a; 
Roma si attendono lumi dalle ; 
elezioni sarde. Ed , è certa¬ 
mente vero che il voto del ■ 
16 giugno può rappresentare, 
un ' elemento di chiarezza e 
di spinta in tutta l'attuale si¬ 
tuazione italiana. Questo av¬ 
verrà se esso darà una in¬ 
dicazione tale da non pre¬ 
starsi ad equivoci e che suo¬ 
ni come ferma condanna di 
tutti i tentativi di ricalcare 
vecchie strade, di rappezzare 
le cose con deteriori compro¬ 
messi, di puntellare metodi e 
uomini che ormai hanno fatto 
il loro tempo e forze che non 
sono più capaci di interpre¬ 
tare l’Italia che vuole andare 
avanti, ma che nelle loro 
mani si va sfasciando. Per¬ 
ché il voto di domenica pros¬ 
sima possa esercitare una in¬ 
fluenza positiva in campo na¬ 
zionale, ha quindi detto Ber¬ 
linguer, la condizione prima 
è però che gli elettori sardi 
partano dalla loro esperien¬ 
za, dalla valutazione dei lo¬ 
ro interessi e dei loro pro¬ 
blemi, e cioè dalla volontà 
decisa di cambiare le cose, 
in primo luogo, in Sardegna. 

Il compagno Berlinguer ha : 
ribadito che ciò che serve og¬ 
gi è un mutamento radicale 
nella direzione politica regio¬ 
nale, un mutamento che non 
potrà mai avvenire se si con¬ 
tinuerà a volere escludere la 
grande forza popolare rap¬ 
presentata dal PCI. 

. Questa esigenza e questa 
necessità di cambiamento so-, 
no sempre più sentite dalla 
nazione intera. > E’ - proprio 
quanto abbiamo confermato 
nella dichiarazione dopo la 
consultazione con il Capo del¬ 
lo Stato, ha detto Berlinguer. 
Noi diciamo che vi è una 
contraddizione di fondo tra 
le potenzialità e la volontà 
democratiche, antifasciste e 
rinnovatrici che sono vive nel 
paese (come è stato dimo- 
• strato dall’esito del referen¬ 
dum e dal grande moto de¬ 
mocratico e popolare in ri¬ 
sposta all'attentato fascista di 
Brescia) e il succedersi di 
governi che hanno una linea 
confusa, incerta, contraddit¬ 
toria, fatta di rinvii, di de- 
. tenori compromessi, di rinun¬ 
ce a scegliere e quindi sem¬ 
pre più instabili e di minore 
durata. 

Berlinguer ha detto quindi 
; che se non si rompono gli 

- indugi, l’Italia rischia di re- 
' gredire e di deperire ed ha 

- aggiunto che la situazione è 

(Segue a pagina 6) 
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Oggi sarà la volta di PRI e PSDI - Un «vertice» per la prossima settimana 
Dichiarazioni di De Martino dopo il colloquio con il presidente del Consiglio 
I retroscena della giornata di giovedì rivelano il profondo marasma de 


La decisione del .presidente 
Leone di non accogliere le 
dimissioni dell'on. Rumor ha 
impresso una svolta impre¬ 
vista alla crisi di governo. 
Dinanzi all’opinione pubblica 
si è rivelato in tutta la sua 
reale portata lo stato-di con-, 
fusione e di marasma ' esi¬ 
stente in seno alla DC, il cui 
gruppo dirigente — sotto la 
spinta del settore che preme 
per una linea più marcata¬ 
mente conservatrice —• si e 
diviso a tal punto da non riu¬ 
scire a fornire una indica-, 


fatti, è stata già comunicata 
ufficialmente al Parlamento, 
e il gabinetto dovrà in ogni 
caso presentarsi alle Came¬ 
re per chiedere un voto di 
fiducia. 

La questione che la svolta 
avvenuta nella crisi propo¬ 
ne, comunque, è essenzial¬ 
mente politica. B discorso ri-' 
guarda il programma del go¬ 
verno, e la sua politica, sia 
per : l’economia, sia per la 
difesa dell’ordine democrati¬ 
co. E investe, anzitutto, gli 
orientamenti della Democrazia 


zione chiara neppure per la cristiana, il partito che in 


designazione del candidato al¬ 
la presidenza del Consiglio. 
Il quinto governo Rumor, quin¬ 
di, resta in carica, ma non 
nella pienezza dei suoi pote¬ 
ri: l’apertura della Crisi, in¬ 


definitiva, con un palese ir¬ 
rigidimento delle proprie po¬ 
sizioni, ha fatto traboccare la 
bilancia della trattativa inter¬ 
na al governo dalla parte del¬ 
l’apertura della crisi. • 


DEFINITIVAMENTE 
BLOCCATO 
IL PROCESSO 
VALPREDA 

Il processo Valpreda ieri si è chiuso: l’alt è stato imposto 
dalla Cassazione alle 23esima udienza. La verità sulla 
strage di piazza Fontana dovrà ancora attendere e chissà 
se mai verrà a galla. Anche l’ultimo episodio della vicenda 
processuale, l’intervento-bis della suprema corte, ha infatti 
chiaramente dimostrato che sono in molti ad aver paura 
della realtà, ad aver paura che finalmente sì scavi in 
quella vasta zona d’ombra che circonda tutta l’inchiesta 
sulla strage alla Banca Nazionale dell'Agricoltura e sugli 
episodi ad essa collegati. Comunque la difesa non ha 
gettato le armi, ha dovuto per ora arrendersi ma come 
ha detto uno dei difensori « la verità è come una biscia », 
potete darle dei colpi ma è difficile abbatterla. Intanto 
è stato annunciato che il governo italiano sarà chiamato 
a rispondere del suo operato per questo processo davanti 
al tribunale europeo per i diritti dell’uomo. L’udienza di 
ieri è stata caratterizzata da precisi interventi dei difensori 
che avevano sollecitato il rinvio degli atti alla Corte 
costituzionale per una serie di violazioni di norme da parie 
della Cassazione. - 

Il servìzio c un commento di ALBERTO MALAGUGIN1 A PAG. I 


Il Presidente della Repub¬ 
blica, con il comunicato del 
Quirinale dell’altra sera, ha 
invitato le forze del governo 
a compiere « ogni sforzo » per 
raggiungere un accordo. L’on. 
Rumor, ieri mattina, ha di¬ 
chiarato: « In ossequio alla 
decisione del capo dello Sta¬ 
to e sulla linea da essa in¬ 
dicata mi accingo a prendere 
i necessari contatti con le 
forze politiche . che costituisco¬ 
no la maggioranza di gover¬ 
no ». Poco dopo, il presidente 
del Consiglio si è incontrato 
nella sede de di piazza del 
Gesù con Fanfani e con i ' 
capi-gruppo t • democristiani, ‘ 
Piccoli e Bartolomei. Succes¬ 
sivamente è arrivato anche 
i’on. Colombo. Nel pomerig¬ 
gio, quindi. Rumor si è in¬ 
contrato con i rappresentan¬ 
ti del PSI, De Martino e Man¬ 
cini, appena giunti dalla Sar¬ 
degna dove stavano parteci¬ 
pando alla campagna eletto¬ 
rale per il loro partito. 

Oggi l’on. ■ Rumor riceve¬ 
rà le delegazioni del PRI 
e del PSDI, e nei primi gior¬ 
ni della prossima settimana 
convocherà un c vertice », oon 
la partecipazione dei dirigen¬ 
ti dei partiti governativi. ‘ 

Dopo il colloquio con Ru¬ 
mor, Fon. De Martino ha di¬ 
chiarato: c II presidente del 
Consiglio ci ha informato sul¬ 
le decisioni del presidente del¬ 
la Repubblica e ci ha chiesto 
in particolare se U nostro par¬ 
tito era disposto a riprendere 
le trattative. Noi abbiamo ri¬ 
sposto di si: per quanto ri¬ 
guarda il merito, le posizioni 
del PSI rimangono quelle de¬ 
finite dalla segreteria ». In 
precedenza, la segreteria del 
PSI, nel ribadire gli orienta¬ 
menti di politica economica 
già noti, affermava che i so¬ 
cialisti andranno al € verti¬ 
ce » governativo « con l’obiet¬ 
tivo di raggiungere un accor¬ 
do tale da porre il Paese al 
riparo dai pericoli deU’infla- 
ziope e della disoccupazione ». 
Dal canto suo, il responsabi¬ 
le della commissione econo- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 
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E’ stata diffusa la prima dichiarazione 
della coalizione di sinistra all’interno del 
paese dopo il golpe fascista. Si tratta di 
un documento di straordinario interesse nel 
quale, alla denuncia dell’infame dittatura, 
si affianca l’analisi coraggiosamente auto¬ 
critica degli errori che isolarono la classe 
operaia dai ceti medi e che non consen¬ 
tirono lo sviluppo di una giusta politica 
delle alleanze. Nel documento si afferma 
la necessità della costruzione di un’intesa 
tra tutte le forze sociali, compresa la 
Democrazia cristiana e si sostiene che le 
forme di lotta debbono corrispondere alle 
esigenze dell'unità democratica. NELLA 
FOTO: un’immagine del Cile dopo il golpe 
fascista: la vedova di un militante di Uni- 
dad Popular massacrato nel quartiere La 
Legua della capitale cilena. A PAG. 15 IL 
TESTO COMPLETO DEL DOCUMENTO 


Dopo le gravi ammissioni del ministro della Difesa 


Trame nere: Andreotti risponda in Parlamento 

sulle responsabilità del governo e del SID 

* * - ■’ •■«.% ' * ■ * ■ ... 

: i * • . . •. i . . ’ 

Chiesta dai deputati de! PCI l'immediata riunione della commissione Difesa della Camera — « Una questione 
politica di grande rilievo » — Deciso a Brescia un convegno nazionale dei comitati unitari antifascisti al quale 
sono .invitate autorità parlamentari, della magistratura, . rappresentanti degli enti locali e dei lavoratori 


Breznev propone 
accordo USA-URSS 
por porre fino 
agli esperimenti 
« H » sotterranei 

Il segretario del PCUS ha 
fatto la proposta nel corso 
di un comizio elettorale a 
Mosca - « Il miglioramento 
delle relazioni sovietico- 
amoricane — agli ha dotto 
— può e devo continuare » 

A PAGINA H 


. Chiarezza sulle « trame ne-, i che per le più recenti vicende 
re », necessità che il gover- che vanno sotto il nome di 


UNA PROVA INVERECONDA 


Dopo la decisione della 
presidenza della Repubblica 
di non accettare le dimissio¬ 
ni qualche giornale ha scrit¬ 
to che «t tutto toma al punto 
di prima ». Le cose non stan¬ 
no cosi da nessun punto di 
vista. Come è ovvio (anche 
se qualche giornale ha scrit¬ 
to il contrario) questo gover¬ 
no non è nella pienezza del¬ 
le sue funzioni. Esso ha co¬ 
municato le sue dimissioni 
alle Camere e alle Camere 
deve tornare ove raggiunga 
l’intesa su quelle questioni 
da cui è nata la crisi. 

Si tratta di un problema 
sostanziale, come abbiamo 
già sottolineato, ed esso non 
può in alcun modo essere elu¬ 
so. Ma non è solo questo che 
differenzia la situazione da 
quella che precedette le di¬ 
missioni. Ciò che è avvenuto 
in questi giorni rimane: e ri¬ 
mane come un insieme di 


fatti rilevante e, per alcuni 
aspetti, drammatico. 

• Innanzitutto rimane la pro¬ 
va ulteriore che la DC ha 
fornito della propria confu¬ 
sione, del proprio marasma 
interno, dello scontro e del¬ 
le divisioni profonde che la 
agitano dietro l’apparente 
unanimità di questi ultimi 
tempi. Uscendo dal colloquio 
con il presidente della Re¬ 
pubblica, il segretario della 
DC parlò — l’altro ieri a 
mezzogiorno — di * nuovo go¬ 
verno » cui occorreva dare 

* uomini esperti disposti ad 
agire prontamente ». Ma qua¬ 
li indicazioni erano state for¬ 
nite al presidente ? In sera¬ 
ta i stato detto: Rumor. Ma 
se questo fosse stato vero, 
Leone gli avrebbe affidato U 
reincarico. E’ evidente che la 
DC è stata incapace di espri¬ 
mere non si dice una linea 
coerente e valida, ma neppu¬ 
re un nominativo. . 


Le cronache parlano di que¬ 
sto incredibile e scandaloso 
balletto di rifiuti e di intri¬ 
ghi. La prima cosa che tor¬ 
niamo a sottolineare è che la 
verità deve essere detta al 
Parlamento e al Paese. La 
seconda è che, comunque, vi 
è qui la prova ulteriore di 
una degenerazione cosai 
grave. 

La constatazione non è nuo¬ 
va e il fenomeno non è deter¬ 
minato, certo, da una gior¬ 
nata di « cattiva vena » di 
qualche personaggio democri¬ 
stiano, quasi come un cantan¬ 
te che sbagli la nota. Questo 
è ovvio. E’ ovvio cioè che die¬ 
tro queste manifestazioni di 
marasma vi è un processo as¬ 
sai lungo: quello stesso che 
più volte abbiamo analizzato. 
Il problema, però, è che una 
tale condizione del partito 
democristiano è arrivata si¬ 
no al punto della incapacità- 
di esercitare il minimo delle 


funzioni che spettano al par¬ 
tito di maggioranza relativa. 

Moralmente parlando è una 
vergogna. Dal punto di vista 
politico indica un pericolo as¬ 
sai serio e grave. Ciò costi¬ 
tuisce un avvertimento per 
tutti i cittadini che hanno do¬ 
nato il loro suffragio alla 
D.C. Ma, oltre a questo, ciò 
ci impegna più che mai a fare 
tutto quanto è nelle nostre 
forze, perché dall’interno stes¬ 
so ■ di quel mondo possano 
esprimersi energie capaci di 
valutare seriamente il punto 
in cui i stato portato Ù par¬ 
tito democristiano, e perché 
ogni forza progressista si im¬ 
pegni in una giusta battaglia, 
di rinnovamento. 

Certi indirizzi politici e mè¬ 
todi di governo e sottogover¬ 
no, che ieri potevano essere 
soltanto dannosi, ormai sono, 
divenuti un pericolo grave per 
la democrazia italiana. 


no dica tutto quello che sa 
sulle organizzazioni eversive, 
sui loro mandanti e sulle con¬ 
nivenze e le complicità di cui 
godono al livello di certi am¬ 
bienti statali e militari: l’esi¬ 
genza si ripropone in termini 
precisi sia in base al dipa¬ 
narsi delle inchieste stretta- 
mente collegate fra loro ’ a 
Brescia (sulla strage e sul 
Mar); a Padova (sulla Rosa 
dei venti); a Milano (sulle 
SAM) ; a Roma (sulla rico¬ 
stituzione del partito fasci¬ 
sta);* sia dopo le gravi am¬ 
missioni del ministro Andreot¬ 
ti nella famosa intervista. 

I compagni deputati Bol- 
drini, D’Alessio, Angelini, Bi- 
signani, Cerri, D’Auria, liz¬ 
zerò, Mignani, Nahoum, Pel- 
lizzali. Tesi e Venegoni han¬ 
no inviato al presidente del¬ 
la commissione difesa della 
Camera dei deputati una let¬ 
tera con la quale si chiede 
una seduta urgente « per a- 
scoltare le dichiarazioni del- 
I’on. Andreotti, ministro in ca¬ 
rica per tale ■ dicastero, in 
merito alta mancata attua¬ 
zione delle decisioni del Par¬ 
lamento sulla ristrutturazione 
dei servizi militari di sicu¬ 
rezza e sulla distruzione dei 
fascicoli illecitamente rac¬ 
colti ». 

«Le gravi dichiarazioni 
che I’on. Andreotti ha reso 
ad un settimanale — afferma 
la lettera — oltre a ripro¬ 
porre il problema di un cor¬ 
retto rapporto fra governo e 
parlamento rettificando atteg¬ 
giamenti che da tempo impe- 
■ discono - alle stésse commis¬ 
sioni di parlamentari della 
difesa di assolvere alle loro 
funzioni istituzionali, fanno 
emergere una questione po¬ 
litica di grande rilievo, an- 


trame nere e nelle quali non 
è dato conoscere in che mi¬ 
sura sarebbero coinvolti espo¬ 
nenti delle forze armate del 
servizio segreto». 

La ’ lettera conclude espri¬ 
mendo «la urgente necessi¬ 
tà di un incontro del ministro 
con la commissione difesa per 
un approfondito esame di 
questi problemi e per l’ado¬ 
zione delle necessarie misure 
politiche». . . 

Sull’argomento è stata pre¬ 
sentata da un gruppo di de¬ 
putati del PSI al presidente 
del consiglio una interrogazio¬ 
ne 

. A Brescia ieri si è tenuta 
presso Famministrazione pro¬ 
vinciale una riunione promos¬ 
sa dal comitato permanente 
unitario antifascista alla quale 
hanno partecipato i rappresen¬ 
tanti nazionali dell’ANPI, del¬ 
la FIVL, e della FIAP. Al 
termine di un ampio dibatti¬ 
to si è deciso di convocare a 
Brescia nel trigesimo ‘ del¬ 
l’orrenda strage, il 28 giugno, 
un convegno nazionale dei 
comitati unitari antifascisti 
al quale sono invitati rappre¬ 
sentanti della Camera dei de¬ 
putati e del Senato della Re¬ 
pubblica; gruppi parlamenta¬ 
ri dell’arco costituzionale; 
Corte Costituzionale; Consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura; Regioni; Province; en¬ 
ti locali; organizzazioni gio¬ 
vanili dell’arco costituziona¬ 
le; organismi e associazioni 
sociali nazionali; rappresen¬ 
tanti dei Consigli di fabbrica 
e di zona. Scopo principale 
del convegno nazionale sarà 
quello di elaborare e presen¬ 
tare al parlamento, al gover¬ 
no, alle assemblee elettive, 
al Paese, una piattaforma di 
iniziativa politica. A PAG. 5 




r*ON il rifiuto del presi- 
^ dente Leone di acco¬ 
gliere le dimissioni dell’on. 
Rumor la Democrazia cri¬ 
stiana si è definitivamente 
confermata il partito dei 
ripetenti. Tutti i ministri 
che abbiamo non ci sono 
noti per i loro meriti, ma 
per i loro errori o per le 
loro deficienze: uno è 
« quello di Fiumicino », un 
altro è « quello della ma¬ 
fia », un terzo è « quello 
delle licenze abusive », e 
via malversando. E sono 
sempre li, in coda, fin dal¬ 
la mattina presto: Gava, 
Colombo, Ferrari Aggradi, 
Togni, Gioia. Sorto ministri 
con la contromarca. Abita¬ 
no tutti a Roma e leggia¬ 
mo sui giornali che, da do¬ 
vunque si trovino, si allon¬ 
tanano tutti nella loro 
« Alfa nera ». Queste Alfe 
nere sono poi nostre, ma 
tutto è possibile o sarà pos¬ 
sibile al mondo, anche vin¬ 
cere il cancro: tranne che 
togliere l’Alfa nera a uno 
che è stato ministro. Quel¬ 
lo non andrà a piedi mai 
più. 

La breve storia di que¬ 
sti giorni ci indica qual è 
il criterio col quale la De¬ 
mocrazia cristiana sceglie 
i ministri. Il senatore Fan¬ 
fani era, ed è tuttora, se¬ 
gretario del suo partito. I 
giornali, unanimi, ci han¬ 
no riferito che i stato de¬ 
signato al Capo dello Stato 
come nuovo presidente del 
Consiglio dai gruppi par¬ 
lamentari. Tutti noi, che 
siamo gente semplice, pen¬ 
siamo: e Deve avere ac¬ 
quistato tali meriti a diri¬ 
gere il maggior partito ita¬ 
liano, che hanno giusta- 


i ripetenti 


mente pensato di mandar¬ 
lo a reggere qualcosa di 
ancora più grosso, vale a 
dire tutto il Paese. Onore 
al merito, avanti i miglio¬ 
ri ». Invece sentite che co¬ 
sa scriveva ieri serena¬ 
mente Alberto Sensini sul 
« Corriere della Sera » - c A 
Fanfani si imputano erro¬ 
ri di impostazione nella 
campagna del referendum 
perduta seccamente, una 
gestione Interna del potere 
considerata paternalistica, 
una visione della società 
italiana - (state attenti) 
non più in sintonia con la 
realtà». Uno còri bisogne¬ 
rebbe mandarlo subito al 
suo paese di origine con 
foglio di via e con l’obbligo 
di dedicarsi alla pastorizia. 
Invece lo vorrebbero alla 
presidenza del Consiglio. 

E non è neanche un an¬ 
tifascista, il senatore Fan- 
fanL Uscendo dal colloquio 
con Leone egli ha dichia¬ 
rato tra l’altro che biso¬ 
gna consolidare la fiducia 
negli ordinamenti demo¬ 
cratici «contro gli ordito¬ 
ri di trame politiche». In 
questi giorni, in queste 
ore, chiunque altro avreb- ‘ 
be detto scontro gli ordi¬ 
tori di trame fasciste » o 
almeno avrebbe parlato di 
« trame eversive ». Tran- 
seat. Ma Fanfani no, egli 
parla di trame « politi¬ 
che » .E allora, illustre se¬ 
natore, se dobbiamo pren¬ 
dercela soltanto con chi 
ordisce « trame politiche », 
diconsi politiche, ai fanfa- 
nìani e ai dorotei non re¬ 
sta che fare una cosa: 
autoarrestarsi tutti e an¬ 
dare a costituirsi in tor¬ 
pedone. FfWbrai<l> 
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Le prese di posizione unitarie si moltiplicano in tutto il Paese 
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Migliaia di assemblee di lavoratori 

per uno sbocco positivo della crisi 

* \ 

Il significato della mobilitazione nei posti di lavoro messo in luce dalle dichiarazioni dei dirigenti della Federazione CGIL-CISL e UIL • Riu¬ 
niti operai e operaie delia SIT-Siemens dell'Aquila e dell’ex Apollon a Roma • Gli edili pronti alla lotta in difesa dell’occupazione - Iniziative 
dei portuali genovesi, all’ltalsider di Taranto, alle Acciaierie di Terni, nei cantieri e nelle fabbriche di Reggio Calabria • Documento dell'UDI 
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Sui pericoli dell'inquinamento, nucleare 

I fisici chiedono 
indàgini senza veti 
per la Maddalena 

Un documento de! Consiglio di Laboratorio dell'Istituto Superiore di Sanità • Per la 
completa sicurezza delle popolazioni è necessario che ai ricercatori sia permes¬ 
so di conoscere gli impianti nucleari della base per i sommergibili americani 


Ma con il rinvio del governo alle Camere 

Solo tre precedenti 
di dimissioni respinte 

Sono quelli di Zoli (1957), Fanfani (1959) e Tam- 
broni (I960) sotto la presidenza di Gronchi - In due 
casi la crisi fu provocata dall'inquinamento fascista 


Giovedì sera, mentre in tut¬ 
te le redazioni dei quotidia¬ 
ni si attendeva il nome del 
presidente del Consiglio « de¬ 
signato» o dell’uomo polìtico 
chiamato a svolgere una 
« missione esplorativa », è 
giunta inopinata la conclu¬ 
sione delle consultazioni del 
capo dello Stato: le dimissio¬ 
ni del governo Rumor non 
venivano accolte, ed il presi¬ 
dente del Consiglio « nel su¬ 
periore interesse del paese» 
era Invitato «a portare avanti 
e a concludere il confronto 
nella maggioranza sulle solu¬ 
zioni da dare ai drammatici 
problemi economici e sociali 
dell’Italia ». 

Una decisione inattesa, 
quella dell’on. Leone ma non 
del tutto priva di preceden¬ 
ti assimilabili anche se è la 
prima volta che il presiden¬ 
te della Repubblica, respin¬ 
gendo le dimissioni, non In¬ 
vita formalmente il governo 
a presentarsi dinanzi alle Ca¬ 
mere. 

Tre, nel regime repubblica¬ 
no, sono stati i governi di 
cui il capo dello Stato non 
ha accettato o a respinto le 
dimissioni: due accolsero lo 
invito, uno persistette nella 
rinuncia. 

Il primo caso lo registria¬ 
mo nel giugno 1957, con il mo¬ 
nocolore democristiano pre¬ 
sieduto dal senatore Adone 
Zoli. H governo, dopo aver 
ottenuto la fiducia al Senato 
e alla Camera, con i voti de¬ 
terminanti dichiarati e non 
graditi dei parlamentari del 
MSI si dimette. Il capo dello 
Stato, Giovanni Gronchi, af¬ 
fida a Cesare Merzagora, pre¬ 
sidente del Senato una «mis¬ 
sione esplorativa» che falli¬ 
sce; I’on. Amintore Fanfani, 
per parte sua, rinuncia al¬ 
l’incarico. Gronchi allora in¬ 
vita Zoli a presentarsi al 
Parlamento per — precisa un 
comunicato del Quirinale del 
22 giugno 1957 — «chiedere 
di poter iniziare... l’attuazio¬ 
ne legislativa del program¬ 
ma sottoposto alle Camere». 
Zoli, il 25 giugno successivo, 
e cioè solo tre giorni dopo si 
presenta dinanzi alla Came¬ 
ra dei deputati, dichiara di 
aver creduto di «dover ade¬ 
rire al desiderio formulato da 
così alta autorità». Da nota¬ 
le che nel monocolore è en¬ 
trato. unico non parlamenta¬ 
re, l’attuale governatore del¬ 
la Banca d’Italia, Guido Car¬ 
li, al quale viene affidata la 
direzione del dicastero del 
Commercio con l’estero. 

Crisi « difficile * 

Un anno e mezzo dopo, al¬ 
tra crisi «difficile». Dimissio¬ 
nario è il secondo governo 
Fanfani, formato da demo- 
cristiani e socialdemocratici. 
In un comunicato della pre¬ 
sidenza della Repubblica, il 
3 febbraio 1959. si afferma 
tra l’altro che il capo dello 
Stato, «ha dovuto costatare 
che nessun orientamento non 
soltanto prevalente ma nep¬ 
pure sufficientemente concre¬ 
to per una decisione di tan¬ 
ta importanza politica per il 
paese (cioè la scelta del pre¬ 
sidente del Consiglio e l’in¬ 
dicazione della maggioranza 
che lo dovrà sostenere) «è 
emerso dalle consultazioni 
concluse nei giorni scorsi e 
testé completate, per sommo 
scrupolo, con ulteriori accer¬ 
tamenti». Ed aggiungeva il 
Quirinale: « In questo stato 
di cose, poiché le dimissioni 
del presidente del Consiglio 
non furono provocate da un 
formale voto di sfiducia da 
parte del Parlamento, il Pre¬ 
sidente della Reoubblica, do¬ 
po una dura riflessione, ha 
ritenuto opportuno respinge¬ 


re le dimissioni, invitando il 
governo a presentarsi senza 
indugio al Parlamento per 
chiederne la fiducia ». 

La situazione politica « che 
è assai diffìcile — prosegui¬ 
va il comunicato — è atten¬ 
tamente vigilata dal capo 
dello Stato» ed «ora è ne¬ 
cessario che il Parlamento 
assuma le proprie responsa¬ 
bilità In modo che il popolo 
italiano possa comprendere 
nei loro effettivi termini le 
ragioni determinanti della 
crisi ». 

Fanfani, però, nonostante 
le dimissioni siano state « re¬ 
spinte», «giudica di non po¬ 
ter recedere dalle dimissioni, 
illustrando i motivi anche 
personali che lo Inducono a 
questa decisione ». Al presi¬ 
dente della Repubblica non 
rimane, che affidare l’incari¬ 
co a altri, e precisamente 
ad Antonio Segni. 

Sollevazione 

Un anno dopo, la crisi più 
grave tra tutte, quella della 
primavera del 1960. Dopo una 
rinuncia all’incarico da par¬ 
te di Segni, Fernando Tam- 
broni. anch’egli democristia¬ 
no, dà vita ad un monocolo¬ 
re che alla Camera dei de¬ 
putati ottiene la fiducia con 
il voto determinante dei fa¬ 
scisti. Fosse per TambronI 
egli accetterebbe senza bat¬ 
tere ciglio i voti «inquinan¬ 
ti» dei missini; ma nel go¬ 
verno si registra una mezza 
sollevazione, con le dimissio¬ 
ni di ministri quali Giulio 
Pastore, Bò e Sullo e di nu¬ 
merosi sottosegretari. Il go¬ 
verno è perciò costretto alle 
dimissioni l’il aprile 1960. 

Tre giorni dopo il presi¬ 
dente della Repubblica, Gron¬ 
chi, dà l’incarico ad Amin¬ 
tore Fanfani, che rinuncia la 
settimana successiva. Gron¬ 
chi allora, con una presa di 
posizione di eccezionale gra¬ 
vità, non accoglie le dimis¬ 
sioni, e ritenendo che il Mi¬ 
nistero «ha già ottenuto la 
maggioranza costituzionale 
alla Camera dei Deputati », 
invita «l’on. TambronI e il 
governo da lui presieduto a 
presentarsi senza indugio al 
Senato della Renubbllca per 
gli ademoìmenti prescritti 
dalFart. 94 della Costituzio¬ 
ne», il quale prevede che il 
governo deve avere la fidu¬ 
cia dei due rami del Parla¬ 
mento. 

Tempestosa è la riunione 
del Consiglio dei ministri 
(durata tre ore) In cui si su¬ 
bisce l’invito di Gronchi a ri¬ 
tirare le dimissioni. Ma il 
governo non ha il coraggio 
di scriverlo neppure nel co¬ 
municato ufficiale: « Il Con¬ 
siglio dei ministri — è det¬ 
to nel documento — ha ap¬ 
provato le brevi dichiarazio¬ 
ni che il presidente del Con¬ 
siglio farà domani mattina 
al Senato, all’inizio della se 
duta». E difatti Tambroni. 
all’assemblea di Palazzo Ma¬ 
dama, si limita a parafrasa¬ 
re il comunicato del Quiri¬ 
nale. aggiungendo che « in 
considerazione dell’invito del 
caoo dello Stato, e in osse¬ 
quio alle prescrizioni dsli’art. 
94 della Costituzione. Il go¬ 
verno è ora qui dinanzi a 
voi ». E ottenne la fiducia. 

Seeuirono due tragici me¬ 
si. culminati nell’efferato ec¬ 
cidio di Reggio Emilia. Ma 
furono anche mesi caratte¬ 
rizzati dallo sviluooarsi di un 
imDetuo<=o movimento popo¬ 
lare e democratico che tra¬ 
volse il eovemo che oortava 
il marchio voti determi¬ 
nati del MSI. 

a. d. m. 


Sulla vertenza dell'informazione 

Incontro della Federazione 
della Stampa con i poligrafici 


si sono incontrati a Roma i 
rappresentanti della Federazio¬ 
ne della stampa e della Fede¬ 
razione unitaria poligrafici 
CGIL-CISL-UIL per un esame 
delle iniziative di lotta nel qua¬ 
dro della vertenza nazionale 
promossa a sostegno della piat¬ 
taforma unitaria per la riforma 
dell’infonnazione. 

Dopo aver sottolinealo il sue 
cesso della prima giornata di 
sciopero generale e delle mani¬ 
festazioni svoltesi a Roma. Mi¬ 
lano e Torino per illustrare le 
rivendicazioni in difesa della li¬ 
berti di stampa c del plura¬ 
lismo — è detto in un comuni- 
mi» delia FNSl — i rappresen¬ 


tanti dei poligrafici e dei gior 
nal:sli hanno rilevato che. an 
che in questo momento di gra\e 
crisi politica, deve essere man 
tenuta la mobilitazione delle ca 
legorie per sensibilizzare ulte 
riormente ì partiti e il Parla 
mento sull’esigenza di provvi 
denze concrete a favore dei quo 
tidiam (ancora p.ù necessarie 
dopo il recente aumento di prez 
zo dei giornali) e per il raffor¬ 
zamento degli spazi di libertà 
e di autonomia conquistati dai 
lavoratori all’interno delle 
aziende. 

Per martedì è stato annun¬ 
ciato un nuovo incontro tra i 
rappresentanti dei giornalisti e 
dei tipografi. 


Continuano a manifestarsi 
in tutta Italia le prese di 
posiziona del lavoratori, de¬ 
gli organismi sindacali, delle 
associazioni democratiche che 
chiedono un indirizzo gover¬ 
nativo di rinnovamento. Nel¬ 
le città e nelle province so¬ 
no in corso gli attivi dei di¬ 
rigenti sindacali per prepa¬ 
rare le assemblee previste 
per l’inizio della settimana 
nelle fabbriche e nei luoghi 
di lavoro. Le assemblee ri¬ 
spondono all’invito, rivolto 
dal Comitato direttivo del¬ 
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL nel documento appro¬ 
vato mercoledì, a inten¬ 
sificare la mobilitazione «per¬ 
chè si esprima la volontà e 
la decisione del lavoratori per 
una rapida e valida soluzio¬ 
ne della crisi ». 

« Le assemblee decise per 
tutti i luoghi di lavoro e gli 
attivi dei quadri di base del 
sindacato — ha detto Vignola, ■ 
segretario confederale della 
CGIL — hanno il duplice si¬ 
gnificato di chiamare 1 lavo¬ 
ratori alla vigilanza e alla 
lotta contro ogni tentativo di 
involuzione delle forze reazio¬ 
narie e nel contempo di af¬ 
fermare più che mal in que¬ 
sto momento l’unità della 
classe lavoratrice intorno alle 
due fondamentali priorità 
della difesa e dello sviluppo 
dell’occupazione e della di¬ 
fesa e del miglioramento del¬ 
le condizioni di reddito più 
basse ». 

«Estremamente decisiva per 
l’avanzata di questa linea 
— ha continuato Vignola — è 
l’iniziativa capace di far con¬ 
vergere intorno ad essa le 
forze più ampie del lavora¬ 
tori autonomi, degli artigiani, 
degli esercenti, dei coltivatori 
diretti perché mutino nella 
società a favore del mondo 
del lavoro 1 rapporti di forza. 
La prossima settimana a par¬ 
tire da lunedi sarà contras- 
segnata da questo grande 
moto di partecipazione, di re- 
sponsabllità e di iniziativa 
politica del mondo del la¬ 
voro ». 

Il segretario generale ag¬ 
giunto della CGIL, Boni, in 
una dichiarazione ha detto 
tra 1’altro; «Rifiutiamo la re¬ 
cessione e la disoccupazione 
e slamo disposti a fare la 
nastra parte con senso di re¬ 
sponsabilità e con misura». 
Egli ha precisato che « di 
conseguenza, le assemblee de¬ 
cise dal Direttivo della Fede¬ 
razione avranno questa ca¬ 
ratteristica: di rafforzare la 
nostra azione per una diver¬ 
sa linea economica e di con¬ 
correre alla 6ua affermazio¬ 
ne nei modi propri e specifi¬ 
ci del sindacato ». 


Il confronto 


A sua volta, il Segretario 
confederale della CISL, Cian- 
caglini, ha affermato che le 
riunioni di quadri e le as¬ 
semblee in programma per 
la prossima settimana In tut¬ 
ti i luoghi di lavoro hanno 
lo scopo di « assicurare alla 
linea del sindacato una conti¬ 
nuità di pressione e di mo¬ 
vimento ». 

li Segretario confederale 
della CGIL, Marianetti, sotto¬ 
lineando la necessità del ruo¬ 
lo attivo del sindacato per 
lo sbocco positivo della cri¬ 
si, ha aggiunto: « In questo 
senso le assemblee previste 
devono considerarsi non so¬ 
lo un’occasione di informa¬ 
zione, ma un mezzo di pres¬ 
sione, di mobilitazione di col- 
legamento e di confronto con 
le altre forze interessate ai 
problemi presenti ». 

Per il Segretario generale 
aggiunto della CISL Luigi 
Macario, che ha aperto ì la¬ 
vori del direttivo nazionale 
della FILTA - CISL, «l’ipote¬ 
si di Carli è politicamente 
impraticabile, per questa stra¬ 
da non si passa». Egli ha 
detto ancora: «Con estrema 
intransigenza difenderemo 
questa nostra tesi, nella con¬ 
sapevolezza che i lavoratori 
e il Paese sono preparati per 
questa battaglia e sono in 
grado di sosteneva. Recenti 
avvenimenti hanno dimostra¬ 
to come, non tanto sulle for¬ 
mule quanto sui contenuti, 
sì-ano possibili questi confron¬ 
ti impegnati e decisivi ». 

- A Genova e m tutta la Li¬ 
guria prese di posizione so¬ 
no venute dai consigli di fab¬ 
brica, dalle categorie, dai sin¬ 
dacati. Numerosi gli ordini 
del giorno, mentre viene mes¬ 
so a punto il calendario del¬ 
le assemblee aperte. « La for¬ 
mazione di un programma di 
governo capace di affrontare 
la crisi dei paese — afferma 
la FLM provinciale — non 
può prescindere dal grandi 
cambiamenti che le lotte ri- 
vendicative hanno determina¬ 
to nel campo sociale, econo¬ 
mico e civile dai 1968 m 
poi ». « Per un programma di 
r.nnovamento — prosegue il 
documento — 1 lavoratori me¬ 
talmeccanici sono disposti a 
esercitare tutta la pressione 
unitaria, tutta la lotta che la 
gravità del momento rendono 
urgenti e non più rinviabill ». 

Dichiarazioni analoghe so¬ 
no state fatte dalla Segrete¬ 
ria provinciale della Federa¬ 
zione lavoratori portuali ade¬ 
rente alla CGIL, dal sinda¬ 
cati autoferrotranvieri CGIL, 
CISL, UIL, dai dirigenti pro¬ 
vinciali della Confederazione 
dell’artigianato e da quelli del¬ 
la Confesercentl. 

Il segretario generale della 
FENEAL • UIL, Giovanni Muc- 
: lare 111, ha dichiarato che 1 
lavoratori edili non aublrmn- 


no passivamente che la crisi 
venga pagata dalle masse po¬ 
polari . Alla mobilitazione pro¬ 
mossa dal Direttivo unitario 
della Federazione CGIL, CISL, 
UIL — egli ha detto — «si 
accompagneranno Immediate 
decisioni della categoria con 
una Intensificazione della lot¬ 
ta attraverso la proclamazio¬ 
ne di un primo sciopero ge¬ 
nerale ». 


Le prospettive 


Oggi a Mestre, nella sede 
del Sindacato unitario ferro¬ 
vieri, avrà luogo la riunione 
delle segreterie dei sindacati 
di categoria e delle Camere 
de! Lavoro intercomunali del¬ 
la provincia di Venezia. La 
riunione è indetta per discu¬ 
tere le iniziative di lotta da 
prendere in relazione alla 
trattativa tra 1 sindacati e il 
governo, i problemi economi¬ 
ci e politici ad essa collegati 
e la situazione politica ca¬ 
ratterizzata dalla crisi di go¬ 
verno. 

Alla SIT - Siemens del¬ 
l’Aquila si è tenuta una gran¬ 
de assemblea. Le conclusioni 
del dibattito sono state trat¬ 
te da Aldo Giunti, segretario 
della CGIL. A Roma, un or¬ 
dine del giorno della SAT (ex 
Apollon) dichiara l’adesione 
dei lavoratori alla mobilita¬ 
zione promossa dalla Federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL. Pro¬ 
pone Inoltre iniziative di lot¬ 
ta per un indirizzo riforma- 
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tore, sollecitando il rafforza- soluzione alla crisi va ricer- 
mento delle Istituzioni demo- cata « in un indirizzo che pun- 
‘ eretiche e una ferma azione ti allo sviluppo, secondo pre- 
antifascista. else priorità, dei consumi so- 

- Lunedi prossimo a Terni si dall, come realmente sostitu- 
svolgeranno due assemblee: la tlvl, per tanta parte, di auel- 

[ irlma si terrà alle Acciaierie, li Individuali, nonché della 
'altra alla fabbrica Polymer. ristrutturazione di settori prò- 

Anche a Reggio Calabria duttivl essenziali quali l’agri- 

sono in corso iniziative di coltura». L’UDI conclude che 

lotta tra l lavoratori. Lunedi queste sono le garanzie di 

e martedì si terranno assem- « un intento riformatore sul 

blee in numerosi cantieri e piano economico, civile e so- 

fabbriche. ,, * ciale, che possono guadagna¬ 
li Comitato Nazionale del» re a ^ e f Qrze politiche il con- 

l’Unione Donne Italiane, riu- ? enso necessario per affron¬ 
tatosi a Roma, si è impegna- tare 8“ ostacoli e - per pro¬ 
to a chiarire, con un’ampia anc ^ e * necessari sa- 

azione tra le donne, le ra- critici ». 

gioni della crisi che il Paese 

attraversa e la necessità di A ■•r • 

superarla nella direzione di AìlllTCLSCISTÌIO 
un rafforzamento della de¬ 
mocrazia e di una trasforma¬ 
zione profonda e positiva del- Il Consiglio regionale di Ba¬ 
ia società. Nel documento si silicata ha approvato ieri, con 

mette in luce che la crisi un ordine del giorno, ì conte- 

non è soltanto di natura eco- nuti di una mozione comuni- 

nomica e che delia sua so- sta in cui si indicavano le 

luzione dipendono le prospet- vie per uscire dalla crisi, evi- 

tlve stesse di emancipazione, tando di farne pagare 1 costi 

Dopo aver indicato che le al lavoratori e alle masse po- 

donne sono destinate a paga- polari. Martedì prossimo i la¬ 
re il prezzo più alto alla re- voratori dell’ltalsider di Ta- 

cessione, sia - nel lavoro che ranto si riuniranno in assem- 

per la mancata realizzazione blea per discutere i problemi 

delle Indispensabili strutture p<mnp -ei a i la er i S i . 

sociali, l’UDI afferma che c0 ", c e 

«una simile involuzione con* Alle officine Sabiem di Bo- 
trasterebbe con quella volon- logna, 1 lavoratori che hanno 

tà di andare avanti » espres- partecipato all’assemblea te¬ 
sa con il determinante con- nuta ieri si _, son ,? , es P, r ^ ss ì ^ er 

tributo femminile alla vitto- un governo dagli indirizzi rin- 

rla del « No » il 12 maggio, novatori e « di profonda fede 

Il documento indica che la antifascista». 


Antifascismo 


Il Consiglio regionale di Ba¬ 
silicata ha approvato ieri, con 
un ordine del giorno, ì conte¬ 
nuti di una mozione comuni¬ 
sta in cui si indicavano le 
vie per uscire dalla crisi, evi¬ 
tando di farne pagare 1 costi 
al lavoratori e alle masse po¬ 
polari. Martedì prossimo i la¬ 
voratori dell’Italslder di Ta¬ 
ranto si riuniranno in assem¬ 
blea per discutere 1 problemi 
connessi alla crisi. - 
Alle officine Sabiem di Bo¬ 
logna, 1 lavoratori che hanno 
partecipato all’assemblea te¬ 
nuta ieri si sono espressi per 
un governo dagli indirizzi rin¬ 
novatori e «di profonda fede 
antifascista ». 
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I fisici dell'Istituto Superiore di Sanità svolgeranno una indagine sul pericoli di inquina¬ 
mento radioattivo nelle acque della Maddalena, dove come è noto il Governo ha permesso 
l'installazione di una base appoggio per sommergibili nucleari. L'indagine sarà svolta In 

collaborazione con il CNEN e con gli enti locali dell’isola. Nei giorni scorsi, come si ricorderà, 
il ministro della Sanità Vittorino Colombo, aveva fatto emettere un comunicato di chiara 
ispirazione elettorale che tentava di tranquillizzare le popolazioni sarde, e in particolare 

I gli abitanti della Maddalena. 


Nell’incontro con la Sanità sulla crisi ospedaliera 

DECISO NO DELLE REGIONI 
AL FORAGGIAMENTO DELLE MUTUE 

Il pagamento dei debiti accumulati verso gli ospedali deve essere affidato alle stesse Regioni - Ne¬ 
cessarie misure di controllo su tutta l'attività sanitaria extraospedaliera ancora in mano alle mutue 


Nell'incontro che si è svolto 
ieri a Roma tra i rappresen¬ 
tanti delle Regioni e il ministro 
della Sanità, presenti anche fun¬ 
zionari del ministero del La : 
voro, sulla drammatica crisi 
degli ospedali (di cui si è avuta 
nuova testimonianza con le no¬ 
tizie giunte da Reggio Calabria, 
dove gli Ospedali Riuniti sono 
ormai in grado di garantire l'as¬ 
sistenza ancora soltanto per una 
settimana), gli assessori regio¬ 
nali hanno sollevato forti per¬ 
plessità ed obiezioni ai conte¬ 


nuti del provvedimento con cui 
il governo si prefigge di af¬ 
frontare la situazione ospeda¬ 
liera e mutualistica. - 
Nell'incontro — che le Re¬ 
gioni avevano sollecitato allo 
scopo di precisare le loro ri¬ 
chieste — gli assessori hanno 
ribadito, innanzitutto, il loro de¬ 
ciso ed unanime « no » al cri¬ 
terio-cardine del decreto legge 
con cui si vorrebbe operare un 
nuovo gigantesco e scandaloso 
foraggiamento ai carrozzoni mu¬ 
tualistici. 


Drammatica situazione a Reggio Calabria 

« Fra sette giorni chiudiamo 
anche il pronto soccorso» 

■ * Vi ti ' ) 

1 ' REGGIO CALABRIA, 14. 

In alcuni incontri con il presidente della Giunta regionale 
Guarasci, e i grappi regionali del PCI, della DC e del PSI, il 
Consiglio di amministrazione degli Ospedali Riuniti ha prospettato 
la drammatica situazione finanziaria dell'ente ospedaliero che è 
in condizioni di garantire i servizi specializzati e di pronto soccorso 
ancora per una settimana. * 

La stretta creditizia. l’insolvenza delle mutue (cui il governo 
vorrebbe regalare altri miliardi di lire) hanno determinato una 
situazione insostenibile: le banche, sulla base delle disposizioni 
ministeriali, si rifiutano di concedere crediti; le ditte fornitrici 
di medicinali e strumenti, si sono dichiarate disposte a fornire 
materiale solo con pagamento in contanti. Gravissima è la situa¬ 
zione al nuovo reparto nefrologico che effettua interventi trisetti¬ 
manali di emodialisi: i reni artificiali sono inutilizzabili per la 
mancanza dei filtri. 

Per la cura di questi ammalali (il reparto nefrologico da oggi 
non può accettarne altri) occorre effettuare tre dialisi settimanali 
(pari a 40 mila lire per prestazione di soli medianali). 


Per sanare il debito di circa 
3 mila miliardi che le mutue 
hanno accumulato con gli ospe¬ 
dali — hanno affermato gli as¬ 
sessori — lo stanziamento deve 
andare alle Regioni, che provve¬ 
deranno a distribuirlo agli ospe¬ 
dali, e non alle mutue. Inoltre 
non è ' giusto che lo Stato si 
preoccupi di sanare I debiti 
delle mutue ignorando che esi¬ 
ste anche un deficit dei Comuni 
verso gli ospedali e la finanza 
locale, come si sa. versa In una 
crisi non meno drammatica. 

Gli assessori regionali hanno 
poi mosso una obiezione di ca¬ 
rattere più generale, che si col¬ 
lega con l'esigenza (che il go¬ 
verno riconosce, almeno a pa¬ 
role) di concepire il provvedi¬ 
mento di emergenza in questione 
come avvio della riforma sa¬ 
nitaria. Ma se così deve essere 
allora il provvedimento gover¬ 
nativo non può limitarsi ad in¬ 
tervenire soltanto per tampo¬ 
nare la situazione ospedaliera 
ma, sia pure con misure limi¬ 
tate ma utili per iniziare una 
inversione di tendenza, anche 
negli altri settori dell’organiz¬ 
zazione sanitaria. 

Gli ospedali c scoppiano », non 
ce la fanno a far fronte alle 
crescenti richieste di ricovero 
e di cura: ma il problema non 
è tanto quello di ingigantire la 
rete ospedaliera, quanto di ac¬ 
crescere la qualità, - operando 
nelle strutture extra-ospedalie¬ 
re, cioè nella rete capillare dei 
poliambulatori, di quartiere e di 
fabbrica, affinché siano un ef¬ 
ficace «filtro» selettivo e so¬ 
prattutto preventivo. Altrimenti 
tutto si scarica sugli ospedali e 
la crisi si riproduce come e più 


di prima. 

Da qui nasce la preoccupa¬ 
zione delle Regioni che il prov¬ 
vedimento di emergenza per gli 
ospedali finisca per congelare la 
riforma sanitaria e per river¬ 
sare su di esse tutto il peso 
della domanda sanitaria senza 
avere, d’altra parte, gli stru¬ 
menti operativi per fronteggiar¬ 
la. Perciò il provvedimento do¬ 
vrebbe conferire alle Regioni 
strumenti di controllo su tutta 
la rete extraospedaliera anco¬ 
ra in mano alle mutue, le Re¬ 
gioni stesse dovrebbero poter 
esprimere pareri vincolanti sul¬ 
la attività delle mutue, anche 
attraverso il Consiglio sanita¬ 
rio nazionale da costituire su¬ 
bito. 

Su tutte queste richieste il 
ministero della Sanità e il go¬ 
verno nel suo complesso dovran¬ 
no pronunciarsi uscendo dalla 
ambiguità che sinora ha carat¬ 
terizzato i contenuti del prov¬ 
vedimento in gestazione. Il go¬ 
verno dovrà inoltre tenere con¬ 
to anche della posizione delle 
confederazioni dei lavoratori con 
le quali, sempre ieri, le Regioni 
hanno avuto un incontro. 

Tra l’altro c’è da chiarire la 
questione del tipo di strumento 
operativo con cui affrontare la 
situazione degli ospedali: il go¬ 
verno intende varare un decre¬ 
to-legge: una parte delle Re¬ 
gioni. specialmente quelle go¬ 
vernale dalle sinistre, sono con¬ 
trarie al decreto-legge che sot¬ 
trae il provvedimento al con¬ 
trollo del Parlamento e favore^ 
voli invece ad un disegno di 
legge da far esaminare ed ap¬ 
provare, dal Parlamento, natural¬ 
mente. con procedura d’urgenza. 


Il quotidiano de e la fallimentare politica governativa 


Sempre e soltanto falsità 


Non si può restare che stu¬ 
piti ed indignati di fronte 
alla faccia tosta di cui ha da¬ 
to prova ieri il quotidiano de. 
Mentre il paese attraversa 
momenti gravi perchè la DC 
tenta di riversare su di esso 
la propria crisi interna e per- 
vicacemente persegue l’inten¬ 
to di una linea recessiva che 
colpirebbe gravemente le mas¬ 
se popolari italiane e le pro¬ 
spettive tutte di sviluppo del 
paese, ecco che il Quotidiano 
de tenta • di rovesciare la 
frittata e accusa i comunisti 
di non avere, essi, le « idee 
chiare ». di ripetere « frasi 
generiche », di predicare la 
necessità di « scelte di rinno¬ 
vamento » senza avere « la 
capacità » di indicarne alcu¬ 
na. Ecco, anche, la loqora ac¬ 
cusa secondo la quale i co¬ 
munisti soffiano «sul fuoco 
di tutti i rivendicazionismi 
e cornorativtsmi ». 

Dobbiamo allora ancora u- 
na volta ricordare al quoti¬ 
diano de che i comunisti, co¬ 
me forza che ispira ta pro¬ 
pria azione ad una visione 
nazionale del problemi del 
paese, non certo a meschini 
calcoli di bottega di partito, 
hanno da tempo indicato, e 
concretamente, le scelte da 
compiere, le priorità sulle 


quali puntare, gli sprechi, le 
rendite ed i parassitismi sui 
quali con rigore intervenire, 
per avviare un nuovo tipo 
di sviluppo del paese. Sono 
indicazioni contenute nei do¬ 
cumenti della direzione del 
nostro partito, ripetute an¬ 
che all’ultimo comitato cen¬ 
trale. Anzi i comunisti sono 
stati essi, ad avanzare la ri¬ 
chiesta che la vita pubblica 
e produttiva sia ispirata a 
criteri di rigore ■ e di sele¬ 
zione, che vadano però nel¬ 
la direzione di colpire alla 
radice tutti quei fenomeni 
di corruzione e clientelismo 
che soffocano e inquinano il 
paese. 

Indichi invece il quotidia¬ 
no de un solo atto, una sola 
decisione ‘ dei governi dalla 
DC presieduti nei quali t pro¬ 
blemi della efficienza, del ri¬ 
gore, della selezione, vengano 
posti in termini realmente ri¬ 
spondenti agli interessi gene¬ 
rali del paese, non invece co¬ 
me puro e semplice attacco 
alle masse lavoratrici. Questi 
atti non vi sono e vi è inve¬ 
ce il contrario: l’esemplo co¬ 
stante dello spreco, del clien¬ 
telismo, del sottogoverno pii 
vergognoso. 

E il quotidiano de sceglie 
veramente un terreno su cui 


questa infausta politica è par¬ 
ticolarmente evidente quando 
porta il discorso sul settore 
statale e parastatale. Dire 
che sono state le rivendicazio¬ 
ni dei dipendenti pubblici so¬ 
stenute dai comunisti a far 
saltare l’equilibrio economi¬ 
co del paese è una di quel¬ 
le sciocchezze risibili che so¬ 
lo una vocazione profonda 
alla falsità può sostenere. 

Dove sta il vero scandalo, 
se non nell’esempio che è 
venuto continuamente dai go¬ 
verni e dal personale politi¬ 
co democristiano, con i re¬ 
gali agli alti burocrati; con 
la corsa alla moltiplicazione 
dei posti di sottosegretario; 
con il mantenimento in pie¬ 
di di decine di migliaia di 
enti inutili; con il pervicace 
rifiuto a portare in porto la 
riforma della Pubblica ammi¬ 
nistrazione con l’appoggio ed 
il sostegno a organizzazioni 
cosiddette « autonome », esse 
si portatrici di istanze cor¬ 
porative; con il clientelismo 
più sconcio; con la « lottiz¬ 
zazione privata » dei posti di 
responsabilità alla testa di 
grandi banche ed enti pub¬ 
blici? 

Mente anche il quotidiano 
de quando tenta di far rica¬ 


dere su una sorta di frene¬ 
sia rivendicazionista di que¬ 
sta e di quella categoria la 
impossibilità di costruire ca¬ 
se, scuole, ospedali, etc. Sap¬ 
piamo bene, tutti quanti, per¬ 
chè case, scuole, ospedali fi¬ 
nora non se ne siano costrui¬ 
ti a sufficienza. Ma sappiamo 
tutti quanti — compreso il 
quotidiano de — qual è la li¬ 
nea che i sindacati si sono 
dati per portare il paese e 
le masse lavoratrici al di fuo¬ 
ri della crisi attuale. E’ la li¬ 
nea che hanno esposto nel 
vari incontri con il governo: 
assunzione di responsabilità, 
disponibilità ad un discorso 
di rigore e di selezione, in 
cambio però di impegni pre¬ 
cisi per la soluzione delle 
questioni più urgenti del pae¬ 
se. Rigore e selezione, effi¬ 
cienza e produttività, certo, 
ma nell’interesse del paese e 
delle classi lavoratrici. 

Ma a questa linea respon¬ 
sabile sostenuta innanzitutto 
dai grandi sindacati operai 
la risposta è stata sempre 
quella della continuazione 
del regime dello spreco, del 
parassitismo e del sottogo¬ 
verno: perchè tale è l’inte¬ 
resse del gruppo dirigente 
de. 


Commentando quel comunica¬ 
to, il nostro giornale sottolinea¬ 
va come i rilievi sino a quel 
momento eseguiti, essendo spo¬ 
radici e incompleti, non poteva¬ 
no essere ritenuti probanti. Ma 
soprattutto facevamo notare che, 
per una indagine seria, comple¬ 
ta, anche ai fini di tempestivi e 
adeguati interventi in casi di in¬ 
cidenti, era necessario che i ri¬ 
cercatori fossero in grado di co¬ 
noscere le caratteristiche degli 
impianti nucleari installati nel¬ 
l’isola e sui natanti americani. 

Ma ecco il testo del comunica¬ 
to emesso dal Consiglio di La¬ 
boratorio di Fisica dell’Istituto 
Superiore di Sanità. 

«Il Laboratorio di Fisica del¬ 
l'Istituto Superiore di Sanità, su 
disposizioni del Ministro della 
Sanità pervenute il 12 ■ giugno 
scorso ed in seguito ad invito 
delle autorità sanitarie e comu¬ 
nali de La Maddalena, inizia una 
istruttoria tecnica in relazione ai 
problemi sanitari posti dall’inse¬ 
diamento nell’isola della Madda¬ 
lena di una base appoggio per 
sommergibili nucleari. 

Al fine di pervenire ad una 
valutazione completa ed atten¬ 
dibile degli eventuali rischi sa¬ 
nitari per le popolazioni connes¬ 
si con l’insediamento suddetto, 
l’Istituto Superiore di Sanità, 
d'intesa con il Ministero della 
Sanità, opererà con la collabo- 
razione del Comitato Nazionale 
per l’Energia Nucleare e degli 
Enti locali. L’istruttoria sarà ar¬ 
ticolata secondo i seguenti punti 
formulati con analogie con la 
metodologia utilizzata nell’esame 
degli impianti nucleari civili: 

a) effettuazione di un pro¬ 
gramma di indagini ambientali, 
sulla base di un programma con¬ 
cordato tra l’Istituto Superiore 
di Sanità ed il CNEN. Tale pro¬ 
gramma dovrà pervenire alla in¬ 
dividuazione delle caratteristiche 
fisiche, meteorologiche, demo¬ 
grafiche ed ecologiche dell’am¬ 
biente circostante l’insediamen¬ 
to. sì da giungere, sulla base 
della conoscenza delle caratteri¬ 
stiche dei rifiuti radioattivi 
emessi dagli impianti nucleari, 
ad un giudizio sull’impatto sa¬ 
nitario degli scarichi suddetti: 

b) istituzione di una rete di 
sorveglianza sanitaria e di al¬ 
larme. la gestione della quale 
sarà affidata agli Enti locali, 
sulla base di un programma con¬ 
cordato tra il Ministero della 
Sanità, l’Istituto Superiore di 
Sanità, il CNEN e gli Enti lo¬ 
cali. 

Si sottolinea tuttavia il fatto 
— continua il comunicato — che 
senza l’acquisizione del rappor¬ 
to di sicurezza, comprendente la 
descrizione degli impianti, l’indi¬ 
viduazione degli scarichi di eser¬ 
cizio e l’analisi dei possibili mal¬ 
funzionamenti ed incidenti in re¬ 
lazione alla sicurezza nucleare 
ed alla protezione sanitaria, non 
sarebbe possibile pervenire ad 
una valutazione dei rischi sani¬ 
tari connessi con l’insediamento 
suddetto anche in condizioni di 
normale esercizio. 

Si rileva inoltre — conclude 
il comunicato — che solo sulla 
base del rapporto di sicurezza 
e di un opportuno commento del 
CNEN sarà possibile utilizzare 
in modo ottimale la rete di sor¬ 
veglianza sanitaria, formulare i 
presupposti tecnici del piano di 
emergenza in relazione ad even¬ 
tuali inridenti agli impianti ed 
infine acquisire, da parte del Mi¬ 
nistero della Sanità e dellTstitu- 
to Superiore di Sanità, un giu¬ 
dizio complessivo sulla rilevan¬ 
za sanitaria dell’insediamento 
nucleare in questione ». 

NELLA FOTO: nell* «eque del¬ 
la Maddalena una nave-appoggio 
da) sommergibili nucleari ame¬ 
ricani 

Rinviato la 
manifestazione 
dei mutilati 

L’Associazione nazionale muti¬ 
lati ed invalidi di guerra 
afferma in un comunicato che 
« a seguito della crisi governa¬ 
tiva in atto, la grande manife¬ 
stazione di protesta a carattere 
nazionale, programmata per il 
20 giugno ì rinviata a data da 
destinarsi ». 


Le ACLI 

della Sardegna: 

« Voteremo 
secondo 
coscienza » 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 14. 

I lavoratori cattolici associa¬ 
ti nelle AGLI il 16 giugno vo¬ 
teranno secondo libertà di 
coscienza. Viene così netta¬ 
mente rifiutato ogni appoggio 
alla DC per manifestare, al 
contrarlo, un Impegno preciso 
a favore di una battaglia per 
un nuovo modello di sviluppo 
« che privilegi le esigenze aei 
lavoratori e i valori umani, 
anziché la logica del profit¬ 
to » e che ribadisca, « la fer¬ 
ma volontà di continuare il 
lavoro per consolidare le isti¬ 
tuzioni democratiche, rende¬ 
re i lavoratori sempre più 
protagonisti dello ■ sviluppo 
della regione e del paese ». 

- La posizione dei lavoratori 
cattolici è stata espressa pub¬ 
blicamente attraverso un ma¬ 
nifesto, la cui affissione è sta¬ 
ta Impedita dal comune di 
Cagliari con una interpreta¬ 
zione restrittiva della legge 
sulla propaganda elettorale. Il 
gruppo di «Alternativa acli¬ 
sta» ha espresso una fermis¬ 
sima protesta nei confronti 
di questa decisione, ritenuta 
gravemente repressiva e di¬ 
scriminante, soprattutto per¬ 
chè sono stati autorizzati gli 
spazi comunali per i manife¬ 
sti della DC e degli altri par¬ 
titi del centro-sinistra, e per¬ 
sino dei fascisti. 

Contro la scelta autonoma 
dei lavoratori cattolici, si è 
esercitata fin dall’inizio della 
campagna elettorale una vio¬ 
lenta azione della DC. Si è 
fatto di tutto per liquidare la 
sinistra delle AGLI e per cu 
rare di far compiere un passo 
indietro alle scelte sempre 
più indirizzate «in senso an¬ 
ticapitalistica » dell’associa¬ 
zione. La reazione dei lavora¬ 
tori cattolici è stata ferma e 
decisa in più occasioni. 

La riconquista delle AGLI 
come feudo elettorale de. e 
serbatoio di voti dei soliti no¬ 
tabili dello «scudo crociato» 
si presenta — come si vede — 
ardua e difficile per non dire 
Impossibile. 

9- p- 


I decreti 
fantasma 


La Discussione, settimanale 
ufficiale della DC, pubblica 
nel suo ultimo numero i te¬ 
sti dei decreti delegati defi¬ 
la scuola. 

Ora si dà il caso che questi 
testi, a due settimane dall’ap- 
provazìone del Consiglio dei 
ministri siano ancora clande¬ 
stini. Non li ha pubblicati la 
Gazzetta ufficiale, non sono 
stati dati in lettura né ai 
membri della Commissione dei 
36, né ai sindacati, né a nes¬ 
sun altro. 

Ora le ipotesi sono due: o i 
testi pubblicati con la presen¬ 
tazione dell’on. Cervone, re¬ 
sponsabile scuola della DC, so¬ 
no quelli approvati dal Con¬ 
siglio dei ministri ed allora 
bisognerebbe conoscere per 
quale scandalosa preferenza 
essi sono stati dati dal mini¬ 
stro Malfatti solo al suo com¬ 
pagno dì partito, oppure sono 
una versione « raccoglitic¬ 
cia », imprecisa e abborrac¬ 
ciata ed allora c’è da chie¬ 
dersi che interesse ha oggi la 
DC a confondere le acque, 
mettendo in giro, addirittura 
con un numero unico del suo 
settimanale, testi no» aoin- 
tici. 
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Nuove analisi sulle tendenze della società italiana 

Trasformazioni 

, V » 

nei ceti medi 

Un giudizio che comporta una valutazione del ruolo della borghesia 
industriale nell’attuale stadio del capitalismo monopolistico di Stato 


LA THAILANDIA DOPO LA CACCIATA DEI MARESCIALLI 

Nixon e il Sud-Est asiatico 

‘ - • ' * ' ’ ' * ■ • 

La denuncia di Thanat Koman contro la penetrazione americana -1 B-52 sull'Oceano Indiano e l'isola di Diego Garcia - « Profilo 
basso » e pugno di ferro per difendere le posizioni USA - La neutralizzazione? « Una fantasia » - Il senso della sconfitta americana 
nel Laos e nel Vietnam, e il deterioramento del regime di Thieu - Le trattative a Bangkok sul ritiro di diecimila soldati americani 


Una serie di convegni — 
ultimo quello del Mulino a 
Bologna — e la pubblicazio¬ 
ne di libri e articoli segna¬ 
no un ravvivato interesse 
degli economisti e dei socio¬ 
logi italiani per la questio¬ 
ne dei cosiddetti ceti medi: 
sono apparsi studi partico¬ 
lari e lavori che tentano un 
approccio di carattere più 
generale. Tra questi ultimi, 
due mi sembrano siano di¬ 
ventati in particolare punti 
di riferimento di un dibat¬ 
tito che è in corso: il sag¬ 
gio di Sylos Labini apparso 
già nel 1972. e . del quale 
sta per apparire una versio¬ 
ne aggiornata e rielaborata, 
é uno studio che è stato in¬ 
trapreso da Giorgio Galli e 
da altri, e del quale sono 
stati comunicati in succes¬ 
sive occasioni alcuni risul¬ 
tati. • , ’ -, >, 

Del saggio di Sylos Labini 
si è scritto abbastanza, e so¬ 
no note le sue conclusioni: 
l’emergere di classi medie 
numericamente altrettanto 
forti che la classe operaia; 
la trasformazione della pic¬ 
cala borghesia all’interno 
della quale diminuiscono i 
coltivatori diretti e cresco¬ 
no i piccoli commercianti; 

. l’irrobustimento ' dei gruppi 
dei tecnici, degli speciali¬ 
sti, degli intellettuali; la 
espansione rapida della bu¬ 
rocrazia privata e pubblica; 
la dispersione di una parte 
consistente della classe ope¬ 
raia. 

Dalla sua analisi Sylos 
Labini non trae la conclu¬ 
sione di una scomparsa o 
di una riduzione del ruolo 
della classe operaia, ma 
piuttosto va ricavando, con 
accentuazioni recenti di -un 
esasperato moralismo, la ne¬ 
cessità di una politica del¬ 
la sinistra che colpisca du¬ 
ramente i privilegi di strati 
parassitari, nella consapevo¬ 
lezza che, al di fuori di 
auesto risanamento, ogni 
discorso su nuovi modelli 
di sviluppo è pura retorica. 

Giorgio Galli assume in 
larga misura l’analisi di Sy¬ 
los Labini, ma la modifica 
in due punti di sostanza. 
A suo avviso non è vero 
che si vada consolidando 
una alleanza tra la borghe¬ 
sia industriale e i ceti medi 
conservatori, all’interno del¬ 
la quale la borghesia indu¬ 
striale sia costretta a rinun¬ 
ciare anche ad alcune rifor¬ 
me di razionalizzazione che 
pur sarebbero nel suo inte¬ 
resse e nel suo progetto. Vi 
sarebbe invece una allean¬ 
za tra alta borghesia specu¬ 
lativa e media borghesia bu¬ 
rocratica. l’una e l’altra non 
legate alle imprese e alle 
professioni, ma alla specu¬ 
lazione e alla rendita deri¬ 
vante dal controllo di posi¬ 
zioni chiave nell’ apparato 
amministrativo (alti buro¬ 
crati), creditizio (alti fun¬ 
zionari delle banche), delle 
imprese ed enti nublici' e 
dell’apparato politico stret¬ 
tamente connesso ai prece¬ 
denti. Si è costituito così 
un blocco storico, cementa¬ 
to dall’intreccio tra potere 
politico e potere economico 
pubblico; ed esso è venuto 
riducendo il potere degli 
operai e dei lavoratori del- 
l’industria organizzati nei 
sindacati, dei capitalisti clas¬ 
sici, e dei ceti medi tradi¬ 
zionali. I groom dei nuo¬ 
vi dirigenti della DC e del¬ 
la Montedison sarebbero la 
espressione più visibile di 
questo blocco storico. 

I «capitalisti 
classici » 

• Siffatti discorsi non sono 
privi né di suggestione né 
di verità. E’ fuor di dub¬ 
bio • che si sia avuta una 
crescita dei caratteri buro- 
cratico-parassitarì della eco¬ 
nomia e della società italia¬ 
na; che la tradizionale ana¬ 
lisi del medio ceto debba 
, essere corretta: che si ab¬ 
biano anche nuove espres¬ 
sioni politiche di auesta 
realtà sociale (profondi cam- 
, biamenti sono intervenuti 
.nella DC dal periodo dega- 
speriano ad oggi). Ed è al¬ 
trettanto certo — o almeno 
questa è la ferma opinione 
, di chi scrive — che se deve 
essere tenuto al centro del- 
. la strategia della sinistra 
italiana il rapporto tra clas- 

• se operaia e ceti medi, tut- 
1 tavia debbono essere riesa¬ 
minati : contenuti concreti 
della politica che si condu¬ 
ce verso ceti in continua 
trasformazione. 

Due questioni mi sembra¬ 
no però tenute in ombra 
da questo tipo di analisi: e 
si tratta di due questioni 
molto importanti. 

Prima di tutto è superfi¬ 
ciale e di maniera la clas¬ 
sificazione di questi « capi¬ 
talisti classici » — per usa¬ 
re l’espressione di Galli — 
emarginati dal nuovo bloc¬ 
co storico. In quale luogo 
misterioso vive il capitalista 

• tfanico? Se, fuori dei den¬ 


ti, contrapponiamo Agnelli 
e Cefis, Fiat e Montedison, 
certamente troviamo tra le 
due realtà effettive diffe¬ 
renze: da un lato un gruppo 
industriale che, bene o ma¬ 
le, ha la sua base nella 
espressione di una realtà 
produttiva; dall’altro un 
gruppo cresciuto sui falli¬ 
menti industriali e sulle 
sovvenzioni pubbliche, e- 
spressione di quel parassiti¬ 
smo economico che si in¬ 
treccia con la burocrazia 
e con il potere politico. 

Burocrazia 
e parassitismo 

D’altronde che Agnelli sia 
poi un « capitalista classico » 
è assai opinabile: se con ciò 
si intende la impresa priva¬ 
ta, operante in una econo¬ 
mia di mercato, libera da 
sovvenzioni e da intrecci 
con il potere statale. La sto¬ 
ria della Fiat è proprio l’op¬ 
posto, e anche il suo presen¬ 
te è assai diverso da quel 
quadro idillico. Ma ciò che 
di essenziale si coglie, al 
di là di queste contrappo¬ 
sizioni, è una tendenza ge¬ 
nerale. In realtà il fenome¬ 
no complessivo cui noi og¬ 
gi assistiamo è — per dirla 
con Lenin — la statizzazio¬ 
ne della produzione capita¬ 
listica. la riunione di forze 
gigantesche come il capitali¬ 
smo e lo Stato in un mec¬ 
canismo unico che riunisce 
milioni di uomini nel caoi- 
talismo monopolistico di Sta¬ 
to. Senza di ciò è impossi¬ 
bile per il capitale, nelle 
nuove condizioni che esso 
stesso ha creato, continuare 
la sua riproduzione allarga¬ 
ta. Lo Stato, con la sua for¬ 
za complessiva, economica e 
politica, interviene per sta¬ 
bilizzare il mercato, espan¬ 
derlo, sostenere la sua do¬ 
manda, riqualificare produ¬ 
zione e consumo. In que¬ 
sto senso la grande crisi del 
1929 fu un punto di svolta 
nella storia; e, diversamen¬ 
te da quel che mostrano di 
credere in parecchi, il fe¬ 
nomeno del capitalismo «pro¬ 
tetto» e del ’ suo intreccio 
con lo Stato non è un feno¬ 
meno italiano ma una ten¬ 
denza mondiale. Le contrad¬ 
dizioni del capitalismo han¬ 
no raggiunto un tale livel¬ 
lo e una tale acutezza che 
senza un intervento conti¬ 
nuo, sostenuto, coordinato 
dello Stato, non è possibi¬ 
le il funzionamento del si¬ 
stema. La continuità e la 
riproduzione allargata del 
processo di produzione esi¬ 
gerebbero una armonia eco¬ 
nomica, e dunque rapporti 
proporzionati nello sviluppo, 
una domanda stabile e cre¬ 
scente. Ciò è viceversa im¬ 
possibile non solo per le 
contraddizioni che emergo¬ 
no nella sfera del consumo 
ma per quelle che insorgo¬ 
no nella sfera della produ¬ 
zione. 

Ciò non significa che il 
capitalismo monopolistico di 
Stato elimini le contraddi¬ 
zioni. Infatti, benché vi sia¬ 
no molte novità delle qua¬ 
li occorre tenere conto fino 
in fondo, non cambiano le 
categorie economiche (pro¬ 
fitto, salario, rendita) e non 
siamo in una fase diversa 
dal capitalismo, bensì in un 
nuovo stadio del suo svi¬ 
luppo. La profonda crisi che 
sconvolge l’area mondiale 
ne è la riprova. Ma l’effet¬ 
to della crisi è quello di 
espandere sempre più l’in¬ 
tervento dello Stato, di ac¬ 
centuare e di esasperare i 
caratteri del capitalismo mo¬ 
nopolistico di Stato. 

Solo se si ha presente 
questo quadro complessivo 
i! discorso sul blocco bu¬ 
rocratico - parassitario (una 
realtà *— certamente — ma 
che è parte di una realtà 
più grande) acquista un cer¬ 
to significato: e a questa lu¬ 
ce possiamo leggere con suf¬ 
ficiente chiarezza una serie 
di vicende die riguardano, 
ad esempio, il ruolo delle 
banche centrali come ca¬ 
pitalista collettivo (e ciò va¬ 
le per la Banca d’Italia), i 
conflitti e il recente accor¬ 
do in seno alla Confindu- 
stria, il gigantesco progetto 
di appaltare ai grandi grop¬ 
pi le nuove commesse per 
lavori pubblici di grande 
interesse collettivo. 

La seconda questione ri¬ 
guarda invece la necessità 
di una analisi più precisa 
delle tendenze che percor¬ 
rono il ceto medio. Vi sono 
qui da un Iato tendenze con¬ 
crete ad una . stratificazio¬ 
ne nuova, ad una parziale 
ma consistente e oggettiva 
proletarizzazione, a una cri¬ 
si di disperazione (pensia¬ 
mo a certi livelli dei colti¬ 
vatori diretti e dei pìccoli 
commercianti). L’intervento 
in quest’area del movimen¬ 
to operaio — quando non si 
tratti di una difesa, che sa¬ 
rebbe pigra e cieca, di un 
illusorio ordine esistente, o 


di un ■ vezzeggiamento di 
realtà condannate da'! pro¬ 
gresso storico — è insieme 
più possibile e più necessa¬ 
rio del passato. Ad esempio 
la strategia. dell’inquadra¬ 
mento unico e della nuova 
professionalità varata dai 
sindacati ha implicazioni 
reali e attuali di grande 
momento, che travalicano 
l’industria privata, e che 
non è lecito ignorare se non 
si vuole indulgere a rap¬ 
presentazioni di comodo del¬ 
la realtà, anche da parte di 
chi ci ammonisce a conside¬ 
rare gli aspetti nuovi. E, 
d’altro canto, se alla crisi 
di strati sociali estesi (per 
esempio i piccoli commer¬ 
cianti) non si può offrire 
la risposta dello status quo, 
qualcuno deve spiegarci se 
sia davvero una prospettiva 
realistica quella per la qua¬ 
le la classe operaia dovreb¬ 
be apprestare per essi un 
grande rogo, anziché, come 
è giusto, indicare prospetti¬ 
ve di trasformazione socia¬ 
le e di ruolo. 

Ciò che desta infatti le¬ 
gittimi sospetti, anche in di¬ 
scorsi ispirati a sacrosante 
esigenze di ricerca, è che 
alla fine si possa approda¬ 
re alla scoperta dell’ombrel¬ 
lo: e cioè alla vecchia idea 
della alleanza tra il movi¬ 
mento operaio e il capitali¬ 
smo razionalizzatore, che già 
altre volte ci è stata pre¬ 
sentata nella storia del mo¬ 
vimento operaio come una 
linea « moderna ». Non è 
una novità (Marx l’ha spie¬ 
gato molto bene cento an¬ 
ni fa) chè è proprio il ca¬ 
pitalismo avanzato che ge¬ 
nera le condizioni del nostro 
futuro; ma ciò avviene su 
posizioni conflittuali, orga¬ 
nicamente, con la classe ope¬ 
raia. Non è da oggi che i 
marxisti sostengono che l’in¬ 
treccio tra Stato ed econo¬ 
mia è una tendenza inelut¬ 
tabile della storia, che solo 
la cecità del piccolo bor¬ 
ghese può pensare di esor¬ 
cizzare con le lodi dell’eco¬ 
nomia di mercato e della 
iniziativa privata. E questo 
appunto può costituire la 
base oggettiva di un regime 
sociale nuovo, poiché dilata 
il potere pubblico e socia¬ 
lizza l’economia. Ma la ba¬ 
se oggettiva di un regime 
socialista può essere altret¬ 
tanto la base di un regime 
più autoritario, marcato dal¬ 
la logica dei grandi gruppi 
multinazionali. Direi che 
l’alternativa viene resa più 
cruda e più netta dalle tra¬ 
sformazioni in corso. E per¬ 
ché essa - sia sciolta nella 
direzione positiva della de¬ 
mocrazia . e - del socialismo 
giovano moltissimo le nuove 
analisi e le discussioni sui 
ceti intermedi, purché non 
si perda di vista il quadro 
complessivo di riferimento 
e non si cada in trabocchet¬ 
ti che sono vecchissimi. 

Lucio Libertini 


DI RITORNO DALLA 
THAILANDIA, giugno 

1 monaci di Nakhom Pha - * 
nom si riuniscono all’alba, co¬ 
me i loro correligionari di 
tutta la Thailandia, nel corti¬ 
le del tempio e poi, in fila 
indiana, silenziosi, tenendo 
ognuno tra le mani una cio¬ 
tola di ferro, a testa china 
come vuole la regola, si dif¬ 
fondono per tutta la cittadi¬ 
na alla ricerca del cibo quo¬ 
tidiano. 1 fedeli li attendono 
davanti alla porta di casa e 
versano nella ciotola il loro 
contributo, salutando a mani 
giunte. ■ I monaci potranno 
mangiare solo fino a mezzo¬ 
giorno, dopo di che non po¬ 
tranno più toccare cibo — so¬ 
lo bevande — fino all'alba del 
giorno successivo. ■ . 

La pratica di donare cibo 
ai monaci sta diminuendo, ci 
hanno detto, a Bangkok, do¬ 
ve il modello occidentale di 
vita sta corrompendo anche 
le più radicate tradizioni. Ma 
è un fatto che il buddismo 
pervade ancora, in misura 
impensabile in Europa, la vi¬ 
ta dei thailandesi. Un giova¬ 
ne, prima di « entrare nella 
vita», deve trascorrere un pe¬ 
riodo di un mese o più in 
un monastero e condurre la 
vita del monaco. E un adul¬ 
to che voglia «putiflcare » se 
stesso, ed -acquistare meriti 
per le proprie vite future e, 
soprattutto, per quella pre¬ 
sente, entra in un monaste¬ 
ro e vi trascorre qualche me¬ 
se. Lo fece anche, dopo esse¬ 
re stato estromesso nel 1971 
dai militari, l’ex ministro de¬ 
gli esteri della Thailandia, 
Thanat Koman. l'uomo che 
nel 1962 negoziò con Vallo- 
ra segretario di stato ameri¬ 
cano Dean Rusk l’intervento 
statunitense in Thailandia. 
Uscito dal monastero del 
Grande Senato. Thanat • pro¬ 
clamò che le cinque settima¬ 
ne di vita spartana e di medi¬ 
tazione lo avevano grande¬ 
mente mutato: « D’ora in poi 
— disse — non __ permetterò 
che le complessità della vita 
mi dominino. Cercherò, inve¬ 
ce, di essere io a dominar¬ 
le». E dichiarò di avere per¬ 
so molta della irascibilità che 
lo aveva reso spiacevolmen¬ 
te famoso tra i suoi colle¬ 
ghi in politica: « Vedo — ag¬ 
giunse — le cose in una luce 
più calma ». 

Le basi 
segrete 

E’ difficile dire se Thanat 
Khoman, ora sessantenne, fos¬ 
se calmo e disteso quando, 
nell’aprile dell’anno scorso, in 
pieno regime di marescialli, 
scrisse un articolo per la 
« Rivista di scienze sociali », 
una delle rare apprezzabili 
pubblicazioni di Bangkok. Ma 
è certo che fu molto duro, 
e spietato. Il titolo dell’arti¬ 
colo era significativo: « 7 sol- 
dati-diavoli stranieri e il futu¬ 
ro della politica estera della 
Thailandia ». Il contenuto era 
esplosivo. Il presidente Ken¬ 
nedy aveva mentito, disse, 
quando mandò il primo di¬ 
staccamento di « marìnes » di¬ 
chiarando che ciò avveniva 
«su richiesta del governo 
ihai ». Gli americani, aggiun¬ 
se, avevano avviato la costru¬ 



ii mercato galleggiante di Nakhon, ad occidente di Bangkok 


zione delle basi aeree in Thai¬ 
landia « mantenendo la cosa 
totalmente segretari gabinet¬ 
to thai, incluso me stesso, 
che ero ministro degli este¬ 
ri » Ne erano a conoscenza 
asolo un pugno di alti uffi¬ 
ciali». La protesta di Thanat 
Koman servì a mutare la pra¬ 
tica solo in superficie: per 
esempio, per la costruzione 
della grande base di Utapao 
per i B-52 venne redatto un 
accordo in piena regola, che 
permetteva agli Stati Uniti di 
usarla «sino alla fine della 
guerra nel Vietnam ». col ri¬ 
sultato che, firmato l’accor¬ 
do di Parigi sul Vietnam, lo 
allora dittatore Kittikachorn 
annunciò, senza ulteriori ac¬ 
cordi, che gli USA sarebbero 
stati liberi di usare indefini¬ 
tamente la base. « The Na- 
tion», commentando l’artico¬ 
lo di Thanat Koman, scrisse 
parole di fuoco: « Per la pri¬ 
ma volta il dottor Thanat ri¬ 
vela in dettaglio l’inganno, 
l’intrigo, la corruzione e, in¬ 
fine, il puro e semplice di¬ 
sprezzo per la sovranità thai 
cui gli USA hanno fatto ri¬ 
corso per acquisire le loro ba¬ 
si in Thailandia violando la 
ospitalità thai. Sarà un arti¬ 
colo che riecheggerà da Wa¬ 
shington all’Asia. Avrà riper¬ 
cussioni nei più piccoli pàesi 


dell’Asia sud-orientale i qua¬ 
li ritengono che nei loro af¬ 
fari gli americani siano one¬ 
sti.- Segnerà anche una svol¬ 
ta nello stile asiatico, col qua¬ 
le abbiamo risposto all'arro¬ 
ganza della potenza america¬ 
na - con l’apatia dell’umiltà 
asiatica ». 

• Thanat Koman, il cui defe- 
nestraniento nel 1971 era sta¬ 
to la diretta conseguenza del¬ 
la sua richiesta - di adottare 
una nuova politica nei con¬ 
fronti della Cina (Una politi¬ 
ca che i marescialli al potere 
dovevano poi riprendere a 
proprio conto), è ora di nuo¬ 
vo in politica, come consi¬ 
gliere per le questioni este¬ 
re del primo ministro Sanya. 
Questo suo ritorno alla vita 
pubblica può avere, come può 
non avere, un significato: tec¬ 
nico della politica estera, ma 
privo di una base di potere 
propria, egli rimane esposto 
alle conseguenze di decisioni 
che vengono prese altrove, e 
soprattutto a Washington. Fu 
a Washington che un porta¬ 
voce del Pentagono annunciò, 
a metà marzo, tanto per fa¬ 
re un esempio, che se i B-52 
avessero dovuto pattugliare 
l'Oceano Indiano, essi sareb¬ 
bero partiti dalle basi thai¬ 
landesi. L’annuncio suscitò un 
putiferio e la stampa di Bang- 


Lo scottante problema del sistema di potere democristiano 

Le istituzioni nel Mezzogiorno 

Un significativo dibattito promosso dal PCI a Reggio Calabria - Il rapporto fra la lotta per un indirizzo politico 
riformatore e un nuovo metodo di governo e di amministrazione pubblica - il ruolo delle assemblee elettive 


Il Convegno indetto dal Co¬ 
mitato regionale calabrese del 
PCI a Reggio Calabria. &u 
« Ordine democratico ed ordi¬ 
ne puddIìco » e stato un signi¬ 
ficativo avvio dell’esame delle 
istituzioni e dell’uso aelle isti¬ 
tuzioni in Calabria e nel Mez¬ 
zogiorno. - 

Se siamo ad ’ un nodo im¬ 
portante dei - discorso su he 
istituzioni nel paese, si è det¬ 
to a Reggio Calabria, questo 
discorso na una sua specifi¬ 
cità nel Mezzogiorno ove l’uso 
del potere pubblico e delle 
istituzioni da parte della diri¬ 
genza politica deve costituire 
più immediatamente per il 
movimento democratico og¬ 
getto non soltanto di atten¬ 
zione ma di puntuali propo¬ 
ste politico istituzionali insie¬ 
me alle proposte economico- 
sociali. H rapporto tra il di¬ 
sordine sociale — squilibri 
territoriali, mancato sviluppo 
emarginazione di popolazioni, 
emigrazione, disgregazione 
del territorio ecc. — e l’uso del¬ 
le istituzioni, del potere pub¬ 
blico da parte della classe di¬ 
rigente è certamente organi¬ 
co; ed organico deve essere 
il rapporto tra il momento 
economicosociale e il mo¬ 
mento istituzionale nella ini¬ 
ziativa e nella proposta del 
movimento democratico. 

Più in generale, l’avvio di 
un diverso tipo di sviluppo nel 
paese non può non coinvol¬ 
gere il discorso sulle istituzio¬ 
ni e su un loro uso alterna¬ 
tivo, alternativo rispetto alla 
gestione che ne ha fatto e 
fa la classe dirigente. In so¬ 
stanza le disfunzioni, le ano¬ 
malie di apparati burocrati¬ 
ci e di istituzioni nel loro 
complesso ubbidivano ed ub¬ 
bidiscono alla logica di questo 
tipo di sviluppo; ed oh* *1* 


la profonda crisi economico¬ 
sociale del paese, alla gra¬ 
ve situazione di «disordine 
sociale » fa riscontro una 
situazione di analogo - di¬ 
sordine dei « corpi » separa¬ 
ti o no. degii apparati, dei 
pubblici poteri in genere; la 
vicenda del rapporto petro¬ 
lieri - partiti di governo - or¬ 
gani dello Stato è estrema 
mente Illuminante. * 

Nel Mezzogiorno ove la que¬ 
stione dell’uso del potere In 
termini clientelali, in funzione 
del « privato » e in termini di 
repressione del movimento 
popolare, ha radici storiche, 
le scelte istituzionali operate 
dalla dirigenza politica DC 
hannd svolto un ruolo nazio¬ 
nale, garantendo da una par¬ 
te la subordinazione delle isti¬ 
tuzioni operanti nel Mezzo¬ 
giorno alla politica di rapina 
e di spoliazione delle regioni 
meridionali e dall’altra pro¬ 
muovendo, proprio da qui, un 
processo a livello naziona’e’di 
subordinazione del « pubbli¬ 
co» al «privato», assumendo 
i moduli propri della tradi¬ 
zione meridionale nella ge¬ 
stione della cosa pubblica, 
con le conseguenti anomalie 
e disfunzioni (sono eufemi¬ 
smi si intende) che tutti san¬ 
no Da questo punto di vista 
non è del tutto scorretto par¬ 
lare di «sicllianizzarione » o 
« meridlonalizzazione » del 
pubblico potere in Italia. 

. Queste scelte si riassumo¬ 
no soprattutto nella espan¬ 
sione eccezionale dello inter¬ 
vento pubblico come nuova 
forma di controllo clientela¬ 
re che attraverso una selva 
di enti pubblici ha consentito, 
con il sostegno della mano¬ 
vra finanziaria accentrata 
nelle roccheforti ministeriali, 
la « pubblicizzazione » del ngt 


tabile meridionale e l’acco- • 
aamento delle istituzioni al¬ 
le scelte delle grandi con¬ 
centrazioni monopolistiche. 

- Ma questo sistema così co¬ 
struito è in crisi: l’uso clien¬ 
telare del potere non paga o 
paga molto di meno, mentre 
l’ordinamento ■ regionale • ha 
creato una oggettiva situazio¬ 
ne di squilibrio. 

Il problema, si intende, non 
è soltanto meridionale ma na¬ 
zionale: e da alcuni settori 
della dirigenza politica, nella 
consapevolezza della crisi, già 
sì annunziano proposte per la 
revisione di alcune parti della 
Costituzione, per un diverso 
assetto sul piano istituzionale. 
Si prospetta cioè l’ipotesi di 
un superamento della situa¬ 
zione in termini di restringi¬ 
mento dell’area della demo¬ 
crazia in nome del cosiddetto 
« efficientismo ». 

Soprattutto in Calabria, nel 
Mezzogiorno, la situazione di 
Immobilismo, di paralisi di 
enti pubblici ed Importanti 
istituzioni (si pensi agli ospe¬ 
dali che non si aprono per la 
faida tra i partiti di governo 
per il loro controllo, alla ge¬ 
stione caotica di importanti 
enti pubblici feudalizzati da 
capi corrente ecc.) mentre 
da un lato vanifica la produ¬ 
zione legislativa dei Consigli 
Regionali che non riesce a 
tradursi in « fatto », dall’al¬ 
tro alimenta la sfiducia nelle 
istituzioni democratiche ac¬ 
creditando quelle prospettive 
di eversione anticostituzionale. 

Da qui l’interesse della ini¬ 
ziativa del PCI in Calabria 
rivolta a sollecitare l’impegno 
di tutto il movimento demo¬ 
cratico e sindacale perché si 
articolino insieme alle propo¬ 
ste economico-sociali, propo¬ 
ste che tendano, individuan¬ 


do ì giusti ed opportuni mec¬ 
canismi, a concretizzare un 
diverso modo dell’esercizio 
del potere a tutti i livelli, 
così che i pubblici poteri nel 
loro complesso risultino coe¬ 
renti con le - proposte ■ rifor¬ 
matrici del movimento demo¬ 
cratico e con le iniziative, le 
proposte, le decisioni delle as¬ 
semblee elettive, nella dimen¬ 
sione, appunto, dell’ordine de¬ 
mocratico costituzionale. * - 

In questo ambito a Reggio 
Calabria si è discusso pure 
della criminalità e della ma¬ 
fia in particolare Sono noti 
ì fatti e le circostanze che 
denunziano un « uso politico » 
della criminalità in Calabria e 
in larghe zone del Mezzogior¬ 
no e che nella mafia fanno -• 
individuare una « istituzione 
parallela» collegata alle for¬ 
ze che gestiscono la specula¬ 
zione edilizia, gli appalti, le 
«guardianie» nei consorzi di 
bonifica e in varie forme a 
pubblici poteri.- 

Ma proprio per questo il 
problema dell’ordine pubblico 
in senso stretto — per il suo 
rapporto, cioè, con l’uso delle 
istituzioni nel Mezzogiorno — 
non può essere ritenuto estra¬ 
neo agli interessi del movi¬ 
mento democratico e sinda¬ 
cale, nella consapevolezza che 
quanto più si allarga e si raf¬ 
forza il potere democratico, 
tanto più si attenua e si in¬ 
debolisce il potere /nafioso. 

Il senso del convegno di 
Reggio Calabria, è stato dun¬ 
que qualcosa di più di un mo¬ 
mento di riflessione; è una 
proposta che il PCI vuole ar¬ 
ticolare con il concorso di 
tutte le forze democratiche, 
-del lavoratori, del sindacati 

Francesco Martorili 


kok definì la dichiarazione 
« un esempio di profondissi¬ 
ma idiozia ». Un portavoce uf¬ 
ficiale dichiarò immediata¬ 
mente che gli Stati Uniti non 
avevano chiesto il parere del¬ 
la Thailandia in proposito e 
che qualsiasi volo dei B-52 
da Utapao avrebbe dovuto es¬ 
sere approvato dal governo 
thai. L’ambasciata americana - 
si affrettava allora a dichia¬ 
rare che l’America si sareb- * 
be « consultata » col governo ' 
thai, se avesse ritenuto di do- 
ver avviare il pattugliamento. 

La questione dei B-52 sul¬ 
l’Oceano Indiano riporta alla 
questione di Diego Garcia, la 
piccola isola che la'Gran Bre¬ 
tagna ha affittato agli Stati 
Uniti nell'Oceano Indiano, e 
che gli USA stanno trasfor¬ 
mando in una base aerea di 
importanza strategica. . La 
questione, in Occidente, ha 
suscitato appena qualche de¬ 
bole eco, ma in Asia ha as¬ 
sunto ■ le proporzioni di un 
grande scandalo internaziona¬ 
le. E tutti gli ambasciatori 
installati da Nixon e Kissin- 
ger in quesfuTrimo anno nei 
paesi-chiave dell’Asid, abban¬ 
donando per un istante la tat¬ 
tica del « profilo basso », han¬ 
no dimostrato che quando gli 
interessi fondamentali della 
strategia statunitense in que¬ 
sta parte del mondo vengo¬ 
no toccati, vale ancora il ri¬ 
corso al pugno di ferro ed 
alla grinta feroce. In India, 

,l’ambasciatore Moynihan di¬ 
chiarò pubblicamente («.ma 
non sapevo ' che c’erano dei 
giornalisti presenti », si scu¬ 
sò poi!) che gli Stati Uniti 
avevano un maggiore interes¬ 
se a Diego Garcia che non 
l’India, « che è distante un 
migliaio di miglia » (e così il 
ministro degji esteri indiano 
Stoaran Singh ebbe buon gio¬ 
co nel rilevare che, in fon¬ 
do, gli Stati Uniti ne dista¬ 
vano 42001. In Australia , lo 
ambasciatore Marshall Green 
— l’uomo che assistette, per 
così dire, ai grandi massa¬ 
cri del 1965 in Indonesia — 
disse che la base a Diego 
Garcia era necessaria per 
mantenere un equilibrio del¬ 
le forze nell’Oceano Indiano, 
per a controbilanciare la pre¬ 
senza navale sovietica ». 

• Diego Garcia non è tutta¬ 
via, come potrebbe apparire, 
una base sulla auale gli Sta¬ 
ti Uniti, dopo gli scacchi su¬ 
biti nell’Asia del sud est, in¬ 
tenderebbero arretrare, o at¬ 
testare, una nuova linea stra¬ 
tegica. I -maggiori esponenti 
della amministrazione Ni¬ 
xon hanno messo in chiaro 
che, dottrina Nixon o no,-essi 
non hanno nessuna inten¬ 
zione di rinunciare alle po¬ 
sizioni acquisite, comprese 
quelle in Thailandia. Se il 
sen. Barry Goldicater, espo¬ 
nente solo delle frange più 
oltranziste dell'apparato mili¬ 
tare americano, può spinger¬ 
si a dire che, se necessario, 
i B-52 dovrebbero poter bom¬ 
bardare la stessa Thailandia, 
esponenti più rappresentati¬ 
vi dell’amministrazione han¬ 
no dato piu autentiche inter¬ 
pretazioni delle tntenzioni de¬ 
gli Stati Uniti. * 

L’ambasciatore Kintner, di¬ 
scutendo del ritiro di 10.000 
uomini entro quest’anno col 
primo ministro Sanyo, ha 
detto di essere ottimista cir¬ 
ca la possibilità di attuarlo 
veramente, ma ha anche det¬ 
to che esso potrebbe essere 
sospeso, «se la situazione in 
Indocina peggiorerà », e se il 
regime cambogiano di Lon 
Noi non ce la facesse a man¬ 
tenersi in piedi II vice se¬ 
gretario - di stato Kenneth 
Rush, dopo la sua prima vi¬ 
sita in Asia sud-orientale, 
ha detto che gli Stati Uniti 
debbono guardassi dal cade¬ 
re preda della « pericolosa 
tentazione » del ritiro totale. 


E William Sullivan, uno dei 
più rappresentativi diploma- 
tici americani, ora ambascia¬ 
tore nelle Filippine, ha di¬ 
chiarato a tutte lettere che la 
neutralizzazione dell’Asia del 
sud est, ora, « non sarebbe so¬ 
lo prematura, ma forse an¬ 
che una fantasia ». Una li¬ 
nea «più costruttiva», disse 
in un discorso al « Manila 
overseas press club», sareb¬ 
be per i paesi dell’Asia sud- 
orientale quella di rafforzar¬ 
si internamente permettendo 
nello stesso tempo alle gran¬ 
di potenze l’aacccsso» alla re¬ 
gione per « bilanciarsi » l’un 
l’altra. « La neutralizzazione 
in un senso passivo — dichia¬ 
rò — non mi sembra essere 
la medicina ideale per l’Asia 
del sud est». 

Ricchezze 

potenziali 

La dichiarazione di Sulli¬ 
van veniva pronunciata men¬ 
tre i governi dell’ASEAN (As¬ 
sociazione delle nazioni del¬ 
l’Asia del sud est) — cioè 
della Thailandia, dell’Indone¬ 
sia, della Malaysia, delle Fi¬ 
lippine e di quella mostruo¬ 
sa entità tecnocratica che è 
Singapore — avviavano fati¬ 
cosi, e sempre inconcludenti, 
negoziati per definire i con¬ 
tenuti di una possibile zona 
neutrale nella regione. Fero¬ 
cemente anti-comunisti, que¬ 
sti paesi non dovrebbero tur¬ 
bare, in questi loro sforzi, i 
sonni della diplomazia ame¬ 
ricana. Ma vi è in gioco, 
molto più che la diplomazia. 
L’Asia sud-orientale appare, 
potenzialmente, come una del¬ 
le zone più ricche del mon¬ 
do, cui un’esplosione demo¬ 
grafica che ne fa prevedere 
la popolazione in 800 milio¬ 
ni di abitanti prima del 2000 
potrebbe fornire un ostacolo 
enorme, ma anche un poten¬ 
ziale dinamico senza pari (o, 
se i problemi economico-so¬ 
ciali non verranno, come sem¬ 
bra non possano esserlo se¬ 
guendo i modelli del mondo 
capitalistico, risolti, un poten¬ 
ziale esplosivo che portereb¬ 
be. se non necessariamente a 
rivoluzioni, certamente a ri¬ 
volte a catena). 

Il controllo di questa parte 
del mondo continua così ad 
essere uno degli imperativi 
di quel neo colonialismo che, 
secondo la stampa di Bang¬ 
kok, tl presidente della Came¬ 
ra di commercio statuniten¬ 
se in Thailandia, Jack Mer- 
curo, ha illustrato in questi 
termini: « Voi potete chieder¬ 
vi cosa V avremo americano 
e la comunità economica 
americana abbiano in comu¬ 
ne „. Bene, è questo: stiamo 
cercando entrambi di edifica¬ 
re una vita migliore per ognu¬ 
no, e questo potrà essere 
fatto edificando una America 
più forte La Camera di com¬ 
mercio cerca di servire gli 
interessi del mondo degli af¬ 
fari dell’America, e poiché gli 
interessi dell’America sono 
gli interessi del mondo libe¬ 
ro, è dovere degli Stati Uni¬ 
ti espandere il loro attuale 
rublo economico all’estero. 
L’America è un impero sen¬ 
za un impero. I vecchi pae¬ 
si imperialistici beneficiava¬ 
no delle tasse spremute dal¬ 
le loro colonie. L’America, dal 
canto suo, deve fornire aiuto 
economico, senza aver niente 
in cambio. Abbiamo impegni 
militari all’estero, ma non 
traiamo da essi alcuna tassa. 
E così, mentre i militari fan¬ 
no la guardia, è il mondo de¬ 
gli affari americano che de¬ 
ve rastrellare denaro. Il go¬ 
verno si regge sulle tasse im¬ 
poste al mondo degli affari ». 

In questa luce, molte co¬ 
se si spiegano. Si spiega an¬ 


che come, nonostante la for¬ 
mazione negli Stati Uniti di 
decine di migliaia di « qua¬ 
dri » della tecnocrazia e del 
mondo militare thailandese, la 
pressione degli interessi «in¬ 
digeni» porti esponenti del 
mondo degli affari thai a 
chiedere un rovesciamento 
di politica, con un accento 
maggiore sull’assistenza eco¬ 
nomica e sulla parità di dirit¬ 
ti economici, che non su un 
aiuto militare che aggrava, 
anziché risolvere, ì problemi 
economici del paese. La ri¬ 
chiesta di rinegoziare gli ac¬ 
cordi economici del 1950, che 
sancivano una posizione di 
inferiorità della Thailandia, ne 
è un esempio. 

Vi è forse, alla base di que¬ 
sto timido avvio di ripensa¬ 
mento, la coscienza che il 
« boom » della guerra d’Indo¬ 
cina è finito, e che tutti i pre¬ 
supposti sui quali la comoda 
dipendenza thai si basava da 
un decennio sono crollati. For¬ 
se è da Bangkok, più che da 
qualsiasi altro posto di osser¬ 
vazione, che si misura tutta 
la dimensione della sconfit¬ 
ta americana nell’Asia del sud 
est. il Laos, teatro per quin¬ 
dici anni di una « guerra se¬ 
greta » nella quale la Thailan¬ 
dia è stata diretta anche se 
non ufficiale protagonista, co¬ 
nosce di nuovo un governo 
di coalizione cui la nuova for¬ 
za del Fronte patriottico può 
assicurare un migliore desti¬ 
no di quelli del passato. La 
presenza delle truppe del Pa- 
thet Lao sulle sponde del Me- 
kong non ha significato la fi¬ 
ne della Thailandia, mentre 
il rimpatrio già avviato dei 
mercenari thai si abbatte co¬ 
me un « boomerang » sul pae¬ 
se. « Cosa faranno? » ci si in¬ 
terroga. « Potranno ora tra¬ 
sformarsi in banditi da stra¬ 
da? ». « Oh no — rispondono 
i loro capi — ora sono ric¬ 
chi abbastanza per condurre 
una vita tranquilla », ma i 
mercenari che si incontrano 
di ritorno dal Labs dicono di 
sognare qualche anno di ser¬ 
vizio in Cambogia, al soldo 
di Lon Noi. Ma il regime di 
Phnom Penli non ha molta 
credibilità, nemmeno da que¬ 
ste parti. E il destino del 
regime pro-americano di Sai¬ 
gon, quello di Nguyen Van 
Thieu, appare così oscuro da 
essere poco credibile quanto 
i premi promessi dalla lotte¬ 
ria thai, che nel passato ar¬ 
ricchirono più il colonnello 
Narong Kittikachorn che non 
gli sconosciuti vincitori. 

Nel Vietnam del sud, dove 
l’enorme apparato militare e 
repressivo lasciato sul posto 
dagli americani continua a 
violare gli ■ accordi di Pari¬ 
gi nella maniera più impu¬ 
dente, il regime vede dimi¬ 
nuire lentamente, ma sicura¬ 
mente, il proprio spazio vita¬ 
le, mentre il rapporto di for¬ 
ze cambia, lentamente ma al¬ 
trettanto sicuramente, a fa¬ 
vore del GRP e del FNL: i 
contadini costretti a vivere 
| nelle zone occupate dal regi- 
! me si spingono ogni giorno 
sempre più profondamente 
nelle zone libere, per coltivar¬ 
vi le risaie, ormai unica sicu¬ 
ra fonte di vita. E lo stesso 
stato del regime si deteriora 
come, ci ha detto un osser¬ 
vatore che segue la vicenda 
vietnamita da oltre un de¬ 
cennio, avveniva nei suoi ul¬ 
timi anni . per il regime di 
Ngo Diith Diem: una cricca 
si succede all’altra nei posti 
I ai comando, che sono anche 
! i posti che garantiscono un 
rapido arricchimento. E al 
giorno d’oggi questo arricchi¬ 
mento deve essere rapidissi¬ 
mo perchè entro sei mesi il 
posto lucroso dovrà essere la¬ 
scialo ad altri, che premono al¬ 
la porta. Ciò significa uno 
sfruttamento, una «spremitu¬ 
ra », accelerati della popola¬ 
zione, e la creazione delle 
condizioni per la fine di 
Thieìi. Come manovreranno 
! gli americani per assicurare 
una successione che non met¬ 
ta in causa le loro posizioni 
è un’altra questione. Il primo 
ministro Tran Thien Khiem 
potrebbe essere l’uomo per 
loro. Ma nella complessa 
equazione dell’Asia sud-orien¬ 
tale i desideri e gli obiettivi 
degli americani sono solo uno 
dei molti elementi , e non 
sempre quello decisivo. Come 
la lunga, sporca, sanguinosa 
guerra di cui la Thailandia è 
stata pedina consapevole ha 
abbondantemente dimostrato. 

Emilio Sarzi Amadè 

(I precedenti servizi tono 
stati pubblicati il 19 e il 22 
maggio e il 3, il 4 « VII 
giugno). 


Una mostra a Roma 

Gli artisti 
italiani 
per i popoli 
deH'America 
latina 

In risposta all'appollo 
lanciato alla vigilia dulia 
prima sessione del Tribunale 
Russe! Il tenutasi nell'apri¬ 
le scorso, si apre a Roma 
una mostra di opere donate 
da artisti italiani per solida¬ 
rietà con i popoli del¬ 
l'America Latina in lotta 
contro le dittature fasciste. 

La mostra allestita alla 
galleria « Nuova Pesa » (via 
de! Vantaggio, 44), si inau¬ 
gurerà martedì prossimo 1t 
allo ore IMI e durerà fine 
al M giugno. 
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Incidenza sull'economia italiana della trattativa: di Washington 

L’accordo sull’oro sollecita 


una nuova 




itica monetaria 


j «, % . ^ , 


Le altre decisioni: comitato politico per il Fondo monetario, creazione della « unità valutaria in¬ 
ternazionale », rinvio per l’aiuto ai paesi poveri - Profondi mutamenti necessari nei rapporti esteri 


In gravi difficoltà le imprese del settore 

Artigiancassa senza fondi 

f . • ’ '.;••• ' . • 

per il credito agevolato 

Dichiarazione del compagno Giachini -1 tassi applicati per i finanziamenti han¬ 
no raggiunto ormai il 20 per cento - La preparazione del Congresso della CNA 


Le decisioni prese a Wa¬ 
shington nel corso della trat¬ 
tativa sul regime monetarlo 
internazionale hanno Intro¬ 
dotto elementi di novità nel¬ 
la posizione finanziaria inter¬ 
nazionale dell’Italia. Le prin¬ 
cipali di queste decisioni 
sono: 

— la possibilità di usare 
l’oro della riserva, a prezzi 
da convenire In rapporto al 
livelli di mercato (e cioè con 
una rivalutazione di prezzo 
le cui proporzioni superano 
quelle del petrolio), a scopi 
di riequillbrio della bilancia 
dei pagamenti; 

— l’apertura dello «sportel¬ 
lo petrolifero » presso il Fon¬ 
do monetarlo Internazionale, 
con 3,6 miliardi di dollari 
disponibili per prestiti al 
7 per cento; 

— la costituzione di un 
Comitato di ministri per la 
direzione del Fondo moneta¬ 
rlo Internazionale, di cui si 
ammette il prevalente e di¬ 
retto peso politico; • 

— il definitivo sganciamen¬ 
to della nuova moneta col¬ 
lettiva internazionale, 1 DSP 
(Diritti Speciali di Prelievo) 
dall’oro, ed 11 suo aggancio 
all'andamento medio di 16 
monete (nel pacchetto 11 dol¬ 
laro USA conserva il « peso » 
del 33%. il marco tedesco il 
12,5%; la sterlina 11 9%, il 
franco francese 11 7,5%, dol¬ 
laro canadese e lira italiana 
11 6% a immagine di potere 
nel mercato mondiale). I DSP, 
emessi dal Fondo monetario, 
avranno l’Interesse del 5% an¬ 
ziché dell’1,5% del passato in 
modo da Incoraggiare I pre- 
‘stiti. L’emissione è rinviata 
al futuro; 

— viene accolto il princi¬ 
pio che remissione dei DSP 
è legata al finanziamento del 
paesi meno sviluppati, pur 
rinviando al febbraio 1975 la 
decisione sul modo^ concreto 
di attuare 11 legame, per 
quantità e costo (d’altra par¬ 
te, per ora DSP non ne ven¬ 
gono emessi). 

I paesi poveri dell’Africa, 
America Latina ed Asia con¬ 
tinuano a subire la prepoten¬ 
za dei paesi imperialistici in 


Dopo la rottura 
delle trattative 

Scioperi 

articolati 

alla 

Sidercomit 

Si sono interrotte pres¬ 
so l’Interslnd le trattative 
per il rinnovo del contrat¬ 
to Integrativo nazionale 
aziendale dei 1.600 di¬ 
pendenti della Siderurgi¬ 
ca Commerciale Italiana, 
azienda a prevalente par¬ 
tecipazione statale. 

A tale conclusione si è 
pervenuti dopo aver con¬ 
statato rimpossibilità, do¬ 
po ben 4 sessioni di trat¬ 
tative, di continuare la 
discussione per la posizio¬ 
ne negativa assunta dalla. 
azienda sull'insieme della 
piattaforma rivendicativa . 
ed in particolare sui pun¬ 
ti più qualificanti della 
stessa. 

La segreteria unitaria 
dei lavoratori del commer¬ 
cio Filcams-CGIL. Flsascat- 
CISL e Uidacta-Uil unita¬ 
mente al Comitato di coor¬ 
dinamento nazionale ha ' 
deciso la intensificazione 
dell'azione sindacale me¬ 
diante l’effettuazione di 10 
ore di sciopero articolato 
settimanale. 


forme disastrose. Aumento 
del prezzi del petrolio e au¬ 
mento dell’oro creano una gi¬ 
gantesca quantità di • mezzi 
finanziari a favore di un nu¬ 
mero limitato di paesi, li 
prestito di queste riserve, 
spesso inutilizzate, si è fat¬ 
to ancora più avaro, legato 
a condizioni politiche e caro. 
Le prospettive di morte per 
fame si aggravano per una 
serie di paesi che non han¬ 
no i mezzi per acquistare gli 
alimentari indispensabili. 

Queste tendenze del capita¬ 
lismo mondiale pesano anche 
sull'Italia e l’Europa occiden¬ 
tale perché Indeboliscono ul¬ 
teriormente la cooperazione e 
gli scambi con i paesi «emer¬ 
genti » a favore dell’inter¬ 
scambio fra paesi ricchi. Va¬ 
le a dire che rischiano di 
aggravare la subordinazione 
deU’Italla e le ripercussioni 
congiunturali del mercato ca¬ 
pitalistico nel nostro paese; 
la recessione prevista in au¬ 
tunno negli Stati Uniti po¬ 
trebbe avere riflessi negativi 
gravi per l’Italia. 

Cosa significa questa di¬ 
pendenza, d’altra parte, lo 
abbiamo visto nelle scorse 
settimane. E' bastato che in 
alcuni ambienti bancari in¬ 
temazionali promotori dei 
prestiti all’Italia si djffondes- 
se la voce di una 1 possibile 
sospensione temporanea del 
rimborsi, eventualità consen¬ 
tita a qualsiasi debitore, per¬ 
chè si scatenasse una cam¬ 
pagna politica internazionale 
contro il nostro paese pre¬ 
sentato come « sull’orlo del 
fallimento» (nonostante l’au¬ 
mento della produzione e del¬ 
lo sfruttamento) o addirit¬ 
tura — sono i capitalisti te¬ 
deschi che parlano, i capita¬ 
listi di un paese dove sono 
emigrati ingenti capitali ita¬ 
liani, che trae un avanzo com¬ 
merciale enorme dal mercato 
italiano, che ospitano centi¬ 
naia di migliaia di lavorato¬ 
ri italiani emigrati — che 
gli italiani intendano « vive¬ 
re alle spaile degli altri 
paesi ». 

Gli accordi di Washington 
e i fatti che li hanno pre¬ 
ceduti richiedono misure per 
una nuova politica moneta¬ 
ria. Ne elenchiamo 1 punti 
principali: 

1) sviluppo della coopera¬ 
zione con i paesi dell’Africa, 
Asia ed America Latina su 
basi interstatali, al di fuori 
dei condizionamenti che de¬ 
rivano dalla subordinazione 
al dollaro o alle politiche 
protezionistiche del Mercato 
agricolo europeo; 

2) misure efficaci di con¬ 
trollo sulla esportazione di 
capitali dall’Italia, penaliz¬ 
zando con misure specifiche 
le imprese che utilizzano le 
fatturazioni per evaderle; 

3) riduzione dei tassi d'in¬ 
teresse con intervento del Co¬ 
mitato interministeriale per 
il credito; 

4) alimentazione del credi¬ 
to agevolato per scopi pro¬ 
duttivi e sociali definiti 
(Artigiancassa. Coopercredi- 
to, fondi per la casa e per 
le opere pubbliche ecc.); 

5) agevolazione delle inizia¬ 
tive dirette alla raccolta di¬ 
retta di mezzi di investimen¬ 
to, specialmente da parte del¬ 
le piccole Imprese e delle 
cooperative; 

6) pubblicità dei criteri di 
ripartizione del credito da 
parte delle banche. 

La pretesa del Governatore 
della Banca d'Italia, che gli 
altri cambino In funzione di 
una politica monetarla Im¬ 
mune da ogni responsabilità 
e immutabile, viene rovescia¬ 
ta dai fatti, che mostrano 
come la via indicata da quel 
pulpito — la riduzione del 
consumi popolari — è a tor¬ 
to ritenuta fa più facile per 
I gruppi dirigenti e comun¬ 
que non è la più produttiva 
per il paese. 

r. s. 



« I tassi applicati per I finanziamenti concessi alle imprese di non primaria Importanza 
hanno ormai superato il 17 per cento e in parecchi casi hanno raggiunto, tutto comprtsa. Il 
20 per cento ». * 

La rivelazione — fino a un certo punto — è del prof. Giordano Dell’Amore, presidente del¬ 
l’associazione Casse di risparmio italiane. Il contenuto polemico di questa affermazione, nei 
confronti della Banca d’Italia e della linea recessiva Carli-Colombo, è fin troppo trasparente; 
tanto più che, alle indicazio- I- 


NUOVA FASE NELLA VERTENZA DEI BRACCIANTI 


Lunedi st riunirà la segreteria della Fe¬ 
derazione unitaria del braccianti per deci 
dere la data dello sciopero nazionale della 
categoria In lotta per il rinnovo del patio 
nazionale scaduto ormai da 5 mesi. La 
Federbracciantl-CGIL, In vista della riu¬ 
nione e dopo la forte fase di lotta ter¬ 


minata Il 12 giugno, ha sottolineato tn un 
comunicato la necessità di Intensificare II 
movimento contro le violazioni contrattuali 
e per la gestione e l'arricchimento delle 
conquiste; di dare nuovo slancio alle lotte 
In corso In numerose province per il rin¬ 
novo del contratti provinciali; di creare 
tutte le condizioni necessarie perchè attor¬ 


no alla lotta del braccianti si saldi il mo¬ 
vimento di altre categorie dell'Industria in 
pieno accordo con le Indicazioni delle Fe¬ 
derazioni CGIL, CISL, UIL. NELLA FOTO: 
Una Immagine della manifestazione dei 
braccianti per la conquista del patto, svol¬ 
tasi a Catanzaro mercoledì scorso. 


Relazione del presidente dell’ENEL all’assemblea 

Il CNEL discute su come ridurre 
la forte dipendenza dal petrolio 

Critiche di Campilli al governo - Chiesto l’aumento del fondo per l’ente elet¬ 
trico in modo che possa attuare i programmi nucleari - L’intervento di Tupini 


Campagna dimostrativa 
nei negozi della Coop 


MILANO, 14 
Le hanno chiamate le gior¬ 
nate della Danimarca. Da og¬ 
gi sino ai 24 nei più grandi 
punti di vendita della coope- 
razìone di consumo aderente 
alla Lega (circa 150 tra Su- 
per coop e Superette) saran¬ 
no messi in vendita prodotti 
danesi, o meglio prodotti pro¬ 
venienti dalle cooperative di 
Danimarca che rappresentano 
pressoché H 100 per cento nel¬ 
la produzione alimentare. La 
iniziativa, che viene dopo 
quella analoga fatta con pro¬ 
dotti francesi e tedeschi della 
Germania occidentale, è stata 
stamane illustrata nel corso 
di una conferenza stampa 
svoltasi presso la sede della 
COOP Italia. Presenti per i 
danesi Ebbe Groes, presiden¬ 
te della Centrale cooperative 
FDB. il vice presidente Gun- 


nar Christensen, il segretario, 
Steffen Moller, Aage Bochert, 
direttore del quindicinale del¬ 
la cooperazione di consumo 
diffuso in 750 mila copie, 
Jorgen Blrch del ministero 
dell’Agricoltura settore propa¬ 
ganda con l’estero, Knud 
Christensen dell’ufficio com¬ 
merciale del consolato danese 
a Milano in rappresentanza 
anche dell’ambasciata a Ro¬ 
ma: per gli italiani erano pre¬ 
sentì i compagni Giulio Spal¬ 
lone, presidente della Asso¬ 
ciazione nazionale delle coo¬ 
perative di consumo e presi¬ 
dente deU’Eurocop, Fulco 
Checcucci ed Enea Mazzoli, 
rispettivamente presidente e 
vice presidente della COOP 
Italia, e Catastine responsa¬ 
bile del settore acquisti al¬ 
l’estero. 


Manifestazione di edili e artigiani davanti alla Regione 

Imboscato il cemento in Sicilia 

» 

Solo tredicimila quintali sono arrivati alle imprese - Le 9rad manovre deirilalcemenfi - Prezzi da « borsa nera 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 14 
Edili e artigiani delle co¬ 
struzioni della provincia di 
Trapani hanno dato vita sta¬ 
mane ad una manifestazione 
a Palermo sotto la sede della 
presidenza della Regione in 
segno di protesta per la dram¬ 
matica crisi generata in va¬ 
rie parti dell’isola — e soprat- 
. tutto nel « cantieri della nco- 
1 «trazione » della Valle del Be- 
lice — da gravi manovre spe¬ 
culative. 

i II cemento è quasi sparito 
; dai mercato siciliano: il prez¬ 
zo delia materia prima, ac 
. caparrata da un « racket » di 
speculatori collegato col mo- 
. nopolio privato, e venduta in 
regime di « borsa nera » é 
, arrivato alle stelle, superan- 
, do in alcuni casi anche di 
tremila lire il prezzo CIP. 

Ciò avviene — hanno de¬ 
nunciato stamane l rappresen 
tanti dei sindacati degli 
edili e della CNA davanti agli 
esponenti del governo regia 
naie siciliano — in signifi¬ 
cativa sintonia col riaccender¬ 
si delle pretese deU’industria- 
le Fesentl per una revi¬ 
sione dei prezzi da parte del 
comitato interministeriale. 

A fronte di ciò ' sta una 
■calti di drammatica crisi oc¬ 


cupazionale: sì contano a cen¬ 
tinaia gli edili in cassa in¬ 
tegrazione nei cantieri sici¬ 
liani che dipendono, per gli 
approvvigionamenti, dai quat¬ 
tro cementifici di proprietà 
dellTtalcementi, a Isola delle 
Femmine (Palermo), a Porto 
Empedocle (Agrigento) a Vil¬ 
lafranca Tirrena (Messina) e 
a Catania. Le aziende artigia¬ 
ne e le piccole e medie im¬ 
prese industriali, dal canto 
loro, seno in ginocchio: contro 
un fabbisogno dì sessantamila 
quintali al mese le oltre dodi¬ 
cimila imprese della provin¬ 
cia di Trapani ad esempio, 
riescono ad ottenere attraver¬ 
so i canali ufficiali l’assegna¬ 
zione di non più di tredicimi¬ 
la quintali. Gli artigiani e i 
lavoratori che hanno affollato 
stamane la piazza antistante 
la presidenza della Regione 
hanno chiesto a gran voce un 
severo controllo antl specula¬ 
tivo da parte della Regione 
e la tempestiva messa in fun¬ 
zione del cementificio pubbli¬ 
co della Valle del Bellce (a 
capitale regionale statale) il 
cui Insediamento è stato bloc¬ 
cato dalle pretese della indu¬ 
stria privata di mantenere 11 
monopolio della produzione si¬ 
ciliana. 

v. va. 


Lunedì contro le sospensioni 

Assemblea aperta 
alla Mira Lanza 


Dalla nostra radanone 

VENEZIA, 14. 

Ferme prese di posizione 
delie organizzazioni sindaca¬ 
li veneziane e della FULC 
nazionale contro l’inaccetta- 
bile provvedimento degli Indu¬ 
striali del settore dei deter¬ 
sivi di ridurre la produzione, 
sino a sospensione totale e di 
collocare di conseguenza 1 la¬ 
voratori in cassa integrazione, 
se non otterranno dal CIP lo 
aggiornamento dei prezzi dei 
prodotti bloccati dal giugno 
1973. 

La segreteria nazionale del¬ 
la FULC — scrive un comu¬ 
nicato — ha Investito del 
problema 1 ministri dell’indu¬ 
stria e del lavoro ed ha con¬ 
vocato una prima riunione di 


coordinamento fra l lavora¬ 
tori delle aziende interessate, 
che si terrà martedì 13 giugno 
alle ore 10 a Milano, presso 
ia Camera del Lavoro (anzi¬ 
ché sabato 15 giugno a Bre¬ 
scia, come programmato ini¬ 
zialmente). 

I lavoratori degli stabilimen¬ 
ti direttamente colpiti dalla 
gravissima misura (oltre alla 
Mira Lanza, anche la Henkel 
e la Unilit) sono entrati, in¬ 
tanto Immediatamente in a- 
gitazlone. In particolare 1 la¬ 
voratori della Mira Lanza 
hanno già deciso un program¬ 
ma di scioperi articolati e la 
convocazione di un’assemblea 
aperta, che si svolgerà lunedi 
proaelmo, alle ore 13,30 allo 
scopo di rendere pubblico il 
ricatto dell'azienda. 


Il Consiglio nazionale della 
economia e del lavoro ha dedi¬ 
cato ieri una nuova seduta al¬ 
l'indagine sulle fonti di ener¬ 
gia. In questa occasione sono 
stati invitati il presidente del- 
l’ENEL, A. M. Angelini, come 
relatore; i professori Salvetti 
(Comitato energia nucleare) e 
Faedo (Consiglio delle ricer¬ 
che), i rappresentanti della 
Confindustria, Confagricoltura 
e delie municipalizzate. 

Il presidente del CNEL. Pie¬ 
tro Campilli. ha criticato il go¬ 
verno per non avere chiesto al¬ 
l'organismo c una collaborazio¬ 
ne che avrebbe dovuto essere 
continuativa ed organica; ed 
invece il nostro parere soltanto 
in poche occasioni è stato do¬ 
mandato ». Ha ricordato il pa¬ 
rere espresso sulla determina¬ 
zione dei prezzi del petrolio nel 
quale il CNEL aveva avvertito 
l'inadeguatezza - dell’indagine 
condotta dal governo, ed an¬ 
nunciato che l’esame del pro¬ 
blema delle - fonti di energìa 
sarà portato quanto prima a 
conclusione dalla commissione 
industria e formalizzato in un 
rapporto. 

La relazione del presidente 
dell'ENEL fa propri alcuni fat¬ 
ti evolutivi: l’energia elettrica, 
per il suo carattere di pulizia 
e universalità d'uso, sarà più 
richiesta di altre fonti di ener¬ 
gia; si farà fronte alla doman¬ 
da principalmente ricorrendo a 
centrali nucleari. Tuttavia ha 
investito anche alcuni aspetti 
particolari. Angelini ritiene che 
la fonte idroelettrica, attraver¬ 
so gli impiantì di pompaggio 
nelle ore di bassa domanda 
(notturne, festive) - — e forse 
anche mediante invaso di resi¬ 
due disponibilità lungo i corsi 
d’acqua — abbia ancora un 
ruolo da svolgere. Ha invece 
lasciato in secondo piano pro¬ 
blemi di prospettiva, ma che 
investono l’attuale impegno di 
ricerca, quale lo studio di pos¬ 
sibili utilizzazioni del calore esi¬ 
stente nel sottosuolo, delle ra¬ 
diazioni solari, di depositi ligni¬ 
tiferi a basso tenore ma resi 
più accessìbili da nuove tecni¬ 
che, della trasformazione di 
combustibili solidi. 

Un altro elemento, di novità 
è invece la richiesta di prov¬ 
vedere al fabbisogno finanziario 
dell’ENEL, almeno in parte, 
incrementando il fondo dell’en¬ 
te. attualmente di soli 250 mi¬ 
liardi di lire (mentre ne occor¬ 
rono 600 soltanto per le prossi¬ 
me centrali nucleari). Sarebbe 
ora die ci si rendesse conto 
che la tariffa non può essere 
aumentata a tappeto; deve es¬ 
sere ristrutturata (facendo pa¬ 
gare il costo effettivo aUa gran¬ 
de industria) ma su basi corri¬ 
spondenti al prezzo effettivo di 
produzione del chilovattora. 

Sono seguiti intervent 5 di con¬ 
siglieri ed invitati. 

H presidente della Finmecca¬ 
nica, topini, ha ridotto tutta la 
questione al superamento di 
«atteggiamenti negativi che si 
vanno assumendo nei confronti 


della ubicazione di centrali nu¬ 
cleari », atteggiamenti che la 
Finmeecanica non si preoccupa 
certo di risolvere democratica¬ 
mente, attraverso un lavoro di 
ricerca scientifica sulla sicu¬ 
rezza e di informazione scien¬ 
tifica effettiva di ‘ cui non si 
trova traccia nella sua attività. 


Non finanziato 
l'ammasso 
delle carni 

L’Associazione italiana alle¬ 
vatori denuncia che l’ammasso 
delle carni bovine, autorizzato 
dal governo per impedire il - 
crollo del prezzo alla produzio¬ 
ne e creare scorte di manovra 
per il consumo, non viene finan¬ 
ziato dalle banche. L’AIA non 
è quindi in grado di anticipare 
il prezzo ai produttori confe¬ 
renti. Una richiesta d’interven 

10 al ministro dell’Agricoltura 
è rimasta senza esito. Di fatto, 

11 comportamento delle banche 
e del governo fornisce altre ar¬ 
mi agli intermediari che domi¬ 
nano il mercato ingrosso della 
carne tagliandosi grosse fette 
di profitti nel passaggio della 
produzione al consumo. 


Si fermano 
per 5 giorni 
gli assicuratori 


in Puglia 


Da lunedi prossimo per cin¬ 
que giorni I dipendenti delle 
agenzie di assicurazione scen¬ 
deranno in sciopero in tutta 
la Puglia per il contratto di 
lavoro. I punti fondamentali 
della piattaforma riguardano 
migliori e più eque retribuzio¬ 
ni (c'è, infatti, una enorme 
disparità tra le varie catego¬ 
rie di lavoratori); l'applica¬ 
zione della scala mobile; una 
stabilità del posto di lavoro 
nei casi di cambio di agente; 
l’applicazione della legge sul¬ 
la giusta causa e deilo sta¬ 
tuto dei lavoratori; il rispet¬ 
to dei contratti di lavoro; del¬ 
le leggi che disciplinano l’as¬ 
sunzione; del regolare versa¬ 
mento ai rispettivi Istituti dei 
contributi previdenziali e as¬ 
sistenziali. 

I lavoratori hanno Inoltre 
chiesto al ministero del lavo¬ 
ro una convocazione degli 
agenti per costringerli al ri¬ 
spetto degli impegni assunti 
lo scorso anno per la stipula 
del contratto di lavoro. 

Lunedi prossimo 1 lavorato¬ 
ri in sciopero si riuniranno 
alle 10 presso la sede della 
OGIL a Bari. 


ni di cui sopra, il prof. Del¬ 
l'Amore ha fatto seguire una 
dichiarazione secondo cui se 
non verranno rlflnanziatl i 
mutui fondiari «nel giro di 
un paio di mesi dovremo 
purtroppo annoverare nel so¬ 
lo settore edilizio una disoc¬ 
cupazione di circa un milio¬ 
ne di operai ». 

Può darsi che il presiden¬ 
te delle Casse di risparmio 
abbia voluto drammatizzare 
anche per fini a noi non 
chiari. In ogni caso è certo 
che le sue affermazioni cir¬ 
ca l'altissimo costo del de¬ 
naro per le imprese di « non 
primaria importanza » ha 
creato, in questo settore, una 
situazione di allarme e di cri¬ 
si quale mal si era conosciu¬ 
ta negli ultimi dieci anni, 
con conseguenze che possono 
risultare disastrose non solo 
per quanto riguarda la so¬ 
pravvivenza di migliaia di im¬ 
prese minori ma anche dal 
punto di vista occupazionale. 

Ci siamo intrattenuti su 
questi problemi col compa¬ 
gno on. Nelusco Giachini, se¬ 
gretario generale della Con¬ 
federazione nazionale dell’ar- 
tigianato, la quale terrà 11 
suo decimo congresso a Ro¬ 
ma (EUR) dal 4 al 7 luglio. 

Giachini non ha avuto esi¬ 
tazioni nel definire estrema- 
mente preoccupante la situa¬ 
zione delle imprese artigia¬ 
ne e minori, che occupano cir¬ 
ca un terzo del totale dei la¬ 
voratori dell’industria ita¬ 
liana; anzitutto perchè la 
stretta creditizia, per queste 
imprese, è già iniziata da 
tempo, avendo l’Artigiancassa 
esaurito I suoi fondi ed es¬ 
sendo stato sempre molto dif¬ 
ficile per gli artigiani ottene¬ 
re finanziamenti adeguati al 
loro programmi di lavoro e 
di espansione. Basti dire, fra 
l’altro, che nel 1973, secondo 
i dati pubblicati dalla Banca 
d’Italia, 1 fondi complessiva¬ 
mente stanziati dallo Stato 
per contributi-interessi a fa¬ 
vore di tutti i settori econo¬ 
mici sono stati pari a 7.154 
miliardi di lire, di cui appe¬ 
na il 2,84 per cento (203 mi¬ 
liardi) sono andati al settore 
artigiano, il quale, pure, nel¬ 
lo stesso anno ha potuto ef¬ 
fettuare Investimenti produt¬ 
tivi per circa 470 miliardi con 
la conseguente creazione di 
oltre 60 mila posti di lavoro. 

Orbene, come ha precisato 
Giachini. per quest’anno era¬ 
no stati chiesti dagli artigia¬ 
ni crediti per circa 500 mi¬ 
liardi di investimenti e per 
90-100 mila nuovi posti di la¬ 
voro. Queste cifre appariva¬ 
no già scarse e insufficienti 
In avanto il peso dell’artigia- 
nato e le sue possibilità 
espansive sono di fatto mol¬ 
to superiori alla considera¬ 
zione in cui gli istituti di cre¬ 
dito hanno sempre tenuto il 
settore. Per ottenere f finan¬ 
ziamenti dì cui sopra, infat¬ 
ti. gl» artigiani erano dovuti 
passare sotto le «forche cau¬ 
dine » delle garanzie reali su 
capitali immobiliari, e ciò 
quando sarebbe logico e giu¬ 
sto chiedere garanzie rappor¬ 
tate Invece ai programmi di 
produzione e di sviluppo 
aziendale. 

Ma se la linea Carli-Colom¬ 
bo dovesse prevalere — ha 
soggiunto il segretario gene¬ 
rale della CNA — la situazio¬ 
ne peggiorerebbe In modo as¬ 
sai rapido e forse anche più 
grave di quanto abbia indica¬ 
to U prof. Dell’Amore. Non 
solo i’artiglanato — che tut¬ 
tavia ha retto, anche in ter¬ 
mini di livelli occupazionali, 
perfino nel Mezzogiorno e in 
piena crisi economica — ben¬ 
sì anche una serie di picco¬ 
le industrie sarebbero infat¬ 
ti costrette nelle morse di 
una stretta creditizia insensa¬ 
ta. E questo nel momento 
in cui si avrebbe quell’ina- 
sprimento generalizzato del fi¬ 
sco (sui redditi da lavoro e 
su quelli del ceto medio pro¬ 
duttivo) di cui ha parlato il 
governatore della Banca d’Ita¬ 
lia e che costituiva anche 
uno dei «capisaldi» della po¬ 
litica economica e finanziaria 
di una parte (dc> del gover 
no dimissionario. 

Noi — ha precisato, quin 
di. Giachini — non intendia¬ 
mo affermare che non esìsta 
una situazione pesante e gra¬ 
ve e che pertanto, non si deb¬ 
ba chiedere al popolo italia¬ 
no di rendersi conto della 
realtà, anche se si devono 
sopportare sacrifici. Ma que¬ 
sti sacrifici, intanto, devono 
essere sopportati in misura 
proporzionale elle possibilità, 
mentre ad esempio per le ta¬ 
riffe ENEL si continua a per¬ 
seguire una linea discrimi¬ 
nante per cui gli artigiani pa¬ 
gano il triplo della grande 
industria (che a sua volta 
paga ogni chilovattore consu¬ 
mato in misura pari alla me¬ 
tà del costo dì produzione). 
E se si tratta, oltretutto, di 
sopportare sacrifici è neces¬ 
sario sapere oon chiarezza 
per quali finalità, ae per in¬ 
gigantire ulteriormente i 
grandi profitti e le rendite 
parassitarle o per avviare la 
ripresa e lo sviluppo della 
nostra economia su basi equi¬ 
librate in cui I’artigianato e 
l'impresa minore abbiano il 
posto dovuto. 

Queste questioni di fondo 
sono già al centro del dibat¬ 


tito congressuale della ONA, per contribuì: 
che si svolge nelle asslsi in zione positive 
corso nelle province in pre- vernatlva che 
parazlone di quella nazionale, gravi, ancora 
Su queste stesse questioni la bleml econom 
categoria è chiamata dalla nostro Paese. 
Confederazione ad una vasta 
mobilitazione unitaria anche 


per contribuire ad una solu¬ 
zione positiva della crisi go¬ 
vernativa che non eluda, o ag¬ 
gravi, ancora una volta i pro¬ 
blemi economici e sociali del 


sir. se. 


Indetta per il 26 a Roma dall'Alleanza 

Forte mobilitazione 
nelle campagne per 
la giornata di lotta 

I coltivatori impegnati per imporre una nuova po¬ 
litica agricola • Dichiarazioni di Esposto e Bigi 


In tutto il paese si pre¬ 
para la grande manifesta¬ 
zione contadina indetta dal¬ 
l’Alleanza per il giorno 26 
prossimo a Roma. Negli ul¬ 
timi giorni si sono svolti tre 
convegni interregionali (a Sa¬ 
lerno per il Mezzogiorno, a 
Piacenza per la Valle Pada¬ 
na, a Roma per l'Italia cen¬ 
trale), nel corso dei quali è 
stata compiuta una prima 
verifica dello stato di pre¬ 
parazione della grande gior¬ 
nata di lotta che costitui¬ 
rà un momento di sintesi 
politica della piattaforma a- 
vanzata dai coltivatori per il 
rilancio dell’agricoltura e per 
spingere il governo — anche 
in questa fase di controlli 
sui temi della politica econo¬ 
mica — ad adottare imme¬ 
diati provvedimenti per il ri¬ 
lancio del settore. 

Ieri, intanto, si è svolta a 
Palermo la riunione del con¬ 
siglio regionale dell’Alleanza 
dei contadini. Nel corso del 
dibattito, il , presidente Atti¬ 
lio Esposto ha sottolineato 
come « la nuova situazione 
che si è venuta a creare con 
la non accettazione delle di¬ 
missioni del governo Rumor, 
deve essere affrontata, per 
ciò che riguarda in partico¬ 
lare i problemi delle campa¬ 
gne. con la ulteriore estensio¬ 
ne della iniziativa unitaria 
e di massa». A questo pro¬ 
posito — è stato aggiunto — 
bisogna fare in modo che nel¬ 
la società italiana acquisti il 
peso che effettivamente ha la 
forza combattiva dei coltiva¬ 
tori 

Riguardo al problemi che 
travagliano l’agricoltura. E- 
spoito ha detto che a il pre¬ 
sidente del Consiglio è ur¬ 
gente che comprenda che le 
soluzioni per questi proble¬ 
mi vanno valutate e ri¬ 
cercate in primo luogo con le 
organizzazioni professionali 
dei produttori agricoli. Non 
si capirebbe, altrimenti, qua¬ 
li impegni produttivi posso¬ 
no essere considerati ed as¬ 
sunti senza questo elementa¬ 
re rispetto di corretti rap¬ 
porti tra potere pubblico ed 
imprenditori agricoli ». 

In merito alia grave situa¬ 
zione determinatasi nelle cam¬ 
pagne e alle recenti scelte 
di restrizione del credito, il 
vicepresidente della Allean¬ 
za contadini. Selvino Bigi, 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: 


« La stretta creditizia e 
manovre speculative stanno 
agendo contemporaneamente 
e congiuntamente rischiando 
di creare una situazione ir¬ 
reparabile nelle campagne e 
di ulteriore ingovernabilità 
ctei prezzi al consumo e per¬ 
ciò delle capacità di acqui¬ 
sto delle masse dei lavora¬ 
tori a reddito fisso. A gior¬ 
ni inizierà la campagna di 
raccolta del grano ed è già 
in atto un’azione per provo¬ 
care la caduta del prezzi alla 
produzione che potrà essere 
contenuta solo se 1 coltiva¬ 
tori avranno la possibilità 
di ammassare volontaria¬ 
mente il grano con l’inter¬ 
vento dell’AIMA presso le 
cooperative e i consorzi agra¬ 
ri godendo naturalmente di 
un congruo prezzo di antì¬ 
cipo che potrà essere asal- 
curato loro con sufficiente 
credito agevolato. Diversa- 
mente, a manovrare tutto il 
mercato ■ saranno pochi 
gruppi finanziari che condi¬ 
zioneranno interamente l’offer¬ 
ta nel momento del raccol¬ 
to, quando i coltivatori più 
deboli finanziariamente deb¬ 
bono vendere, e poi inca¬ 
merata la maggiore quanti¬ 
tà. come hanno fatto lo scor¬ 
so anno, creeranno loro il 
mercato imponendo prezzi in 
continuo aumento e costrin¬ 
gendo il governo ad interve¬ 
nire con integrazioni finan¬ 
ziane per garantire prezzi 
politici al pane e alla pa¬ 
sta. Le cifre parlano chiaro: 
agU inizi di febbraio di que¬ 
st’anno la borsa cereali di 
Bologna quotava il grano te¬ 
nero fino a 12.000 lire il 
quintale e quello duro 20.000; 
In questi giorni le quotazio¬ 
ni segnano 9.000 per 11 tene¬ 
ro. 15.000 per il duro; la ca¬ 
duta del prezzo supera il 
20 per cento». 

«E’ evidente — ha detto 
ancora Bigi — che in questa 
situazione sarebbe giusto ap¬ 
plicare un meccanismo credi¬ 
tizio che tenesse conto del¬ 
le priorità del settore agrico¬ 
lo e, soprattutto, del colti¬ 
vatori, ■ delle loro cooperati¬ 
ve, dell’AIMA. In questo mo¬ 
do si potrebbero sconfiggere le 
manovre speculative e garan¬ 
tire anche una possibilità di 
controllo del potere pubblico 
sui prezzi del consumo e 
quindi difendere i consuma¬ 
tori ». 
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Alle dichiarazioni del giudice istruttore Arcai non fanno riscontro fatti concreti 

, . .. . ^ , ♦ • , i 

«Abbiamo sventato un colpo di Stato 
ma l’inchiesta a Brescia va a nienti 

Gli elementi noti sulle indagini per la strage di Piazza della Loggia, sui preparativi all’azione da parte di Fumagalli e degli altri terroristi 
neri, sono contraddittori - Sembra che manchi la reale volontà di anda re sino in fondo - Il fermo di Kim Borromeo con l’esplosivo e sei milioni 
di lire in tasca ■ La morte di Ferrari e una perquisizione a doppio risultato - Le collusioni con l’apparato statale e i legami con gli esponenti missini 


« Rosa dei Venti » e strage di Piazza della Loggia 


due anelli 


Il colonnello fascista si recava spesso da Verona a Brescia - «Per ora 
abbiamo preso solo i pesci piccoli mentre i grossi la fanno ancora franca » 
dice un ufficiale dei carabinieri - Alia ricerca di armi - Interrogazioni 


Da uno dei nostri inviati 

' BRESCIA, 14 

Il giudice istruttore Giovan¬ 
ni Arcai è convinto di avere 
sventato un colpo di Stato. 
Noii si tratta di una nostra 
illazione. E' lui che l’ha di¬ 
chiarato in un comunicato 
stampa che reca la sua fir¬ 
ma: « I buoni risultati delle 
operazioni consentono di ac¬ 
certare resistenza di un vasto 
piano eversivo, costituito da 
più gruppi operanti: quello 
facente capo al Fumagalli a- 
vrebbe dovuto iniziare le osti¬ 
lità contro lo Stato democra¬ 
tico ». 

Sardo, sui cinquantanni, fu¬ 
matore accanito, il dott. Arcai 
è anche convinto di aver evi¬ 
tato, con il suo tempestivo 
intervento dell’8 maggio a Mi¬ 
lano, una giornata di sangue 
nel capoluogo lombardo. La 
carneficina, a suo avviso, era 
stata programmata per l'll 
maggio, vigilia del referen¬ 
dum. Messi al sicuro Fuma¬ 
galli e i suoi sicari, il magi¬ 
strato avrebbe tirato un so¬ 
spiro di sollievo. 

Tre inchieste 
parallele 

Ma un colpo di Stato non 
è uno scherzo. Finora gli ele¬ 
menti che dovrebbero dimo¬ 
strare l’esistenza dei numero¬ 
si gruppi operanti non so¬ 
no stati resi noti. Le indagi¬ 
ni, naturalmente, sono coper¬ 
te dal segreto l istruttorio, e 
farsi un’idea precisa di ciò 
che bolle in pentola non è 
possìbile. - 

A Brescia, tuttavia, i più at¬ 
tenti osservatori si mostra¬ 
no scettici. Non che ritenga¬ 
no che non ci si trovi di 
fronte a qualcosa di grosso, 
ma l'impressione che viene a- 


pertamente manifestata è che, 
ancora una volta, non sia pre¬ 
sente una ferma volontà di 
andare fino in fondo, di illu¬ 
minare tutti l torbidi retrosce¬ 
na delle trame eversive. 

In effetti, le tre inchieste 
parallele ma separate (la ban¬ 
da Fumagalli, la morte del 
giovane fascista Ferrari, la 
strage di piazza della Loggia) 
procedono con passo stanco. 
Si infittiscono, invece, gli in¬ 
terrogativi sull’inizio e sugli 
sviluppi delle indagini. 

Le tappe principali sono no¬ 
te. Il 9 marzo i carabinieri 
arrestano Giorgio Spedini e 
Kim Borromeo. Trasportano 
329 candelotti di gelatina e- 
splosiva e cinque chili di pl¬ 
orato di potassio. Hanno in ta¬ 
sca circa sei milioni di lire. 
Entrambi sono noti fascisti. 
La domanda che tutti si pon¬ 
gono è questa: il fermo della 
macchina imbottita di esplosi¬ 
vo sulla quale viaggiavano per¬ 
correndo la Val Camonica 
è stato casuale oppure è sta¬ 
to provocato da una soffiata? 
I carabinieri non hanno esi¬ 
tazioni nel rispondere: il fer¬ 
mo è stato casuale. 

Negli ambienti della polizia, 
invece, si ■ avanzano dubbi: 
«Può anche darsi — mi dice 
un funzionario — che i cara¬ 
binieri siano andati per cer¬ 
care uno spillo e abbiano tro¬ 
vato un gioiello. Ma sono for¬ 
tune che, nel nostro mestiere, 
capitano raramente ». 

Sulla morte dei giovane Sil¬ 
vio Ferrari, dilaniato da un or¬ 
digno esplosivo che trasporta¬ 
va sulla propria motoretta, 
nella notte fra il 19 e 20 mag¬ 
gio, non esistono incertezze: 
sicuramente si è trattato di 
un incidente. Un mistero da 
chiarire, però, rimane. Subi¬ 
to dopo la morte, la polizia 
effettuò in casa del Ferrari 
ima perquisizione «lunga, ac¬ 
curata e scrupolosa, presen¬ 
ti anche alcuni carabinie¬ 
ri» (queste dichiarazioni mi 


Secondo le rivelazioni di un settimanale 

Solo un equivoco 
i collegamenti 
Feltrinelli-MAR 

Un caso di omcnimia avrebbe unito l'editore milanese 
scomparso a Fumagalli * La smentita di un magistrato 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 14 

Il collegamento fra l’editore 
Giangiacomo Feltrinelli e Car¬ 
lo Fumagalli, il capo dell'or¬ 
ganizzazione fascista MAH, su 
cui tanto sta battendo in que- 

- sti giorni la stampa di destra 
e fascista sulle orme dei pez¬ 
zi scritti da Brescia da qual¬ 
che inviato disinvolto, si ba¬ 
serebbe solo su un caso di 
omonimia. 

Sul numero che sarà nelle 
edicole domani, il settimana¬ 
le Panorama, in un articolo 
firmato r da Carlo Rossella 
e Chiara Valentini, illustra gli 
elementi di raffronto: un Fu¬ 
magalli, Feltrinelli lo conosce¬ 
va, ma si tratta di Giovanni 
Fumagalli, 72 anni .diretto¬ 
re della galleria d’arte delie 
«Ore» di via Fiori Chiari 18. I 

Panorama, ricordando che j 
l’operazione giornalistica ten¬ 
dente ad accomunare Feltri¬ 
nelli con il fascista Carlo Fu¬ 
magalli è stata avvalorata dal 
capitano Francesco Delfino 
comandante del nucleo inve¬ 
stigativo dei carabinieri di 
Brescia, stando a quanto han¬ 
no pubblicato i giornali, scri¬ 
ve che il «campo» che i due 
avrebbero organizzato insie¬ 
me, in realtà venne organiz¬ 
zato da Giovanni Fumagalli, 
nel BUS: nella villa Feltrinelli 
di Gargnano sul Lago di Gar¬ 
da, si tenne «semplicemente 
un campeggio estivo » dei gio¬ 
vani comunisti di Milano. A 
organizzare giovani e tendag¬ 
gi era stato appunto il Fuma¬ 
galli gallerista, che allora era 
segretario della sezione cen¬ 
tro del PCI milanese. 

Per quanto riguarda poi le 
« misteriose vendite di qua¬ 
dri» che vi sarebbero state 
fra Feltrinelli e il Fumagalli 
fascista, fra cui la vendita di 
un Tiziano, nell’articolo si 
scrive che «anche in questo 
' caso la controparte di rer.ri- 
neili è il somo Fumagani 
: mercante d’arte. In piu... nes¬ 
sun Tiziano e appartenuto ai 
Fenrinelii ». 

circa le potenti radio rice- 
. trasmittenti « marca caiayce¬ 
te ìoenticne a queue cne usa¬ 
va li mah», ueiiarticolo si 
rammenta cne a litigano «te 
può tranquillamente compra¬ 
re chiunque nei negozi di 
elettronica ». 

- A sostegno, poi, deiiimpos- 
sibilita oi una collusione ira 
Cario Fumagalli e Feìtrinenl, 
Panorama uennea le aue ligu¬ 
re, mettendo in rilievo cne 
il primo « legato sin aat 1 

* ai servizi segreti americani 

- ispeciatmentc con la tonfate 
della CIA a Lugano, diretta 
aa Alien uuhcs; », iu prora- 
gonlsta e organizzatore di 
«continue sci^.om a destra 
nelle associazioni del partigia- 

. ni »; « negli anni sessanta, an- 
Mra per gli americani, aveva 


diretto le organizzazioni clan¬ 
destine dell’Arabia Saudita 
impegnate nello Yemen a 
fianco delle truppe del sul¬ 
tano spodestato». - 

Di Feltrinelli l’articolo, in 
contrapposizione, ricorda il 
giudizio da lui maturato rela¬ 
tivamente a una situazione di 
precolpo di Stato fascista in 
Italia e le scelte che notoria¬ 
mente egli fece discendere sul 
piano detrazione personale, 
fino alla tragica fine sotto 11 
traliccio di Segrete. 

A conferma della mancan¬ 
za di ogni fondamento sul 
presunti contatti fra Feltri¬ 
nelli e il coordinatore del 
MAR, l’articolo infine riporta 
il giudizio del giudice istrut¬ 
tore Ciro De Vincenzo, il ma¬ 
gistrato che indaga sulla mor¬ 
te dell’editore: «Tutto quello 
che è stato scritto sui rap¬ 
porti dì complicità Feltrinelli- 
MAR mi sembra, per ora, pri¬ 
vo di fondamento. Ho chiesto 
ai giudici di Brescia una con¬ 
ferina di questi presunti lega¬ 
mi, ma me l’hanno negata». 

Maurizio Michelini 


Oggi la 
sentenza per 
il. processo 
aH'«0ra» 


GENOVA, 14. 

’ L'avvocata Raimondo Ric¬ 
ci ha chiesto stamane al tri¬ 
bunale genovese di assolve¬ 
re con formula piena «per 
aver esercitato il loro di¬ 
ritto-dovere di cronaca e dì 
critica • il pittore Bruno Ca¬ 
ruso ed i giornalisti del- 
F« Ora » di Palermo quere¬ 
lati dagli eredi del procu-, 
ratore della Repubblica pa¬ 
lermitano Pietro Scaglione 
(assassinato in via dei Ci¬ 
pressi), dal ministro Gioia, 
dall'on. Bellavista e dall'ex 
sindaco del capoluogo sici¬ 
liano Ciancimino. 

Il penalista ha invitato i 
giudici ad un verdetto di pie¬ 
no proscioglimento « anche 
come riconoscenza delia co¬ 
raggiosa battaglia civile con¬ 
tro la mafia condotta dai 
giornalisti dell' "Ora" In 
condizioni particolarmente 
difficili come quelle in cui 
sono costretti ad agire a Pa¬ 
lermo. - Difficoltà del roste 
già tragicamente sottolinea¬ 
te dal rapimento od uccisio¬ 
ne di un altro giornalista 
dell' "Ora", Mauro De 
Mauro ». 

Il processo è stato oggior¬ 
nato o domani por la sen¬ 
tenza. 


sono state fatte dal questore 
di Brescia), trovando soltan¬ 
to alcuni bossoli. Lunedì scor¬ 
so, invece, nel corso di una 
altra • perquisizione, i carabi¬ 
nieri trovarono un pacco di 
candelotti esplosivi. 

Chiediamo al questore se ri¬ 
tiene possibile che la prima 
perquisizione non sia stata 
scrupolosa. Il questore lo e- 
sclude perentoriamente: «Se 
ci fosse stato dell’esplosivo, 
sarebbe stato ■ trovato ». Ma 
allora? Qualcuno, evidente¬ 
mente, ce l’ha messa dopo la 
prima perquisizione con l’ov¬ 
vio intento di farlo trovare ai 
carabinieri. 

Finanziamenti 
e complicità 

Un altro interrogativo ri¬ 
guarda la giornata della stra¬ 
ge. Subito dopo l’infame at¬ 
tentato, venne ordinato di fa¬ 
re uso degli idranti per 
spazzare via le tracce di san¬ 
gue. Lo spettacolo era sicu¬ 
ramente orrendo, ma l’impie¬ 
go degli idranti spazzò via an¬ 
che tutti i reperti dell'ordi¬ 
gno, rendendo arduo; se non 
impossibile, il lavoro dei peri¬ 
ti balistici per risalire al ti¬ 
po di bomba e di esplosivo 
impiegato dagli attentatori. 

Quello che, invece, : risulta 
chiarissimo è il lunghissimo 
elenco delle azioni crimina¬ 
li commesse - dai fascisti a 
Brescia. La manifestazione an¬ 
tifascista del 28 maggio — è 
bene ricordarlo — era stata 
indetta proprio per protesta¬ 
re contro questi defitti, ri¬ 
masti nella maggior parte 
impuniti. Altrettanto chiare le 
collusioni fra noti esponenti 
del capitale e squadristi. 

Le numerose assunzioni in 
diverse fabbriche avvenute at¬ 
traverso la CISNAL, i manife¬ 
sti antisciopero usciti da una 
tipografia nota per avere stam¬ 
pato libelli fascisti e volumi 
ordinati, per fare alcuni esem¬ 
pi, da Rognoni e da Freda, 
sono cose che a Brescia sono 
note persino ai sassi. Lo spet¬ 
tacolo dei funerali di Silvio 
Ferrari, a base di saluti fasci¬ 
sti, urla naziste, propositi a- 
perti di vendetta, è stato vi¬ 
sto da migliaia di persone. 

- La defenestrazione del due 
vice questori — Agnello Dia¬ 
mare e Mario Purificato — è, 
del resto, la testimonianza più 
chiara della convinzione che, 
nell’opera di prevenzione e di 
repressione delle trame ever¬ 
sive, qualcosa non ha funzio¬ 
nato. Ma isolare Brescia dal 
più ampio contesto delle rltà- 
novre terroristiche sarebbe un 
errore. Gli squadristi di Bre¬ 
scia, generosamente foraggia¬ 
ti, non sono «cani sciolti». 

E non è un isolato nemme¬ 
no il detenuto numero uno: 
Carlo Fumagalli. Ma chi sta 
dietro di loro? Chi sono i 
i mandanti, gli ispiratori, 1 com- 
- plici? Il giudice Arcai — l’ab- • 
biamo visto — parla di «va¬ 
sto piano eversivo». 

Prendendo in esame la per¬ 
sonalità degli imputati non è 
difficile, del resto, stabilire, 
anche su questa sola base, 
dei collegamenti. Molti di que¬ 
sti squadristi erano in stret¬ 
to contatto con esponenti del¬ 
la «Fenice», l’organizzazione 
responsabile del mancato at¬ 
tentato al diretto Torino-Ro- 
ma, facente capo al latitante 
Giancarlo Rognoni. Rognoni e 

1 suoi sicari non hanno mai 
fatto mistero della laro ami¬ 
cizia militante con Franco Pre¬ 
da, il fascista padovano rin¬ 
viato a giudizio per la strage 
di piazza Fontana. Gli squa¬ 
dristi bresciani erano in con¬ 
tatto con i camerati di Vero¬ 
na e di Padova. Gli intrecci 
fra la banda Fumagalli e la 
«Rosa dei venti» sembrano 
evidenti. 

Il giudice Tamburrino ha 
compiuto una visita a Brescia 
e se ne è tornato a Padova 
tutt’altro che a roani vuote. 

I ripetuti interrogatori del- 
l’avv. Adamo Degli Occhi, ca¬ 
po della cosiddetta «maggio¬ 
ranza silenziosa» di Milano, 
strettamente legato al MSI, 
avrebbero fatto acquisire al¬ 
tri elementi interessanti agii 
inquirenti. Tirare le fila, a 
questo punto, non dovrebbe 
essere diffìcile. Dare un no¬ 
me ai finanziatori, ai mandan¬ 
ti, non dovrebbe essere ar¬ 
duo. Le indagini, invece, si 
snodano pigramente, . 

Le ricorrenti notizie messe 
in circolazione sulle responsa¬ 
bilità dei servizi segreti sem¬ 
bra interessino soltanto gli 
ambienti giornalistici, non de¬ 
stano particolare curiosità ne¬ 
gli inquirenti. Le tonnellate 
dì tritolo che, da anni, circola¬ 
no anche lungo le strade del 
Bresciano, hanno provocato 
una serie interminabile di ge¬ 
sta criminose, sfociate nella 
strage del 28 maggio. Anche 
qui la strategia della tensio¬ 
ne ha potuto articolarsi con 
successo perchè è mancata la 
volontà di stroncarla. Sette 
cittadini hanno pagato con la 
vita questa mancata volontà 
politica. 

Le solenni attestazioni di an¬ 
tifascismo non possono basta¬ 
re per placare il giusto sde¬ 
gno e la legittima rabbia dei 
cittadini bresciani. Alle paro¬ 
le devono seguire 1 fatti, n 
giudice Arcai, nel suo comu¬ 
nicato, ha parlato di «buoni 
risultati ». Ma dopo questi 
.« buoni risultati » c’è stata la 
strage di piazza della Loggia. 

Ibio Paolucci 



GENOVA — I Ire neofascisti (da sinistra):. Nico Azzi, Ma uro Marzorati e Giuseppe De Min sul banco degli imputati 


Dal nostro inviato 

i • 

BRESCIA, 14 . 

Si ritorna a, parlare dei 
contatti fra Carlo Fumagal¬ 
li, il capo dell’organizzazio¬ 
ne terroristica su cui i ma¬ 
gistrati bresciani stanno in¬ 
dagando e alcuni rappresen¬ 
tanti delle . forze armate. Il 
nome che ricorre più fre¬ 
quentemente è quello del te¬ 
nente colonnello Amos Spiaz¬ 
zi, arrestato a suo tempo, nel 
corso delle indagini su un’al¬ 
tra organizzazione terroristi¬ 
ca fascista, quella della « Ro¬ 
sa dei venti». Fino a que¬ 
sto momento non si ha noti¬ 
zia sicura dell’esistenza di 
contatti diretti fra il colon¬ 
nello fascista di Verona ed 
il Fumagalli; si sa soltanto 
che lo Spiazzi si recava spes¬ 
so a Brescia. 

H tenente colonnello Spiaz¬ 
zi comandava, infatti, l’uffi¬ 
cio informativo del 67.mo reg¬ 
gimento fanterìa di stanza a 
Verona. Qui a Brescia vi so¬ 
no alcuni battaglioni del 
68.mo fanterìa della divisio¬ 
ne Legnano ed un comando 
dì artiglieria divisionale. 

H tenente colonnello Spiaz¬ 
zi, fra le altre cose, aveva 
anche il compito di tenere i 
contatti con gli uffici infor¬ 
mativi di questi reparti. 

Si può ben pensare che un 
uomo come Spiazzi, che non 
faceva mistero della sua fe¬ 
de fascista, abbia preso con¬ 
tatto durante le sue visite 
bresciane con -1 rappresen¬ 
tanti del terrorismo fascista. 

La magistratura inquirente. 


Ripreso alle Assise di Genova il processo ai dinamitardi fascisti della « Fenice» 

Anche Preda era in contatto coi missini 
che puntavano alla strage sul direttissimo 

Una lettera del latitante Rognoni al presidente della Corte ripropone alcuni interrogativi — Torna alla ribalta 
Anna Gobis, la dirigente milanése del partito di Adirante. ~ Nuove conferme agli incontri con l'on. Servello 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 14 

' Franco Preda ha avuto con¬ 
tatti con i « bombardieri mis¬ 
sini » processati a Genova 
per la tentata strage sul treno 
Torino-Roma del 7 aprile del¬ 
lo scorso anno. La clamorosa 
conferma di questi contatti 
con l’accusato della strage di 
piazza Fontana è venuta nel 
corso della seconda udienza 
innanzi alla Corte d’Assise ge¬ 
novese. L’ha fornita, dì mala¬ 
voglia, il terzo, e piu giovane, 
degli accusati presenti in au¬ 
la : Mauro Marzorati di 20 an¬ 
ni. - : 

Faceva da palo sul direttis¬ 
simo mentre Nico Azzi, den¬ 
tro la toilette del convoglio, 
veniva ferito dallo scoppio di 
uno dei detonatori che stava 
tentando di innescare in una 
carica di un chilo di tritolo. 
Dopo il suo arresto. Marzora¬ 
ti fu il più ciarliero. Parlò 
di copertura del MSI nel qua¬ 
le egli militava, chiese di es¬ 
sere posto a confronto con 
34 vice segretario del suo par¬ 
tito on. Servello, del quale ri¬ 
cordava una telefonata a Ro¬ 
gnoni pochi giorni prima del¬ 
l’attentato. 

Livido di paura, stamattina, 
Marzorati ha tentato di ritrat¬ 
tare tutto e di presentarsi co¬ 
me un « inserito nel MSI su 
ordine di Rognoni ». E’ a que¬ 


sto punto che il PM Carlo Ba¬ 
rile ha posto la domanda su 
Freda. 

PM: Sul piano delle cono¬ 
scenze, signor presidente, do¬ 
mandi all’imputato se cono¬ 
sce Freda e Ventura. A me ri¬ 
sulta che egli sia stato in cor- 
: rispondenza con Freda. • * : 

MARZORATI: Ho conosciu¬ 
to Freda nel carcere di San 
Vittore. Gli ho inviato una 
lettera di saluti e auguri. L’a¬ 
vete sequestrata e ora mi fa¬ 
te queste domande. - 

PM: Dal tono della lettera 
. si desume una conoscenza 
non occasionale. . • 

E’ stato questo ' uno dei 
momenti di una certa suspen- 
ce del processo in atto. Tut¬ 
ti i giornalisti erano in piedi, 
tentavano di cogliere le battu¬ 
te. Le prime udienze, finora, 
sono state tenute senza l’uso 
dei microfoni ed è difficile 
cogliere il dialogo tra presiden¬ 
te e imputati. - 

• La vicenda Freda è finita 
li, dopo le frasi che abbiamo 
riferito. Troppo poco, ci sem¬ 
bra. 

Rapido anche l’interroga to¬ 
rio degli imputati sulla riunio¬ 
ne tenuta al « Centro studi 
Europa » di Genova, il giorno 
stesso in cui il latitante Ro¬ 
gnoni e gli altri tre imputati 
presenti, secondo l'accusa, ac¬ 
quistarono l’orologio per la 
fabbricazione dell’ordigno da 
collocare sul treno. Chi era 


presente a ‘ quella riunione? 
Con chi si incontrarono a Ge¬ 
nova i dinamitardi missini? 
Sono domande rimaste, a tut- 
t’oggi, senza risposta. 

■ A farle tornare di attuali¬ 
tà è stato proprio il latitan¬ 
te Giancarlo Rognoni. Ha in- 


l’ordigno. Marzorati, menten¬ 
do palesemente sui tempi, ha 
finito per ammettere che Ro¬ 
gnoni non era nemmeno a 
casa quando egli rientrò a Mi¬ 
lano per riferirgli il fallimen¬ 
to delia missione. • 

PM: Se non avevate il com- 


viato una lettera al presiden- pito di informarlo per telefono 


In casa di 4 giovani neofascisti 

Sequestrati a Roma 
documenti e materiale 
di «Ordine nuovo» 

Una conferma della criminale attività di Rognoni e 
Balestrieri - Altri avvisi di reato per la ricostitu¬ 
zione del disciolto partito fascista 


Quattro perquisizioni sono sta¬ 
te eseguite ieri nelle abitazioni 
di altrettanti studenti neofasci¬ 
sti romani, ai quali è stato no¬ 
tificato l’avviso di reato per ri¬ 
costituzione del partito fascista. 
Nelle case sono stati trovati im¬ 
portanti documenti e carteggi 
relativi ad una fitta corrispon¬ 
denza tra i quattro studenti e 
i terroristi fascisti Giancarlo 
Rognoni e Umberto Balestrieri. 
Secondo quanto hanno dichia¬ 
rato gli stessi inquirenti, con 
questi carteggi è stato possibile 
avere conferma della pericolosa 
attività terroristica di Rognoni 
e Balestrieri, e della loro ap¬ 
partenenza ad «Ordine nuovo», 
prima, e a «Ordine nero» ora. 

I quattro studenti romani so¬ 
no Claudio Casadei, di 22 anni, 
Carlo Venturi, della stessa età. 
Michele Fabrizi, di 18 anni, e 
Nicola Colabianchi, di 17 anni. 
Per quanto riguarda quest'ulti¬ 
mo gli uomini dell’ufficio poli¬ 
tico della questura romana han¬ 
no perquisito anche la sua abi¬ 
tazione di Rosciolo nei Marsi, 
in Abruzzo. Al termine delle per¬ 
quisizioni sono stati sequestrati 
fascicoli, stampati, e numerose 
lettere. Con queste lettere i neo¬ 


fascisti romani si tenevano in 
contatto con Giancarlo Rognoni 

— il terrorista capo della «Fe¬ 
nice » e mandante del fallito 
attentalo al treno Torino-Roma, 
sul quale si fece esplodere una 
bomba tra le mani Nico Azzi — 
e con Umberto Balestrieri, uno 
dei condannati dopo Io sciogli¬ 
mento di «Ordine nuovo». Da 
queste lettere, hanno precisato 
gli inquirenti, è stato possibile 
avere un’idea ancora più chia¬ 
ra della pericolosa attività dei 
due neofascisti, che sono stati 
definiti «probabili mandanti ed 
esecutori di parecchi attentati ». 

- Dopo l’esame del materiale 

sequestrato in casa dei quat¬ 
tro fascisti romani la polizia 
ha -• anche inviato un rapporto 
al sostituto procuratore della 
Repubblica Vitalone, nel quale 
si denuncia la partecipazione 
dei quattro — insieme a Sandro 
Sparapani, uno degli arrestati 
per ricostituzione del partito fa¬ 
scista — alla sparatoria avve¬ 
nuta il 10 maggio scorso da¬ 
vanti alla sezione romana del 
MSI in via Etruria, dove ri¬ 
mase ferito da un colpo di pi¬ 
stola il giovane Sestifio Fran* 
ceschini. . x 


te della Corte d’Assise. Re¬ 
spinge tutte le accuse. Si di¬ 
fende dalle chiamate in cor-, 
reità di Azzi, De Min e Marzo- 
. rati, elencando i tre momenti 
della sua « partecipazione » al- 
. l’attentato :I) riunione in ca¬ 
sa sua per assegnare i compi¬ 
ti e preparare tutto il mate¬ 
riale per la fabbricazione del¬ 
l’ordigno. «Come è possibile 
— chiede lo scrivente — se 
ero attentamente sorvegliato 
dalla squadra politica e, ogni 
sera, ricevevo in casa mia nu¬ 
merosi collaboratori della ri¬ 
vista "La fenice”?». 

2) Acquisto dell’orologio per 
la fabbricazione dell'ordigno 
a Genova. «Come è concepi¬ 
bile, se io ero a Genova in 
compagnia di numerose per- 
, seme e tenevo un incontro al 
Centro studi Europa? ». ** 

Il latitante è stato anche 
accusato di aver accompagna¬ 
to alla stazione di Pavia Azzi 
e Marzorati la mattina del 7 
aprile, alle 9,30. « Assurdo — 
ribatte Rognoni — alle 9,30 del 
mattino del 7 aprile io ero 
nel negozio di mia moglie An¬ 
na Cavagnoli, in corso Italia 
a Milano. Lo possono testimo¬ 
niare mia moglie e la dotto¬ 
ressa Anna Gobis con le quali 
ho parlato ». 

Anna Gobis è l’esponente 
' missina milanese presso la 
quale vennero trovati i taccui¬ 
ni con i numerosi indirizzi 
degli appartenenti al gruppo 
« La fenice » (non mancavano, 
come si ricorderà, due indi¬ 
rizzi, assai strani, di Atene). 
La Gobis toma dunque alla 
ribalta in difesa di Rognoni. 
Sarà sentita domattina. Essa 
comunque rischia di finire in 
carcere per falsa testimonial | 
za. -• 

- Sul terreno di queste smen¬ 
tite il capo dei bombardieri 
missini non ha potuto essere 
confortato nemmeno della vi¬ 
sibile paura che ha pervaso le 
deboli ritrattazioni di Marzo¬ 
rati. - 

PM: E* vero che fu Rogno¬ 
ni ad accompagnarvi a Pavia 
con la sua auto e che disse 
a lei di acquistare i giornali 
Lotta continua e Manifesto? 

MARZORATI: Si. è vero, 
ma vorrei oggi aggiungere 
che quei giornali non li ac¬ 
quistammo per « firmare » a 
sinistra l’attentato, ma per te¬ 
nerci aggio rnati. 

PRESIDENTE : Ma lo sco¬ 
po non era di attribuire a 
sinistra l’attentato? 

MARZORATI: Premesso che 
non dovevamo fare vittime, 
ma al massimo fare un bot¬ 
to che rovinasse la toilette 
del treno. Azzi, se tutto anda¬ 
va bene, doveva telefonare al 
Secolo XIX dicendo: «C’è una 
bomba su un treno. Scoppie¬ 
rà. se non liberate 1 compa¬ 
gni della XXII Ottobre». Lo 
scopo era di combattere l mo¬ 
vimenti di sinistra diventati 
troppo prepotenti. 

A questo punto ' un’intera 
ora dell’udienza è stata dedi¬ 
cata alla seconda telefonata 
che Rognoni avrebbe dovuto 
fare perché ai disinnescasse 


dell’innesto dell’ordigno, vuol 
dire che questo era destinato 
a scoppiare sul treno. La se¬ 
conda telefonata risulta un vo¬ 
stro espediente difensivo esco¬ 
gitato in carcere. * 

Sull’ambiente in cui è matu¬ 
rato l’attentato e sulle coper¬ 
ture politiche del MSI. Mar¬ 
zorati è stato quanto mai eva¬ 
sivo, anche se ha dovuto am¬ 
mettere di «aver pensato a 
coperture politiche e a un at¬ 
tentato che doveva essere lo 
inizio di un piano preciso e 
più vasto di grandi azioni di¬ 
mostrative»._ 

PRESIDENTE: E’ vero che 
quel piano ebbe inizio dopo 
la riunione con l’on. Servello 
del 28 febbraio 1973? 

MARZORATI: Le dirò che 
seppi del piano dopo quella 
riunione tra il 28 febbraio e 
la prima me tà di marzo. 

PRESIDENTE: Questa del¬ 
la riunione presso il MSI di 
Milano con Servello è una 
storia che non riusciremo mai 
a levare dall’ombra. Lei quan¬ 
do entrò nel partito? ' 

MARZORATI: Nel 1970 mi 
avvicinai alia «Fenice». Col¬ 
labo rai al giornale con degli 
articoli, sotto la supervisione 
di Battiston e Rognoni Poi sì 
accese all’interno del partito 
una lotta tra Rognoni e Mug- 
giani. Quest’ultimo accusava 
Rognoni di armare i ragazzi¬ 
ni. Su invito di Rognoni io 
mi iscrissi al partito nel 1972, 
per dargli un appoggio dal¬ 
l’interno. 

L’interrogatorio di Marzo¬ 
rati ha occupato tutta la mat¬ 
tinata Nel pomeriggio è inizia¬ 
to l’esame dei primi testimo¬ 
ni. 

Sono sfilati Francesca Con¬ 
zi, attuale fidanzata di Azzi 
e in precedenza di Piero Bat¬ 
tiston. Ha confermato che Ro¬ 
gnoni aveva una forte influen¬ 
za sugli altri. Lo udì propor¬ 
re un’azione forte dopo un 
incontro con Servello. «Ro¬ 
gnoni offriva incarichi nel 
MSI al diversi giovani», ha 
dichiarato la Conzi. Sono suc¬ 
cedute le testimonianze di 
inquirenti, del cameriere del 
vagone ristorante del direttis¬ 
simo Gianfranco Umeni, del 


Scarcerato 
l'attentatore 
di Paolo VI 

' MANILA, 14. 

Il pittore boliviano Bejamin 
Mendoza y Amor, condannato 
per avere tentato di accoltel¬ 
lare Papa Paolo sesto a Ma¬ 
nila nel novembre 1970 per pro¬ 
testa contro la religione, è sta¬ 
to rilasciato dopo avere scon -, 
tato i 38 mesi di reclusione cui 
era stato condannato. 

Edmund Reyes. dirigente del¬ 
l'ufficio immigrazione, ha detto 
di avere ordinato che Mendoza 
rimanga in un campo di deten¬ 
zione in attesa che venga svolta 
la pratica per il suo rimpatrio. 


viaggiatore Attilio Giretti da 
Colleferro ' e del capotreno 
Angelo Ganzone, hanno visto 
Azzi uscire ferito dalla toilet¬ 
te dopo lo scoppio del deto¬ 
natore. - 

L’udienza è terminata con 
una ordinanza che accoglie la 
richiesta del difensore di Az¬ 
zi, avvocato Corradino, di 
sentire in contraddittorio i 
periti per l’udienza pomeridia¬ 
na del 19 prossimo. Domatti¬ 
na, sabato, sarà sentita Dia¬ 
na Gobis e l’attuale dirigente 
del MSI dì Milano on. Leoni. 

Giuseppe Marzolla 


però, al riguardo, tace, così ' 
come su molti altri aspetti 
[ di questa oscura vicenda. Cor- 
, re anche voce che i magistra¬ 
ti bresciani facciano dì tut¬ 
to per tenere separate le in- 
danIni sulla organizzazione 
SAM-Fumagalìl, da quelle in 
corso a Verona sulla «Rosa 
dei venti » per evitare . che, 
per assorbimento, tutta l’In¬ 
chiesta finisca nelle mani 
del magistrato padovano. Non 
si tratta, come potrebbe sem¬ 
brare, di personalismi o di 
sfiducia nei confronti della 
magistratura padovana, ma, a 
quanto pare, del timore che 
una unificazione delle due In¬ 
chieste porti automaticamen¬ 
te al blocco di entrambe: 

« il mucchio delle carte — 
ci è stato detto — divente¬ 
rebbe così imponente che 
nessuno riuscirebbe mai a 
leggerle tutte, con 1 risulta¬ 
ti che ben si possono imma¬ 
ginare». 

Dei collegamenti fra l’orga¬ 
nizzazione terroristica SAM- 
Fumagalli ed alcuni ambien¬ 
ti militari se n’è parlato pe¬ 
rò, anche indipendentemen¬ 
te dalla figura del colonnel¬ 
lo Spiazzi, e pare anche che 
siano già in corso indagini 
«sotterranee» in questo sen¬ 
so. A questo punto è però ne¬ 
cessario che gli inquirenti si 
pronuncino al riguardo (na¬ 
turalmente non si chiede la 
violazione del segreto istrut¬ 
torio). Se l’inquinamento fa¬ 
scista rappresenta un peri¬ 
colo costante per la democra¬ 
zia nei settori della vita ci¬ 
vile. lo è ancora di più se si 
è esteso agli ambienti milita¬ 
ri . . . 

Un’indagine in questo sen¬ 
so sarebbe quanto mai nello 
spirito di un’inchiesta che 
dovrebbe prefìggersi, innanzi¬ 
tutto, di stroncare dalle sue 
radici il pericolo dell’eversio¬ 
ne fascista. Fino ad ora, pe¬ 
rò, non ci sembra che la 
strada intrapresa dagli inqui¬ 
renti possa portare a questo 
risultato. Abbiamo raccolto 
manifestazioni di malconten¬ 
to negli stessi ambienti dei 
carabinieri: «Questi sono an¬ 
cora una volta i pesci picco¬ 
li — commentava amaramen- '■ 
te qualche giorno fa un uf¬ 
ficiale dell’Arma che non ha 
una parte diretta nelle inda¬ 
gini, riferendosi ad alcuni 
dei recenti arresti — quelli 
grossi navigano sempre In 
acque tranquille e poi noi 
non abbiamo neppure la pos¬ 
sibilità di mettere le mani 
su quei personaggi». 

Quest’oggi, mentre viene 
formalizzata l’inchiesta sul¬ 
la morte di Silvio Ferrari, si 
toma a cercare nel giardino 
della villa dei suoi genitori, 
f • Per il resto la giornata di 
oggi ha registrato altri due 
interrogatori in carcere: pri¬ 
ma è stata la volta di Egidio 
Chiappa, arrestato a Breno. 
in Valtellina il 9 maggio 
scorso: poi è stato interroga¬ 
to lo stesso Carlo Fumagalli. 

Mauro Brutto 
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PAG. 6 / echi e notizie 


r Unità / sabato 15 giugno 1974 


\ 

A cinque anni dalla strage di piazza Fontana un ennesimo alt imposto dalla Cassazione 

Con il nuovo rinvio del processo Valpreda 
ancora sbarrato il cammino della verità 

Disposta Firnificazione con il procedimento a carico dei fascisti veneti - Il dibattimento a nuovo ruolo - L'ordinanza della corte ; d'Assise 
di Catanzaro - La ferma presa dì posizione degli avvocati difensori - Presentato un ricorso alla corte europea - Udienza movimentata 


Imporre il rigoroso 
rispetto della 
legalità repubblicana 


11 Processo Valpreda, dun¬ 
que, non s'ha da fare. 

La Corte di Assise di Catan¬ 
zaro non ha saputo trovare la 
convinzione o il coraggio per 
proseguire lungo la strada 
imboccata poco pili di un me¬ 
se fa, quando ha negato os¬ 
sequio ad una sentenza del¬ 
la Cassazione che, attraverso 
la manipolazione delle regole 
processuali, voleva imporre ai 
giudici di merito una propria 
scelta politica: quella di riu¬ 
nire, nella sede da essa stes¬ 
sa designata, il processo in 
corso contro gli anarchici al¬ 
l'altro ancora da iniziare con¬ 
tro i /ascisfj veneti, così da 
renderne sempre meno pro¬ 
babili la celebrazione e la 
conclusione. 

Eppure, alla Corte di Ca¬ 
tanzaro era stata offerta an¬ 
che l'occasione di dare un 
contributo rilevante alla solu¬ 
zione di un problema politi¬ 
co costituzionale di straordi¬ 
naria importanza e di vivo 
interesse attuale. Il problema, 
cioè, di attivare nel nostro 
ordinamento un meccanismo 
con il quale rendere possi¬ 
bile il controllo di legittimi¬ 
tà costituzionale non soltan¬ 
to sulle leggi e sugli atti 
aventi forza di legge, ma 
anche sulle pronunce della 
Cassazione, intesa quale or¬ 
gano che dichiara definitiva¬ 
mente la volontà dell’ordine 
giudiziario, quando tali pro¬ 
nunce vengono denunciate co¬ 
me lesive di diritti costitu¬ 
zionalmente garantiti o di 
principi costituzionalmente af¬ 
fermati, ovvero appaiono tali 
da rappresentare una vera e 
propria intenzione legislativa, 
effetto, quindi di uno strari¬ 
pamento di potere ai danni 
del Parlamento. 

L’occasione, ripeto, era e- 
semplare poiché la Cassazio¬ 
ne non si era limitata a fare 
malgoverno delle norme pro¬ 
cessuali in tema di conflitti 
o a distruggere diritti fon¬ 
damentali degli imputati (al 
giudice naturale, alla difesa) 
ma aveva anche e plateal¬ 
mente demolito i principi co¬ 
stituzionali che vogliono la 
indipendenza di ogni giudice, 
soggetto soltanto alla legge e, 
a questo fine, non si era pe¬ 
ritata di impartire bruschi or¬ 
dini « ai giudici ribelli » di 
Catanzaro trasformando così 
il proprio potere funzionale in 
un vero e proprio potere ge¬ 
rarchico amministrativo. 

La Corte di Catanzaro ha 
ritenuto di non affrontare que¬ 
sti nodi istituzionali e costi¬ 
tuzionali e si è piegata al 
€ diktat » della Cassazione, 
prestandosi a strangolare il 
processo Valpreda. L’opinione 
pubblica ha, allora, più che 
mai diritto di domandarsi per¬ 
chè non lo si vuol fare que¬ 
sto processo; perché da quat¬ 
tro anni e mezzo la Giusti¬ 
zia italiana rifiuta agli anar¬ 
chici del € 22 marzo * un di- 
battimento che ne verifichi la 
innocenza; perché ogni volta 
questa verifica viene proiet¬ 


tata in un futuro sempre più 
incerto ed ambiguo. Chi vuole 
una situazione del genere? 
Quale interesse giustifica la 
macroscopica e continua ma¬ 
nipolazione delle norme pro¬ 
cessuali, la violazione impu¬ 
dente di elementari diritti e 
principii consacrati nel no¬ 
stro ordinamento? 

La risposta a questa do¬ 
manda si delineo con nettez¬ 
za sempre maggiore. 

Le stragi del 12 dicembre 
1969 nascondono un vergo¬ 
gnoso e preoccupante vilup¬ 
po di responsabilità che inve¬ 
stono non soltanto esecutori, 
organizzatori e mandanti di 
quei delitti, ma anche settori 
delicatissimi dell’apparato 
statale (i vari servizi di si¬ 
curezza, la direzione generale 
della PS, l'ufficio affari ri¬ 
servati, ecc.) e perfino mini¬ 
stri e, se sono veritiere le 
recenti dichiarazioni dell’on. 
Andreotti, addirittura un Go¬ 
verno della Repubblica, col¬ 
legialmente considerato. 

Sono le responsabilità di 
questo secondo ordine che si 
vogliono nascondere ed è per 
tale motivo che puntualmente 
scatta il marchingegno pro¬ 
cedurale non appena una par¬ 
te di verità viene ufficialmen- 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 14. 

« Questo capitolo è chiuso. 
Il prossimo sarà il processo 
delle nullità ». Con queste pa¬ 
role, pochi minuti dopo aver 
pronunciato la parola fine al 

e roe esso Valpreda, il preslden- 
i della Corte d’Assise di Ca¬ 
tanzaro, Zeuli, prende conge¬ 
do dai giurati e dai giornali¬ 
sti, in una saletta attigua al¬ 
la palestra del carcere mino¬ 
rile che ha ospitato, in 23 
udienze, li tentativo di portare 
a compimento questo processo 
che si trascina da 5 anni. Il 
magistrato ha il sorriso più 
tirato del solito. Dalle 9,30 alle 
11,30 ha ascoltato attentamen¬ 
te le richieste della difesa 
tendenti ad ottenere un rinvio 
degli atti del processo alla 
Corte Costituzionale per risol¬ 
vere il « conflitto di competen¬ 
ze » emerso tra la Corte di 
Assise di Catanzaro e la Cor¬ 
te di Cassazione con la deci¬ 
sione di quest’ultima di im¬ 
porre la sospensione del pro¬ 
cesso Valpreda, la sua riuniti- 
cazlone a quello contro preda 
e Ventura e il contemporaneo 
rinvio del dibattimento a nuo¬ 
vo ruolo. ' • 

La difesa aveva anche chie¬ 
sto che la Corte Costituzio¬ 
nale venisse investita del 
«conflitto di attribuzioni tra 
1 poteri dello stato » venutosi 
a determinare con le imposi¬ 
zioni della Cassazione nei con¬ 
fronti della Corte d'Assise di 
Catanzaro. La Cassazione — 
avevano spiegato 1 difensori — 
si è trasformata cosi da «or¬ 
gano gerarchico funzionale in 
organo gerarchico amministra¬ 
tivo», violando norme fonda- 
mentali della Costituzione re¬ 
pubblicana e rimarcando, al¬ 
lo stesso tempo, ancora una 
volta, la volontà che si giunga 
il più tardi possibile, se non 
mai, all’accertamento della 
verità sugli attentati del 1969. 
Contrari a queste richieste 


te acquisita attraverso il di- si erano prontamente dlchia- 
battimento. Oggi, in un mo- rati le parti civili e il pub- 


menlo in cui a tutti è chiaro 
che la strage di piazza Fon¬ 
tana si colloca come l’anello 
iniziale di una catena di de¬ 
litti rispondenti ad una uni¬ 
ca ispirazione eversiva di 
inequivoco stampo fascista; 
quando si moltiplicano le pro¬ 
ve e gli indizi di collusioni, 
di omertà, di compiacenze e 
di tolleranze all’interno di ap- 


blico ministero. Poco dopo le 
11,30 la Corte si ritirava in 
camera di consiglio e ne usci¬ 
va poco prima delle 13 con la 
decisione di non accogliere le 
richieste avanzate dalla dife¬ 
sa. Ecco, comunque, il testo 
dell’ordinanza: «La Corte di 
Assise di Catanzaro, rilevato 
che è inammissibile il con¬ 
flitto prospettato dalla difesa 
di Merlino fra questa Corte 
d’Assise e quella di Cassazlo- 


va che i giudici catanzaresi 
giudicassero « rilevanti » e 
« non manifestamente infon¬ 
date » ie richieste di illegitti¬ 
mità costituzionale riguardan¬ 
ti l'interpretazione data dalla 
Cassazione, con l’ordinanza del 
18 aprile 1974, all’articolo 51 
del codice di procedura pena¬ 
le (casi di conflitto di compe¬ 
tenza) interpretazione che è 
in contrasto con 1'articolo 25 
della Costituzione il quale 
stabilisce che « nessuno può 
essere distolto dal giudice na¬ 
turale precostltuito per leg¬ 
ge» e l’interpretazione dell’ar¬ 
ticolo 54. sempre del codice 
di procedura penale, in con¬ 
trasto con gii articoli 24, 101 
e 107 della Costituzione che 
sanciscono l’autonomia dei 
giudici, 

Franco Martelli 


Dopo ('«oscuramento» 
dei ripetitori TV 

Negozi chiusi 
contro il 
decreto Togni 

Continuano le reazioni alla 
decisione del ministero delle 
Poste di far sospendere i ri¬ 
petitori di televisioni stranie¬ 
re a colori: l'Associazione na¬ 
zionale dei rivenditori di e- 
lettrodomestioi (ANCRA), per 
protestare contro questa de¬ 
cisione, ha proclamato una 
giornata nazionale di sciope¬ 
ro. che vedrà chiusi tutti i 
negozi di televisori. 

L'ANORA ha anche inviato 
un telegramma al ministro 
Togni per convocare una riu¬ 
nione con le categorie, gli en¬ 
ti interessati e la Commis¬ 
sione parlamentare di vigi¬ 
lanza per esaminare la pos¬ 
sibilità di revoca del provve¬ 
dimento. 


La "Gioconda" esposta da ieri a Mosca 





— I moscoviti hanno cominciato a sfilare ieri j all’8 luglio quando riprenderà la via del ritorno 


mattina davanti alla « Gioconda ». la famosa 
opera di Leonardo da Vinci esposta nella capi¬ 
tale sovietica in una sala del museo Puskhin. 
L’opera, che è giunta a Mosca martedì prove¬ 
niente da Tokio a bordo di un DC-8 della 
compagnia giapponese Jal, resterà esposta fino 


parati statali; quando t ver- ne considerata la qualità di 


tici della Magistratura ri¬ 
mangono ancorati a valuta¬ 
zioni ottusamente conserva¬ 
trici e pericolose dei fenome¬ 
ni di delinquenza politica; 
quando uomini politici della 


quest’ultima di organo investi¬ 
to della potestà di risolvere i 
conflitti; ritenuto che l’ecce¬ 
zione di illegittimità costitu¬ 
zionale degli articoli 51, 54 e 
413 del codice di procedura 
penale, sollevata dalla difesa 


maggioranza e di governo di Valpreda. è Inammissibile 


sfogano tutta la loro lealtà 
alla Reppubblica in discorsi 
o interviste, con rivelazioni a 
mezz’aria che appaiono sug¬ 
gerite più da calcoli perso¬ 
nali e di potere che dall’in¬ 
tento di preservare e raffor¬ 
zare l’ordine democratico; 
in una situazione di questo 
genere spetta al Parlamento 
affrontare i nodi insoluti e 
approntare soluzioni per pro¬ 
blemi che non possono rima¬ 
nere indefinitamente aperti 
senza mettere a repentaglio 
le istituzioni e l’assetto demo¬ 
cratico del Paese. 

Lo hanno capito e da tem¬ 
po le masse popolari e le 
loro organizzazioni politiche 
e sindacali che, per questo, 
chiedono, prima che nuovi 
strumenti, raffermarsi di una 
nuova e diversa volontà poli¬ 
tica capace di imporre a cia¬ 
scuno. per quanto gli compe¬ 
te, il rigoroso risvetto della 
legalità repubblicana. 


mn qi ìr™r a di a le^gf ™d e La vittima lavorava per 

aderentf^l dettato’’costituzto- contenente triellna — 

naie) considerate per la loro 
obiettività in una loro cor¬ 
rente e consolidata interpreta- Dal nostro corrispondente 
zione, bensì un singolo atto r 

interpretativo ed applicativo TARANTO, 14. 

delle stesse emanato dalla Ancora un « omicidio bian- 
Corte di Cassazione; ritenuto co» in quell’autentlco campo 


Ancora un omicidio bianco nell'area industriale di Taranto 

Operaio schiacciato da un serbatoio 
in un’azienda del centro Italsider 

La vittima lavorava per conto di una ditta appaltatrice - E' stato colpito da una cisterna cilindrica 
contenente trieiina — Sommozzatore muore nel porto di Palermo mentre recupera un relitto 


Inoltre che 11 denunciato con¬ 
flitto di attribuzione tra 1 po¬ 


di battaglia che è l’area 
Industriale di Taranto. La 


ter! dello stato palesemente scorsa notte, in un lettino del 


servita per pulire i compres¬ 
sori di un altoforno) veniva 
imbracato per essere porta¬ 
to via, ma la stessa imbraca¬ 
tura non aveva rettq e nelle 
oscillazioni lo stesso serbatoio 
ha colpito, schiacciandolo lo 
Zanella. 


dieci giorni; il 307. in dodi¬ 
ci anni. 


g. f. m. 


nella specie non sussiste, in 
quanto la Corte di Cassazio¬ 
ne con il provvedimento del 
10 giugno 1974 non ha Impar¬ 
tito alcun ordine inquadrabile 
nella gerarchia amministrati¬ 
va, ma si è limitata a dichia¬ 
rare la nullità di atti e a sug¬ 
gerire. con l’osservanza di de¬ 


reparto rianimazione dello 
ospedale civile regionale SS. 
Annunziata, è deceduto il la¬ 
voratore Roberto Zanella, di 
42 anni, nato a Schio, operaio 
trasfertista della Depretto 
(una azienda che si occupa 
della posa in opera delle tu¬ 
bazioni del gas per conto del- 


’ PALERMO, 14 

Un giovane sommozzatore 
ha perduto la vita in un lnci- 


terminate norme processuali, il l’italsider e che utilizzerebbe 


A. Malagugini 
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dovere del rinvio del proces¬ 
so a nuovo ruolo; preso atto 
del dispositivo del predetto 
provvedimento del supremo 
collegio e ritenuto che la com¬ 
pletezza dello stesso non ren¬ 
de necessaria la conoscenza 
della motivazione, rinvia il 
processo a nuovo ruolo ». 

« Capitolo chiuso » dunque 
e anche con un gesto di osse- 

3 uio. almeno formale, dei giu- 
ici catanzaresi alla Corte di 
Cassazione dopo che la loro 
decisione, del 4 maggio scor¬ 
so, di proseguire il dibatti¬ 
mento disattendendo la sen¬ 
tenza delia Cassazione stes¬ 
sa, emessa il 18 aprile, con la 
quale si ordinava una prima 
volta la riunificazione del pro¬ 
cesso Valpreda a quello contro 
i neofascisti veneti (decisione 
sempre sollecitata dalla par¬ 
te civile) li aveva fatti giudi¬ 
care « ribelli ». 

Respingendo la prima im¬ 
posizione deila Cassazione la 
Corte d’Assise di Catanzaro 
non solo si era dichiarata 
competente a decidere sulla 
opportunità o meno di riuni* 
ficare i due processi ma si 
era anche richiamata alla con¬ 
venzione europea per la sal¬ 
vaguardia dei diritti deH’uomo 
in base alla quale «ogni per¬ 
sona ha diritto ad equa e pub¬ 
blica udienza entro un ragio¬ 
nevole termine di tempo». In 
base a questa pronuncia 1 di* 
Tensori ora citeranno davanti 
alla Corte europea lo Stato 
italiano. Questa decisione è 
stata preannunciata dall’avvo¬ 
cato Calvi, nei concludere la 
serie di interventi dei difen¬ 
sori degli anarchici che era 
stata aperta dall’avvocato Ma¬ 
lagugini. 

Le parole dcH’awocato Cal¬ 
vi erano state accolte da un 
accenno di applauso da parte 
di Valpreda, prontamente re¬ 
presso dal presidente Zeuli 
che lo aveva anche espulso 
dall’aula 

L’udienza ora iniziata alle 
9,30 con la lettura del dispo¬ 
sitivo dell'ordinanza della Cas¬ 
sazione che veniva poi «ac¬ 
quisito agli atti ». Quindi pren¬ 
deva la parola l’avvocato Ar- 
mentano. difensore di Merli¬ 
no, che invitava la Corte a 
rinviare gli atti alla Corte 


forniture di una ditta tedesca 
— la Escher-Wyss — e che 


— a quanto pare gode della servata la prognosi ed ave 

aasiCTonva limona a fannt/io rii _ . 


Erano le 12,10 quando l’ope- dente sul lavoro avvenuto sta¬ 
ralo veniva ricoverato al SS. mane al porto di Palermo. Ne 
Annunziata, dove I sanitari è rimasto vittima il 22enne 
diagnosticavano « gravissimo Salvatore • Bertino, originario 
stato di choc emorragico, le- di Trapani, che lavorava alle 
rite lacero contuse alla regio* dipendenze della «ILS» (Im* 
ne frontale, trauma contusi* prosa lavori subacquei) di Ro- 
vo toracico sinistro con enfi- nia. „ 

sema sottocutaneo, vasta fe- 1* Bertino stava lavorando 
rita lacero ascellare sinistra da oltre un’ora ad una pro- 
ed una frattura alla gamba si- fondità di 12 metri presso il 

nlstn,»: i medici ci erano ri- 


assistenza umana e tecnica di 
un’altra ditta appaltatrice del 
Quarto centro, la Peyrani). 
Lo Zanella era stato vittima 
deli’« incidente » mercoledì 12 
intorno alle ore 11: un grosso 
serbatoio di trieiina (la cister¬ 
na cilindrica era vuota e la 
sostanza che conteneva era 


vano operato la vittima del¬ 
l’incidente con urgenza e gli 
avevano anche amputato una 
gamba. 

Nel giro di cinque mesi è 
questo il quarto lavoratore 
che muore nell’area industria¬ 
le di Taranto; il secondo in 


to colpito da embolia gasso- perizie e superperizie medico- 
sa. Un compagno di lavoro legali relative alle ferite (una 
si è reso conto che qualche mortale) riportata nel tragico 
9°^ scontro di via Velia a Saler- 

è’statS trasportato’àldentro dal ,nlssln ° Carl ° FaIrel - 

Le perizie sono state rias- 

t!ì a r.nU^ tl rfA P fftT^ 0n V 6ta sunte dal giudice a latore dot- 
to nulla da lare. - Ariri^n» 


, (Dalla prima pagina) 

cosi grave che non è più- 
• differibile introdurre neU’ope* 
ra di governo almeno alcune 
tangibili novità. Si tratta di 
novità innanzitutto nel cam¬ 
po della politica economica, 
ha detto Berlinguer, ma non 
solo in quello. 

Per quanto riguarda la po¬ 
litica economica, il Segreta¬ 
rio del Partito ha.ribadito che 
la diversità di valutazioni non 
riguarda la gravità della si¬ 
tuazione e l’urgenza di inter¬ 
venire per frenare l’inflazio¬ 
ne e sanare lo stato del bi¬ 
lancio: il dissenso e la con¬ 
troversia riguardano invece le 
~ responsabilità dell’attuale si- 
tuazione e gli indirizzi da 
seguire per uscirne. Berlin¬ 
guer ha quindi indicato anali¬ 
ticamente le colpe e le respon¬ 
sabilità precise dei governi a 
direzione de. 

Noi non neghiamo affatto, 
ha detto Berlinguer, che la 
situazione sia oggi così gra¬ 
ve che per uscirne è neces¬ 
sario affrontare un periodo 
di duri sforzi; ma diciamo 
anche che non possiamo ac¬ 
cettare che ora venga passa¬ 
ta una spugna sul passato e 
che le spese per risolvere la 
crisi vengano sopportate, e- 
sclusivamente o prevalente¬ 
mente, dai lavoratori e dal 
Mezzogiorno. Soprattutto, ha 
aggiunto con energia Berlin¬ 
guer, non possiamo accettare 
l’indicazione di una politica 
che lascia le cose come pri¬ 
ma, che riproduca le stesse 
.distorsioni, gli stessi squilibri, 
le stesse ingiustizie che sono 
la vera e profonda causa 
della crisi attuale. 


Precise 
condizioni 

Noi comunisti siamo stati i 
primi a proporre una politica 
di rigore e di severità, cosi 
come oggi sì indica da altre 
parti, ma domandiamo subito: 
chi deve pagare, e per che 
cosa? Richiamando anche la 
risoluzione approvata ieri dal¬ 
la Federazione CGUL-CIBL- 
o riprenderà la via del ritorno tttt., Berlinguer ha detto che 

per essere nuovamente collocata al museo del non saranno certo i lavora- 

Louvre di Parigi. Alla cerimonia inaugurale che tori a rifiutarsi dì fare la loro 
n è-svolta ieri mattina a Mosca, era presente parte in questa fase crìtica e 
in rappresentanza del governo sovietico il ministro ad evitare di prendersi le loro 
Iella cultura dell’URSS, ■ Ekaterina Furtzeva. responsabilità. Ma questo, ha 
Malia foto: i moscoviti davanti alla « Gioconda ». aggiunto, è possibile a pre¬ 
cise condizioni, che vanno ri¬ 
gorosamente garantite. 

1 Anzitutto, ha detto Berlin¬ 
guer, la condizione che si co- 
a Ai TnfMnlA mincino a colpire realmente e 

6 ai I aranTO con efficacia i parassitismi, 1 

__ privilegi di casta e di clien¬ 
tela, gli sprechi del pubblico 

■ m ■ danaro (di cui offre un ultimo 

k e scandaloso esempio anche 

| 1 ■ III ■ la campagna elettorale con- 

I1L?1 |LJf.Cf| Llflll dotta dalla DC in Sardegna), 

le rendite improduttive e gli 
alti redditi. In secondo luogo 
■ ■ ■ ■ è necessario che il paese sap- 

pM IAI M pia a che cosa serviranno gli 

I ■ ■ I Ora ■ sforzi che ad esso si chiedono 

e risulti chiafo dove si va e 
in particolare che l’obiettivo 
non è quello di ripristinare 

una cisterna cilindrica « «pò di sviiuppo e u modo 

stesso di vita che finora si 

re recupera un relitto sono voluti imporre, ma ai 

" u “ contrario che lo scopo e di 

avviare, sia pure gradual- 
■ — — 1 1 mente ma decisamente e fin 

■ I d’ora, uno sviluppo economico 

Udie nz a e un assetto sociale più giu¬ 

sti, più umani e al tempo 

cullo nAPivìa stesso più sani e più solidi: 

stille periXIC insomma, ima linea di azione 

d e di intervento — ed è que- 

processo sta appunto la terza condi- 

r zione richiesta — capace di 

M N ' * offrire una prospettiva gene- 

marini rale tale da giustificare l’Jm- 

pegno dei lavoratori a soste- 
' nere prove anche difficili. 

- Ma è proprio questo — ha 

Dal nostro inviato esclamato Berlinguer — ciò 

tottt A rrn»vr» che è mancato e manca nelle 

VALLO D ELL A LUCANIA, 14. sce ite e negli Indirizzi dei go- 

L unica udienza di starna- verni che si sono succeduti 

n ®, al Processo contro l’anar- anche in ques ti ultimi anni, 

chico Giovanni Marini è sta- che sono st «ti gli anni in cui 

ta aperta dalla lettura delle i tt rìsi economica e sociale 


Udienza 
sulle perizie 
al processo 
Marini 

Dal nostro inviato 


Elaborato dalla conferenza episcopale italiana 

Un documento dei vescovi 
sul patrimonio artistico 

Una serie dì norme tardivamente prospettate dopo decenni di incuria per 
la tutela dei beni artistici e culturali della Chiesa in Italia 


La facciata di Santa Croce 
a Firenze rischia di crollare; 
una delle cupole più notevoli 
del mondo, quella settecente¬ 
sca di Francesco Gallo a VI- 
coforte (Cuneo) è lesa da più 
parti; gli affreschi di Giotto 
a San Francesco d’Assisi cor¬ 
rono seri pericoli e le tare 
dell’incuria divorano persino 
— in concomitanza con l’An¬ 
no Santo — le piu importanti 
basiliche romane (San Pietro 
escluso). Sono esempi lam¬ 
panti, ma nemmeno decisivi: 
decenni di saccheggio nelle 
chiese, esportazioni tempora¬ 
nee o definitive di capolavori, 
interi arredi e stock di cosid¬ 
detti « oggetti d'uso » sven¬ 
duti o rubati o perduti. Cap¬ 
pelle storiche travolte dalla 
speculazione edilizia. In un 
quarto di secolo il cosiddetto 
patrimonio storico artistico 
della Chiesa in Italia, ne ha 
viste tante quante in interi 
periodi storici di barbarle. 

E* con enorme ritardo, quin¬ 
di, che oggi le autorità eccle¬ 
siastiche dicono una prima 
timida parola sul problema. 
Ieri è stato reso noto un do- 


Costltuzlonale. Poi era la volta cumento approvato nel corso 
dell’avvocato Malagugini. 11 dell’ultima assemblea generale 


quale, dopo aver ricordato le 
tappe fondamentali del con¬ 
flitto tra la Corte di Catan¬ 
zaro e la Cassazione, chiede- 


della Conferenza Episcopale 
Italiana (CEI) che contiene 
norme in gran parte sconta¬ 
te e soprattutto non attuate 


per la tutela e la conserva¬ 
zione del patrimonio storico e 
artistico della Chiesa. In 
molti casi le stesse norme au¬ 
spicate nel documento sono 
attuabili, per cosi dire, «sot¬ 
to condizione »: aiuto finan¬ 
ziarlo dello Stato italiano, di¬ 
sponibilità delle sovrintenden¬ 
ze, e perfino la « partecipa¬ 
zione del fedeli». 

Il punto di partenza è quel¬ 
lo della compilazione di un 
catalogo o di un inventario 
11 più ampio possibile dei be¬ 
ni in questione: la conferenza 
episcopale raccomanda al ret¬ 
tori delle chiese di « collabo- 
rare » nella ricognizione fo¬ 
tografica e documentaria 
promossa dallo Stato. 

In tutto il documento, m 
linea generale, è tenuto pre¬ 
sente un concetto chiaramen¬ 
te espresso - all’inizio dove, 
mentre si dice che l’autorità 
ecclesiastica intende promuo¬ 
vere una maggiore intesa con 
l’autorità statale, si sottolinea 
che • però « non deve essere 
elusala reale proporzione del¬ 
le rispettive < sfere di compe¬ 
tenza... in un ambito In cui 
1 diritti della Chiesa sono uni¬ 
versalmente riconosciuti ma 
l’osservanza della legislazione 
predisposta da parte civile a 
favore e tutela del patrimo¬ 
nio è doverosa perche lo Sta¬ 


to ha la responsabilità nella 
conservazione di esso di fron¬ 
te alla società. ». 

La questione, come si vede, 
non è molto semplice, data 
anche la molteplicità degli in¬ 
terventi, la loro portata, le 
autorità ad esse proposte che 
non sono — come mezzo se¬ 
colo fa — le sole autorità sta¬ 
tali centrali. In questo senso 
occorre prendere coscienza — 
ma non v’è accenno, natural¬ 
mente, nel documento CEI — 
di tutto il lavoro che stanno 
compiendo e delle proposte 
avanzate dalle Regioni. Nel 
documento è contenuta, ad 
esempio, la proposta della 
creazione di musei diocesani 


legali relative alle ferite (una 
mortale) riportata nel tragico 
scontro di via Velia a Saler¬ 
no, dal missino Carlo Falvel- 
la. 

Le perizie sono state rias¬ 
sunte dal giudice a latere dot¬ 
tor Ermanno Addesso, dopo 
che la difesa dell’anarchico, 
in segno di fiducia nell’equi- 
librio di cui questo magistra¬ 
to ha spesso dato prova, ave¬ 
va rinunciato a risentire 1 
periti stessi. 

Quando il processo si cele¬ 
brava a Salerno (fu Interrot¬ 
to in quella sede II 12 mar¬ 
zo e rinviato a nuovo ruolo) 
la sesta udienza era stata in¬ 
fatti dedicata ad un lungo ed 
approfondito dibattito tecnico 
fra i consulenti chiamati dal¬ 
la difesa di Marini e 1 pe¬ 
riti d’ufficio. Questi ultimi do¬ 
vettero rispondere a quesiti 
supplementari per chiarire ! 
molti punti oscuri della loro 
relazione. Dalla discussione in 
aula emerse che la ferita mor¬ 
tale al cuore poteva anche 
essere stata inferta da altra 
mano e da altra arma, di¬ 
verse da quelle che avevano 
Inferto le altre ferite trovate 
sul corpo, tutte di striscio 
e non penetranti. 

Secondo la difesa di Mari¬ 
ni, questo potrebbe provare 
che l’anarchico si limitò ef¬ 
fettivamente, oome ha sempre 
sostenuto, a difendersi dalla 
aggressione (e a difendere lo 
amico Mastrogiovannl, per prl 
mo aggredito e accoltellato 
dai due missini Falvella e 
Alfinito). 

Ha poi prestato giuramento 


nei quali raccogliere quelle jj perito d’ufficio chiamato per 
opere che, a giudizio delle stabilire, in base all’esame 


autorità ecclesiastiche, non 
possono più trovare sicura cu¬ 
stodia nelle chiese. E’ propo¬ 


li grado di visus del missino 
ucciso. Quest! è stato presen¬ 
tato dalla parte civile come 


sta che lascia quanto meno semicieco, ma alcuni testi — 


perplessi e che va attenta¬ 
mente esaminata in tutte le 
sue implicazioni territoriali e 
culturali. 

Il documento comunque è 
stato Inviato alla pontificia 
commissione che mantiene 
contatti ufficiali con le com¬ 
petenti autorità dello Stato: 
Infatti lo stesso monsignor 
Ffcllanl ne ha Informato 11 
ministro della P L 


la difesa ne ha chiesto la 
citazione — lo hanno visto più 
volte guidare la motoretta 
II perito d’ufficio prof. Mar¬ 
cello Gaipa risponderà ai que¬ 
siti martedì prossimo, giorno 
In cui la corte dirà anche 
se è 11 caso di eseguire un 
sopralluogo sul teatro del tra¬ 
gico scontro. 

Eleonora Punfillo 


verni che si sono succeduti 
anche in questi ultimi anni, 
che sono stati gli anni in cui 
la crisi economica e sociale 
si è andata aggravando. E’ 
mancata e manca la decisione 
intorno a chi deve gravare 
prevalentemente 11 costo della 
ripresa, l’indicazione di pro¬ 
spettive certe per i lavoratori 
e per l’attività economica. In¬ 
gomma è mancato un obiet¬ 
tivo che il paese potesse rico¬ 
noscere come rispondente alle 
sue aspirazioni, tale da ritro¬ 
vare in esso la ragione di una 
sua nuova unità, come av¬ 
venne nella Resistenza e nella 
prima fase della ricostruzio¬ 
ne: è da allora che manca un 
governo capace di dare al 
paese una ragione di unità e 
uno scopo di progresso. 

Questa è dunque la sostanza 
del problema: se si è d’ac¬ 
cordo sullo scopo, sui fini da 
assegnare allo sviluppo gene¬ 
rale del paese, l’accordo sui 
mezzi tecnici, sulle misure 
congiunturali, sugli interventi 
specifici si può sempre tro¬ 
vare. E se c’è oggi questa 
crisi di governo — ha ag¬ 
giunto Berlinguer — è anche 
perché ci si è fermati solo 
alla disputa sul mezzi tecnici 
di intervento (credito, fisco, 
eccetera), senza avere prima 
fissato di fronte al paese ! tra¬ 
guardi nuovi da perseguire: 
mancando l’intesa su questo 
elemento di fondo, è chiaro 
che ogni coalizione è desti¬ 
nata a durare lo spazio di un 
mattino. 

Un altro errore — ha prose¬ 
guito Berlinguer — è quello 
di volere ridurre tutto alla 
dimensione economica, dimen¬ 
ticando che il popolo non ha 
solo fame di giustizia, ma che 
ha sete di libertà, di onestà, 
di pulizia e che certi sacri¬ 
fici diventano sopportabili se 
— insieme alla consapevo¬ 
lezza che si va verso un 
assetto sociale più giusto — 
si ha anche la garanzia che 
viene combattuto con la mas¬ 
sima fermezza ogni attacco 
alla libertà, che viene allar¬ 
gata ed estesa la partecipa¬ 
zione popolare alla vita delle 
Istituzioni e che si affermano 
in ogni campo la correttezza. 
Il rigore morale, vale a dire 


II discorso 
Berlinguer 

quel caratteri che contrasse¬ 
gnano la dignità di uno Stato 
e l’onore di un paese. Proprio 
da questo orecchio però — ha 
esclamato Berlinguer — l go¬ 
verni a direzione de ci sen¬ 
tono poco o nulla. 

Berlinguer ha qui ricordato 
e analizzato le gravi respon¬ 
sabilità di organi dello Stato 
e del potere politico nello svi¬ 
luppo delle trame nere: o’è 
voluto un grande sussulto de¬ 
mocratico e antifascista, qua¬ 
le quello che ha risposto alla 
nuova orrenda strage di Bre¬ 
scia, perché si cominciasse a 
indagare e a colpire nella giu¬ 
sta direzione. Ol sono, certo, 
responsabilità e connivenze di 
alcuni settori dello stato nelle 
sue varie articolazioni: ma, In 
primo luogo, vi è la responsa¬ 
bilità della DC. Per anni e 
anni essa ha orientato gli 
apparati dello stato a vedere 
ì nemici della democrazia non < 
a destra, cioè là dove erano, 
ma negli operai, nel conta¬ 
dini, nel lavoratori, nel gio¬ 
vani, nei sindacati, nel PCI: 
vale a dire nelle forze che 
hanno volutò e conquistato la 
Costituzione repubblicana e 
che ne rappresentano la più 
sicura difesa. Negli ultimi 
anni, poi, 6 stata la DC che, 
sotto lo schermo della cosid¬ 
detta «centralità», ha perse¬ 
guito come suo scopo princi¬ 
pale la rincorsa del voti a 
destra: questa lìnea politica 
democristiana ha comportato 
cedimenti e incoraggiamenti 
alle forze della destra estre¬ 
ma ed eversiva, ed è stata 
anche la ragione e la motiva¬ 
zione prima della formazione 
del governo Andreotti e poi 
della scelta del referendum. 
Ai dirigenti de è andata male 

— ha detto Berlinguer — am¬ 
bedue le volte. Infatti il po¬ 
polo italiano ha detto chiara¬ 
mente alla DC e a tutti i par¬ 
titi che a destra non si va, 
che quella strada è chiusa, 
ma ha detto anche che non 
sì può rimanere nel mez2o, 
che non si può restare para¬ 
lizzati nei compromessi, nel 
pasticci di cui ci hanno of¬ 
ferto esempi tanto evidenti 
gli ultimi governi. 

Di questo però 1 dirigenti 
del partito democristiano non 
vogliono prendere atto. L’at¬ 
tuale segreteria democristiana 

— ha detto il compagno Ber¬ 
linguer — si ostina a non vo¬ 
lere prendere atto del fatto, 
a tutti evidente, che essa ha 
subito una sconfitta durissi¬ 
ma, senza scampo e senza 
possibilità di recupero. Essa 
continua a far finta di niente, 
intriga, vuole fare e disfare 
i governi a suo piacimento 
con 11 solo intento di coprire 
così la propria crisi. Qui — ha 
detto il compagno Berlin¬ 
guer — sta oggi l’ostacolo 
principale al chiarimento e al 
cambiamento di indirizzi e di 
metodi che il paese chiede In¬ 
vece con urgenza. 

Ma è anche sotto questo 
profilo che vengono in luce le 
responsabilità di altri gruppi 
e dirigenti della DC che non 
hanno ancora dimostrato di 
avere il coraggio e la deci¬ 
sione di affrontare in modo 
aperto il problema più impor¬ 
tante del momento, cioè quel¬ 
lo di criticare fino in fondo, 
con coerenza, una linea che 
è costata al paese un alto 
prezzo, che ha portato crisi 
di governo a ripetizione, che 
ha gettato infine nel mara¬ 
sma lo stesso partito democri¬ 
stiano. 

Lotte di 
fazione 

E’ assurdo, è intollerabile 

— ha detto Enrico Berlin¬ 
guer — che ancora adesso si 
tenti di scaricare sul paese e 
di fare pagare alle altre forze 
politiche la incapacità della 
DC a risolvere in modo chiaro 
e aperto, in una direzione de¬ 
mocratica, la propria crisi e 
di cominciare finalmente a li¬ 
berarsi — negli affari del par¬ 
tito e del governo — da una 
logica tutta dominata da lotte 
di fazione e da questioni di 
prestigio personale, per cui a 
chi ha sbagliato si propone 
di essere promosso. 

Ma non si vede dunque — ha 
esclamato Berlinguer —, non 
si vuole dunque capire che il 
paese ne ha abbastanza di 
questi intrighi alle sue spalle? 
Che il paese non ne può più 
di un metodo che condiziona 
tutto ai giochi interni della 
DC? Non si vede che quei gio¬ 
chi e quegli intrighi non si 
risolvono in alcun beneficio 
per il paese e che essi hanno, 
in realtà, il solo scopo di non 
creare scompensi nella ripar¬ 
tizione del potere tra i mag¬ 
giorenti della DC, senza ri¬ 
guardo alcuno per I problemi 
reali della situazione italiana? 
Il popolo italiano — ha detto 
Berlinguer concludendo — do¬ 
manda se non è venuto il mo¬ 
mento che qualcuno di co¬ 
storo si ritiri finalmente in 
buon ordine, almeno per un 
certo tempo. Non vi sarebbe 
in questo niente di disonore¬ 
vole, al contrario. 

Nel referendum, nella fer¬ 
ma e democratica risposta 
all’attentato di Brescia, si è 
espressa anche una profonda 
carica di malcontento contro 
i fenomeni di degenerazione 
della vita democratica. Guai 
agli uomini politici — ha 
detto Berlinguer — che pen¬ 
sano di poter passare sopra 
a questa volontà espressa cosi 
chiaramente, con tanta forza, 
nelle masse popolari, da parte 
delle persone oneste e dei de¬ 
mocratici italiani ; guai a 
quanti pensano di potere an¬ 
cora continuare a lungo a 
fare come prima, come se 
nulla fosse successo. 

Nel pomeriggio il compagno 
Enrico Berlinguer — dopo 
aver visitato lo stabilimen¬ 
to — aveva avuto un caloroso 
incontro con oltre duemila 
operai della SIR di Porto Tor¬ 
res. Su questa manifestazione 
— nel corso della quale h* 
anche parlato il compagno 
Loffredo, operaio comunista 
del Petrolchimico e candidato 
nelle liste del POI — rtorl- 
remo domani. 
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impossibili 

Si è conclusa In questi giorni negli 
, studi radiofonici della capitale la re¬ 
gistrazione di un nuovo programma 
che si intitola Le interviste impossibili 
e andrà in onda, con ogni probabilità, 
a partire dai primi giorni del mese - 
di luglio, u 

Le interviste impossibili si propone 
di dare un volto non convenzionale 
’ di Illustri personaggi della storia di 
ogni tempo e paese, attraverso dia¬ 
loghi immaginari: 1 simbolici interlo¬ 
cutori di questi « grandi » saranno, di 
’ volta in volta, alcuni noti scrittori in- . 
: vitati a partecipare alla trasmissione. 

• Per fare degli esempi, ascolteremo 
Alberto Arbasino « a colloquio » con 

» Nerone, D'Annunzio -e Oscar Wilde; 
Luigi Calvino con Annibaie, Montezu- 
ma e Leonardo Da Vinci; Umberto Eco 

- con Muzio Scevola, Pitagora e Atti- 

; Ho Regolo; Giovanni Testori con Ca- . 

- ' ravagglo; Goffredo-Parise con Tolstol; 

’ Nelo Risi con Marat; Edoardo San- 
r gulnetl con Socrate e Sigmund Freud 

e via dicendo. E 1 personaggi evocati, 

' dal canto loro, « usufruiranno » delle . 

, voci di numerosi attori: Carmelo Be¬ 
ne, Paolo Poli, Mario Scaccia, Carlo 
> Dapporto e tanti altri. ? - ■ 

- Le Interviste Impossibili si presenta 1 

• dunque come un gioco suggestivo, e 

- * forse sarà un veicolo originale per 

esaminare fondamentali temi storici 

- In ima nuova luce, grazie alla sensi- 
f billtà di alcuni autorevoli interpreti 
' del nostro tempo. 

: Dall’Italia 
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Girovacanza — E’ questo il tìtolo di una 
nuova trasmissione televisiva di giochi e 
varietà per 1 ragazzi che prenderà 11 via 
a partire dalla metà di luglio. Il pro¬ 
gramma, Ideato e curato da Sebastiano 
Romeo e Lino Procacci, sarà condotto da 
Giustino Durano ed Enrico Luzl. 1 due 
animatori della trasmissione si cimente¬ 
ranno In alcuni sketch e* con la parteci¬ 
pazione di giovanissimi spettatori pre¬ 
senti « dal vivo » a Glrovacanza: la troupe 
. televisiva, Infatti, si trasferirà ogni set¬ 
timana In un noto luogo di villeggiatura. 

1 lanette Gréeo In TV — La celebre can¬ 
tante francese Juliette Gréco ha accettato 
di prendere parte allo show televisivo in¬ 
titolato L’orchestra racconta che viene re¬ 
gistrato attualmente negli studi di Via 
Teulada. Allo spettacolo musicale, diretto 
da Enzo Trapani, parteciperanno anche 
Ornella Vanonl, Mia Martini e Fred Bon- 

Kr cigno per Manuela — L’attrice Ma¬ 
nuela Kustermann fornirà 11 suo esordio 
sul teleschermi quale protagonista asso¬ 
luta del telefilm Contenuto latente del ci¬ 
gno, diretto da Giancarlo Nanni per il 
ciclo degli «sperimentali». A quanto pa¬ 
re, Contenuto latente del cigno assumerà 
1 caratteri di un happening teatrale, e la - 
Kustermann sarà chiamata ad «improv¬ 
visare» di continuo. 

D dipinto In Germania — L’équipe tele¬ 
visiva che sta realizzando 11 dipinto — 
uno sceneggiato poliziesco scritto e diret¬ 
to da Domenico Campana ed interpretato 
da Walter Maestosi, Roberto Herlltzka e 
Carlo Hlntermann — si è trasferita gior¬ 
ni fa a Friburgo, in Germania, per girare 
alcune scene in esterni. 


La retorica calcistica in TV : 
un kolossal del condizionamento 


E’ 11 mese del campionati del mon- : 
do di calcio. L’avvenimento ha as¬ 
sunto il tono di una messinscena , 
spettacolare che pare debba coinvol¬ 
gere tutti. Lo sport c'entra solo re- i 
latlvamente. SI arriva al fatto di co¬ 
stume che, come tale, ha necessa¬ 
riamente un significato politico trop- ! 
po spesso negativo. Per esempio, « 
lo sport «oppio» dei popoli. Tan- 

• to evidente è la strumentalizzazione i 
che dello sport si fa e non solo In 
occasione dei mondiali calcistici* la 
TV in questo concorre con grande . 
spiegamento di .forze,. ritrovando : 
quella « capacità di informazione ». ì 

' che tante altre volte le aveva latto { 
difetto. E non è necessario, per-di- . 

- mostrarlo, ricorrere ai « silenzi » su- • 
gli scioperi o sulle manifestazioni « 
operale. Basterebbe ricordare come i 

- la TV intenda la cronaca sportiva, 
costruita su sequenze agonistiche, % 
toni da tifosi, « misticismo » sporti- ; 
vo invece che analisi del fenomeno ; 
(alla TV vige ancora la legge che • 
«nello sport non deve entrare la ì 
politica»), clamorose dimenticanze i 
di avvenimenti pure importanti (una i 
tappa del Giro ciclistico d’Italia • 
non radiotrasmessa perché si era i 
conclusa con lieve ritardo, un cam- 1 
pionato di pugilato trasmesso a boc- , 
coni senza dame 11 minimo accen- \ 
no al telespettatore e via dicendo), ì 

Ai campionati mondiali di calcio ; 
saranno riservate circa sessanta ore t 
di trasmissione, il tempo per dire ! 
tutto di tutto. In realtà non sarà ; 
che un carosello di partite, una do- . 
po l'altra (diciannove trasmesse In i 
'diretta, tredici in cronaca registra- 

• ta. otto in sintesi registrata: ma i ’ 

programmi sono condizionati dal¬ 
l’andamento del torneo ed In parti- ' 
colare dal rendimento della squa- 
dra Italiana), senza mal un tenta¬ 
tivo di collocare l’avvenimento In 
una dimensione sociale e culturale, 
o di spiegare più semplicemente 
quali interessi economici siano In 
gioco. -,, . 

E’ anche questo un tipo di lnfor- v 
mazlone che la TV ha 11 dovere di 
diffondere. Ma cl sembra assai dif¬ 
ficile considerando le abitudini di 
via Teulada. Così si rimarrà alle 
due partite al giorno, secondo un ’ 
criterio di Informazione che per es- f 
sere « oggettivo » diventa parziale. “ 

Con la TV si muoverà anche la ra- ! 
dio. « Tutto il caldo minuto per 
minuto » verrà riproposto accanto . 
ai servizi speciali del Giornale Ra- ; 



I mondiali in TV 
questa settimana 

i * *■ 4 

Uruguay • Olanda 

HANNOVER - 15 giugno, ore 10 - 
Tv diretta ore 16,55 (2° programma) 

ITALIA-Haiti ’.. 

MONACO . 15 giugno, ore 18 
Tv diretta ore 18.55 (progr. nazionale) 

Polonia - Argentina 

STOCCARDA • 16 giugno, ore 18 
Tv registrata ore 14 del 16-6 (pr. naz.) 

Svezia - Bulgaria 

DUESSELDORF - 15 giugno, ore 10 
Sintesi ore 19,10 del 10-8 (progr. naz.) 

Australia • R.F.T. 

AMBURGO • 18 giugno, ore 16 
Tv diretta ore 17 (2° programma) . 

Scozia • Brasile 

FRANCOFORTE • 18 giugno, ore 19,30 
Tv diretta ore 20,30 (2° programma) 

Cile - R.D.T. 

BERLINO • 18 giugno, ore 19,30 • 
Tv registrata ore 18 del 19-8 (2° pr.) 

Jugoslavia • Zaire 

GELSENKIRCHEN • 18 giugno, ore 19 
Sintesi ore 19,30 del 19-6 (2 3 progr.) 

Argentina-ITALIA 

STOCCARDA • 19 giugno ore 19.30 
Tv diretta ore 20,30 (progr. nazionale) 

Haiti • Polonia 

MONACO • 19 giugno, ore 19,30 
Sintesi ore 18 del 20-6 (2° programma) 

Bulgaria - Uruguay 

HANNOVER • 19 giugno, ore 19,30 
Sintesi ore 19 del 20-6 (2° programma) 

Olanda - Svezia 

DORTMUND . 19 giugno, ore 19,30 
Tv registrata ore 21,15 del 20-6 (2° pr.) 


dio. Sul video, poi, andranno in on¬ 
da anche due edizioni speciali della 
rubrica « Dribbling », la prima li 12 
giugno, la seconda l’8 luglio, mentre 
tutti i risultati del giorno verranno 
ricapitolati nel corso dei « Telegior¬ 
nale della notte ». 

Una valanga di calcio, dunque, per 
i telespettatori italiani. L'esperimen¬ 
to aveva assunto proporzioni analo¬ 
ghe in occasione del mondiali in 
Messico (e analoghe per le Olim¬ 
piadi, quando la TV attuò persino 
il colpo di mano della sperimenta¬ 
zione del sistemi « Pai » e « Secam » 
per 11 colore), toccando Indici di 
gradimento elevatissimi. Merito ov- 

• vlamente della - nazionale italiana ■ 
più che della capacità tecnica della 
RAI-TV. Merito anche della TV (e 
del suoi tifosissimi commentatori) ' 

- il condizionamento collettivo dì cen- 

1 tinaia di « sportivi » che invasero , 
le piazze e le fontane di Roma dopo . 
la «storica» Italla-Germanla: ecco - 
qual è il potere di suggestione che • 
esercita il mezzo televisivo. 

Le sessanta ore di trasmissione • 
riservate ai mondiali — distribuite 
nell’arco di ventisei giorni — non ’ 
devono neppure stupire, quando si 
pensi che lo sport teletrasmesso In 
un anno copre mediamente 600 ere, 
cioè 11 30% dei programmi andati r 
in onda (200 circa le ore di sport 
alla radio). Gli indici di gradimento 
non sono però abitualmente eleva- - 

- ti: solo il 48 per cento ottiene il cal¬ 
cio, in confronto all’80 per cento 
per i film, al 76 per il Telegiornale. 

Il che verrebbe in un certo senso ' 

• a contraddire la scelta dei program- ■ 
misti. Ma l'occasione dei mondiali è 
del tutto particolare. 

Quali saranno i costi? Nell’ordine - 
. di parecchie centinaia di milioni, “ 
considerando diritti televisivi e mez¬ 
zi tecnici impiegati. 

A proposito di diritti televisivi 
basti dire che la RAI-TV paga ogni 
anno alla Lega calcio ben mezzo mi¬ 
mi bardo per trasmettere metà 
partita di A e metà di B la do¬ 
menica pomeriggio. Non è poco > 
se si pensa che tale trasmissione ’ 
dovrebbe rientrare In un norma¬ 
le diritto di cronaca. Ma tale è il 
contratto stipulato -dopo lunga - 
trattativa e dopo la minaccia di 
una « rottura Insanabile ». Una • 
« rottura » che sarebbe stata dav¬ 
vero una utile cartina di tornaso- - 
le per verificare quanto « vale » il - 
calcio senza la TV. • 

Oreste Pivefta 
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Dall’estero 

Vrat'uul di Eurovisione — E’ stato ce¬ 
lebrato la scorsa settimana a Cannes il 
ventesimo anniversario dell’Eurovisione: 
per l’occasione, è stata presentata una tra¬ 
smissione commemorativa portata a ter¬ 
mine in collaborazione dalle emittenti te¬ 
levisive francesi, svizzere, tedesche occl- 
. dentali, spagnola e italiana. 



dBltelte Gréce 


Maschere italiane per la giornata del 
francobollo. 

La giornata del francobollo d) que¬ 
st'anno, la XVI della serie, presenta 
interessanti innovazioni rispetto alle 
edizioni precedenti. Le più salienti di 
queste innovazioni riguardano la cele¬ 
brazione filatelica e l’impegno propa¬ 
gandistico che, a quel che sembra, do¬ 
vrebbe sostenere l’Iniziativa. 

La XVI giornata del francobollo sarà 
celebrata con remissione di una serie 
di tre francobolli, anziché del consueto 
francobollo Isolato, e questo è già un 
fatto nuovo. La novità maggiore è pe¬ 
rò costituita dal fatto che come boz¬ 
zetti per francobolli saranno utilizzati 
1 tre disegni giudicati migliori tra 
quelli eseguiti da studenti delle scuole 
medie sul tema «Le maschere italia¬ 
ne ». 

Allo scopo di propagandare il con¬ 
corso per la scelta del bozzetti, l’Am¬ 
ministrazione postale ha diffuso un 
manifesto ed ha distribuito un opu¬ 
scolo sulle maschere italiane. I disegni 
che illustrano l’opuscolo sono abba¬ 
stanza spigliati, mentre 11 testo è im¬ 


bevuto di quella sorta di mellifluità 
che a taluni sembra di prammatica 
quando si rivolgono a bambini e ra¬ 
gazzi, considerandoli più o meno dei ... 
minorati, oltre ad essere poco curato 
(la nascita della commedia dell’arte è . 
collocata all’Inizio del 1900; di Pulci¬ 
nella si parla in due punti diversi; 1 
Gìandulno fa le spese di uno stenta¬ 
to giochetto sull’origine dei gianduiot¬ 
ti). Essendo in carica Tognl quando 
l’opuscolo è stato preparato, l’autore 
ha sentito l’Irrefrenabile bisogno di de¬ 
dicare ampio spazio a Burlamacco, 
moderna maschera viareggina. Esem¬ 
pio pratico di costume italiano per 1 
ragazzi delle scuole medie. 

Francobolli dell’ONU. — Il 10 giugno 
l’Amministrazione Postale delle Nazio¬ 
ni Unite ha emesso per la sede di New 
York una serie di francobolli di uso 
corrente composta di tre valori (due, 
dieci e diciotto cents). La tiratura del 
francobollo da due cents è di 3 milio¬ 
ni di esemplari, quella del francobollo ; 
da dieci cents di 4 milioni, e quella del 
francobollo da diciotto cents di 20 mi¬ 
lioni. 


Bolli speciali e manifestazioni fila¬ 
teliche. — Fino al 16 giugno presso il 
Palazzo dei Congressi dellTlUR a Ro¬ 
ma sarà usato un bollo speciale in oc¬ 
casione della seconda mostra biennale 
della pubblicità. Nei giorni 22 e 23 
giugno, nel comprensorio fieristico di 
. Messina, in occasione della VI Fiera 
Intemazionale del tempo libero fun¬ 
zionerà un servizio postale a carattere 
temporaneo dotato di un bollo spe¬ 
ciale. 

L’Ufficio Postale di Como ferrovia 
utilizzerà fino al 18 luglio per la bolla¬ 
tura della corrispondenza una targhet¬ 
ta con la dicitura « Il Colore In Tra¬ 
sparenza • X Concorso Intemazionale 
• Como 14-18/6/1974 • Azienda Autono¬ 
ma Sogigomo e Turismo». Una tar¬ 
ghetta di propaganda con la dicitura 
’ « XIX Fiera del Libro - 1-16 agosto 
1974 • Viareggio» sarà usata fino al 
16 agosto per la bollatura della corri¬ 
spondenza dall’Ufficio Postale di Via¬ 
reggio. 

Giorgio Biamino 
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NELLA FOTO: l'attore Bruno Cirino (al centro) in una eloquente immagine di « Dedicato a un medico ». 


« Dedicato a un medico » liberato ma programmato « di nascosto » 

Emarginazione in manicomio e in TV 


Dopo tre rinvi!, e con sei mesi di 
ritardo, giovedì 20 giugno prenderà il 
via sul programma nazionale l’origina¬ 
le televisivo « Dedicato a un medico », 
regista Gianni Serra, protagonista 
Bruno Cirino. Suddiviso in tre pun¬ 
tate (le successive andranno In onda 
il 27 giugno e il 4 luglio), lo sceneg¬ 
giato fa la storia della liberalizzazio- . 
ne di un ospedale psichiatrico, ma 
anche della normalizzazione di ogni ’ 
processo realmente .liberatorio. Una ’ 
opera scomoda e aspra, dunque, per¬ 
chè saldamente ancorata alla brutale 
realtà della segregazione manicomiale. 

Lo sceneggiato comincia proprio da 
qui, con la decisione di medici e ma¬ 
lati di spezzare questa segregazione 
malgrado 11 parere contrario della , 
giunta provinciale. Perchè rabbattere 
inferriate e recinti non resti una pe¬ 
tizione formale, dall’ospedale viene di- • 
messo un malato. Nino: bisogna in¬ 
serirlo nella vita. r questa è la cura 
fondamentale. Ma la realtà è quella 
che è; per giunta i parenti che, per 
dirla con Giorgio Gaber stanno « dal¬ 
l’altra parte del cancello», tra i sani, 
sono ostili al «diverso». L’inserimen¬ 
to è difficile, e quasi ineluttabile ima 
regressione. Nino si chiude in sé, si 
barrica in casa, spara in aria con un 
fucile. 

La sua sorte è segnata: andrà In 
manicomio -criminale, la peggiore del¬ 
le fosse dei serpenti. Prima che que¬ 
sto accada, ecco il momento politico 
più penetrante dell'opera: una dram¬ 
matica assemblea tra medici e mala¬ 
ti, convocata per evitare a Nino una 
sorte così distruttiva ma insieme fun¬ 
zionale al sistema repressivo. E' Nino 
stesso, il « pazzo furioso ». a farvi un 
discorso molto lucido sulla segrega¬ 
zione. Il discorso verrà interrotto dal¬ 
l’arrivo dei due carabinieri che devo¬ 
no tradurre Nino al manicomio cri¬ 
minale. 

Che «Dedicato a un medico» fosse 
opera aspra, Serra e Cirino s'accorsero 
subito, appena un anno fa ebbero tra 
le mani la sceneggiatura elaborata da 
Flavio Nicolini con la consulenza 
scientifica di Ossicini. Alemà e Priori. 
Quanto fosse anche scomoda, avreb¬ 


bero cominciato a vedere di lì a qual¬ 
che mese. « Fu a Natale dell’anno 
scorso che se ne ebbero le avvisa¬ 
glie », racconta Cirino di cui tutti ri¬ 
cordiamo il « Diario di un maestro » 
portato sul piccolo schermo da Vit¬ 
torio De Seta. « Lo sceneggiato non 
era ancora completo quando i diri¬ 
genti della RAI-TV vollero visionarlo. 
Finita la proiezione ci dissero: fate 
presto a completarlo ché lo diamo a 
febbraio come vezzo forte della do¬ 
menica sera». 

Invece non se ne fa niente e. senza 
alcuna giustificazione ufficiale. (« Nes- 


insieme con l’ultima opera di Gianna- 
relli e che già, nel settembre del 72, / 
era staio tolto autoritariamente da ' 
Leone Piccioni dalla rassegna del Pre¬ 
mio Italia dove era stato ufficialmen - ‘ 
te annunciato dalla RAI. Guarda il 
r caso: ” Uno dei tre ” è pronto da due . 

- anni, ma siccome parla della dittatura - 

- in Grecia e dei rapporti tra il regime 
• dei colonnelli e i fascisti italiani... ». •- 

Da qui a cogliere una sortita di di¬ 
versificazione degli atteggiamenti • e 
delle misure censorie della radiotele¬ 
visione, il passo è breve, per Cirino. 

« Sì, direi che nel campo dello spet¬ 


to sceneggiato televisivo diretto da Gianni Serra e interpre¬ 
tato da Bruno Cirino va in onda da giovedì offuscato dai 
mondiali di calcio — Un'opera scomoda perchè denuncia 
con vigore la brutale realtà della segregazione manicomiale 


suno li dentro è tenuto a darne: la 
RAI-TV ha rapporti di tipo medioeva¬ 
le con tutti», interviene Serra) la tra¬ 
smissione dello sceneggiato viene rin¬ 
viata a primavera. Ma è indetto il 
referendum: nuovo rinvio così per 
« Dedicato a un medico » come per 
I fratelli Rosselli che minacciava di 
compromettere l’alleanza tra Almiran- 
te e chi sta alle spalle di Bemabei. 
Nel frattempo Serra e Cirino pren¬ 
dono parte attiva alla campagna in 
difesa della legge sul divorzio con un 
cortometraggio di grande impegno ci- ' 
vile («Diario di un NO»): Bemabei 
si vendica con una scandalosa mossa 
in extremis, rinviando per la terza 
volta, tra fortissime proteste, la pro¬ 
grammazione dello sceneggiato già an¬ 
nunciata per 11 28 maggio. Lo si tra¬ 
smette invece in piena estate, per 
giunta in contemporanea con i mon¬ 
diali di calcio. «Due piccioni con una 
fava», commenta Serra: « Svalutazio¬ 
ne del nostro programma e conseguen¬ 
te cancellazione di un’altra mia cosa, 
il film " Uno dei tre " di cui era pre¬ 
vista la trasmissione per fine giugno 


tacolo, inteso nel senso più estensivo 
del termine, la situazione è persino 
più grave che non nel settore dei pro¬ 
grammi giornalistici. In un certo sen¬ 
so, hanno più paura di ” Dedicato a un 
medico " che non di dieci interviste 
con Basaglia, lo psichiatra che a Go¬ 
rizia ha dato appunto inizio, tra tante 
difficoltà, alla liberalizzazione di un 
manicomio ». « Ed hanno ragione », in¬ 
siste Cirino: «La forza di uno spet¬ 
tacolo sta nella sua capacità di me¬ 
diare e far passare un messaggio sen 
za imporlo come una verità rivelata, 
ma costringendoti a fare i conti con 
la realtà di cui si fa eco. E credo 
proprio che il nostro sceneggiato ci 
riesca. In fondo abbiamo lavorato solo 
su materiale reale, assolutamente vero 
e verificabile. Anzi, ogni giorno ne tro¬ 
vavamo di nuovb, e così importante da 
arricchirne lo sceneggiato via via che 
lo si realizzava insieme con Maria 
Fiore, Renato Mori, Maria Michi, Re¬ 
nato Turi » Carlo Hintermann e tanti 
altri». 

Riprende Serra: « Hanno paura del¬ 


la verità, questo è il fatto. E siccome 
i tempi sono cambiati e non possono 
più nasconderla, ora cercano di impe¬ 
dire almeno che vengano fuori, attra¬ 
verso un potentissimo mezzo d’infor¬ 
mazione come la TV, i perchè di que¬ 
sta realtà. Dà qui l’offensiva contro 
” Dedicato a un medico ” ». Ma poi è 
proprio Serra a rifiutare per primo 
la tesi di uno specifico accanimento 
censorio sull’originale televisivo. <r Que¬ 
sto discorso sulla realtà e sui suoi 
perchè s’attaglia a puntino anche al 
vero nodo politico di oggi: un antifa¬ 
scismo reale e conseguente. Sì, è vero 
che il Telegiornale e le altre trasmis¬ 
sioni giornalistiche della TV per ora 
non fanno che trasudare antifascismo. 
Ma appena chiediamo di andare un po’ 
alle spalle delle notizie che cosa ci 
accade? Accade questo, per fare un 
altro esempio: prima che facessimo 
scoppiare il caso dei continui rinvìi 
di quest’originale, la RAI-TV stava 
” chiudendo " il contratto per un film 
attualissimo che io devo dirigere, un 
film sul neo-fascismo, ."Uno strano 
viaggio " — questo è il suo titolo prov¬ 
visorio — nell'Italia nera, attraverso 
la rete delle organizzazioni squadri- 
stiche, dei suoi finanziatori, dei suoi 
protettori. ■ • ' * 

«La sceneggiatura, scritta da me in 
collaborazione con Lucio Mandarà. è 
stata ufficialmente approvata dalla 
Direzione generale della RAI-TV grazie 
soprattutto all’attivo sostegno dei pro¬ 
grammisti e dei dirigenti del Servizio 
che l’aveva commissionata (Silva, Ro- 
manò). Ora è tutto fermo. Una nuova 
beffa? Questa volta sarebbe doppia: 
nei confronti — ma questo è il me¬ 
no — di chi come me ne ha sùbite già 
tante; e soprattutto nei confronti di 
chi esige coerenza e fermezza nell’an¬ 
tifascismo. Il discorso ci porterebbe 
lontani...». - - 
E invece Gianni Serra e Bruno Ci¬ 
rino debbono partire per Gorizia: ri¬ 
vedranno la prima puntata dello sce¬ 
neggiato insieme, coi «pazzi» -dei- 
l’ospedale diretto da Basaglia. ~- 

Giorgio Frasca Polari 


















Radio 1° 


L'ondata di proteste seguita all'im¬ 
provvisa cancellazione, gualche setti¬ 
mana fa, della già fissata e pubbliciz¬ 
zata trasmissione Dedicato ad un mo¬ 
dico — lo sceneggiato sulla condizione 
umana negli ospedali psichiatrici e sul¬ 
la battaglia per trasformarla — ha ot¬ 
tenuto un successo: la prima puntata 
del programma andrà in onda, infatti, 
giovedì prossimo, come sta scritto sul 
RacUocorriere. Se si pensa che altre 
volte, in passato, programmi improvvi¬ 
samente bloccati non hanno poi tro¬ 
vato mai più la strada del video, si ca¬ 
pisce ancor di più il valore generale 
di questo successo. E va subito sotto- 
lineato che se le cose sono andate così 
Io si deve, innanzitutto, al fatto che il 
regista Gianni Serra e l'attore Bruno 
Cirino hanno denunciato pubblicamen¬ 
te la decisione dei programmatori met¬ 
tendo così in grado le Associazioni dei 
registi e degli autori e degli attori, i 
sindacati, i critici, una buona parte 
dell'opinione pubblica democratica di 
reagire e di far sentire il proprio peso 
sul gruppo dirigente dell'apparato tele¬ 
visivo. • ■ , ' 

Detto questo, tuttavia, va immediata¬ 
mente notato come i meccanismi del- 
Vattuale « modello » televisivo siano 
stati in grado ancora una volta di as¬ 
sorbire e ridurre al minimo gli effet¬ 
ti di questo successo. Alla programma¬ 
zione di Dedicato ad un medico sul 
primo canale corrisponde sul secondo 
canale, in perfetta alternativa, la tra¬ 
smissione della cronaca registrata del¬ 
l'incontro Olanda-Svezia per il campio¬ 
nato mondiale di calcio. L'interesse del 
pubblico più vasto per questo tipo di 
trasmissione è scontato: di più, qui si 
tratta di un’occasione come quella dei 
mondiali di calcio, che, tra l’altro, nel¬ 
le scorse settimane la stessa Rai-Tv ha 
provveduto a pubblicizzare in modo 
addirittura sfrenato. E' necessario es¬ 
sere profeti per sapere in anticipo qua¬ 
li saranno, anche in questo caso, gli 
indici di ascolto relativo all’uno e al¬ 
l’altro programma? Dedicato ad un me¬ 


dico verrà trasmesso, ma non ai'rà nem¬ 
meno lontanamente il pubblico che me- 

■ rlterebbe di avere. Tanto più che, se¬ 
condo un classico sistema, le puntate 
andranno in onda al ritmo di una alla 
settimana: il che specie per uno sce¬ 
neggiato che conduce un discorso così 

, impegnato e unitario, è un ulteriore 
elemento di svantaggio e per nulla se- 
. condurlo. 

L’episodio, ci pare, conferma in mo¬ 
do lampante come non abbia più senso 

■ parlare dì « censura » nei termini tra- ' 
dizionali quando si tratta dell'appara¬ 
to televisivo (e. del resto, il proble- \ 
ma si pone, ormai, per tutta l’industria 
culturale capitalistica, a gestione pri¬ 
vata o pubblica). La * censura » in te¬ 
levisione. è organicamente radicata nel¬ 
l'intero processo produttivo: si realizza 
nella organizzazione delle strutture, nei 
modi di produzione, nell’organizzazio¬ 
ne del lavoro, nella programmazione. 
Non si nutre di sparsi interventi dal¬ 
l’alto o dall'esterno, né di classici colpi 
di forbice: è interna, quotidiana e per- ; 
manente. In realtà, essa si identifica ' 
con il meccanismo che impedisce ai la¬ 
voratori radio-televisivi di decidere la 
elaborazione delle linee produttive e 
di programmazione, e di controllare 
destinazione del prodotto: si identifi¬ 
ca con il meccanismo che costringe i 
telespettatori in un ruolo permanente- . 
mente passivo che permette ai diri¬ 
genti dell’apparato di selezionare, stra-. 
tificare, scegliere U pubblico per eia- * 
scun programma in modo da creare 
costantemente una separazione netta 

e un vuoto tra la programmazione te¬ 
levisiva e la vita del paese, tra il 
* messaggio» televisivo e le esigenze 
delle masse. Per questo, lo conferma 
questo episodio di Dedicato ad un me¬ 
dico. la <r censura » si può combattere 
e sconfiggere soltanto rovesciando que¬ 
sto «modello » di televisione, modifi¬ 
cando radicalmente il meccanismo che 
lo regola, riformando dalla base ai ver¬ 
tici la Rai-Tv. . 

Giovanni Cesareo 


TV nazionale I TV secondo 


12.30 Sapere 

Replica della terza 
puntata di « I gio¬ 
cattoli ». 

12.55 Oggi le comiche 

13.30 Telegiornale 

14,10 Campionati mondiali 
d! calcio 1974 

In Eurovisione da 
Dortmund: Sintesi 
registrata dell’in¬ 
contro di calcio 
Zaire-Scozla. 

14.55 Scuola aperta 
Settimanale di pro¬ 
blemi educativi cu¬ 
rato da Vittorio De 

• . Luca. . 

17,00 Telegiornale 

. 17,15 La TV dei ragazzi i. 
«H Dlrodorlando ». 

, 18,05 Tempo dello spirito 

18.20 Sette giorni al Par- 
. lamento • 

.. Periodico d’attualità 
curato da Luca Di 
Schiena. 

18.55 Campionati mondiali 
di calcio 1974 

In Eurovisione da 
Monaco: telecrona¬ 
ca diretta dell’in¬ 
contro Italla-Haitl. v 

20,45 Telegiornale 

21.20 Un disco per l’estate 
Corrado e Gabriel¬ 
la Farinon presen¬ 
tano la serata Ana¬ 
le (la sola che vie¬ 
ne trasmessa in TV) 

v dell’annuale - sagra 
canora di Saint Vin¬ 
cent: saranno dun¬ 
que soltanto dieci le 
. canzoni in lizza per 
la vittoria. ;■ . 

23,00 Telegiornale 


16.55 Campionati mondiali 
di caldo 1974 

In Eurovisione da 
Hannover: telecro¬ 
naca diretta del¬ 
l’Incontro Uruguay- 
Olanda. 

18.45 Insegnare oggi 

19.45 Telegiornale sport 
20,00 Concerto del piani¬ 
sta Gino Gorini 

20,30 Telegiornale 
21 PO Cannon 

«L’eremita del Ne- 
vada» 1 

Telefilm. Regia di 
William Hale. Inter¬ 
preti: William Con¬ 
rad, Arthur O' Con- 
nelì Roy Scheider. 

21.55 L’ora lirica < -• 

«Un ballo in ma¬ 
schera » 

Musica di Giuseppe 
Verdi. 

Interpreti: ’ Aurea 
. Gomez, Beniamino 
Prior, Mima Pecile, 
Giuliano Bernardi, 
Maurizio Mazzieri, 
Mario Macht, Adria¬ 
no Anelli. Regia di 
Roberto Arata, Mae¬ 
stro concertatore e 
. direttore d’orche¬ 
stra Armando - La 
Rosa Parodi. 



Gabriella Farinon 


GIORNALE RADIO: Ore 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 21 e 
22,50; 6,05: Mattutino mutice¬ 
le; 6,25: Almanacco; 7,45; Ieri 
al Parlamento; 8,30; Canzoni; 
9: Voi ed Io; 10; Spedale GR; 
11,30: Un disco per l'estate; 
12,45: Caldo, Campionato del 
Mondo; 13,20: La Corrida; 
14,07: Linea aperta; 14,50; In¬ 
contri con la scienza; 15,10: A. 
Mancini e la sua orchestra; 
15,45: Gran Varieté; 17,10; 
Batiale con noi; 17,50: Concer¬ 
to « Via Cavo »; 18,30: Honhy 
Tonky Piano; 18,45: Caldo, 
Campionato del Mondo, Italla- 
Haitl e . Polonia-Argentlna; 
21,10: La serva padrona. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: Ore 6,30, 

7.30, 8,30. 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30 e 22,30; 6: Il 

mattiniere; 7,15: Caldo, Cam¬ 
pionato del Mondo; 7,40: Buon¬ 
giorno; 9,35: lina commedia In 
trenta minuti, « La lunga notte 
di Medea », di C. Alvaro; 
10,05: Un disco per l'estate; 
10,35: Batto Quattro; 11,35: 
Ruote e motori; 11,50: Cori dal 
mondo; 12,10: RogionaH; 

12,40: Piccola storia della can¬ 
zone italiana; 13,35: La voce di 
L. Battisti; 13,50: Come e per¬ 
ché; 14: Su di tiri; 14,30: Re¬ 
gionali; 15: Un disco per l'esta¬ 
te; 16,20: Intervallo musicale; 
16,35: Estate del Festival Eu¬ 
ropei; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Le canzoni di A. Fran¬ 
klin; 18,05: Ouando la gente 
canta, con O. Profailo; 18,35: 
Detto c In ter Nos »; 19: Alle¬ 
gramente la musico; 20: Super* 
sanie; 21,20: Un disco per 
Testate. 

Radio 3° 

Ore 7,55: Trasmissioni speciali; 
8,25: Concerto del mattino; 
9,30: Il Quartetto Italiano In¬ 
terpreta Mozart; 10: Concerto; 
11,40: La musica da camera In 
Russia: D. Kabriewtkl; 12,20: 
Musicisti Italiani d’oggi; 13: La 
musica nel lampo; 14,30: Ro¬ 
mèo et lullette. Opere In cin¬ 
que etti di 1. Barbler. Musica 
di Charles Gonaodi 17,10: Fo¬ 
gli d’album; 17,25: J. Greco e 
Yves Montata; 17,55: Parlia¬ 
mo di...; 18: Il Giraskeichas; 
18,35: Musica leggera; 18,45: 
I temi culturali e la regione La- 
rio; 19,15: Concerto della ae¬ 
ra; 20,30: Festival di Vienna 
1974; 21: Giornale del Terzo. 


martedì 


TV nazionale I TV secondo 


12.30 Antologia di sapere 
Settima puntata di 
« 11 corpo umano ». 

12,55 Bianconero 

- Programma curato 
da Giuseppe Giaco- 
v»zzo. 

13.30 Telegiornale 

14,10 Oggi al Parlamento 

17,00 Telegiornale 

17,15 L'atlante di Topino 
Programma per 1 più 
piccini. : 

17*45 La TV del ragazzi 
« Circodieci ». 

10,45 Sapere 

Sesta puntata di 
«Cronache dal Pia¬ 
neta Terra». 

19,20 La fede oggi 

10,45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

t ■ 

20.40 L'orchestra rossa 
Terza puntata del¬ 
lo sceneggiato tele¬ 
visivo di Peter Adler, 
Hans Gottshalk e 
Franz Peter Wlrth 
tratto ■ dall’Inchie¬ 
sta giornalistica di 
Heinz HOhne «Kenn- 
wort: Dlrektor». 
Interpreti: Rolf 
Marnltz, Rolf Moe* 
blus, Norbert Ga- 
steli, Dleter * Wag¬ 
ner, Gunter Neutze, 
Karl Walter Dless, 
Werner Krelndl. Re¬ 
gia di Franz Peter 
Wlrth., 

21.40 A carte scoperte 
«Hailé Selasslé». 
Un servizio curato 
da Mario Soldati e 
Cesare Garboll. 

22,35 II gatto dì Brest 
Telefilm. Regia di 
Jean Lavlron. Inter¬ 
preti: Noel Roque- 
vert, Slmone De* 
- . ' lair. . 

23,00 Telegiornale 


22,35 


16.55 Campionati mondiali 
di calcio 1974 

In Eurovisione da 
' Amburgo: telecrona- 
• ca diretta deU'lncon-, 
tro Auatralla-RFT. 
11*45 Notizie TG 

10.55 Nuovi alfabeti 
19*45 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 

20,25 Campionati mondiali 
. di calcio 1974 
In Eurovisione da 
Francoforte: telecro¬ 
naca diretta dell’in¬ 
contro Scozia-Bra¬ 
sile. 

21.15 Telegiornale , 

(Va In onda duran¬ 
te ITntervallo della 
' partita). 

22.15 Tanto piacere 

' Varietà a richiesta 
curato da Leone 
... Mancini o Alberto 
Testa. 



Mario Soldati 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: Ora 7, 8, 
12. 13, 14. 13, 17, 19. 23,15; 
6,05: Mattutino musicala; 8,25: 
Almanacco; 7,12: Il lavora og¬ 
gi; 7,45: lari al Parlamanto; 

8.301 Canzoni i 9: Voi ad lo; 10; 
Spariate Gii 11,30: Il maglio 
Al maglio; 12,10: Ovario pro¬ 
grammai 12.4S: Caldo, Cam¬ 
pionati «lai Mondo; 13,20: Una 
commadia In 30 minuti, « Il co¬ 
nigli» » con B. Macario; 14,07: 
Musica a rinoma; 14,40: Mogli 
o tlglte, di I. Gaskall; 1S.10: 
Par voi giovani; 10; Il girato- 
lai 17,0Si Pomarldlana; 17,40: 
Programma par I ragazzi; 18: 
Coaa a blscoaa; 18,45: Disco 
su dlscoi 19,30: Ballo llscloi 
20: Contarlo oparlslico; 21: Ra¬ 
dioteatro: 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: Oro 0,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 13,30, 18,30, 

18.30, 19,30 a 22,30; •: Il 
mattinlorai 7,13: Caldo, Cam¬ 
pionati dal mondo; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40: Como o purché; 
8,50: Suoni a colori dell’or- 
chaatrai 8,OS: Prima di span¬ 
dami 9,3S: Mogli a figlia, di 
B. Caliteli; 9,S3i Cantoni por 
lutti; 10,35: Aita stagiona; 
12,10: Ragionali; 12,40: Allo 
gradlmantoi 13,35: I discoli ptr 
Tastala; 13,50: Coma a perché; 
14: Su di girl: 14,30: Ragiona¬ 
li! 15: Punto interrogativo; 
15,40: Corami; 17,30: Sparia¬ 
te GR; 17,50: Chiamate Roma 
3131; 20: A tutto gas; 20,20: 
Tutte la Coppa del Mondo mi¬ 
nuto par minuto; 22,SO: L'uomo 
dalla notte. 

Radio 3” 

Oro 7,35: Trasmissioni speda¬ 
li; 8,23: Concarto del mattino; 

9.301 II Quartetto Italiano In¬ 

terprete Mozart; 10: Concerto; 
11: L'opera VII di A. Vivaldi; 
11,40: Musiche cameristiche; 
12,20: Musicisti italiani d'oggi; 
13: La musica noi - tempo; 
14,30: Concerto sinfonico, dir. 
K. Bòhm; 16: Llederlttlca; 
10,30: Pagine pianistiche; 

17,10: Fogli d'album; 17,25; 
Classe unica; 17,40; Jazz oggi 
18,05: La stelletta; 18,25: Di¬ 
cono di lui; 18,30: Musica leg¬ 
gera; 18,43: Dove va l'Inghil¬ 
terra; 19,13; Concerto della 
sera; 20,13: Il melodramma In 
discoteca; 21: Giornale del Ter¬ 
zo; 21,30: Attorno alla « Nuo¬ 
va musica »; 22,40: Libri ri¬ 
cevuti. 


mercoledì *19 

TV nazionale I TV secondo 


10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per le sole zone di 
Napoli e Messina). 

12.30 Sapere 

Replica della sesta 
puntata di «Crona¬ 
che dal Pianeta Ter¬ 
ra». 

12,55 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

13.30 Telegiornale 

14,10 Campionati mondiali 
di calcio 1974 
In Eurovisione da 
Francoforte: tele¬ 

cronaca registrata 
dell'Incontro Cile- 
RDT. 

16.30 Insegnare oggi 

« La gestione demo¬ 
cratica della scuo¬ 
la ». . 

17,00 Telegiornale 

17.15 Le erbette - L’isola 
delle cavallette 
Programmi per 1 più 
piccini. • . 

17.45 La TV dei ragazzi 

u Le avventure . di 
Robin Hood» - «Spa¬ 
zio ». 

18.45 Sapere 

19.15 Cronache Italiane • 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20.30 Campionati mondiali 
di calcio 1974 

In Eurovisione da 
Stoccarda: telecro¬ 
naca diretta dell’In¬ 
contro Italla-Argcn- 
tlna. 

22.15 Diario segreto di 
« Amarcord » . 

Un programma scrit¬ 
to e diretto da Mau¬ 
rizio Mein e Lilia¬ 
na Betti. Parteci¬ 
pano alla trasmis¬ 
sione Federico Felll- 
nl e Sandra Milo. 

23,00 Telegiornale 


20,00 

20,30 


19.30 Campionati mondiali 
di calcio 1974 

In Eurovisione da 
Gelsenkirchen: sin¬ 
tesi registrata del¬ 
l'incontro Jugosla- 
vla-Zalre. 

20.30 Telegiornale 
21,00 11 padre 

Film. Regia di Ist- 
van Szabo. Interpre¬ 
ti: Andras Ballnt, 
Mlklos Gabor, Da¬ 
niel Erdelye, Rati 
Solvom. 



Federico FelHni 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: Ora 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 19 e 
23,15; 6,05; Mattutino musi¬ 
calo; 6,25: Almanacco; 7,12: Il 
lavoro oggi; 7,45: Ieri al Par¬ 
lamento; 8,30: Canzoni; 9: Voi 
«d lo; IO; 5pariala GR; 11,30: 
Il meglio dal meglio; 12,10: 
Quarto programma; 12,45: Cal¬ 
cio, Campionati del mondo; 
13,20: Il circo dalle voci, pre¬ 
senta G. Ferri; 14,07; Il brsn- 
caparote; 14,40: Mogli e frisile, 
di E. Gaskall; 15,10: Par voi 
giovani; 16: Il girasole; 17,05: 
Pomeridiana; 17,40: Program¬ 
ma per 1 ragazzi; 18: Landa In 
resta; 18,45: Disco su disco; 
. 19,30: Novità assoluta; 20: A 
tutto gas; 20,15: Tutta la Cop¬ 
pa del Mondo 

Radio 2 ° 

GIORNALE RADIO: Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,15: Calcio, Cam¬ 
pionati del mondo; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40: Come e perché; 
8,55: Galloria dal Melodramma; 
9,35: Mogli e figlie, di E. Ga¬ 
siceli,* 9,50: Un disco per Testa¬ 
to; 10,35: Alte stagione; 12,10: 
Regionali; 12,40: 1 Malalingua; 
13,35: I discoli per l’estate; 
13,50: Come e perché; 14: Su 
di girl; 14,30: Regionali; 15: 
Punto interrogativo; 15,40: Ce¬ 
rami; 17,30; Speciole GR; 
17,50; Chiamate Roma 3131; 
20: Il convegno del cinque; 
20,50: Supersonici 21,39: I di¬ 
scoli per Testate (Replica); 
21,49: Popoli, 

Radio 3° 

Ore 7,55: Trasmissioni specia¬ 
li; 8,25; Concerto del mattino; 
9,30: Concerto del pianista 
V. Pavarana; 10: Concerto; 11: 
L’opera VII, di A. Vivaldi; 
11,40: Archivio del disco; 
12,20; Musicisti italiani d’oggi; 
13: La musica nel tempo; 
14,30: intermezzo; 15,15: Lo 
sintonie di F. 1. Haydn; 16,40: 
Fogli d’album; 16,10: Poltronis¬ 
sima; 17,10: Musica leggera; 
17,25: Classe unica; 17,40: Mu¬ 
sica fuori schema; 18,05: ...e 
via discorrendo: 18,25: Tou- 
jours Paris; 18,45: Piccolo pia¬ 
neta; 19,15: Concerto serale; 
20,15: Scienza giuridica e so¬ 
cietà; 20,45: Idee e tatti del¬ 
ta musica; 21: IT giornale del 
Terzo; 21,30: Corlssiml: Una 
Bibbio baracca; 22,30: Tribuna 
internazionale dei Compositori 


domenica 1B 

TV nazionale I TV secondo 


11,00 Messa 
12,00 Domenica ore 12 
12,15 A come agricoltura 
12,55 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

14,00 Campionati mondiali 
di calcio 1974 
In Eurovisione da 
Stoccarda: telecro¬ 
naca registrata del¬ 
l’incontro Polonia- 
Argentina. 

16.30 La TV dei ragazzi 
"Il principe Bajaja" 

17.30 Telegiornale . 

17,45 Prossimamente 
18,00 11 mangianote 

Gioco musicale con¬ 
dotto dal Quartetto 
Cetra. 

19,10 Campionati mondiali 
di calcio 1974 
In Eurovisione da 
Dusseldorf: sintesi 
. registrata dell'incon¬ 
tro Svezia-Bulgarìa. 
20,00 Telegiornale 

20.30 II consigliere impe¬ 
riale 

Terza ed ultima pun¬ 
tata dello - sceneg¬ 
giato scritto da Lu¬ 
cio Mandarà e di¬ 
retto da Sandro Sol¬ 
chi. . 

Interpreti: Sergio 

Fantoni, Alida Valli, 
Ruggero De Daninos. 
Paolo Logli, Luigi 
La Monica, Corrado 
Gaipa, Arturo Do¬ 
minici. 

21,40 La domenica spor¬ 
tiva 

22,35 Malican padre e 
figlio 

« Il piccolo giardì- 
. no». 

Telefilm. Regia di 
Yannlck Andrei In¬ 
terpreti: Claude 
Dauphin, Michel Se¬ 
detti. 

23,00 Telegiornale 


19,45 

20,00 


20,30 

21,00 


22.00 

22,45 


Sport 

Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 
Telegiornale sport 
Palio delle antiche 
repubbliche marinare 
Cronaca registrata 
da Genova. 
Telegiornale 
Lui, lui, lui 
Uno spettacolo mu¬ 
sicale con Katyna 
Ranieri, Don Lurio e 
Franca Valeri. 
Settimo giorno 
Prossimamente 



Franca Valeri 


Radio T® 


GIORNALE RADIO: Ore 8, 13, 
15, 19 c 23; 6,OS: 1 Mattutino 
musicate; 6,25: Almanacco; 
8,30: Vita nei caaspi; 9: Musi¬ 
ca per archi; 9,30: Messa; 
10,15: Strettamente strumenta¬ 
le; 11: I complessi della dome¬ 
nica; 11,35: Il circolo dei geni¬ 
tori; 12: Dischi caldi; 12,45: 
Calcio, Campionato del Mondo; 
13,20: Un disco per l’estate; 
14,25: Bella Italia; 1S.10: Hit 
Parade; 14,30: Palcoscenico nut¬ 
ricale, presenta Milva; 17,10: 
Batto quattro; 18: Concerto del¬ 
la domenica, dir. A. Cluytens; 
19,20: Jazz concerto; 20,20: Il 
turno, di L. Pirandello; 21: 
Concerto 4ej p ia niate S. Perii- 
caroli; 21,50: Poesie per tutti; 
22,10: Intervallo muri caie; 

22.20: Andata e ritorno, pre¬ 
senta M. Ranieri. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO: Ore 7.30, 

8.30, 9.30, 10,30. 11,30, 

13.30, 17,30, 19,30 e 22.30; 
6: Il mattiniere; 7,15: Calcio, 
Campionato del Mondo; 7,40: 
Buongiorno; 8,40: Il mangiadi¬ 
schi; 9,5: Gran varietà; 11: Il 
giocone; 12: Anteprima sport; 
12,15: Alla romana; 13: Il 
Gambero; 13,35: Alto gradi¬ 
mento; 14: Regionali; 14,30: 
Su di giri; 15: La Corrida; 
15,35: Le piace il classico? 
16,15: Supersonici 17,30: Mu¬ 
sica e sport, 1* parte; 18,35: 
Intervallo musicale; 18,45: Mu¬ 
sica e sport, 2* parte; 19: ABC 
del disco; 20: Il mondo del- 
l'opera; 21: La vedova è sem¬ 
pre allegra; 21,40: Il ghiro e 
la civette; 22: 1 grandi incontri 
con la musica; 22,50: Musica 
nella sera. . . 


Radio 3° 


Ore 8,2S: Trasmissioni speciali 
Concerto dei mattino; IO: Con¬ 
certo di apertura; 11: Musiche 
dì danza e di scena; 11,40: Fo¬ 
gli d'album; 12: Test i vai di 
Vienna 1974; 14: Folklore; 

14,30: Concerto del violinista 
S. Accardo; 15,30: Spirito del¬ 
la terra, quattro atti di F. We- 
dektnd; 18: Cidi letterari; 
18,30: Il Gira-sfcetches; 18,55: 
li francobollo; 19.15: Cimento 
della sera; 20.15: Passalo e 
presente; 20,45: Poesia nel 
mondo; 21: Giornale del Terzo; 
21,30: Club d'ascolto; 22.20: 
Musica fuori schema; 22,35: 
Murielle di S. Rachmaninov. 


lunedi 


T7 


TV nazionale I TV secondo 


12.30 Sapere 

Replica della secon¬ 
da parte di «Mono¬ 
grafie: il blues». 

12,55 Tuttilibri 

13.30 Telegiornale 

144)0 Sette giorni at Par¬ 
lamento 

17,00 Telegiornale 

17.15 li gioco delle cose 
Programma per i 
più piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Immagini diti mon¬ 
do» - «Cera una 
volta ». 

18.45 Turno C 

19.15 Cronache italiane - 
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Nella città l'inferno 
Film. Regia di Re¬ 
nato Castellani. In¬ 
terpreti: Anna Ma¬ 
gnani. Giulietta Ma¬ 
sina, Saro Urzì, My¬ 
riam Bru. Cristina 
Gaioni, Renato Sal¬ 
vatori, Alberto Sor¬ 
di. 

Questo film di Re¬ 
nato Castellani in¬ 
terpretato da Anna 
Magnani si propone 
come . un’inchiesta 
romanzata sul carce¬ 
re femminile: i pro¬ 
positi di una pur va¬ 
lida indagine sem¬ 
brano, però, soltanto 
nelle intenzioni In 
realtà, il risultato è 
piuttosto modesto. 

2230 Prima visione 

2230 Incontro con Franco 
Cerri ' 

23,00 Telegiornale 


19,45 Telegiornale sport 
20JOO Ore 20 
2030 Telegiornale 
2130 I dibattiti del Tele¬ 
giornale 

Programma curato 
da Giuseppe Giaco- 
vazzo. 

22*00 Stagione sinfonica 
TV 

« Nel mondo ti rila 
sinfonia». 

Musiche di Felix 
Mendelssoha - Bar- 
tholdy. Direttore di 
orchestra Fernando 
Previtali. 



Radio 1° 


GIORNALE RADIO: Ore 7, S, 
12, 13, 14, 15, 17, 19 e , 
23,15; 6: Mattutino muricele; . 
6,25: Almanacco; 7,12: Il lavo¬ 
ra oggi; 7.45: Leggi e tanta n 
ze; 8,30: Canzoni; 9: Voi ad io; 
IO: Sgedole GR; 11.30: Ma 
sarà vero?; 12,45: Caldo, Ca» 
pionati «lei Mondo; 13,20: Hit 
Parade; 14,07: Linea aperte; 
14,40: Mogli e figlie, di E. Ca¬ 
sbe!!; 15,10: Per voi giovani; 
16: Un riamico aU'mma; 36,30: 
Il girasole; 17,05: P> o rn amm o 
per i rogami; 17.55: I Mala¬ 
lingua; 18,45: Disco su disco; 
19,30: Rassegna di solisti; 20: 
Una voce, ua'orcheatra a un 
pianoforte; 21: L ' Ap rradn ; 
21,38: Ping Pana; 21*45: XX 
Secolo; 22: Cantano SIsim a 
Garfunkel; 22.20: Andata a 
r i torno . 23: Oggi al Parte- 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO: Ora 630* 
730. «30. 938. 1838. 1138. 
1230. 1330. 1530, 1630. 
18,30. 1930 e 2238; te U 
matt i ni ere, 7,15: Calcio, Cam¬ 
pionati Bel Mondo; 7*46: Boon- 
giorao; 8,46: Gema a patte ; 

835.- Galleria de] —- 

9.35: Mogli e Rafie. di E. Op¬ 
riteli; 930: Ua dóca pm renia¬ 
te; 1035: Alta stegisni. 12.10: 
Regionali; 1230: Aita gradi¬ 
mento; 13.35: I diaceli par 
restate-, 13,58: Come e pe r ch é; 
14: Sa di gol; 1438: tagioarifc 
15: Ponto intuii a gali va. 15*48: 
Carnai; 17,38. Sparlala Oh' 
1730: Chiamate Renna 3131; 
20: Mettetetele. ■■■ira di A. 
Baita; 22.85: Album rapairta 
oo; 22,58: L*oonja deAa natia. 


Radio 3* 


Anna Magnani 


li; 8 . 2 5: Concertò del anatri n e , 
9.30 Bh no m otittfo gicn ; IO: 
Concetto; 11: Il Onretefto Ba¬ 
ttano interpreta tonami; 1130: 
Interpreti di «ari a di aggi; 
1230: Musicisti ttoftenì d'aggi; 
13: La manca nel lampa; 
1430: Intmatnn; 1538: Ta¬ 
stiere; 16: Musiche di A. C. 
Dafne; 17,10; Musica lagnata. 
17,25: Classe «mica; 17,45: Fa¬ 
gli d'albata; ISc M. Mrthtea a 
G. Becaud; 18,20: Jazz dal 
vivo; 18.45: Piccala pienotto 
19.15: Concerta dalla saro; 
20,30: Discografia; 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo; 21,30: L'espraa- 
tinairein a teatro. . 


giovedì 


TV nazionale I TV secondo 


10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per le sole zone di 
Napoli e Messina). 

12.30 Sapere 

Replica della quin¬ 
ta ed ultima punta¬ 
ta di « Il mito di 
Salgari ». 

12,55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14.10 Cronache italiane 
17,00 Telegiornale 

17.15 Tanto per giocare 
Programmi per i più 
piccini, 

17.45 La TV del ragazzi 
«La sfida di Moto- 
po e Autogatto » - 
«E segreto dei vi¬ 
chinghi ». . - 

18.45 Sapere 

Quarta puntata dì 
«I giocattoli». 

19.15 Cronache italiane - 
Oggi ai Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Tribuna sindacale 
La rubrica curata 
da Jader Jacobelli 
propone stasera un 
incontro tra CGIL 
e Confcommercio. 

21.10 Dedicato a un me¬ 
dico 

Prima puntata del¬ 
lo sceneggiato tele¬ 
visivo scritto da Fla¬ 
vio Nicolini. 
Interpreti: Maria 

Fiore, Bruno • Ciri¬ 
no, Pierluigi Zollo, 
Renato Turi. Regìa 
di Gianni Serra. 

22.15 Le erbe: una nuova 
utopia 

« Il ritorno dell’er¬ 
borista ». 

22.30 Telegiornale 


18,00 Campionati mondiali 
di calcio 1974 
In Eurovisione: sin¬ 
tesi registrata degli 
incontri Haitl-Folo- 
nia e Bulgaria-Uru- 
guay. 

19,50 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 
2030 Telegiornale 
21.00 Ottopagine 

«Le metamorfosi di 
Franz Kafka ». 
Seconda puntata del 
programma curato 
da Franco Parenti e 
Corrado Augias. 

21,15 Campionati mondiali 
di calcio 1974 
In Eurovisione da 
Dortmund: telecro¬ 
naca registrata del¬ 
l’incontro Olanda- 
Svezia. 



Maria Fiore 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO; Ore 7, 8, 
12. 13. 14. 15, 17. 19 e 23; 
6,05: Mattutino oniricaite; 635: 
Almanacco; 7,12: Italia che la¬ 
vora; 7,45: Ieri a! Parlamento; 
830: Canzoni; 9: Voi ed io; 
11,30: Il meglio del meglio; 
12,10: Quarto programma; 

12,45: Calerà; 14,07: Rtascol- 
tiamoli oggi; 14,40: Mogli e fi¬ 
glie; 15.10: Per voi giovani; 
16: Il Girasole; 17,05: Pome¬ 
ridiana; 17,40: Programma per 
i ragazzi; 18: Buonasera come 
sta?; 18,45: Disco su disco; 
1930: 1 concerti di Torino, 
Piero Bellugi Direttore; 20,45: 
Tribuna sindacale; 21,15: Que¬ 
sta Napoli; 2130: Libri stase¬ 
ra; 22,20: Andate e ritorno; 
23,15: Oggi al Parlamento. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO: Ore 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 18,30, 
19,30 c 22,30; 6: Il mattinie¬ 
re; 7,15; Calcio, Campionati del 
mondo; 7,40; Buongiorno; 8,40: 
Come e perché; 8,50; Suoni e 
colori dell'orchèstra; 9,05: Pri¬ 
ma di spendere; 9,35: Mogli e 
figlie; 9,50: Canzoni per tuffi; 
10,35: Alte stagione; 12,10: 
Regionali; 12,40; Alto gradi¬ 
mento; 13,35: I dìscoli per 
l’estate; 1330: Come e per¬ 
ché; 14: Su di giri: 14,30: Re¬ 
gionali; 15,40: Careni; 1730: 
Speciale GR; 17,50: Chiamate 
Roma 3131; 20: Supcrsonic; 
21,19: t discoli per l'estate; 
21,29: Popoff; 22,50: L’uomo 
della notte. 


Radio 3° 


Ore 7,55: Trasmissioni speciali; 
8,25: Concerto del mattino; 
9,30: Concerto della pianista 
O. Vannucci; 10: Concerto; 11; 
L’opera VII; 11,40: Presenza 
religiosa nella musica; 12,20: 
Musicisti italiani d' 09 gi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: Festi¬ 
val di Vienna 1974; 16,20: Il 
disco in vetrina; 17,10: Musica 
leggera; 17,25: Classe unica; 
17,40: Appuntamento con N. 
Rotondo; 18: La musica e le 
cose; 18,45: Verona Quadranfe- 
Europa; 19,15: Concerto della 
sera; 19,40: Stagione lirica del¬ 
la RAI: « Lohengrin », musica 
di R. Wagner - Dir. Zubin 
Mehta; 21: Il Giornale del ter¬ 
zo - S-tlc arti. 


venerdì g*l 

TV nazionale I XV secondo 


Radio 1' 


10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per le sole zone di 
Napoli e Messina). 

1230 Sapere 

Replica della quar¬ 
ta puntata di « I 
giocattoli ». 

12,55 La scuola della ri¬ 
cerca 

Settima puntata del 
programma-inchiesta 
realizzato da Vitto¬ 
rio Fiorito e Guido 
GiannL 

1330 Telegiornale 
14,00 Oggi al Parlamento 

14,10 Festa della Guardia 
- di Finanza 
17,00 Telegiornale 

17.15 Click: facciamo una 
foto 

Programma per i più 
piccinL 

17.45 La TV de» ragazzi 

« Avventura nel Mar 
Rosso» - «Vangelo 
vivo». 

18.45 Sapere 

Prima parte di «(Pro¬ 
fili di protagonisti: 
Guglielmo Marco¬ 
ni». 

19.15 Cronache italiane - 
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20.40 Stasera G 7 
Settimanale d’at¬ 
tualità curato da 
Mimmo Scafano. 

21.45 Adesso musica 
Classica Leggera Pop 
Rubrica musicale 
curata da Adriano 
MazzolettL 

22.40 I figli degli antenati 
« Campionessa di 
grido ». 

Replica di un dise¬ 
gno animato di Han- 
na e Barbera. 

23,00 Telegiornale 


21,45 


22,40 


18,15 Protestantesimo 
1830 Sorgente di vita 

13,45 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 
2030 Telegiornale 
21,00 La figlia di torio 

di Gabriele D’An¬ 
nunzio. 

Regìa e allestimen¬ 
to televisivo di Sil- 
verio BlasL Inter¬ 
preti: Roldano Lu¬ 
pi Elena Zarcsc h i, 
Marilena Possenti, 
Ed monda Aldini 



GIORNALE RADIO: Ore 7. 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 19 « 
23,1 S; 6,05: Mattutinn «gè- 

cale; 635: -. 7.12: M 

te rara oggi; 7,45: Ieri al Par¬ 
lamento; 830: r — 9z Vai 
*4 io; IO: Speriate GR; 1138: 

Il meglio 4el m esti o ; 12,16: E ~ 
«ra l'orchestra; 1235: Calerà, % 
C t -iratei N tatart*; 1330c -V 
Ore pu tite n e B ra r ità. 14.87: 

11 hro n ca p t ro te; 143Oc MraA - 

e figlie; 15,10: Per voi ■’-. 

16: Ite dorico terranee 1636t ./ 
Sorella Radio; 17.85 Ita teeen .. 
per restate; 17,46: Praggranra v 

teT TMfc Dràce 'iSTritorat 2 
1938: Batto Strie; 28: I «Ba¬ 
carti 6 Toriato 2135; Cute- v 

tate • riràrnec 23: Orai te £ ' 


Radio 2* 

GIORNALE RADIO: Ora' 638, 

7.36. 8,36. 9,30, 16.36. «3R, 

12.36, 13,36. 1538. 1638, 

18.30, 1938 « 2238; 6: N 
Mattiniera; 7.15: Calerà, Cam¬ 
pionati tal renata; 7*46: Rara- 
giorno; 8,40: Come e perch é; 
8,55: Galleria «le! Matodrrat- 
ma; 9,35: Mogli e figfie; 938: 
Un disco per l’estate; 1035: 
Alte stagione; 12.10: Irgi itimi 
Ih 12*10: Alto gradimssta; Ita 
Hit Parta e; 13,35: 1 4 teca* par 
restate; 1330: Coma a parchi; 
14: Sa « giri; 1438: Rtorà- 

grf . IC. 

15.40: Careni; 1730: Sforiate 
GR; 17,50. Chiassate Rama 
3131; 20: Supenatec; 21.19: 
1 discoli per restate; 2139: 
Popoff; 22,50: L’uomo «trite 
notte. 

Radio 3° 


23,00 


Edmotxia Aldini 


Ore 735: Traamtesràai speda¬ 
li: 835: Concreto dal mattino; 
930: Concerto «tetta piaaùtta 
G. Lumi; IO: g a raa tte ; 11: 
L'opera VII; 1130: Concarto 
tati'ottetto tata Faatra ateca 41 
Sartine; 1238: Maritati Ha- 
tirai 4'oggi; 13: La maria ari 
tempo; 1438: A. Taaira'aT. ria¬ 
scoltiamolo; 1535: Il lira la 
vetrina; 16,05: Avaagnatah; 
16.30: Le storioni tata asiati¬ 
ca: n Ri nascime n to; 17,10: fo¬ 
gli 4'ribtun; 1735: Omaa rat¬ 
ea; 17,45: Scania rettoria; 18: 
Discoteca sera; 1838: II man- 
g itaiaco; 18,40: Sa il sipario; 
18.45: Piccete p iratta ; 19,15; 
Lohengrin; 2838: Le malattia 
iatrogene; 21: 1) Giornate Bri 
Terzo; 21,30: Orsa minora; 
22,40: Parliaara 4t i| irta [ila. 
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Continua l'offensiva oscurantista 


Sequestrato il 
film «Sesso in 


Si è aperto il Festival dei Due Mondi 


Brividi d'orrore ma 


confessionale» in bella confezione 


Il pretore di Cosenza ha denunciato l'ope- 
ra di De Sisti per vilipendio alla religione 


A Siracusa 
la censura 
fa marcia 
indietro 


PALERMO. 14 

La massiccia protesta del 
mondo della cultura e dello 
stesso pubblico delle rappre¬ 
sentazioni classiche del Tea¬ 
tro di Siracusa contro gli 
scandalosi tagli apportati di 
autorità daUTstituto del 
dramma antico alla messa in 
scena delle Troiane di Euripi¬ 
de a cura del regista Giusep¬ 
pe Di Martino, ha segnato 
Ieri sera un primo successo: 
l’opera è stata ripresentata 
infatti nella versione integra¬ 
le, col ripristino degli inserti 
sulle violenze fasciste che 
erano stati censurati giorni 
addietro su « suggerimento » 
della questura, col grottesco 
pretesto di preservare Tanfi- 
teatro greco dalle azioni di 
uno sparuto manipolo di pro¬ 
vocatori fascisti. 

La revoca dell'incredibile 
provvedimento di censura è 
stata salutata ieri dal pub¬ 
blico con frequenti e calde 
ovazioni a scena aperta. 

Frattanto 11 governo regio¬ 
nale siciliano di centrosini¬ 
stra dovrà rispondere la pros¬ 
sima settimana, alla ripresa 
dei lavori d'aula dell’ARS, al¬ 
la Interrogazione presentata 
sull’argomento dal gruppo co¬ 
munista, con la quale si chie¬ 
de alle autorità regionali di 
fare piena luce sulle respon¬ 
sabilità della polizia in que¬ 
sto Incredibile episodio di pre¬ 
varicazione. 


Prosegue l’offensiva censo¬ 
ria contro il cinema italiano, 
l/altro Ieri, il pretore di Co¬ 
senza ha ordinato il seque¬ 
stro del film Sesso in confes¬ 
sionale, tratto dall’omonimo 
libro-inchiesta di Norberto Va¬ 
lentia e Clara Di Meglio. L’ac¬ 
cusa al film, diretto da Vitto¬ 
rio De Sisti, è grave e peren¬ 
toria: gli Inquirenti avrebbe¬ 
ro. infatti, ravvisate gli estre¬ 
mi del reato di « vilipendio 
della religione ». Senza più al¬ 
cuna mediazione (del tipo « of¬ 
fesa al comune sentimento del 
pudore » oppure « spettacolo 
osceno »). dunque, la magi¬ 
stratura promuove stavolta 
un esplicito intervento re¬ 
pressivo di carattere ideolo¬ 
gico. 

« Dopo 11 referendum sul di¬ 
vorzio. ci sono — ha dichiara¬ 
to Norberto Valentinl appena 
ha saputo la notizia del se¬ 
questro di Sesso tu confessio¬ 
nale — varie manifestazioni 
che dimostrano chiaramente 
come la Chiesa stia "stringen¬ 
do i tempi *’. Quello che mi 
sembra assurdo — ha aggiun¬ 
to Valentinl — è che il film 
venga sequestrato dopo di¬ 
verse settimane di program¬ 
mazione e dopo che la criti¬ 
ca Italiana era stata concorde 
nel giudizi favorevoli». 


La censura approva 
in appello 
« Il saprofita » 

La commissione d’appello 
della censura amministrativa 
ha approvato il film « Il sa¬ 
profita » di Sergio Nasca che 
nel maggio scorso era stato 
bocciato dalla commissione 
di primo grado in quanto il 
regista non aveva accettato 
di apportare alla sua opera 
alcuni tagli richiesti dalla 
censura. Nel riesaminare 11 
saprofita, la censura lo ha 
approvato nella sua totalità, 
cioè non ha ritenuto di chie¬ 
dere alcun taglio. 


Lo «Traviata» di Béjart 
ha sconcertato i viennesi 


VIENNA. 14. 

Al Festival di Vienna, nel 
Theater an der Wien. è an¬ 
data in scena la Traviata di 
Maurice Béjart. su musica di 
Verdi, nell’edizione del Tea¬ 
tro 1 Nazionale dell’Opera di 
Bruxelles. Lo spettacolo ha 
avuto una cordiale accoglien¬ 
za dal pubblico ma ha chiara¬ 
mente sconcertato la critica, 
che, tra l’altro, ha giudicato 
mediocre l’esecuzione musica¬ 
le 

Ma le riserve più sostanzia¬ 
li riguardano quello che si 
vede sulla scena: la quale 
rappresenta una sala di tea¬ 


tro. con doppia fila di palchi, 
occupati a turno dal prota¬ 
gonisti. che si parlano da lon¬ 
tano: alTinizio del terzo atto, 
mentre il coro canta Noi sia¬ 
mo zingarelle, Violetta viene 

E oliata in scena dentro una 
ara; l’aria Alfredo, Alfredo 
è accompagnata dalle evolu¬ 
zioni di un ballerino nudo; la 
romanza Di quell'amor ch’è 
palpito è eseguita da un vio¬ 
linista al proscenio. 

Ce n’è. come si vede, abba¬ 
stanza per sollevare un po’ 
di scandalo in un ambiente 
conservatore come quello vien¬ 
nese. 


—Rai $_ 

controcanale 


« LE ALTERNATIVE » — Le 
alternative sui due canali so¬ 
no, orinai è stato dimostrato 
da tempo uno degli strumenti 
fondamentali del programma- 
tori televisivi per orientare la 
maggior parte del pubblico 
verso le trasmlsslont più con¬ 
sone agli interessi del potere, 
e, viceversa, per neutralizzare, 
almeno nella misura del pos¬ 
sibile, le trasmissioni ritenu¬ 
te « rischiose ». Il gruppo di¬ 
rigente della RAI-TV tenta di 
accreditare la tesi che questo 
sla un meccanismo « natura¬ 
le » inevitabile, rispondente ai 
m gusti » del pubblico. Ma 
sanno benissimo che non è ve¬ 
ro. Ad esempio, come ricor¬ 
diamo anche nel supplemento 
RAI-TV, giovedì prossimo la 
programmazione dello sceneg¬ 
gialo Ded.cato a un medico 
in alternativa alla IrasmisstO- 
nc di un incontro dei Campio¬ 
nati mondiali di calcio otter¬ 
rà. si può facilmente preve¬ 
derlo, che la maggior parie 
del telespettatori scelga la 
partita anziché l’impegnalo 
lavoro sulla situazione degli 
ospedali psichiatrici. Prendia¬ 
mo invece il caso di questo 
ultimo venerdì sera. Cera da 
trasmettere la cronaca in di¬ 
retta delVincontro Germania 
Orientale-Australia: destinato 
indubbiamente ad attirare 
milioni di telespettatori Sul¬ 
l’altro canale, il Primo, lo 
schema tradizionale di pro¬ 
grammazione prevedeva il set¬ 
timanale televisivo Stasera in 
apertura e la rubrica Adesso 
musica In seconda serata. 
Non toccare questo scherno si¬ 
gnificava te. Infatti, ha signi- 

« catot trasmettere quast « In 
lancon Stasera che è l’unico 
programma giornalistico di ri¬ 
lievo della settimana tTele- 
giornale a parte). Sarebbe ba¬ 
stato operare un’inversione, 
trasmettendo prima Adesso 
musica ebe è una rubrica di 
ordiraria amminis’raz'one, e 
facendo coincidere l’inizio del¬ 
la trasmissione d f b’ascra con 
la fine della cronaca dcli’in 
contro di calcia per salvare 
il settimanale Ma non lo si 
è fatto: Il problema, questa 
volta, non Interessava eviden¬ 
temente i programmatori. 
Abbiamo rilevato il caso per 


una questione di carattere ge¬ 
nerale: non perché II numero 
di Stasera fosse. In sé, meri¬ 
tevole di particolare atten¬ 
zione. 

Il servizio più interessante 
era quello di Raniero La Val¬ 
le sul decimo Congresso delta 
Lega dei comunisti jugoslavi. 
Come è nel suo stile. La Valle 
ha cercato di esporre corret¬ 
tamente, ma senza rinunciare 
ad una rapida analisi critica, 
i problemi della vicina Re¬ 
pubblica socialista: e ci ha 
fornito alcuni dati e alcune 
osservazioni pertinenti; sof¬ 
fermandosi in particolare, 
alla fine, sul brano del discor¬ 
so di Kardelj dedicato alle 
multinazionali e alla loro fun¬ 
zione. A proposito: una tele¬ 
visione sollecita ai problemi 
del nostro tempo, non di più, 
potrebbe prendere spunto da 
questa occasione per varare 
un’inchiesta sulle multinazio¬ 
nali. il cui peso si esercita, 
in modo crescente, ormai, sul¬ 
la vita dei popoli e su quella 
di ciascuno di noi. Ma II te¬ 
ma, ovviamente, non è gra¬ 
dito al potere. 

Per il resto, il numero di 
Stasera conteneva un servizio 
di Ossek sul centro storico di 
Roma e sulla speculazione im¬ 
mobiliare (tema non nuovo e 
trattato m modo piuttosto 
stanco); un setolilo di Fede 
sui sistemi di sicurezza messi 
in atto in Germania per I 
campionati di caldo (piutto¬ 
sto vacuo, et è parso); un ser¬ 
vizio di Blancacci sul T t.R. 
e sulla possibilità che t tra¬ 
sporli intemazionali servano 
per il traffico delle armi e 
della droga. Questi ultimi due 
servizi, specie quello di Blan¬ 
cacci, erano condotti con sti¬ 
le da segualo, attraverso una 
indagine diretta, che mirava 
polemicamente a cogliere In 
fallo le * autorità* rispetto 
al problema e a Individuare 
onci che si trama dietro la 
facciata Un ottimo stile, che, 
però, non mene mai adottato 
quando si tratta di indagare 
su temi davvero scottanti e 
di polemizzare con interlocu¬ 
tori che contano sul serio. 

g. c. 


« Il maialo immaginario » di Molière rappresentato con la regia di Giorgio De 
Lullo, la scena e i costumi di Pier Luigi Pizzi, interprete principale Romolo Valli 
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1 DBt0 ” vtam Eccezionale 

A Saint Vincent successo 

un po' meglio d „ lfl Scala 
ld seconda serata j| «Requiem» 

Conflitto tra la RAI e i discografici 

per la riduzione delle canzoni finaliste Da a B °* tra * 

« Una esibizione perfetta. 

regolamento, 1 finalisti avreb- 




Stasera 
«Una lettera 
per la Regina 
Vittoria » 

Dpi nostro corrispondente 

SPOLETO, 14. 

La prosa la farà anche do¬ 
mani, sabato, da padrona al 

Festival di Spoleto, con la „ 

rappresentazione In « prima lond^ serat^ rlsufta un no* 

mondiale », al Teatro Caio Me- H»ncn hi 

fisso (ore 21), di Una lettera Sid 0 de ? s C os1 n £ et ' d J 

ver la Regina Vittoria di Ro- ner 

beri Wilson esponente di pun- ® jP J 


Dal nostro invinto 

SAINT VINCENT 14 l a settimana scorsa, la RAI, 
Come sempre avviene nei senza consultare, pare, l’As- 

>tif hrol nnAif/inaff.lef IaI la SOClftZlOIlC lOTÌO£T&liOl lui* 

llanl, oon la cui collaborazlo- 


allo stesso tempo», «uno 
spettacolo Indimenticabile », 
«Una serata eccezionale ohe 
ha battuto tutti 1 trionfi pre¬ 
cedenti. compresi quelli di 


«IUIIIì Wll Ut VUl IrUIlMUU i .-* . - * - — 

ne è realizzato 11 concorso, dieci anni fa quando la Bea 


sri Wilson esponente di pun- 


anche al Disco per Testate. 


decideva di ridurre 1 finali¬ 
sti a dieci. 


la venne per la prima volta 
a Mosca»: queste, In sintesi, 


son sulle forme di comuni¬ 
cazione teatrale, mettendo 
l’accento sulla parola-suono, 
si compone di quattro atti e 
di un prologo, presentato 
quest’ultimo In forma flgu- 
rativa nella stessa giornata, 
ma In un diverso teatro (il 
teatrino delle 6), e con tre 
ore di anticipo (ore 18). Musi¬ 
che per quartetto d’archi di 
Alan Lloyd accompagneran¬ 
no tutta l’esecuzione. 

Altra « prima » alla Sala 
Pegasus (ore 18) con Tre 
frammenti per teatro da ca- 

mera> uno spettacolo Ideato napoletani, questa sera ab- 
da Darlo Serra, con la colla- blamo ascoltato anche un al¬ 
terazione scenografica di Fa- tro vincitore dì Saint Vin- 
blo Magllocchettl, che ne sa- cent, Mino Reitano, divenuto 

Pilnha l'mfAfnVnta ma amo . . . v . • .. . ... • 


letani titolati di questa ma- legamento radiofonico, Cor 


C’è stata una petizione dei 

geografici presso la RAI al ra af^^ervSlo n? 
ne di riportare a dodici i f a del sSSiol è ln Siiti 
rlvllegiati, ma Ieri, nel col- 

(fATYiAiitn rariinfnniro Cor» giorni, riservata alle manlfe- 

stazioni elettorali) al terml- 


?to° dif cinque 11 X? ne della stu^nda eduzione 

MiS^mSSo '££ riconto- mVe wS? qiwti cinque «£(•>*£ 


ma della sua vittoria al Fe- si sono ripresentatl a fare 

stivai di Sanremo 1973, Pep- ascoltare il loro motivo fi- 

pino Gagliardi, che una pri- nalista. 

ma vittoria l’attende dal glor- La cosa è molto scottata 
no in cui si è messo a alla casa discografica dell’E- 

cantare, e Fred Bongusto, la quipe 84, Ieri arrivata sesta 


cui voce resiste da lunghi a SO fi tre punti dal quinto 
anni ed ha al proprio atti- e ancora stamattina questa 
vo un’affermazione proprio casa cercava contatti con la 


Verdi presentata dagli arti¬ 
sti della Scala. Il successo — 
ma la parola più giusta è 
« trionfo » — è stato quindi 
eccezionale e gli applausi, per 
minuti e minuti, sono andati 
al maestro Claudio Abbado. 
all’orchestra, al direttore del 


qui al Disco per Testate, al¬ 
cune edizioni fa. 

Oltre al quattro cantanti 


e ancora stamattina questa coro> Romano Gandolfì, e 

casa cercava contatti con la ag jj interpreti Katia Riccia- 

RAI per far rispettare lori- relli (soprano). Mima Pe- 

glnario regolamento. Cile (mezzo soprano), Niko- 

Nelle votazioni di Ieri, Dru- lai Ghiaurov (basso) e Lu- 


napoletanl, questa sera ab- »^rivatTurimo hadlmo- ciano Favarotti (tenore), 

blamo ascoltato anche un al- PJ* arrivavo primo, iia u» u- ^ pubbUco _ Jn sala c > era . 

tro vincitore di Saint Vip- strato che ormai si è affer- nQ g famoso tenore Ivan 


rà anche l'Interprete Insieme 
con Paolo Chiappini e Ma¬ 
ria Letizia Volplcelll. I tre 
« frammenti » sono: Dialogo 
a Balestrino, una riflessione 


uno dei più infaticabili fre¬ 
quentatori del maggiori festi¬ 
val nazionali, da Sanremo a 


mato anche in Italia (la 
sua prima prova. Vado via, 
passò, infatti, Inosservata a 
Sanremo per poi diventare 


e £ un best-seller europeo); Bai 


a galestrina, una rimessione c he si accinge addirittura a T „ n rhè 

sul mito faustiano Ispirato girare Un fi i m televisivo sul- samo ha , mantenuto anche 

nll'aruiuil A t Tfinmnrt P . . . » , . _ 1 _ n i.h n A I ntiMrflNI il 


all'opera di Thomas Mann, fa propria vita di cantante, con le giurìe di giovedì 11 ;* i onTdefi’orè7a‘che“”toà‘l'al- 

trioco*tratto P ruì\c Scarni Quattro I complessi di que- secondo posto ottenuto nelle trQi è nota a ( frequentatori 

s t° secondo round, scesi in eliminatorie; i Vlanella non del Conservatorio In quanto 

LAJ OUnUlUa weoenimne » C «l ef D un nn* i nrhQ f i ridilo liOfinn BnmrflCfl tlPRAllIVl fili A- nrvnt nnnn nrn fino mAnf/i ttU 


con le giurie di giovedì fi 


Kozlovskl e il popolar* can¬ 
tante Musllm M&gamaìev 
che ha studiato a Milano 
presso la Scala — ha cosi re¬ 
so omaggio alla bravura del 
complesso scaligero sottoli¬ 
neando il valore defi'esecu* 


mjuunwi wcuuLiimuc » c 

l'apologo Eloisa ed Abelardo, p U pnnpwht d dpi a 

storia di due amanti raccon- sfortuna dei loro colleglli d 1 


hanno sorpreso nessuno qua¬ 
lificandosi per domani sera; 


ogni anno, praticamente, vie¬ 
ne presentata da orchestre e 


Dal nostro inviato 

SPOLETO, 14 

Il « malato immaginario » 
potrebbe essere lo stesso Fe¬ 


di drammatico, poiché giun¬ 
ge quando l’assetto familiare 
borghese, insidiato dalla ma¬ 
novra dell’avida e infida se¬ 
conda moglie di Argante, è 


stivai del Due Mondi, cne ogni stato ormai ristabilito. 


ann^ lamenta la scarsità dei 
scccorai (del finanziamenti, 
ciao), ma poi sembra mo¬ 
strare, per vari aspetti, una 
salute Invidiabile; e 11 cui 
affollato isolamento è piut¬ 
tosto quello di cui godono i 
sani privilegiati, appena un 
tantino Infermi. 

Cesare Garboll, che ha tra¬ 
dotto l'ultima commedia di 
Molière, destinata a Inaugu¬ 
rare stasera la diciassettesi¬ 
ma edizione della rassegna 
spoletina. Insiste anche mol- 


Belina, questa seconda mo¬ 
glie, vorrebbe che la figlia¬ 
stra Angelica prendesse il ve¬ 
lo. per carpire a lei e alla 
sorellina l'eredità. Argante in¬ 
tenderebbe dare Angelica In 
sposa al giovane, pedante 
Tommaso, medico, nonché fi¬ 
glio e nipote di medici. An¬ 
gelica ama, riamata, Clean¬ 
te. La serva Tonina e il sag¬ 
gio fratello di Argante, Be- 
raldo, favoriscono la soluzio¬ 
ne migliore, cioè 11 matrimo¬ 
nio di Angelica e Cleante; e 


to sul concetto di « separa- ordiscono una trappola (Ar- 
zlone ». Argante, il protago- «ante simulerà d’eSser defun- 


nlsta del Mutato immaginano, 
sarebbe un misantropo, anzi 
u Misantropo, che ha preso 
coscienza della propria diver¬ 
sità e se ne fa un’arma con¬ 
tro i mali dell'esistenza e del¬ 
la storia, l'Iniqua morte, Tini- 

S ua autorità: «Il medico e 
gestore del potere politico 
sono due facce dello stesso 
orrore ». 

D'ima tale suggestiva ipote¬ 
si c’è forse solo un riflesso 
nella rappresentazione cui as- 


gante simulerà d’eSser defun- f£*? a e P 01 . i ”£ ar ” a ^'*}.* 
to) che serve sta a smasche* balta, da una ragazzina di 


musiche del primo e del ter¬ 
zo « frammento » sono di Gil¬ 
berto Bosco. Sempre domani 
hanno inizio al Calo Melisso 
i concerti da camera. Sino 
al 19 giugno. Giorgio Vidus- 
. . so presenterà una selezione 

fe r ^n d o C WTc?o lC ^oTa: & 

rentl "S un breve mo"c°o In- cì * ^^11° Majoni. Claudia 

cfsivò e Mauro Avo^adro che Antonelli - Claudio Desderi. il 

ton i ^ue* movenze** scattar^ g"™*] 

ti, disarticolate, da pupazzo 

meccanico o da insetto, è for- ?. alV ^ lr £ t 

se, come Tommaso, la pre- Anzelmo > Marisa Cande- 

senza più inquietante fra tut¬ 
te, insieme con quella di Lui- q » 

sona, la figlia minore di Ar* ' • 

gante. 

Garboll, la cui versione si ... 

offre compatta ed efficace, 
pur con qualche lezio, tradu¬ 
ce dunque Luisona, anziché p_ 

Lulsetta o Luigina, come sa- . r 61 r l!TrOni a> Vi ITII 
rebbe naturale; così altri ho¬ 
mi sono liberamente resi (il 

classico appellativo di Purgcm “n HflilCa HUgil 
diventa, con più greve allu* 
sione, Fecis). Ma questa Lui- (111111 # 4U 


tata in forma simbófica Le la prima serata. Nuovi Ange- Gianni Bella ha fatto oen- cori di valore. Ma l'esibizione 
iSiche M? '«M t£ “J••““SS' "SiSn =4? tro con una canzoncina di- dilerl^ata annerato ogni 


tempo su binari sicuri, 1 Ro- 
mans si sono fatti largo nel 


IIUUIS 01 SUI 1 U migu IfCl ftnnltnortfA 

corso deiruiWmo anno, la vatx ^ quinto, ha fralmente 
Strana Società è quella che avuto quella soddisfazione 
un anno fa aveva ottenuto che va cercando da piu an- 
un best-seller con una sua n i di quanto sembri, 
versione di Pop coni e che -• *->— 


o con una canzoncina di- di Ieri sera ha superato ogni 
vertente; AJberto tojmg* « ‘cS 

ito quinto, ha finalmente hanno voluto precisare che 

Aito quella soddisfazione jj trionfo è stato superiore a 

ìe va cercando da piu an- quello di dieci anni fa quan- 

i di quanto sembri. do, dopo aver ascoltato le ope- 

A1 termine della seconda re della Beala si parlò di ese- 


ora, lasciato per strada un Hfll «nì^n uer cuzione «senza precedenti». 

o rlitmmit» miat*_ SCITI 11111 alC UCl « i-llSCO pCi r . t-At-o ni a ef of/ì ffl 


componente e divenuto quar¬ 
tetto. nonché dopo avere cam¬ 
biato casa discografica, per- 


Testate » è stato effettuato 
alla presenza di un notaio il 


segue un genere musicale di- sorteggio riguardante Tordi 
verso, molto cantabile, sul ne di esecuzione dei 10 mo 
modulo della canzone da tre t j vi finalisti dì domani sera: 
minuti, dì-cui è stato un P - imn aruvvo - Alberto A 


tivl finalisti dì domani sera: 


« Ieri sera — ci è stato fat¬ 
to notare — sono state supe¬ 
rate tutte le aspettative». 

Ora dalla Beala — domani 
si svolgeranno le repliche 
della Messa di Verdi e della 


esempio pertinente il brano 
fatto ascoltare stasera. Fai 
tornare II sole . 

Va detto, se pur cte h’è 
bisogno, che 1 complessi Che 


Primo gruppo - Alberto A- Tosca — sì attende 1 ultima 

m /<strana So- prova: quella della Norma la 
nell! (Segreto), Strana so ** . h «.r 


cletà (Fai tornare il sole), 
Giatuti Nazzaro (Questo sì 
che è amore), t nuovi ange- 


rare l'ipocrisia di Belina, sia 
a comprovare 11 sincero af¬ 
fetto filiale di Angelica, la 
quale vedrà così riaffermati 
tutti 1 suoi diritti, non solo 
sentimentali. 

Lo spettacolo soffre, nello 
Insieme, di un contrasto (non 
raro nelle regie di De Lul¬ 
lo) fra una novità almeno 
parziale d'intenzioni, nella let¬ 
tura del testo, e una tenden¬ 
za pervicace, sotterranea od 


otto anni, di mostruosa (nel Giuseppe Patroni-Griffi pe 
senso di prodigiosa) bravu- il suo prossimo film La divi 
ra. Antonella Baldini; e cl na fanciulla, liberamente Lsp! 


Giuseppe Patroni-Griffi per 
il suo prossimo film La divi¬ 
na fanciulla, liberamente Ispi¬ 
rato a un romanzo dì Lucia¬ 
no Zuccoli, intende affidare 
uno dei ruoli principali ad 


cui prima è annunciata per 
lunedì 17 al Bolaoloi. 
Continuano intanto ad ap- 
„ _ parixe sulla stampa notizie 

a7sono Iscritti “ai 'Disa) per lì (Carovana), Umberto Bai- e commenti sulla tournée. Bui 
Testate non hanno nulla a sa mo (Bugiardi noi). a 

% a «,.^ n a4..SSgl ~ r p»-I Noma- «*>** jjjgìj 

cAkiiòrte anche se tnóttemlz* Bélm (Piu et penso ScftlA 6 si aottolihes 11 V4lo- 
zato nel suoni. «Il nostro pino Gagliardi (La mia poe- ^ Ab bado, definito «uno 
modello — dicono, ad esem- sia). Drupi (Piccola e fra- dei migliori direttori d'or- 
pio, quelli della Strana So- gilè). chestra del mondo». 

Danlul* Ionio Carlo Benedetti 


modello — dicono, ad esem¬ 
pio, quelli della Strana So¬ 
cietà — aoho i Camaleonti»: 
l'unico complesso, fra l’altro, 
che abbia Vinto finora qui a 
Saint Vincent, esattamente 
l’anno scorso. 

Stasera, buona dose anche 
di voci nuove ò giovani: quel- 


chestra del mondo». 

Carlo Benedetti 


accorgiamo qui di essere spet- rato a un romanzo di Lucia- 1 anno scorso, 
latori non tanto della fine no Zuccoli, intende affidare Stasera, buona dose anche 
dell’Innocenza. («Non cl sono uno dei ruoli principali ad di voci nuove 0 giovani: quel- 

più bambini» dice Argante dna importante «diva» ita- la di Anseimo, genovese come 

tra sé e sé) quanto della na- liana degli anni quaranta, che 11 suo cognome, abbandonato 
scita d’una nuova generazlo- Ih questa occasione farebbe il per esigenze « d’arte », della 

ne cinica, senza pietà, ihte- &uo ritorno allo schermo. giovanissima e dotata vero- 

resshta (Luisona vende al pa- Fra le attrici di quell'epoca, Cristina Gamba, vlncl- 


slstiamo e che non cl porge 
comunque una «stanm... in- e fPÌ|£nf’. 
tosata di odori, avvelenata dal 
puzzo insolente di escremen- 


sono Doris Duranti, Mariella 
Lotti, Irasema Dilian, Maria 


puzzo insolente di escremen¬ 
ti diluiti dau'abuso di purghe 
e di lassativi », con « un let¬ 
to piu simile a uno stru¬ 
mento dì tortura che di ripo¬ 
so», ma una grande e bel¬ 
la camera: sparsa qua e là, 
è vero, di oggetti evocanti la 
condizione morbosa, ma salda 
nei suoi elementi di fondo e 
rischiarata da una luce che 


sul piano del ritmo, che in¬ 
fatti. all'inizio, stenta a ingra¬ 
nare. Romolo Valli è comun¬ 
que un Argante di cospicuo 
spessore e notevole sottigliez¬ 
za. Gli fa buon riscontro, 
nel panni di Beraldo, Mino 
Bel lei, il quale, senza este¬ 
riori Identificazioni, ma con 


ressata (Luisona vende al pa- Fra le attrici di quel! 
dre le sue informazioni sul che egli Incontrerà nel _ 

conto della sorella, e lo de- almi giorni per vedere quale 

ruba perfino), pronta a sosti- è la più adatta al ruoto, ci 

tuirsi a quella precedente per sono Doris Duranti, Mariella 

un più feroce dominio. Dal* Lotti, Irasema Dilian, 

la figuretta della bambina, Denis. Le riprese comin 

tuttavia, non si proietta, qui, no il 9 settembre, 

un'immagine delia società sto- Protagonista maschi 
ricamante determinata; ma film sarà Fabio Tfcsti. 

un’ombra densa e cieca, un 
gelido grumo ~ di cattiveria 
senza tempo. Non sappiamo, 
davvero, quanto ciò fosse nei 
propositi di Molière. 

All'anteprima di ieri sera 
(oggi, come accennavamo, c’è 


Mostre d’arte a Roma 


* **» amivi u m ifHvii vvvi*o. a a -I- t ; 4 « *, 

che egli Incontrerà nel profe- trlce di tuia vera ridda di 

almi giorni per vedere quale concorsi giovanili e addlrlt- 

è la dìù adatta al ruoto, ci tura di un Festival di Sah- 


remo (ma aveva dieci anni 
ed era Un Festival riservato 


Sculture di Somaini 


Denis. Le riprese cominoeran- ai plfi piccoli), e di Ema¬ 
no il 9 settembre. nuela Cortesi, vincitrice 1 an- 

_ Protagonista maschile del 22». 4c «5I3,rfA i . l 


FRANCESCO SOMAINI - 
Studio d'Arte Condotti/ via 
Condotti èl| fino al 15 alli¬ 
gno; ore 10-13 e 14-19. 


, j c ripidezza di diseenO Vocale e ah anteprima ui ieri scm 

rischiarata da una luce che 'nfoITEoJ (oggi, come accennavamo, c’è 

è quella degli Interni della Kice dìrett^di Muffire P un - slatA la « P fltr -a » ufficiale), 

pittura fiamminga 01 altra del- «SSg/225i) d V iHumtnato n nlatat0 immaginario, che 

repoca 01 Belcanto), dove m , P aca J?' ® oS si adorna di scarni Interven- 

floridezza, l’operosità, la pò- £l mlore prIma ancora cne ti musicali, recuperati, stan- 
tenza di una classe emergen- do al progiamma. dalla par¬ 
te si esaltavano. . Più rigidamente atteggiati, tjtura originale di Marc-Antoi- 

In questa scena, squ’sita- fi no a sfiorare la fissila del* nè Charpentier, ha avuto ac- 

mente creata da Pier Luigi * a . maschera, appaiono gli al- cogfienze cordialissime. Le re- 

Pizzi (cne firma anche 1 tri: Anita Bartoiucci nella vi- pji C ne al Teatro Nuovo sono 

congrui costumi), la regia di acida protervia di Benna — annunciate per domani, dopo- 

Olorglo De Lullo e l'interpre- £?£„i_* uo _domani, e quindi per venerdì 
tazlon® di Romolo Valli fanno 
vivere la vicenda di Argan¬ 
te come quella, in sostanza, 
di un tirannello domestico, 
egoista e solitario, più che 
misantropo consapevole o ad¬ 
dirittura battagliero; scusa¬ 
to peraltro dalla circostanza 


Molière pacato e Illuminato, “ “ 1“ 10 “ I 

ra«lo..at°re prima ancora cho g mSiralu SplratTK 

do al programma, dalla par- 
p.ù rlg damente atteggiati, tjtura originale di Marc-Antoi- 

sino a sfiorare la fissità del- nè Charpentier, ha avuto sc¬ 
ia maschera, appaiono gli a • taglienze cordialissime. Le re- 

tri : Anita Bartoiucci nella vi- pnche al Teatro Nuovo sono 

sclda protervia di Beiina — annunciate per domani, dopo- 

ma 11 suo scoperto amoreg- domani, e quindi per venerdì 

giamento con il notaio (Ga- 21 , domenica 23, domenica 30 

briele Tozzi), quasi sotto gli giugno, martedì 2 e domeni- 

occhi del manto, è una stri- ca 7 luglio, 

dente forzatura —, Isabella ’ 

Guidotti nella disarmata te- AQOaO SéVÌOU 

nerezza di Angelica, Emilio 

Bonucci nel sospiroso ardo- NELLA FOTO; Romoto Valli 
iv di Cleante, la stessa Gian- e la piccata Antonella Baldini 


Inaugurato 
a Zagabria 
il Festival 
di animazione 


nuela Cortesi, vincitrice Tan¬ 
no Scorso di Castrocaro e 
della Gondola d’argento a 
Venezia, nonché finalista del 
Festival di Sanremo (e sta- 

S,if£Lv rÌ rÌ ri rJ^?«f cesco Somaini che ha alle- 

f^ U n° ì™ C niù stlt0 * a Guljbl0 < 1 alunno 

lungo: Wa innamora sito «°«o ," na 
al tempo della scuola. Ma f..che ha: 


re fortemente simbolista che 
ha assimilato l’informale al¬ 
l’organico e che contrappone 
)e sue sculture-organismi ai- 


fl _ Vittorio pò. ' l’ambiente urbano cosi com’è, 

« Ttom^ PYan- oppure le colloca utopletlca- 
gone espone, a Roma, Fran mi f nte in Una città, futura rt- 


a Gubblo, l'autunno disegnata al cui disegno vuol 
reoreo una grossa antologia 


avrebbe preferito presentare I d'arte È° an ® S S’’ 

una canzone dal titolo assai ne |. ^ 2 - , u ?? S nffti 

1 sulla scultura e sul desti¬ 
no urbano della scultura: Ur* 


una canzone dal titolo assai 
più corto. Stampato SUI re- »una auu.Lm» c 
tre dello stesso 45 giri. In no urbano della scultura: Ur- 
contrasto con la sua casa genza nella città. La galleria 


discografica. 

Al termine di questo se¬ 
condo round le giurìe han¬ 
no stasera scelto gli altri in¬ 


romana è tappezzata di gi¬ 
gantografie di vedute urba¬ 
ne a) fine di far vedere le 
sculture recenti per gli enef- 


pliche al Teatro nuovo sono .* terpreti da affiancare a quel- gici valori di contestazione 

annunciate per domani, dopo- Zagabria, 14 jj pr^em j e fì e tutti as- che esse strutturalmente por- 

domani, e quindi per venerdì ,, , a steme sfileranno domani nel- tano nelle loro forme orga- 

21, domenica 23 domenica 30 il Festival mondiale del film la finalissima televisiva per niche appena appena uscite 
giugno, martedì 2 e domeni- di animazione. Alla manlfe- contendersi il titolo e so- dalTinformale. 


NELLA FOTO: Romoto Valli 
e la piccola Antonella Baldini 


ner'ia aliale seoDure non sia «à Giachetti nella pungente in una scena del Malato im- i ia wepuDouca popolare cine- i «« I *“"rrr 

Sleti fi qSlche sSSffci irriverenza di Tonina. e il | maginarlo. I se e la Finlandia . 1 Disco per Testate. Becondo il I organiche. Ora è uno sculto- 

malattia, egli è pur sempre ....... 


stazione sono pervenute 304 
pellicole, delle quali 103 am¬ 
messe nei concorso ufficiale 
e 54 nella Sezione Informati¬ 
va, in rappresentanza di 25 
paesi tra i quali TAustralia, 
la Repubblica popolare cine- 


prattutto per farsi vedere ed 
ascoltare da un pubblico più 
vasto. 

C’è stata, a tale proposi¬ 
to, contestazione, l’unica di 
questa nicchiosa edizione del 


Negli anni Cinquanta e Ses¬ 
santa. Somaini e stato imo 
dei nostri più tipici scultori 
informali tutto fidando sugli 
effetti psicologici del materi¬ 
co e delle violente rotture 


no sempre qualcosa che sta 
tra la caverna e l’animale¬ 
sco, con qualche avvicina¬ 
mento anche neo-liberty ai 
bestiari medloevali o alla 
scultura da giardino del tar¬ 
do cinquecento e del Baroc¬ 
co. Sé da certe «ferite» sca¬ 
turisce acqua sarebbe un fe¬ 
nomeno assai naturale. 

Somaini ora evoca generi¬ 
camente uno stato di natura 
in contrapposizione alla città 
del capitalismo. Perché la sua 
urgenza prenda una forma 
più attiva e attivante sareb¬ 
be necessario che la sua a- 
nergia si incontrasse con al¬ 
tre correnti di energia so¬ 
ciale e politica. 

da. mi. 


affeuo da qualche specifica 
malattia, egli è pur sempre 
viuitna degli scciacchi di 
una età già avanzata. 

Apprezzabile e certo l'ac¬ 
centuazione man mAno meno 
festevole, e più cupa, sini¬ 
stra a volte, che viene im¬ 
pressa all'opera, sfrondata 
Osi prologo e degli intermez¬ 
zi (come del resto è in uso), 
ad eccezione di quello conclu¬ 
sivo. dove l’iniziazione burle¬ 
sca di Argante olla profes¬ 
sione sanitaria si Unge di co¬ 
lori lividi, spettrali, allarman¬ 
ti, e anticipa l'invenzione fi 
naie : Argante è addormenta¬ 
to io morto?) sulla sua pol¬ 
trona, in un freddo chiarore 
d'alba, e la pergamena che 
lo consacra dottore gl) sfug¬ 
ge dalle mani; forse l’esor¬ 
cismo della finzione ha ce¬ 
duto il piavi alia realtà Mft, 
sotto li profilo sociale, que¬ 
sta eventuale morte hA poco 


Azioaa teatrale 
all'Associazione 
Monteverde 

Oggi e domani, alte ore 21, 
Il collettivo «Teatro Prete¬ 
sto» presenta un'Azione tea¬ 
trale noi locali delTAsiocla- 
z.one culturale Monteverde 
(Via di Montsverde 57-a). 
Lo spettacolo di questa sera, 
assolutamente gratuito, è ri¬ 
servato ai soci delTAiaocla- 
zione. 


Conosci i 7colli di Roma. 

E le mille colline della Lombardia? 


Gran parte della Lombardia è 
un salire e scendere su strade 
di campzcna, un entrare e 
uscire aaooschie prati. La 
Brianza, nelle provincie di 
Milano e di Como, offre al 
visitatore un immenso giardino 


mià 


m 


m 


Versa alta salutare Salice 
Terme. Verso Cremona e 
Mantova la terra è piana, con 
qualche dosso ombroso, con 
un sereno paesaggio agreste. 
Numerosi i posti nel verde 
attorno a Varese: Sacro 
Monte Campo dei Fiori, 
Viggiù, Marzio, Arcumeggia 
con le case dipinte. 

Bergamo, citta sul colle, è 
, capoluogo di una provincia 
ricca di monti: la Val 


f 

ri 


Parliamo di turismo. Certo, ci sono tanti posti che conosci già. 
Quelli che conoscono tutti, per esempio. Ma noi, _ _ ^ 
questa volta, vogliamo suggerirti qualcosa di 
diverso: le colline e le montagne della ^ w 

Lombardia. Ecco un itinerario 
ancora tutto da scoprire. 


con boschi e laghi, sentieri c 
ville. Da Como valgono una 

f ^ta il Resegone Con i Sudi 
ossili, la Valsassina. il Monte 
S. Primo. Anche nella zona di 
Bergamo non mancano belle 
colline: attorno al Iago dTseo, 
per esempio. Le dolci còltine 
del Pavese sono note per i 
buoni vini, da S. Maria delta 





Brembana, la Valcavaltina con 
i castelli, la Presolana.palestra 
naturale di roccia. Nelle 
colline restano monumenti di 
eccezionale valore, come gli 
edifìci romanici nella plaga 
degli Almenno, la rotonda di 
S. Tomè. Di alta montagna si 

F uò parlare dopo Brescia, con 
Adamello e la Valcamonica 
fino al Tonale. Notevoli ì 


graffiti di Capo di Ponte: 
artisti di migliaia di anni fa 
han lasciato tracce della loro 
arte su innumerevoli rocce. 
Alta montagna è anche la zona 
di Sondrio, dalla Valtellina alle 
valli laterali, belle per 
lo sport, per l’abbondanza di 
vegetazione. 

‘iT-?\ ■ 7- ^ 


REGIONE LOMBARDIA 
Assessorato al Turismo. - 

Per informazioni rivolgerti agli 
E.P.T. di Milano - Bergamo/ ./1 
Brescia -Como * Cremo/ /* 
na-Mantova*Plavia . ' / / .1 


La Lombaidla è da vedere. 
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Formalizzato ieri dal Comune l’accordo con i sindacati 

Presto il giusto prezzo 

per le tariffe dei taxi 

- , . -, ; : * 

Mercoledì si riunirà il comitato provinciale prezzi per approvare la delibera - Terminato lo sciopero cor¬ 
porativo indetto dai presidenti di cooperativa - Intervento al consiglio comunale del compagno Bencini 


CAMPIDOGLIO 

I problemi 
delle 
borgate e 
dei servizi 
al centro 
del dibattito 
in consiglio 


Con due interventi di espo¬ 
nenti della maggioranza è 
proseguito ieri in Campido¬ 
glio il dibattito sul piano 
poliennale di investimenti 
’74-’75, presentato dalla giun¬ 
ta. Al centro della discussio¬ 
ne sono stati i temi degli 
investimenti per i serivizl so¬ 
ciali e dell'edilizia economi¬ 
ca e popolare, già trattati in 
una riunione precedente dal 
compagno Ugo Vetere, capo¬ 
gruppo consiliare del PCI. 

Come si ricorderà Vetere 
aveva riassunto in quattro 
punti le proposte del PCI 
per affrontare più urgenti 
problemi da risolvere: impe¬ 
gno del Comune per battere 
l’attuale stretta creditizia; 
definizione degli interventi 
nel settore della casa e ser¬ 
vizi in collegamento con la 
programmazione regionale e 
locale; fissazione di chiare 
priorità per la situazione 
grave delle borgate, inseren¬ 
dole nel piano regolatore; 
definizione immediata della 
entità degli investimenti da 
realizzare entro il 1974. 

Sottolineando la serietà del¬ 
l’impostazione data dai comu¬ 
nista sul cosiddetto « piano 
poliennale », in particolare 
per ciò che riguarda il pro¬ 
blema delle borgate e dei 
servizi, il repubblicano Fer¬ 
ranti ha affermato che il suo 
partito è contrario all’ipote¬ 
si, recentemente formulata 
dal presidente della Provin¬ 
cia La Morgia, di scioglimen¬ 
to anticipato delle assemblee. 
Tale proposta non risolvereb¬ 
be certamente alcun proble¬ 
ma. Al contrario la crisi at¬ 
tuale — secondo Ferranti — 
è superabile se la democra¬ 
zia cristiana sarà capace di 

• trarre la dovuta lezione dal 
voto del 12 maggio. L’espo¬ 
nente repubblicano ha sotto- 
lineato la gravità della si¬ 
tuazione attuale, denuncian¬ 
do le responsabilità della DC 
e degli altri partiti della coa¬ 
lizione. 

H democristiano Becchetti 
intervenendo, a sua volta, ha 
fornito una risposta insuffi- 
. dente ed elusiva alle perti¬ 
nenti osservazioni del rappre- 

- sentante repubblicano. Pur 

• avendo sostenuto la necessi¬ 
tà di realizzare un ampio 
schieramento unitario, espres¬ 
sione del movimento popola¬ 
re, per impedire ogni tenta- 

. zione eversiva fascista e di¬ 
fendere in questo modo il 
quadro democratico, il consi¬ 
gliere - de ha tentato una 
«singolare» difesa della li- 
’ nea del governo, sostenendo 
che le misure prese dalle au¬ 
torità governative in campo 
economico sarebbero state 
imposte dalle necessità de¬ 
rivanti dalla situazione in- 

- temazionale. 

In questo modo l’esponen¬ 
te de ha sorvolato allegra¬ 
mente sulle gravi responsabi¬ 
lità dei dirigenti del suo par¬ 
tito* per il tipo di sviluppo 
imposto finora al nostro Pae- 
’ se e che ha portato alla at¬ 
tuale crisi di governo. 

Appare, poi. incredibile la 
affermazione di Becchetti 
secondo la quale il Comune 

• di Roma sarebbe riuscito con 
un certo successo a rispon- 

• dere alle esigenze della cit¬ 
tà. Non va dimenticata in¬ 
fatti. come aveva sottolinea¬ 
to il compagno Vetere. l’at¬ 
tuale situazione di impoten¬ 
za in cui è caduta l’ammi¬ 
nistrazione capitolina per le 

- gravi responsabilità di chi 
l’ha finora gestita. Basti pen- 

5 sare, ad esempio, che il Co- 
. mune si è indebitato per qua¬ 
si 3000 miliardi e che paga 
. 1 miliardo al giorno solo per 
coprire gli interessi sui mu- 
-• tui contratti, rendendo, m 

• tal modo, sempre più diffici- 
‘ le qualsiasi Intervento che 

- risponda alle richieste e ai 
bisogni della popolazione. 


I nuovi orari 
dei barbieri 

Gli esercii! di barbiere e di par¬ 
rucchiere per donna osserveranno il 
seguente orario di lavoro: 

Barbieri giorni feriali * (dalle 
8,30 alle 13,30 e dalle 15,30 alle 
20). Domenica e lunedi chiusura 
completa. 

Parrucchieri giorni feriali (dalle 
• alle 20). Domenica a lunedi chiu- 
tun compia!*. 


L’adeguamento delle tarif¬ 
fe del taxi, nella misura con¬ 
cordata tra i sindacati con¬ 
federali di categoria ed il Co¬ 
mune avrà presto l’approva¬ 
zione del comitato provincia¬ 
le prezzi. A questa conclusio¬ 
ne si è giunti dopo rincontro 
avvenuto ieri alle 12 tra i rap¬ 
presentanti sindacali e la pre¬ 
fettura. Al termine della riu¬ 
nione il capo di gabinetto del 
prefetto, Miceli, si è impe¬ 
gnato a convocare per merco- 


da quanto era avvenuto in , delle vetture. 


occasioni analoghe. 


Le organizzazioni sindacali 


I Nel suo intervento il com- confederali sono state le prl- 

agno Bencini ha sottolinea- me a porre il problema alle 

o le responsabilità della pre* autorità capitoline sostenen- 

ettura per questo grave ri- do nello stesso tempo la ne- 

ardo ricordando come, da cessltà di limitare questi au- 

larte sua, la giunta non si menti entro precisi limiti, e 

la adoperata a rimuovere gli di articolarli in modo da non 

ostacoli che hanno provoca- colpire la funzione di mezzo 

to un ritardo di un mese e pubblico > assolta nella città 

mezzo. Bencini ha anche ri- dai taxi. Una proposta, que- 

cordato la battaglia del PCI sta, diversa da quella avanza- 

per il giusto adeguamento ta dal CUPAR che aveva ri* 



ledi prossimo 11 comitato prez- delle tariffe a causa dei forti chiesto un aumento indiscri 


zi ed ha assicurato la rapida 
approvazione della delibera. 

Ieri, intanto, raccordo sul¬ 
le tariffe tra Comune e sin¬ 
dacati è stato formalizzato. 
Questi atti hanno permesso 
di sbloccare la grave situazio¬ 
ne che si era venuta a crea¬ 
re con la proclamazione di 
uno sciopero da parte di un 
comitato formato da un grup¬ 
po di presidenti di coopera¬ 
tiva che hanno tentato di 
strumentalizzare il malcon¬ 
tento della categoria in sen¬ 
so corporativo ed antisinda¬ 
cale. In serata, infatti, dopo 
un incontro in prefettura, il 
CUPAR (Comitato unitario 
dei presidenti di cooperativa) 
ha deciso di porre termine 
alla protesta. 

Come è stato ricordato du¬ 
rante la seduta del consiglio 
comunale di ieri dall’assesso¬ 
re Pallottini l’aumento delle 
tariffe era stato concordato 
con i sindacati fin dal 3 
maggio scorso, ma l'iter della 
pratica era stato rallentato 
da un conflitto di competen¬ 
ze tra il Comune e la prefet¬ 
tura. Quest’ultlma. Infatti, ha 
rifiutato di discutere le nuo¬ 
ve tariffe prima che esse 
fossero oggetto di una delibe¬ 
ra comunale, diversamente 


rincari di questi ultimi mesi minato delle tariffe. 


dei prezzi della benzina e 


sindacati di categoria 


dei prezzi di manutenzione CGIL-CISL-UIL hanno sotto- 

lineato l’inopportunità di an¬ 
dare ad uno sciopero ad ol¬ 
tranza che ha creato grave 
DOMANI disagio tra 1 cittadini proprio 
,__ nel momento in cui gli au¬ 

menti concordati con il Co* 

r\;f£_• mune stavano per trovare la 

Uirrusione loro applicazione. 

Vanno perciò respinti i 

Straordinaria tentativi, messi in atto dal- 

ì li; i t v le organizzazioni corporati- 

dell «Unita» ve e appoggiate dalla stam- 

. pa parafascista della città, 

Domani diffusione di nascondere la funzione 

cirani-rlinaria svolta dai sindacati nella so* 

In . T , luzione della vertenza e di 

«I Unita». Tutte le se- imputare ai sindacati confe¬ 
zioni del partito e i ferali manovre tendenti ad 

... ,, r r'r~\ _ ingannare i tassisti con fal¬ 
ci rcoli della rC^C-l sono promesse. 

impegnati per rag- Bisogna anche ricordare 

giungere il maggior corporativo del giorni scorsi 

numero possibile di si siano avute da parte di 

rittarlini ^ Hi faminlie elementi estranei alla cate- 

cittadini e di tamigne. goria alcune provoca2ionl ed 

Particolarmente inten- aggressioni teppistiche contro 
sa dovrà essere'Tatti- i tassisti che non partecipa- 

, ,.* _ • vano alla protesta. Simili at* 

vita di diffusione nei u hanno avuto soio il chiaro 

luoghi di mare e nelle intento di aumentare la ten* 

altr^ Inralità Hi villpn- sione e dare credlto alIa fal ' 

aure località oi vmeg sa tósi del fOKllo neofascista 

giatura. di una ribellione contro «la 

_ triplice ed il PCI ». 



La nicchia nella parete ih cui era stata sistemata la cassa¬ 
forte rubata. Sotto: la domestica, Anita Innocenti 


Qualificati obiettivi politici al centro dello scontro in atto con gli agrari 

I BRACCIANTI SI BATTONO PER IMPORRE 
NUOVE COLTURE NEI CAMPI ABBANDONATI 

La lotta per il rinnovo del patto provinciale dura ormai da otto mesi • Provocatoria serrata della CAUSUD di Pomezia, dove i lavoratori erano in 
lotta per il contratto aziendale - Il consiglio di zona ha inviato un ordine del giorno di protesta at sindaco e ha sporto denuncia alla magistratura 


Migliaia di quintali di grano | le mucche, che continuano a i nico. 


e di fieno rischiano di andare essere governate, lo si deve sol- 


distrutti (e in parte già sono 
andati) per l’assurdo, provoca¬ 
torio atteggiamento degli agra¬ 
ri della provincia di Roma che 
da 8 mesi si rifiutano di accet¬ 
tare le rivendicazioni dei brac- 


tanto al grande senso di re- 


Ma perché le cose sono state 
trascinate fino a questo punto? 


tasi presso la Federazione uni- mente uscito dalla fabbrica c 
taria in via Cavour, e alla qua-, si è riunito in assemblea. In 


De Santis, di 50 anni, era 
uscito di casa per andare in 
ufficio raccomandando alla 
sua cameriera Anita Inno¬ 
centi, di 38 anni, di aprire 
l’uscio soltanto se fosse stato 
necessario, - 

- Poco prima delie 10 la ca¬ 
meriera — che lavora da due 
anni a tempo pieno presso 
il ragioniere — ha ricevuto 
una telefonata di una per¬ 
sona che subito dopo avere ‘ 
sentito la voce della donna 
ha riattaccato. Alcuni minuti 
più tardi alla porta del ra¬ 
gioniere De Santis — che vi¬ 
ve da solo — qualcuno ha 
suonato il campanello. « Chi 
è? » ha chiesto la donna, e 
uno del tre banditi ha rispo¬ 
sto: «E’ il postino. Devo 
consegnare un pacco». 

A questo punto Anita Inno¬ 
centi ha aperto uno spiraglio 
con la catenella di sicurezza ag¬ 
ganciata: il bandito era tra¬ 
vestito con una divisa da po¬ 
stino, ed effettivamente te¬ 
neva tra le mani un pac¬ 
chetto. « Signora, dovrebbe 
firmare la ricevuta... Se vuole 
aprire...» ha detto il rapina¬ 
tore, e la donna ha sganciato 
la catenella. Immediatamente 
sono entrati in azione gli al¬ 
tri due, che hanno immobiliz¬ 
zato la cameriera e l’hanno 
trascinata su un divano. Qui 
le hanno legato mani e piedi 
con strisce di cerotto, e con 
era stata sistemata la cassa- 1 ° stesso sistema le hanno an- 

:a, Anita Innocenti ch Af e j r : ato * e labbra. 

Quindi, mentre uno del tre 
teneva la donna sotto la mi- 

-naccia di una pistola, gli altri 

si sono dati da fare per sva- 
ligiare l’appartamento. Lavo- 
ft %yi rando quasi due ore hanno 

1 scardinato dal muro una cas- 

- saforte di modeste proporzio¬ 
ni, che non si sono neppure 
_ _l curati di cercare di aprire su- 

9 la MB ^B ^B bìto. Poi hanno « ripulito » un 

m jaP B § |# fa buffet colmo di pezzi d’argen- 

[■ 11 11 im ■ terìa, hanno staccato dal mu- 

■ ■ V ■ B ■ B mm ro una tela d’autore, si sono 

impossessati di centomila lire 
___ e di tre orologi della carne* 

91 H riera, ed hanno infilato tutto 

■ B ■ ■ L| 1 ■ ■ dentro due grosse valigie. 

■ Il 119 mm I I Verso mezzogiorno, a «la 

Ife# w III ■ I I voro» finito, i tre rapinatori 

hanno minacciato la came¬ 
riera intimandole di non pro- 
... . . . vare a telefonare alla polizia, 

aove i lavoratori erano in si sono caricati l’ingombrante 

. . n • i t refurtiva in spalla e si sono 

denuncia alla magistratura allontanati tranquillamente, 

senza destare alcun sospetto 
nel portiere. Naturalmente la 
mente uscito dalla fabbrica e donna ha immediatamente 


Rapino nelTapparfamento di un ragioniere ai Parioli. 

Legata la cameriera 
falsi postini 
svaligiano la casa 

Uno dei tre banditi ha bussato alla porta dicendo che doveva consegnare un pacco 
Due ore per smurare e portare via una cassaforte - Bottino di alcuni milioni 

. » 1 , . - • 

« Chi è? », « il postino »: con questo stratagemma tre banditi ieri mattina si sono fatti 
aprire la porta dalla cameriera di un ragioniere, ai Parioli, e dopo averla legata e imba¬ 
vagliata hanno lavorato due ore per smurare una cassaforte che si sono poi portati via a 

spalla insieme ad altri oggetti. Nel forziere erano custoditi assegni bancari per un valore 
di alcune centinaia di migliaia di lire e cento mila lire in contanti. La rapina è avvenuta 
alle 10 in un appartamento al primo 'piano di via Gaetano Donizetti 11. Appena due ore 
prima il ragioniere Augusto 


I documenti «esportati» a Los Angeles 

Venduto agli americani 
l'archivio degli Orsini 
con 8 secoli di storia 

i 

II prezioso materiale giunto nell'univer¬ 
sità californiana dopo un lungo viaggio 
attraverso la Svizzera e - l'Inghilterra 


sponsabilità dei 37 mila brac- Perché l'Unione agricoltori vuo¬ 


le hanno partecipato il segre¬ 
tario generale della Camera del 


cianti, che pur essendo costret- le continuare in questo brac- I lavoro, Leo Canullo. i segretari 


patto integrativo. intensificheremo la lotta senza 

Se finora la situazione non ha più guardare tanto per il sotti¬ 


ti allo sciopero, hanno'scelto ciò di ferro, subendo le conse- delle tre organizzazioni di ca- 

forme di lotta che non danneg- guenze economiche dello sciope- tegoria, Boyer per la CGIL, 

giassero il bestiame. « Ma se ro. che ormai sono il doppio Morgia per la ClSL, Bartolini 

gli agrari non recederanno dal- di quanto costerebbe l’accogli- per !a_ UIL e numerosi delegati 

le loro posizioni provocatorie mento delle richieste avanzate di aziende agricole e florovi- 

inlensifìcheremo la lotta senza dalle organizzazioni sindacali dei vaisti. 


cianti e oppongono un’intransi- gli agrari non recederanno dal- di quanto costerebbe l'accogli- 

gente chiusura per la firma del le loro posizioni provocatorie mento delle richieste avanzate 

patto integrativo. intensificheremo la lotta senza dalle organizzazioni sindacali dei 


assunto toni drammatici, so¬ 
prattutto per quanto riguarda 


le », dice un delegato deU’azien 


dalle organizzazioni sindacali dei 
braccianti? I motivi sono stati 
illustrati ieri mattina nel corso 


si è riunito in assemblea. In- provato a liberarsi le mani, 

tanto il consiglio di zona di e appena ci è riuscita ha spa- 

Pomezia ha inviato un ordine lancato la porta di casa invo- 

del giorno di protesta alle for- cando l’aiuto dei vicini, 

ze politiche democratiche, al Avvertita la sala operativa 
sindaco di Pomezia. e ha spor- della questura, poco dopo è 

to denuncia alla magistratura giunta una pattuglia della po- 

contro la violazione del diritto lizia che ha rintracciato il ra¬ 
di sciopero. I lavoratori della gionlere nel suo studio com- 

Causud hanno intanto proda- merciale di via Calabria per 


da agraria del collegio germa- I di una conferenza stampa svol- 


vaisti. ; ’ Causud hanno intanto proda- merciale di via Calabria per 

’ I motivi sono di natura poli- malo uno sciopero di protesta fare l’inventario degli oggetti 

tica e investono il futuro prò- di 3 ore per lunedi. Un ordine mancanti! Nell’appartamento 

duttivo delle campagne circo- del giorno è stato votato alla i banditi hanno dimenticato 

*Ì5 ntl „ ,a P r0 Y inc ! a .. ”°! na: fabbrica Litton. un caricatore di pistola 


Una parte della storia di 
Roma ha attraversato lo 
Atlantico. La parte più co¬ 
spicua infatti dell’archivio 
.degli Orsini, una delle fa¬ 
mìglie nobili più antiche 
d’Italia, sarebbe stata ven¬ 
duta alla « Los Angeles Uni¬ 
versity ». 

11 materiale trafugato al 
l’estero ha un valore inesti 
mabile. Non si conosce an¬ 
cora la cifra della compra 
vendita, ma si parla di ceti 
tinaia di milioni. 

Il valore della collezione 
è soprattutto storico: essa, 
inratti, è composta di 4487 
titoli e di più di 500.000 do¬ 
cumenti di storia, di vita, 
di costume per un periodo 
che va dal 1200 fino ai no¬ 
stri giorni. Otto secoli di 
storia della famiglia Orsini, 
in cui è contenuta anche la 
cronistoria della nostra 
città. 

La sopraintendenza alle 
antichità ed alle belle arti 
non era stata informata del¬ 
l’operazione. Il ministero 
della pubblica istruzione dal 
canto suo sembra avere 
aperto un’inchiesta. Certo è 
che lo Stato avrebbe dovuto 
esercitare in precedenza il 
diritto di prelazione, al fine 
dì salvaguardare una docu¬ 
mentazione eosì importante. 

Il materiale venduto sa¬ 
rebbe stato trasportato a 
piccoli lotti. Nel suo viaggio 
verso gli USA la preziosa 
documentazione avrebbe at¬ 
traversato diversi paesi, tra 
cui la Svizzera. L’imbarco 
definitivo verso gli Stati Uni¬ 
ti sarebbe avvenuto a Lon¬ 
dra. 

La famiglia Orsini comin¬ 
ciò a divenire famosa verso 


l’anno mille, ma soltanto al¬ 
l’inizio del 1200 raggiunse 
un certo potere e una certa 
ricchezza, grazie all’appog¬ 
gio politico accordato da Ce¬ 
lestino III a Orso di Borbo¬ 
ne, che è considerato il fon¬ 
datore della famiglia. . 

Un altro personaggio che 
ebbe particolari poteri è 
Matteo Rosso, nipote di Or¬ 
so e Tiglio di Giovan Gaeta¬ 
no, signore di Vicovaro. 
Matteo Rosso, come senato¬ 
re di Roma, difese la città 
dagli assalti dì Federico II, 
assalendo a sua volta i Co¬ 
lonna, che si erano schie¬ 
rati dalla parte dell’Impero. 
La posizione politica degli 
Orsini, è sempre stata di as¬ 
soluta devozione alla Chiesa 
e agli ideali del papato me¬ 
dioevale. 

Questo atteggiamento fu 
conservato anche durante 
l’esilio avignonese, quando, 
dopo furibondi combattimen¬ 
ti con i Colonna, gli Orsini 
impedirono a Enrico VII di 
essere incoronato in San 
Pietro. 

Dal secolo XIII in poi la 
famiglia si divise in vari ra¬ 
mi. quasi tutti estinti. I più 
famosi sono quello di Mon¬ 
terotondo, dei conti di Nola, 
di Pitigliano e di Soana, dei 
duchi di Bracciano e di Gra¬ 
vina. Gli attuali componenti 
della famiglia Orsini deriva¬ 
no dal ramo dei duchi di 
Gravina, l’unico che non si 
sia estinto. 

Il racconto di queste ed 
altre vicende, intrecciate 
con la storia della città, è 
raccolto nell’archivio che 
ora è stato #esportato » nel¬ 
l’università statunitense. 


Solidarietà dei sindacati universitari al docente 

Si è dimesso da preside 
il professor Giorgio Tecce 


Il professor Giorgio Tecce. preside della 
facoltà di scienze matematiche, fisiche e na¬ 
turali. si è dimesso dalla sua carica per 
denunciare la grave disfunzione dei lavoro 
didattico e di ricerca causata dalle iniziative 
provocatorie e ostruzionistiche di alcuni do¬ 
centi (completamente isolati) della facoltà. 
Il rettore dell’ateneo Giuseppe Vaccaro. a 
quanto si è appreso, ha già invitato Tecce 
a ritornare sulla propria decisione. Al do¬ 
cente è giunta la completa solidarietà dei 
sindacati provinciali CGIL-Scuola. CISL-Uni- 
versità c UIL-Scuola. 

Rilevato che l’elezione di Tecce alla pre 
sidenza della facoltà è avvenuta a larghis¬ 
sima maggioranza dopo una pubblica discus¬ 
sione sul programma da attuare, le organiz¬ 
zazioni sindacali hanno ricordato in un loro 
documento che in questo modo « si è affer¬ 
mato un nuovo metodo del rapporto tra sin¬ 


dacati c organi di governo dell’un» ersità ». 

La facoltà è diventata di conseguenza « un 
punto di riferimento nell’università di Ro¬ 
ma anche per altre facoltà, in quanto in 
essa è stato possibile realizzare un costante 
allargamento degli spazi democratici. Punti 
essenziali di questa linea sulla quale il pre¬ 
side si è impegnato a fondo sono stati la 
pubblicità delle sedute, la partecipazione de¬ 
gli incaricati non stabilizzati, la struttura¬ 
zione della facoltà in commissioni di lavoro, 
il mantenimento della facoltà unita in vista 
di collegamenti interdisciplinari tra le varie 
materie contro la tradizionale divisione in 
gruppi di potere». 

I sindacati, dopo aver chiesto il ritiro delle 
dimissioni del professor Tecce. hanno infine 
sottolineato II loro impegno perchè sia bat¬ 
tuto «qualsiasi tentativo di riportare la fa¬ 
coltà sui vecchi schemi ». 


L'area presso lo Statuario sulla via Appia 

Comprato da uno speculatore 
terreno destinato a servili 


Un nuovo tentativo di spe¬ 
culazione minaccia la zona 
dello Statuario, all’altezza 
delle Capannelle sulla vìa Ap¬ 
pia: un terreno di oltre due 
ettari — circa venticlnque- 
mlla metri quadrati — sareb¬ 
be stato venduto ad un noto 
speculatore edilizio, per la 
realizzazione di una zona re¬ 
sidenziale. 

Il terreno, che si trova tra 
via Sidemo .via Oppido Ma- 
mertino e via Taurlanova, è 
destinato dal plano partico¬ 
lareggiato del maggio 1974, 
ora in esame presso la deci¬ 
ma circoscrizione per l’attrez¬ 
zatura di servizi di pubblico 
interesse: scuole, campi spor¬ 
tivi, ospedali eccetera. 

U compromesso di vendita 


della vasta zona sarebbe sta¬ 
to stipulato tra le suore del 
patrocinio di San Giuseppe e 
un imprenditore edile, lo stes¬ 
so pare che costruì negli 
anni scorsi ville residen¬ 
ziali aU’intemo del parco Ap¬ 
pio. La speculazione venne 
bloccata grazie alla mobilita¬ 
zione unitaria dei partiti e 
delle forze popolari. 

Nel compromesso di vendita 
del terreno in questione sa¬ 
rebbero comprese anche due 
zone riservate ad aree di par¬ 
cheggio: se il costruttore riu¬ 
scisse ad ottenere la varian¬ 
te, altri diecimila metri di 
terreno verrebbero destinati 
alla speculazione privata. 

Questo nuovo episodio di¬ 
mostra la neo-sita dell’at¬ 


tuazione immediata di una 
nuova politica • urbanistica 
che salvaguardi le esigenze 
della cittadinanza. Occorre 
attuare le leggi contro le spe¬ 
culazioni private, privilegian¬ 
do le richieste più elementa¬ 
ri e necessarie per un diver¬ 
so sviluppo della città: assi¬ 
curare ai quartieri che ne 
sono privi i servizi sociali in¬ 
dispensabili. 

Le lotte condotte negli ul¬ 
timi anni dai cttadini e dal¬ 
le forze di sinistra indicano 
nuovi indirizzi politici da se¬ 
guire: favorire l’edilizia eco¬ 
nomica e popolare avviando 
un processo urbanistico nello 
interesse generale della città 
a non del grandi speculatori. 


duttivo delle campagne circo¬ 
stanti la provincia di Roma: 
600 mila ettari coltivati male e 
200 mila abbandonati. Tra i 
punti più qualificanti del patto 
c’è infatti la richiesta della 
garanzia del posto di lavoro 
per le migliaia di lavoratori 
che hanno tuttora uri rapporto 
precario, del salario assicura¬ 
to. per i salariati « a giorna¬ 
ta ». coloro che vengono chia¬ 
mati per due o tre mesi l’an¬ 
no. Garanzia del salario vuol 
dire anche difesa dell’occupa¬ 
zione, ma soprattutto aumento 
degli investimenti in agricoltu¬ 
ra. perché se si pagano gli ope¬ 
rai si ha tutto l’interesse a uti¬ 
lizzarli. Ma * questa linea re¬ 
sponsabile che punta all’esten¬ 
sione e all’intensificazione del¬ 
le colture nell'agro romano è 
osteggiata dagli agrari che sem¬ 
pre più spesso si identificano 
con gli speculatori edilizi o si 
trasformano in veri e propri 
lottizzatori. E’ il caso dello 
stesso collegio germanico sulla 
Braccianese (proprietà dei ge¬ 
suiti. estensione 4,000 ettari) 
che ha venduto ai privati già 
tre appezzamenti per un tota¬ 
le di 77 ettari, dove sono state 
costruite altrettante villette re¬ 
sidenziali. 

Gli enti locali — ha sottoli¬ 
neato il compagno Canullo — 
sono stati finora assenti in que¬ 
sta dura veilenza. Essi sono 
stati investiti direttamente del 
problema, ma non hanno com¬ 
piuto seri interventi. In parti¬ 
colare la Regione che. incal¬ 
zala dalle organizzazioni sinda¬ 
cali. ha preso alcuni provvedi¬ 
menti per l'agricoUura, non si 
è sentita in dovere di interve¬ 
nire per imporre agli agrari la 
firma dell’accordo. 

Ma la vertenza dei braccian¬ 
ti. come hanno sottolineato i 
sindacati, è qualcosa che va 
al di là della rivendicazione 
di categoria, e tocca i pqnti no¬ 
dali dello sviluppo. Su questa 
vertenza si va mobilitando tut¬ 
to il movimento sindacale nel 
suo complesso. E non è esclu¬ 
so che si giunga a un momento 
di lotta generale per imporre 
la firma del contratto o addi¬ 
rittura all’occupazione delle a- 
ziende agricole «per dimostra¬ 
re — dice un delegato della 
azienda Mauli — che i lavora¬ 
tori sanno rendere produttive 
le terre, abbandonate dagli 
agrari ». 

CAUSUD — Grave provoca¬ 
zione nella fabbrica di mobili 
metallici di Pomezia. Il padro¬ 
ne, invece di aprire le tratta¬ 
tive con i 69 lavoratori che 
erano in lotta per fi contratto 
aziendale, ieri mattina ha-tolto 
la corrente c ha impedito agli 
operai di continuare a lavora¬ 
re. n personale è immediata- 
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Affollate assemblee indette dal PCI nei luoghi di lavoro 


Restano precarie le condizioni sanitarie a causa dell'immobilismo capitolino 


Gli edi discutono Il Comune esorta all’igiene 
sulla crisi politica ma lascia senz’acqua la città 

w Non fiottanti la InnanHina a enAnoiiiroro la mineneio rial nnlora . Interi nliartiari a hnrtraia nrivi onnho ili rata fnnnonta _ Rinnrrnnn nnn ritarrln i 


Un odg dei lavoratori dell’ATAC-Trastevere - Le iniziative in programma 


Non bastano lo locandine a scongiurare la minaccia del colera - Interi quartieri e borgate privi anche di rete fognante - Giungono con ritardo i 
due primi depuratori - Realizzati in 5 anni (fino al 72) collettori e impianti per 1 miliardo e mezzo sui 47 previsti - Insufficiente il flusso idrico 



L'assemblea col compagno Vetere al cantiere a Cooperativa nova > al Monti del Pecoraro 


■ Incontri e assemblee popo¬ 
lari — organizzati dal PCI — 
si sono svolti ieri per di¬ 
scutere sull’attuale momen¬ 
to politico e la grave situa¬ 
zione economica per far co¬ 
noscere le proposte politiche 
dei comunisti per uscire dalla 
crisi. 

Alla cooperativa Nova 
« Mario Alicata » è interve¬ 
nuto, nel corso di un Incon¬ 
tro con gli operai, il com¬ 
pagno Ugo Vetere. Altri di¬ 
battiti si sono svolti alla coo¬ 
perativa Ravenna, con il com¬ 
pagno Falomi, e alla coopera¬ 
tiva Carpi, dove ha parlato 
il compagno Imbellone. 

Ieri mattina inoltre i lavo¬ 
ratori dell’ATAC della rimes¬ 
sa di S. Izorenzo hanno dato 
vita ad una assemblea per 
esaminare la grave situazio¬ 
ne politica. Al termine della 
discussione i lavoratori han¬ 
no approvato un ordine del 
giorno nel quale, dopo aver 
ricordato i problemi della ca¬ 
tegoria che da anni aspetta¬ 
no risoluzione, hanno espres¬ 
so il proprio disappunto per 
la conclusione della crisi cui 
non è stata data la soluzio¬ 
ne che il Paese attende. 

Per oggi sono In program¬ 
ma le seguenti iniziative: No- 
mentano, alle 18 assemblea 
con Predduzzi; Albuccione, 
alle 17, con Cerqua e Cirillo; 
Magliano Romano, alle 20, con 
Bacchelli. 


vita di partito 


ASSEMBLEE — Casal Bertone, 
ore 18,30 attivo femminile (N. Cia¬ 
ni)] Ferrovieri, ore ?,30 riunione 
corrente regionale. 

ZONE — « SUD »: oggi a San 
Giovanni, alle ore 17 segretari sc¬ 
aloni o gruppo della IX Circoscri¬ 
zione (Fillslo-Cervl)t lunedi 17 a 
Tuscolano, allo ore 17 attivo fem¬ 
minile della IX Circoscrizione (A. 
M. Clai); lunedi 17 a Cinecittà, 
alle ore 17 attivo femminile della 
X Circoscrizione (B. Bracci Torsi). 
. OVEST a: lunedi 17 a Garbateli, 
allo ore 18,30 C.D. di zona e se¬ 
gretari di sezione (Fredda). 

CC.DD. — Nuova Aleisandrina: 
ore 20 (Cenci); Torre Nova: ore 
18 .Corte); Olevano: ore 20 (M. 

A. Sartori). 

O G Gl 

LATINA — Terracini, ore 11 
(Berti • D’Alessio); • Sonnlno: 
ore 20,30. 

PROSINONE — Vico, ora 21 
(Mazzocchi • Cuerrl); Pigilo, ore 
20,30 (Pizzuti). 

VITERBO — Pescia Romana, 
ore 21 (A. Ginebrl); S. Martino, 
ore 20 (Trabacchini); Blera, ore 21 
(Mazzolo). 

DOMANI 

PROSINONE — Ponte Corvo, 
ore 9 (Mazzocchi). 

VITERBO — Capranlca, Festi¬ 
val de l'Unità, ore 18 (Vetere) ; 
Tutcanla, ore 19. 


RIETI —• Chiesa Nova, ore 10 
(Coccia). 

LATINA — Macnza, ore 19 
(Vitelli); Sonnlno, ore 11 (Frego- 
si); Priverno, ore 11 (Berti); Roc- 
cagorga, ore 18 . (D’Alessio) ; Soz¬ 
ze, oro 18 (E. Mancini); Fondi, 
ore 19; Lenola, ore 19 (B. Vel- 
tetri) ; Formla, ore 18 (M. Man¬ 
cini) Cisterna, ore 10 (Grassucci). 

COMITATO FEDERALE — Il 
C.F. e la C.F.C. si riuniscono in se¬ 
de questa mattina alle ore 9. Re¬ 
latore il compagno Franco Rapare!- 
II. La riunione proseguirà martedì 
nel pomeriggio. 


Giovanni 
Berlinguer 
a Quadrare» 

Questa sera alle ore 17,30 
nel locali della sezione Quadre¬ 
rò (In via Cincinnato, 46) si 
svolgerà un’assemblea per Inau¬ 
gurare la nuova sedo del puli¬ 
to. Interverrà il compagno Gio¬ 
vanni Berlinguer, del comitato 
centrale del PCI. 


Sembra proprio che le 
spiacevoli esperienza dell’an¬ 
no scorso Abbiano i inse¬ 
gnato poco o niente ai re¬ 
sponsabili capitolini della sa¬ 
lute pubblica, se la sola «ar¬ 
ma segreta » che sono stati 
capaci di sfoderare per fron¬ 
teggiare l’eventuale minaccia 
di una Infezione colerica con¬ 
siste in una locandina che 
invita 1 romani a difendersi 
dall’insidia diabolica di coz¬ 
ze nere e verdure non la¬ 
vate. Insomma, slamo alle 
solite, con 1 vessati frutti di 
mare ancora nelle vesti di 
capri espiatori 

Il tentativo di scaricare la 
coipa sul mollusco edule ha 
permesso all’aspessore Sac¬ 
chetti — affiancato dai mas¬ 
simi responsabili della salute 
cittadina, tra cui l’ufficiale sa¬ 
nitario del Comune prof. 
Martelli, il presidente dell’or¬ 
dine del medici dott. Pelle¬ 
grino e 11 presidente dell’or¬ 
dine dei farmacisti dott. Leo¬ 
pardi — di dipingere Ieri a 
tinte rosa, nel corso di un 
incontro coi giornalisti, le 
. precarie - condizioni della 
città. 

L'assessore ama evidente¬ 
mente i paradossi, e non 11 
ha lesinati nella sua espo¬ 
sizione. Eccone un esempio. 
La più scrupolosa osservan¬ 
za delle norme Igieniche (ma 
non solo di quelle perso¬ 
nali, dottor SacchettiI) - du¬ 
rante la «grande paura» del 
colera ha portato a una ri¬ 
duzione dei casi di altre gra¬ 
vi malattie infettive, quali la 
febbre tifoide e l’epatite vi¬ 
rale: per la prima si è pas¬ 
sati dai 78 casi del primi 
mesi del 1973 ai 44 casi del 
corrispondente periodo del¬ 
l’anno in corso. Per l’epati¬ 
te invece la diminuzione — 
per gli stessi • periodi — è 
stata di 333 casi (da 937 a 
604). Sono statistiche che 
nessuno contesta. 

Vediamo piuttosto come il 
Comune accompagna le esor¬ 
tazioni all’igiene personale 
con le iniziative concrete. E 
su questo terieno non è diffi¬ 
cile — purtroppo — smenti¬ 
re l’assessore. E* inutile af¬ 
fermare trionfalisticamente 
che « nessun pericolo può de¬ 
rivare dal consumo d’acqua, 
tutta condotta e di ottima 
qualità, per lo più sottopo¬ 
sta a controlli quotidiani » 
quando tutti sanno .—• e il 
nostro giornale lo ha pubbli¬ 
cato recentemente — che ben 
74 borgate cittadine, con de¬ 
cine di migliaia di famiglie, 
sono prive d’acqua e, tan¬ 
to per completare il quadro, 
anche di rete fognante. 

ET vero, Roma dispone di 
quattro stabilimenti per lo 
smaltimento dei rifiuti che 
sono tra i più moderni del 
mondo. Ma, è pur vero che 
gli impianti di depurazione 
— che serviranno a trattare 
i liquami di circa la metà 


del territorio comunale (75 mi¬ 
la ettari) — vengono ormai 
da anni rinviati di mese in 
mese. 

Entro il 25 di questo mese, 
completate le prove di « te¬ 
nuta», 11 depuratore di Ostia 
(che doveva essere ultimato 
nella primavera deU’anno scor¬ 
so) comincerà finalmente, se¬ 
condo l’assessore alla sanità, 
a « macinare » liquami; quel¬ 
lo di Roma-est, invece, sarà 
provato a partile dalla setti¬ 
mana prossima, e non potrà 
quindi entrare In funzione pri¬ 
ma di altri 60 giorni. I de¬ 
puratori di Roma-nord e Ro- 
ma-sud, sono invece, — per 
implicita ammissione dello 
stesso Sacchetti — ancora di 
là da venire. 

Non è dunque la ‘ volon¬ 
tà di aprire una polemica fi¬ 
ne a se stessa su temi 
tanto delicati come quelli del¬ 
la sanità pubblica che auto¬ 
rizza ancora qualche altra 
obiezione, Se è vero Infatti 
che negli ultimi cinque anni 
sono stati costruiti circa 30 
chilometri di collettori e 100 
di fogne principali, è altret¬ 
tanto inconfutabile, cifre alla 
mano, che negli anni ■ ’8fl-72 
sono state ultimate opere In 
questo settore per appena 1,5 
miliardi, pari appena al 3% 
del collettori e impianti di 
depurazione previsti (e finan¬ 
ziati con circa 47.5 miliardi). 

I 90 miliardi impegnati dal 
piano poliennale (’74-’77) del 
Comune (pari al 30% degli in- 
. vestimenti) per il solo settore 
fognatalo rischiano dunque 
di arrivare come al solito trop¬ 
po tardi, e di fare la fine del¬ 
la classica goccia nel mare, 

Quanto all'acqua, neppur 
qui è lecito nessun trion¬ 
falismo. L’assessore all’igiene 
sa (Io dovrebbe sapere) che 
a Roma occorrerebbero al¬ 
meno 1.000 litri d’acqua al 
giorno per abitante; il pia¬ 
no regionale ne prevede 750 
(in realtà la quantità del pre¬ 
zioso liquido non supera i 400 
litri al giorno prò capite). 

Ma anche questi quattro- 
cento litri sono maldlstrlbul- 
ti, se si pensa che in certe 
zone (nel quadrante est-sud, 
ad esempio) la dotazione non 
è di 400 litri per abitante, 
ma per famiglia; e i litri di¬ 
vengono addirittura 300 al- 
l’Appio-Tuscolano, a Don Bo¬ 
sco, a Centocelle. 

> 4 E' questa la sete vera con 
cui debbono fare i conti i 
romani, non quella che il sin¬ 
daco nei - suoi progetti po¬ 
liennali afferma di aver « can¬ 
cellato». Ed è inutile ricor¬ 
dare alla gente che «le ma¬ 
ni sporche uccidono» se poi 
si negano a centinaia di mi¬ 
gliaia di romani delle borga¬ 
te pure le poche gocce d’ac¬ 
qua necessarie per lavarsi 
queste « mani assassine. 

a. ca. 


• Numero dei casi di epatite 
in alcune città 

ANNO 

ROMA 

MILANO 

NAPOLI 

1964 

50,28 

32,19 

55,40 

1965 

60,81 

50,19 

89,08 

1966 

142,02 

68,27 

95,52 

1967 

149,77 

76,36 

107,75 

1968 

174,41 

76,70 

94,16 

1969 

126,13 

77,14 

92,47 

1970 

95,60 

68,57 

94,22 

1971 

92,2 

79,5 

80,1 

1972 

95,4 

72,0 

87,3 


Numero dei casi di febbre 
tifoide nei primi cinque 
mesi degli anni ’66-’74 

Media 

Gen. Feb. 

Mar. 

Apr. Mag. 

1966-70 

23 25 

24 

19 36 

1971 

15 22 

36 

16 18 

1972 

9 12 

10 

9 12 

1973 

14 21 

12 

12 20 

1974 

5 6 

15 

8 3 


Le tabelle che riportiamo si riferiscono (a sinistra) alla situazione romana — relativamente all'epatite — raffrontata a quella 
di due grandi città del Nord e del Sud e (a destra) alla diminuzione, rispetto agli anni passati, dei casi di tifo in città 
dopo II periodo dell'infezione colerica. I dati sono tratti dalle indagini dell'ufficio centrale di statistica (per quanto riguarda 
Milano e Napoli) e dell'ufficio d'igiene e sanità del Comune (per quanto riguarda Roma). 

Questa notte dopo la denuncia del padre di due gemelli di 13 anni 

Arrestati due individui accusati 
di avere usato violenza a dei ragazzi 


Si costituisce 
un missino per 
l'esplosivo trovato 
nella sede Cisnal 

SI è costituito ieri mattina 
all’autorità giudiziaria, poco' 
prima che cominciasse il pro¬ 
cesso, il missino Elio Rodio 
che, insieme al «camerati» 
Stefano Franchi, Augusto Si¬ 
gnorotti e Mario Soddu. è ac¬ 
cusato di detenzione di ven- 
totto bombe carta 
Come si ricorderà venerdì 7 
giugno ci fu un’esplosione 
davanti alla porta d'ingresso 
della sede della Cisnal-RAI 
In via Confalonieri. Interven¬ 
nero subito i vigili del fuo¬ 
co e poi gli agenti delPUffi- 
cio politico della questura 
che, dentro la sede dell’or¬ 
ganizzazione neofascista, tro¬ 
varono il materiale esplosivo. 


Due uomini, uno di 31 anni 
e l’altro di 60, sono stati arre¬ 
stati dai carabinieri perché 
accusati di avere adescato in 
un appartamento che avevano 
affittato da oltre tre mesi due 
gemelli di 13 anni, e dì avere 
usato loro violenza carnale. 
Gli adolescenti saranno an¬ 
che sottoposti ad esami tossi¬ 
cologici, nel sospetto che sia 
stato somministrato loro del- 
l’hasclsc. SI tratta del com¬ 
mercialista Eugenio Roncari, 
di 31 anni, abitante in via 
Francesco Baracca 27, e di 
Gino Fondi, di 60 anni, abi¬ 
tante In via del Mandrione 72. 

L’arresto è avvenuto Ieri se¬ 
ra dopo la denuncia del pa¬ 
dre dei minori, che ha riie- 
rito di avere sorpreso i due 
nell’appartamento insieme ai 
figli. Quando i carabinieri si 
sono recati in via Francesco 
Baracca 27, a Torpignattara, 
per fare una perquisizione 
nell’appartamento e per fer¬ 
mare I due uomini, nel quar¬ 
tiere già si parlava dell’epi¬ 
sodio e intorno alla casa si 


era radunata una folla mi¬ 
nacciosa. 

Uno dei due, il commerciali¬ 
sta. prima di farsi catturare 
si è barricato in una stanza e 
sì è ferito con un oggetto ta¬ 
gliente ad un braccio. Infine 
gli uomini sono stati condot¬ 
ti in carcere accusati dal ma¬ 
gistrato di sequestro di perso¬ 
na, corruzione di minore, e at¬ 
ti di libidine violenta. 

Lo squallido episodio sareb¬ 
be incominciato alle 15 del¬ 
l’altro Ieri, quando i due tre¬ 
dicenni si sarebbero allonta¬ 
nati da casa per andare nel¬ 
l’appartamento di via France¬ 
sco Baracca. Non sarebbe la 
prima volta, secondo le testi¬ 
monianze raccolte dai carabi¬ 
nieri, che i due uomini rice¬ 
vevano bambini. Da quando 
è stato preso in affitto l’ap¬ 
partamento, avrebbero raccon¬ 
tato gli inquilini, cl sarebbe 
stato uno strano via vai di 
adolescenti. 

Verso le 20 il padre, che 
nel frattempo avrebbe sapu¬ 
to qualcosa, si è recato nel¬ 
l’appartamento di via Barac¬ 


ca ed ha trovato i figli con 
i due uomini, che si sono 
dati alla fuga. 

Dopo la denuncia sporta 
ai carabinieri, ieri sera è sta¬ 
ta effettuata una perquisizio¬ 
ne nell’abitazione, dove sono 
stati trovati entrambi gli uo¬ 
mini. 

I due ragazzi, secondo quan¬ 
to hanno dichiarato essi stes¬ 
si, avrebbero ricevuto in do¬ 
no delle sigarette che — han¬ 
no precisato — « facevano gi¬ 
rare la testa». Da qui la di¬ 
sposizione della perizia tossi¬ 
cologica. 


in breve 


UN LIBRO SULLA DONNA — 
Il libro di Giuliana Ferri « Un 
quarto di donna » edito da Marsi¬ 
lio, sarà presentato lunedi, alle 19, 
alla libreria Paesi Nuovi. All’incon¬ 
tro Interverranno Maria Luisa Astal- 
dl, Vittorio Gorreslo e Adriana Se- 
ronl. Sarà presente l'autrice. 


DIURNE DEL 
DON CARLO E DEL 
TRITTICO ALL'OPERA 

Alle 18 (si prega di fare atten¬ 
zione airorarioj in abb. alle diur¬ 
ne « Don CBrlo » di G. Verdi 
(tsglando valido n. 97) concer¬ 
tato e diretto dal maestro Thomas 
Schippers. Interpreti principali: 
Gianfranco Cecchele, Martina Ar- 
royo, Grace Melila Bumbzy, An¬ 
gelo Romero, Cesare Siepi, Carlo 
Cava. Domani, alle -17, In abb. 
ella diurne replica del Trittico, 
« Le donne di buonumore » di 
Scarlatti - Tommasini - Dell’Ara - 
Vossberg; « La favola di Orfeo » 
di Casella-Missiroii-Ghiglia-FIach e 
c Bergkristatl » di Bussotti - Del¬ 
l’Ara. , 

CONCERTI 

I SOLISTI DI ROMA (S. Francesce 
Romsne al Foro Romano) 

Domani e lunedi alle 21,30 mu- 
stche di: Toeschi. Bach, Berlo e 
Casella per due violini, viola, 
violoncello, - cembalo, flauto e 
contrabbasso, interi L. 1000, ri¬ 
dotti L. 700. Abbonamenti inte¬ 
ri L 2000, ridotti L 1500. 

PROSA-RIVISTA 

ABACO (Lung.ni «lei Mellinl, 33 
- Tel. 360.47.0S) , 

. Alle 21,15 il G.T. Ottavia in 
■ Balanganclk » di Aleksander 
Bock. Regia Daniele Costantini. 
Prenotazioni dalle 16 alle 20. 
ALLA RINGHIERA (Via «et Ria¬ 
ri. 25 • Tel. 6568711) 

' Alle 22 il Pantano presenta 
’ e Boomerang a. Novità assoluta 
scritta da Franco Ventriglia inter¬ 
pretata da Claudio Caratoli. Di- 
, retta da Claudio Prosi. Prenota¬ 
zioni tei. 3568037 
•ORCO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 84.52.674) 
Domani alle 17 la C.ia O'Ori- 
glia-Pa'.mi presenta « Elisabetta 
‘ d'Ungheria a. due tempi in nove 
" quadri di E. Simene. 
CENTOCELLE (Via Carpirtelo 27) 
Alle 21 la Cooperativa Gruppo- 
teatro presenta * Woyzeck * di 
' Buchner per la regia di G. Maz¬ 
zoni. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72) 

Alle 23.30 la Cooperativa Tusco- 

• lano presenta « Paria » di A. 
Strindberg con G. Balistreri e 
S. Corsi. Regia P. Bonetti. 

BELLI (P-rra Sant'Apotlinsre - 
Tel. 5894875) 

Martedì alle 22 Settimana Ar¬ 
gentina teatro popolare arget'.- 
■ ^ na di burattini « La giostra » 
di Buenos Ayres di Adolfo Giun- 
toni e Victor Div.c. 

CENTRALE (Vi» Ceisa. 4 Tele¬ 
fono 687270) 

' Alle ore 22 la Società Grandi 
Produzioni De Santis presenta 
. e Venercomalroefes et la lirs.„ba- 
<, ci • stop » due tempi di G De 
Santis e L. Speciale; Largo ai 
giovani con P. Fanelli, G. Gan- 
dolfo. M. Ran eri, C Monni. S. 
Siasi, M. Sabatini, E. Lastin. 
Musiche eseguite dal complesso 

• i Peripatos Regia di Marcello 
Zeani. 

' DEI SATIRI (Via Grottaplnta. 19 
Tel. S653S2) 

Alle 21,30 e Ahi l’amore » due 

• tempi semiseri cantati, ballati e 
recitati da Pier Paola Succhi. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 te¬ 
letono 863948) 

Chiusura estiva 

DELLE ARI I (Via Sicilia. 99 
Tal. 478898) 

AH* 21,15 « A proposilo di Llg- 
fSa a di Missiroli-Scrmcnti con 


Sonaceli!, Alessandro, Angelillo, 
Campisi, Di Federico, Gelli « Tra¬ 
versa. Regia di Mario Missiroli. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro. 22 • 
Tal. 8785130) 

Alle 21,45 la Cia diretta da 
Franco Ambroglini con S. Attiari. 
E. Do Merlk, M. Novella, C. 
Olmi. G. Platone in e Di pensio¬ 
no ai muore a ai...ride ■ di Paoto 
Di Vincenzo. Regia dì Giulio Pia¬ 
tone. 

DE TOLLIS (Via delia Paglia 32 • 
Tel. 5895205) 

Alle 20,45 « prima » la Com¬ 
pagnia « I Corinti s di 1 Roma 
in « Chiamale come tì pare « 
(Chierechella) di Remo Bromuro. 
Regia dell'autore. Ultima repli¬ 
ca venerdì 21. 

FESTIVAL OUE MONDI (Spoleto 
Teatro Nuovo) 

Caio Melisso: alle 18 e 2f « A 
lelter (or Queen- Victoria » di 
. Robert Wilson. Sala Pegasus: al¬ 
le 18 « Tre frammenti per tea- 
. tro da camera » di Darid Serra. 
Teatro Nuovo: alle 20,30 « Il 
malato immaginario » di Molte- 
re. Informazioni 371087. 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane 
EUR Metropolitana 93. 123. 
97 Tei. S910608) 

Aperto tutti i giorni. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
n. 16 Tel. 335466) 

Alle 21 la Compagnia Teatro 
nella Cripta presenta « Rosen- 
crantz and Guildestcm are dead » 
di Tom Stoppard. Regia di David 
Mills. 

POLITECNICO-TEATRO (Via Pe¬ 
po lo 13/A Lungotevere Flami¬ 
nio Tel. 3965922 392815) 

Alle 18,30 e 21,30 « Comme¬ 
dia » di Samuel Bcckett. Con 
Ernesto Colli, Elena Magoia. Lisa 
Pancrazi. Regia di Giancarlo 
Sammartano. 

PORTA PORTESE (Via lettoni 7 
Tel. 5810342) 

Alle 18 e 21,30 « Delirante Ra- 
meau > di Mariateresa Albani. 
Con Carlo Allegrim, Francesca 
Faccini. Novità assoluta. 

SPAZIOUNO (V.lo dei Panieri 3 
Tel. S8S107) 

Alle 21.15 «L’uomo di Babilo¬ 
nia > di Giuliano Vasilìcò. Musi¬ 
che A. Rai 

TEATRO D’ARTE DI ROMA (Chie¬ 
sa di S. Achille - Via Giovanni 
Verga, 2 - Tel. 820284) 

Riposo 

TEATRO DEL VILLAGGIO ORIEN¬ 
TALE • LUNEUR (Via 4effe Tre 
Fontano • Tel. 5910808) 

Oggi alle 17,30 e alle 21 cabaret 
dei bambini con il clown Tata di 
Ovada dei Circo di Stato di Mo¬ 
sca. Spettacolo continuato. 

TORDINONA (Via Acquasparta 18 

P zza Zantrdelli) 

Alle 18 e 21,30 « I martìri bor¬ 
ghesi » novità assoluta di Ric¬ 
cardo Rtim. Regia di Salvatore 
Solida e Riccardo Reim. Con C. 
Di Giorgio, A. Marini, A. Pudia 
e R. Santi. 

VALLE - ET) (Via del Teatro 
Valle - Tal. 851794) 

Lunedi, martedì e mercoledì alle 
21,30 l’Accademia nazionale di 
aria drammatica « 5. D’Amico » 
e l'Associazione Teatrale Attori 
presentano « Edipo > di Seneca. 
Saggio di ragia di Aurelio Pie- 
rucci. 

SPERIMENTALI 

ALEPM TEAtRO (Via dei Coro¬ 
nari, 45 Tal. 180781) 

Lunedi alle 21 per ioli 10 gior¬ 
ni ripresa di • Macbeth per 
esemplo * di Caterina Merlino, 
Presentato dal Gruppo Sperlmen- 
fazione Teatrale. 


CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 • Tel. 312283) 
Dalle 16 « La villeggiatura a. Re¬ 
gia di M. Leto. 

CONTRASTO (Via E. Lavlo, 25) 
Alle 18 « Leonce per 3 rivo¬ 
luzioni a da Buchner. Regìa F. 
Marletta. 

FILMSTUDIO 

Alle 17-19-21-23 « Miracolo a 
Milano a di Vittorio De Sica 
(1953). 

LABORATORIO ANIMAZ. TEA¬ 
TRALE (Viale Stefanini, 35 • 
Tel. 4380242) 

Lunedì alle 17 animazione gio¬ 
vani con il Gruppo Pietralata. 

CABARET 

CITTA’ DI ROMA (Via del Cartel¬ 
lo, 13/A - Via Cavour • Tele¬ 
fono 6795315) 

Alle 22 « Muslcabarct n. 1 a di 
Bice! con B. Casalini, Corinna, 
M Speri, al piano G. Dell'Orso. 
CLUB TEATRO (Vìa Sant'Agata 

• del Goti. 23 Tel. 487356) 
Alle 22 « Il buco a con Massimo 
De Rossi. Susanna Vicoli. Riccar¬ 
do Caporossi. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 spettacolo di folklore Ita¬ 
liano con cantanti e chitarristi. 

FOLKSTUDlO (Via G. Sacelli. 3 
Tel. S892374) 

Alte 22 « Libertà è una mela co¬ 
lorata a serata happening con la 
partecipazione del ■ Gruppo 5 a 
e numerosi ospiti. 

INCONTRO (Via detta Scala, 67 • 
Tel. 5895172) 

Alle 22,15 Aichè Nanà, Maurizio 
Reti, Paolo Baroni in « L’uomo 
del cessino a di Robert Veder. 
Nono mese di repliche. 

LA CLEF MUSIC-CABARET (Via 
Marche, 13 • Tel. 475.60.49- 
461.730) 

Dalie 22 la Clel presenta « Canti 
e musiche del Sud America con 
Los Tre* Peruanos » e Josè Mar¬ 
chese. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni, 3 Tel. 654.49.34) - • - 

Alle 22 eccezionale concerto 
« Jazz Samba a di trio De Paula. 
PIPER (Via ragliamento, 9 • Te¬ 
leloro 854.459) 

Alle 21 discoteca; alle 24 Floor 
Show con il Duo Zidza, Stormy 
Summer e Lady Dancers. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
L’urlo di Chen terrorizza anche 
l’occidente, con B. Lee A 9 e 
grande rivista di spogliarello 

VOLTURNO 

La calda estate e rivista di spo¬ 
gliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

• Sette spose per sette Irateili, con 

J. Powell M ®* 

AIRONE 

Il leereeto con A. Bancfott S * 9 
ALFIERI (Tel. 290.281) 

Squadre speciale, con R. Schnei- 
deer A * 

AMBASSADt 

Tutto a posto e niente In ordine, 
con L. Diberti OR ® 

AMERICA (Tel. 981.61.68) 

Il port i ere di notte, con D Bo¬ 
gara* (VM 18) OR 9* 

&NTARES (Tel. 8*0.947) 

- L'uomo che uccise se stesso, con 
' R. Moore DR ® 

APPIO (Tel. 779,619) 

Dev'à finite la 7. compagnia, con 
P. Mondy SA 9 


* Schermi e ribalte 


ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
L’ultimo uomo di Sara, con O 
Bracci (VM 18) DR 89 

ARISTON (Tel. 353230) 

La stangata, con P. Nawman 

SA 999 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
America 1929: sterminateli senza 
pietà, con B. Hershey 

(VM 18) DR 99 

ASTOR 

Zardoz, con S. Connery 

(VM 14) A 9 

ASTORIA 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Outlea A ®»$» 

ASTRA (Viale ionio. 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

Quattro bassotti per un danese, 
con D. iones C fi 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Dilungar, con W. Oates 

(VM 14) DR 9 9 
BALDUINA (Tel. 347392) 

Come si distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto del 
mondo, con J.P. Beimondo SA 9 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Le amanti, .con F. Fabian 

(VM 14) OR 99 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Chiusura estiva 

BRANCACCIO (Via Mereiai») 
Azione esecutiva, con B. Lanca- 
ster DR 99 

CAPITOL 

Come a ra va m o, con B. Streisand 

DR 88# 

CAPRANICA (Tei. 67934.65) 

Il caso Thomas Crown, con S. 
McQueen A 9 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.6S) 
Il montone iafariato, con J.L. 
Trintignant (VM18) OR 99 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.564) 
L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante (VM 14) G 99 
OEL VASCELLO 

Mercoledì delle ceneri, con E. 
Taylor OR 88 

DIANA 

I diamanti dell'ispettore Klute, 
con D. Sutherland A 9 

OUE allori (Tel. 273.207) 

I diamanti dell’ispettora Klute, 

con D. Sutherland A 9 

EDEN (Tel. 380.168) 

Un americano a Roma, con A. 
Sordi C 9 9 

EMBASSY (Tel. 870345) 
Indovina chi viene a cena? con 
S. Tracy DR «®3 

EMPIRE (Tei. 657.719) 

Dopo la vita (prima) 

ETOILE (Tel. 66.75.96) 

Per amare Ofelia, con G Raul 
4 (VM 14) SA 9 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 

America 1929: sterminateli senza 
pietà, con B. Hershey 

(VM 18) DR 99 
EUROPA (Tot. 869.736) 

L'uccello dallo piume di cristallo, 
con T. Musante (VM 14) G 99 
FIAMMA (Tel. 475.11.06) ' 
Pluvia la monaca m us — lincea , con 
F. Botkan (VM 18) DR • 
FIAMMETTA (Tel. 470364) 

II fioco folla verità, con C. Gra¬ 
vina (VM 14) DR 99 

GALLERIA (TaL 678367) 

Triplo eco, con G. Jackson 

DR »» 

GARDEN (Tot. SS2.64E) 

, Azione emativa, con B. Lanca- 

stcr DR •• 


Le sigle che appaiono accanto 
ai titoli del film corrispondono 
ella seguente clessiFkszIone dei 
generi; 

A = Avventurose 
C = Comico 
DA = Disegno animato 
DO = Documentario 
DR = Drammatico 
G — Giallo 
M = Musicele 
5 = Sentimentale 

SA — Satirico 
SM = Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sui film vie¬ 
ne espresso nel modo seguente: 

• •••• ss eccezionale 
99B9 s ottimo 
696 = buono 
• • ss discreto 
• ss mediocre 

V M 18 è vietato al minori 
di 18 anni 


GIARDINO (Tel. 894340) 
Mercoledì delie ceneri, con E. 
Taylor DR 9 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 

I 3 avventurieri, con A. Dclon 

A ® d 

GOLDEN (TcL 795.002) 
Cartouche, con J.P. Beimondo 

(VM 14) A 99 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Qui Montecarlo attenti a quei due 
con R. Moore SA 3 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tei. 858.826) 

La s t a n ga ta, con P Newmin 

SA 999 

KING (Vìa Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 83135.41) 

America 1929: sterminateli senza 
pietà, con B. Hershey 

(VM 18) DR 99 

INDUMO 

Dudù il maggiolino a tutto gas 
LUXOR 

I diamanti dell'ispettore Klute, 

con D. Sutherland A 9 

MAESTOSO (Tri. 786.086) 
L’ocsallo dalle piume di cristallo, 
con T. Musante (VM 14) C 99 
MAJESTIC (Tel. 6734308) 

II laureato, con A Bancrott 

S 6-6 

MERCURV 

M er col e dì delle ceneri, con E. 
Taylor DR 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
20.000 leghe sotto I mari, con 
J. Mason (spett. unico) A 99 

METROPOLITAN (Tel. 669.400) 
La hotl e g a che ven dev a la morte 

(prima) 

MIGNON D’ESSA! (T. 66.9433) 
Non è vero ma ci credo, con E. 
De Filippo C 9® 

MODERNISTA (TcL 460365} 
Atl ’ ooo n v uU piacciono le donne, 
con L. Buzxanca (VM 18) C 9 
MODERNO (Tot. 460.269) 

La baderna di Castra (prima) 
NEW YORK (Tei. 760371) 

Setta spasa par sette (rateili, con 
I. Powell M 99 

NUOVO FLORIDA 
Prossima èoertura 
NUOVOSTAR (Via Michela Ama¬ 
ri, 16 • TaL 769342) 

La stangete, con P. Newmen 

•A «il 


OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Azione esecutiva, con B. Lan- 
caster DR 99 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Quando il pensiero diventa cri¬ 
mine (prima) 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Serpico (in inglese) 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Borghese) 

Alle 21-22,45 « Voglio danzare 
con te « (Shall wedonce) 
QUATTRO FONTANE 
Via col vento, con C. Gable DR 3 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il befi'Adone 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Trash i rifiuti di New York, con 
J. Dellesandro 

(VM 18) DR 333 
RADIO CITY (Tel. 464334} 
American Graffiti, con R. Drey- 
fuss DR 33 

REALE (Tei. 58.10334) 
Cartouche, con J.P. Beimondo 

(VM 14) A 33 
REX (Tel. 884.165) 

Azione esecutiva, con B. Lan- 

caster DR 33 

RIT2 (TeL 837.481) 

Quando il pensiero diventa cri¬ 
mine (prima) 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Simona, con L. Antonelli 

(VM 18) DR » 
ROUGE ET NOIR (TeL 864305) 
Il portiera di netta, con D. Bo¬ 
ga rde (VM 18) DR 39 

ROXY (TeL 870304) 

La foresta che vive DO 33 

ROYAL (TeL 757.45.49) 

Il portiere di notte, con D. Bo¬ 
gare!* (VM 18) DR 33 

SAVOIA (Tel. 84.50.23) 
Ultimatum alla polizia, con M. 
' Melato (VM 14) DR 3 

SISTINA 

Lancillotto e Ginevra, con L. Si¬ 
mon DR 39 

SMERALDO (Tel. 351381) 

E’ una sporca faccenda tenente 
Parker, con J. Wayne C ® 
SUPERCINEMA (Tel. 485498) 

Qui Mont eca r l o attenti a quei due 
con R Moore SA 9 

TIFFANY (Via R. Oa Preti* • Te¬ 
lefono 462.390) 

Jesus Christ Superstw, con T. 

Neetey M 99 

TREVI (TeL 689.619) 

Amarcord, di F Pallini OR 399 
TRIOMPHE (Tel. 836.00.03) 
Solaris, con D. Banionis 

DR 999 

UNIVERSAL 

Come er a v am o, con B. Streisand 
DR 333 

VIGNA CLARA (TeL 320.355) 

Dillinger, con W. Oates 

(VM 14) DR 33 

VITTORIA 
Dopo la vita 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Anche I cinesi mangiano 
fagioli 

ACILIA: La morte vestita di 
bianco 

ADAM: La calandria, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA 9 

AFRICA: Pane e cioccolata, con 
N. Manfredi DR 9® 

ALASKA: E* una epura faccenda 
tenente Parker, con J. Wayne 

G ® 

ALBA: Ullima nove di primevera, 
con R. Cettlè 9 ® 


ALCE: Il dormiglione, con W. 

Alien SA 3 

ALCYONE: Paper Moon, con R. 

O'Neal S 393 

AMBASCIATORI: La seduzione, . 
con L. Gastoni 

(VM 18) DR » 
AMBRA JOVINELLI: L’urlo di 
Chen terrorizza anche l’occidente 
con B. Leo A 3 e rivista 
ANIENE: Serpico, con A. Pacino 

DR 33 

APOLLO: Un americano a Roma, 
con A. Sordi C 3® 

AQUILA: I guappi, con C. Cardi¬ 
nale (VM 14) DR » 

ARALDO: Pane e cioccolata, con 
N. Manfredi DR 33 

ARGO: 20.000 leghe sotto i mari, 
con J. Mason A 3 

ARIEL: La spada nella roccia 

DA 3® 

ATLANTIC: Solaris, con D. Ba¬ 
nionis DR 333 

AUGUSTUS: Serpico, con A. Pa¬ 
cino DR 39 

AUREO: Ben Hur, con C. Heston 

SM 39 

AURORA: Zanna bianca, con F. 

Nero A 39 

AUSONIA: Un tocco di classe, 
con G. Jackson 5 3® 

AVORIO D'ESSAI: Ore 21.30 film 
dibattito su Marini 
BELSITO: Paper Moon, con R. 

O’Neal 5 »3® 

BOITO: L'ultima chance, con F. 

Testi (VM 18) G 3 

BRASIL: Il gatto di Breoklyn aspi¬ 
rante detective, con F. Franchi 

C 3 

BRISTOL: I figli di nessuno 
BROADWAY: Il giorno del delfino 
con G.C Scott A 3 

CALIFORNIA: Cinque matti alla 
corrida, con i Charlots SA ® 
CASSIO: Pane e cioccolata, con 
N. Manfredi DR 3® 

CLODIO: I guappi, con C Cardi¬ 
nale (VM 14) DR 3 

COLORADO: L’arbitro, con L- 
Buzzanca C 3 

COLOSSEO: Pane e cioccolata, con 
N. Manfredi DR 3® 

CORALLO: La treccia che uccide, 
con S. Kay (VM 14) A « 
CRISTALLO: Il rompiballe, con L. 

Ventura SA 99 

DELLE MIMOSE: La lunga pista 
del lupi, con D. McClaure A ® 
DELLE RONDINI: Pugni pirati e 
karaté 

DIAMANTE: La spada nella roccia 

DA 99 

DORI A: Pane e cioccolata, con N. 

Manfredi DR 3 9 

EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: L'urlo di Chen ter¬ 
rorizza anche l’occidente, con 

B. Lee A3 

ESPCRO: Come si distrugge la re¬ 
putazione del più grande agente 
segreto del mondo, con J.P. Bei¬ 
mondo SA 9 

FARNESE D’ESSAI: Ciao Pussycat, 
con P. OTooIe 

(VM 18) SA 39 
FARO: Il boss, con H. Silva 

(VM 18) G 9 
GIULIO CESARE: Serpico, con A. 

Pacino OR 99 

HARLEM: I guappi, con C. Car¬ 
dinale OR 3 9 

HOLLYWOOD: L’urlo di Chen ter¬ 
rorizza anche l’occidente, con B. 
Lee A 9 

IMPERO: Pane e cioccolata, con 
N. Manfredi DR 3» 

JOLLY: La grande abbottata, con 
U. Tognazzi 

(VM 18) DR #39 
LEBLON: Electra Glide, con R. 

Blake (VM 14} DR 39 

MACRYS: La gang 4ei dobeman 
cut piace ancora, con D. Moses 


MADISON: I guappi, con C. Car¬ 
dinale DR 3® 

NEVADA: Wang la furia che uc¬ 
cide 

NIAGARA: Zanna bianca, con F. 

Nero A 3® 

NUOVO: 5 matti alla corrida, 
con i Charlots SA 9 

NUOVO FIDENE: Kung Fu l’arte 
di uccidere, con W. Seine 

(VM 14) A « 
NUOVO OLIMPIA: Fritz il gatto 
(VM 18) DA 99 
PALLADIUM: Pane e cioccolata, 
con N. Manfredi DR 33 

PLANETARIO: Pane e cioccolata, 
con N. Manfredi DR 99 
PRENESTE: La grande abbuffata, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 93» 
PRIMA PORTA: La furia degli uo¬ 
mini violenti 
PUCCINI: Chiuso 

RIALTO: L’invenzione di Morel, 
con G. Brogi DR 9® 

RUBINO D’ESSAI: Paolo il caldo, 
con G. Giannini 

(VM 18) DR * 
SALA UMBERTO: Le amanti proi- 
• bile del dottor Sez, con J. 
Denner (VM 18) DR ® 

SPLENDID: Scorpio, con B. Lan- 
caster G ® 

TRI ANON: Pane e cioccolata, con 
N. Manfredi DR 3® 

ULISSE: Il figlio della sepolta vi¬ 
va, con F. Robsham DR 9 
VERBANO: Il viaggio, con S. Lo- 
ren S ® 

VOLTURNO: La calda estate e 
rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Silvestro gatto mal¬ 
destra DA 9® 

NOVOCINE: Il prigioniero di Zen- 
da, con S. Granger A 9 

ODEON: Qual gran pezzo dell’Ubal- 
da tutta nuda e tutta calda, con 
E. Fenech (VM 18) SA ® 

CINE-CLUB 

L’OCCHIO. L'ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA (Via del Mattonato 23 - Tra¬ 
stevere): Sala Cinema: « Marat- 
Sade » (1967) dii P. Brook 

con Glenda Jackson (VM 14) 
DR 333® Sala Uno: « La psf- 
chodrame analìtique » (il psico¬ 
dramma analitico); alle 22 di¬ 
battito con Psichiatria Demo¬ 
cratica. 

ARENE 

ALABAMA: Tarzan in India, con 
J. Mahoney A ® 

CHIARASTELLA: Le chiamavano 
- S dita d’acciaio, con Wang Yu 

A 3 

FELIX: Tre uomini in fuga, con 

Bourvil C ® 3 

ORIONE: Joe Kid, con C. East- 
M ESSI CO: Imminente apertura 
wood A 3® 

TI SUR: Prossima apertura 
TIZIANO: Topkapi, con P. Usti- 
nov G 9® 

TUSCOLANA: Prossima apertura 

FIUMICINO 

TRAIANO: Le straniere senza no¬ 
me, con C Eastwood 

(VM 18) A 9 

OSTIA 

CUCCIOLO: Revolver, con O. Reed 
(VM 14) DR * 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Sette nani ella ri- 

icotsi 

AVI LA: I tre magnifici del karaté 
BELLARMINO: La collina ■ degli 
etivall, con T. Hill A ® 


BELLE ARTI: Sfida al re di Ca¬ 
ttiglia, con M. Damon A ® 
CASALETTO: Stanilo e Olilo i va¬ 
gabondi C 9® 

CINEFIORELLI: L’ultima valle, 
con M. Calne (VM 14) DR 93 
COLOMBO: Le avventure di Peter 
Pan DA 3 ® 

COLUMBUS: L’urlo dei giganti, 
con J. Palance DR ® 

CRISOGONO: Spruzza sparisci c 
spara, con K. Russell A 9 
DEGLI SCIPIONJ: I magnifici 7 
cavalcano ancora, con L. Van 
Cleef A 9 

DELLE PROVINCIE: Storia di ka¬ 
raté pugni e fagioli con D. Reed 

A 6*} 

DON BOSCO: La legge è legge, 
con Totò C 9® 

DUE MACELLI: La storia del dot¬ 
tor Wassel 

ERITREA: La battaglia del gi¬ 
ganti, con H. Fonda A ® 
EUCLIDE: Oggi sposi sentite con¬ 
doglianze con J. Lemmon S 9® 
CIOV. TRASTEVERE: La mafia lo 
chiamava il Santo con R. Moore 

G ® 

GUADALUPE: Krakatoa est di Cla¬ 
va, con M. Schcll A 9 

LIBIA: Valdez il mezzosangue, con 

C. Bronson DR ® 

MONTE OPPIO; Lo chiamavano 
Ora Pro Nobil 

MONTE ZEBIO: Ma papà ti manda 
sola? con B. Streisand SA ®3 
NOMENTANO: I professionisti, con 
B. Lsncaster A 9® 

NUOVO D. OLIMPIA: Che c’en¬ 
triamo noi con la rivoluzione? 
con V. Gassman C 9 

ORIONE: Joe Kid, con C. East¬ 
wood A 9® 

PANFILO: L’ammazzagiganti 

A 9® 

REDENTORE: Allento Gringe è 
tornato Sabata, con G. Martin 

A 9 

SACRO CUORE: Il ponte sul fiu¬ 
me Kwai, con W. Holden 

DR 33® 

SALA CLEMSON: Valdez il mez¬ 
zosangue con C. Bronson DR ® 
SALA S. SATURNINO: La gang 
dei doberman, con D. Moses 

A ^ 

SESSORIANA: Agente 007 vivi c 
lascia morire, con R- Moore 

A 9 

STATUARIO: Il prezz o del potere, 
con G. Gemma A 9® 

TIBUR: FBI operazione Gatto, con 
H. Mills C ®3 

TIZIANO: Topkapi, con P. Ustinov 

C 99 

TRASPONTINA: Cinque matti al 
sup e rm e rcato, con i Charlots 

c 9 

TRASTEVERE: Tutti per uno bette 
per tutti, con G. Eastman SA 3 
TRIONFALE: La stella di latta, 
con J. Wayne A 3 

VIRTUS: Il laro In capo al mondo 
con K. Douglas A3® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
ACIS - ARCI - ACLI - ENDALS: 
Alaska, Aniene, Argo, Avorio, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Niagara, 
Nuovo Olimpia, Planetario, Prima 
Porta, Reno, Traiano di Fiumi¬ 
cino, Ulisse. TEATRI: Beat 72, 
Centrale, Del Satiri, Delle Arti, 
De’ Servi. 
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Oggi Tltalia debutta a Monaco: la attende una squadra quasi sconosciuta sino a pochi mesi fa (TV, ore 19, primo) 

AZZURRI, ATTENTI ALLE... BUCCE DI BANANA 


Il potente Baron Samedi 


Con Riva è ritornato l’ottimismo : 

Valcareggi i ora però bisogna tradurlo in reti 


e il rullo dei 
tamburi 

Dunque, siamo in piena grande teleabbuffata. Circolano 
facce pallide, peste, stranite. Si confessano sazietà, intonti¬ 
menti, cefalee, capogin, vertigini, nausee. E non è nep¬ 
pure tanto sorprendente, in fin dei conti. A esagerare, 
nella consumazione dei mondiali di calcio, è stata già la 
giornata inaugurale. La voglia di strafare prima ancora 
del primo calcio alla palla. Tutte quelle esibizioni folclo¬ 
ristiche. Come se il calcio non bastasse e avanzasse. Per 
strafare, si sono calpestate addirittura le buone massime. 
Una massima aurea come la palla è rotonda: il succo 
della filosofia del calcio. Ebbene le è stala opposta la 
giusta contraria, direbbe il venerato Gianni Brera, che 
duole riscontrare una volta di più accanito contro Gianni 
Rivera, duole sinceramente, non perchè Rivera non possa 
meritarselo, mu perchè Brera meriterebbe di cambiare 
argomenti, magari ogni due o tre lustri. E invece, dopo 
Facclietti centravanti ideale, Arpino nobel privato, Riva 
rombo di tuono e. ovviamente, Rivera, abatino, non ha 
più inventato molto. 

Si ripete, reduce dalla Corea come altri, a loro tempo, 
dalla Libia; i suoi ricordi hanno ormai smesso di rife¬ 
rirsi alla realtà, quasi quasi hanno smesso di riferirsi 
all’immaginazione, sono ricordi per i ricordi, appena una 
testimonianza di essere presente pure a questi mondiali. 
Ma parlavamo della massima aureu. La palla è rotonda. 
Mica quelle palle dell’altro ieri... piantate goffamente nel 
prato e nella pista dello stadio di Francolortc, quelle 
palle dell'altro ieri rotonde non erano. E’ in un onusto 
singulto che mi ricicciano dentro. Neppure palle erano, 
erano mezze palle. Mi ricicciano dentro, smodate. Mi oc¬ 
corre un alcaseltzer. Forse due o tre. Ricicciano. peggio 
che smodate. Continuano a spalancarsi, a partorire lun¬ 
ghisti e cornamusa}, sbandieratori e sambisti, eccetera 
ed eccetera, peggio, peggio che smodatamente. E ieri, 
seconda giornata dei mondiali, l'indigestione s’è aggra¬ 
vata. Calciatori cileni e tedesco occidentali, calciatori te¬ 
desco orientali e australiani, calciatori zairesi e scozzesi. 
Temo che anche una mezza dozzina, una dozzina di 
alcaseltzer non saranno sufficienti a sgomberare l’in¬ 
gombro. Occorre fare qualcosa di più. 

Per fortuna, i medici tedeschi hanno pensato pure a 
noi spettatori. Così abbiamo a disposizione i nostri primi 
bei prontuarii utili per superare questa nuova prova della 
nostra vita. Tanto per avviare il discorso, non prender¬ 
sela troppo durante la trasmissione, poi, non precipitarsi 
nel quarto d’ora d’intervallo a tracannare roba gelata o 


alcolica. Tenersi la sete e la mortificazione. I medici te¬ 
deschi non ragionano diversamente dal nostro governo. 
Per superare questa nuova prova della nostra vita occor¬ 
rono privazioni e contrizioni. Un poco di pene corporali 
non stonerebbero. I medici tedeschi raccomandano di so¬ 
stituire la roba gelata o alcolica con qualche esercizio gin¬ 
nico, a esempio una corsa nel giardino di casa. E se non 
ha il giardino? Un certo numero di piegamenti sul tap¬ 
peto del salotto. E se uno non ha il tappeto? Mai doman¬ 
dare troppo ai medici, tedeschi o non tedeschi. Che do¬ 
mande sono? Domande da profani. Loro si scocciano. Pro¬ 
mettono altre restrizioni e rappresaglie. Compileranno la 
dieta calcio, ovvero le tabelle di quello che si potrà vedere 
e soprattutto di quello che non si dovrà vedere giorno 
per giorno. Una dieta calcio sobria, severa, vessatoria. 

Ma non lamentiamoci troppo. C’è chi sta in condizioni 
svantaggiate rispetto a noL Altro che svantaggiate. Svan- 
taggiahssime. Mi riferisco a Ferruccio Valcareggi Ecco, 
le partite della seconda giornata sono finite. Ha inizio 
per lui la tormentosa notte della vigilia di Itaha-Haiti. 
La smentita dell’allenatore di Haiti . circa gli scongiuri 
Voodoo che sarebbero stali celebrati contro la nostra na¬ 
zionale, non lo convince. Non sarà pretattica? Chissà, 
magari mentre scrivo Valcareggi si ripassa un pizzico 
di cognizioni voodoo. 

«L’albero dei viaggiatori» di Patrick Leigh Fermor 
è un testo a cui ricorreva persino James Bond, quando 
voleva confondersi le idee: «Lentamente, dal tumulto e 
dal fumo e dal frastuomo assordante dei tamburi emer- 
seno i particolari. Avanti e indietro, molto lentamente, 
i danzatori si muovevano quasi strisciando e a ogni 
passo spingevano il mento e il sedere aveva uno scatto 
verso l’alto e le spalle venivano scosse ritmicamente in 
due tempi. Tenevano gli occhi socchiusi e dalle bocche 
uscivano insistenti le stesse incomprensibili parole, la 
stessa frase breve di una melodia che veniva ripetuta 
di volta in volta di un’ottava piu bassa. A un improv¬ 
viso cambiamento del ritmo dei tamburi raddrizzarono I 
corpi, e agitando le braccia in aria, gli occhi rovesciati, 
attaccarono a ruotare tomo tomo al Totem. Questo To¬ 
tem rappresentava il dio dei cimiteri e il capo della le¬ 
gione della morte, il Baron Samedi. Il Baron è quanto 
c’è di più potente— » " ' , ..... ' 

Mummia mia, che impressione. La notte è difficile 
da sopportare, ma l’alba è ancora più difficile, impossi¬ 
bile quasi. Non si sente laggiù dalle parti di Monaco un 
rullo di tamburi? Valcareggi scopre di non aver pensato 
alla marcatura del Baron Samedi. Eppure si gioca di sa¬ 
bato di samedi. Coincidenza allarmante. Avrebbe dovuto 
pensarci da tempo. Chi mettere sul principe delle tene¬ 
bre? Le recriminazioni trafiggono come lame gelate. Solo 
cori Rosato, il pirata francobollatore, Valcareggi si sareb 
be potuto sentire veramente tranquillo. Dove sei, Ro¬ 
berto? il rullo dei tamburi aumenta, minaccioso II se 
guito alla prossima puntata. 

Oreste Del Buono 


La squadra di Haiti possiede qualche valore individuale, ma sul piano collettivo è impensabile che possa risultare un ostacolo serio 
per un avversario di più grande levatura tecnica — Agli azzurri spetta il compito immediato di cancellare Vienna e i recenti dubbi 


Dal nostro inviato 

MONACO, 14 

ltalia-Haiti domani qui a 
Monaco. Anche gli azzurri fi¬ 
nalmente in campo per la 
prima partita della loro av¬ 
ventura mondiale. Poiché da 
sempre si dice che chi bene 
incomincia è alla metà del¬ 
l’opera, la nostra Nazionale 
non ha che da ringraziare, 
il calendario che le riserva 
giusto in apertura un match 
privo di difficoltà e dun¬ 
que una vittoria pressoché 
scontata. Pur con tutte le 
concessioni che si possono 
infatti offrire a quel fattore 
sorpresa e pur con tutta la 
cautelici che ci può venire 
dall’ormai famoso preceden¬ 
te coreano, non si può in¬ 
fatti umanamente pensare 
una Italia battuta, o anche 
solo imbrigliata, da questa 
folcloristica compagine dei 
Caraibi. 

Per la verità, assicurano 
tutti coloro che hanno avu¬ 
to di recente occasione di 
vederla all’opera, questa na¬ 
zionale di Haiti, da un pun¬ 
to di vista superficialmente 
tecnico, non sarebbe nean¬ 
che gran che mule. Nel sen¬ 
so che ognuno dei suoi com¬ 
ponenti, e segnatamente i 
due o tre uomini-base, trat¬ 
ta la palla con disinvoltura, 
conosce i fondamenti del 
calcio, è atleticamente pre¬ 
parato. Potrebbe insomma 
uscirne del buon foot ball se 
più radicata fosse l'idea del 
gioco collettivo, più e me¬ 
glio assimilato il - concetto 
della squadra. Tossii, il vul¬ 
canico e per molti versi 
chiacchierato commissario di 
questi allegri giovanotti an¬ 
cora, diciamo così, allo stato 
brado, avrà anche, come si 
sostiene, fatto fin qui mira¬ 
coli, nel senso che discipli¬ 
nare e organizzare un calcio 
fatto tutto di istintiva inter¬ 
pretazione non deve essere 
davvero facile, ma nelle ma¬ 
ni si trova pur sempre an¬ 
cora una compagine di vo¬ 
lenterosi dilettanti, comple¬ 
tamente priva, tra l’altro 
di esperienza intemazionale. 
Non può certo bastare infat¬ 
ti l’exploit delle qualificazio¬ 
ni, per molti aspetti inspie¬ 
gabile anche se il Messico 
messo out per l’occasione non 
era certamente il Messico de¬ 
gli ultimi mondiali, o la re¬ 
cente tournée di preparazio¬ 
ne, risaltasi come era ine¬ 
vitabile in una lunga sequen¬ 
za di magre figure, a dare a 
questi baldi ragazzoni di co¬ 
lore una sufficiente cognizio¬ 
ne di quel che è il foot ball 
mondiale e di come ci si ac¬ 
costa. 

Comunque dicevamo, qual¬ 
che uomo di discreto livello 
anche Haiti ce l’ha: il ter¬ 
zino destro Bayonne, per 
esempio, un atleta di gran 
stazza e di viva intelligenza 
che proprio ieri Allodi ci se¬ 
gnalava come uno dei miglio¬ 
ri elementi della squadra; il 
libero Joseph e lo stopper 
Nazaire; il centrocampista 
Vorbe, unico bianco, un 
lungagnone che gigioneggia 
dalle sue parti, dicono, il 
nostro Rivera; l’attaccante 
Sanon, il Riva della situazio¬ 
ne haitiana, e soprattutto il 
piccolo Barthelmy, un’ala 
guizzante, ricco di dribling e 
di inventiva, che potrebbe 
giusto procurare fastidi, e 
pasticci grossi al nostro Spi¬ 
nosi. 

Dire che possono bastare 
per tenere in apprensione la 



I ventidue azzurri (tra parentesi il numero delle maglie). I n piedi, da sinistra: il C.T. Valcareggi, il dott. Fini, Albertosi (12), Benetti (4), Morini (5), FacchetH (3), Bellugi (14), 
Spinosi (2), Chinaglia (9), Castellini (22), il prof. Vecchlet e il massaggiatore Della Casa; in seconda fila: Riva (11), Capello (8), Rivera (10), Causlo (18), Juliano (16), Pulici (21), 
Mazzola (7) e Wilson (15); in basso: il massaggiatore Tresold i, Burgnich (6), Anastasi (19), Zoff (1), Sabadini (13), Boninsegna (20), Re Cecconi (17) e il massaggiatore Selvi 


Nazionale azzurra, sia pure 
quella sinceramente penosa 
vista a Vienna, sarebbe un 
forzare i toni per tenere a 
tutti i costi in piedi un di¬ 
scorso assurdo. Non crede a 
questo discorso nemmeno lo 
stesso Tassy che pure ha il 
compito, preciso e dichiarato 
di galvanizzare i suoi ragaz¬ 
zi nel tentativo... di salvare il 
salvabile. 

Tassy dunque, prende lo 
spunto dal Prater per far in¬ 
tendere alla sua truppa che 
il diavolo non è poi cosi 
brutto come lo si è dipinto e 
che c’è anzi la possibilità di 
metterlo clamorosamente a 
sedere, ma in cuor suo sa 
bene che non potrà essere 
quella vista sul Danubio 
l’Italia che scenderà domani 
qui all’Olimpico. Si può ca¬ 
pire comunque che non si 
fasci la testa prima di es¬ 
sersela rotta. Nel suo tran¬ 
quillo ritiro di Gruenwald, a 


qualche chilometro dalla Ci¬ 
ty bavarese, si compiace di 
far crocchio e ancorché « eu¬ 
ropeizzato» in molti concet¬ 
ti, mostra di disdegnare la 
pretattica: dà la formazione 
e non lascia intendere, per 
il match, particolari machia¬ 
velli. 

Sapendo di non poter in 
alcun modo competere su un 
piano puramente tecnico con 
gli azzurri, cercherà di met¬ 
terli in costante difficoltà 
sul ritmo riservandosi la 
carta, per la verità senza 
l’aria di presumerne molto, 
di un forcing finale quan¬ 
do, a suo giudizio, e per la 
verità non senza un fonda¬ 
mento logico, gli italiani sa¬ 
ranno agli spiccioli. Solo che 
Tassy non tiene conto del 
clima, di questo clima fred¬ 
do e piovoso, per cui alla fi¬ 
ne, abituati come sono al so¬ 
le dei Caraibi, a trovarsi 
agli spiccioli potrebbero es¬ 


Così in campo 


ITALIA 

1) Zoff. 

2) - Spinosi 

3) Facchetti 

4) Benetti 

5) Morini 

6) Burgnich 

7) Mazzola 

8) Capello 

9) Chinaglia 

10) Rivera 

11) Riva - 


HAITI 

1) Francillon 

6) Bayonne 
3) Auguste 

12) Joseph 
14) Nazaire 
, 8) Desir 
9) Antoine 
10) Francois 
20) Sanon 

7) Vorbe 

18) Bartheleny 


A disposizione: per l'Italia: Albertosi (12), Bel¬ 
lugi (14), Juliano (16), Causio (18), Anastasi 
(19); per Haiti: Piquani (2), Andre (4), Racine 
(13), Austin (19), Saint Vii (15). 

Arbitro: Liobregat (Venezuela). Guardialinee : 
Marques (Brasile) e Namdar (Iran). 


sere proprio i suoi ragazzi. 

Chiaro a questo punto, per 
venire agli azzurri che l’ot¬ 
timismo nostro non può ba¬ 
sarsi solo sul clima. Premes¬ 
so che nessuna squadra va 
snobbata, dunque neanche 
Haiti, che gli occhi vanno te¬ 
nuti comunque aperti e chi 
più ne ha in tal senso più 
ne metta (compreso l’avver¬ 
timento ,trattandosi di Hai¬ 
ti, di non scivolare sulla... 
buccia di banana), dovrebbe 
essere però chiaro ’ che la 
differenza sul piano tecni¬ 
co, tattico e organizzativo è 
tale da consentire almeno un 
match m tutta scioltezza, 
perchè se dovessimo essere 
al punto di temere Haiti e 
di affrontarlo con qualche 
ambascia, tanto varrebbe im¬ 
barcarsi subito sul primo 
treno per il Brennero. 

Valcareggi, ovviamente, non 
può ammetterlo a così chiare 
lettere, ma altrettanto ov¬ 
viamente non può pensarla 
in modo diverso. Tira magari 
per le lunghe il discorso, so¬ 
stenendo di aver visto gli 
haitiani a Brasilia (vittoria 
del Brasile ver 4-1) e di aver¬ 
ne ricavato una buona im¬ 
pressione: ottimi palleggiato- 
ri, qualche protesta di trop¬ 
po, una buona concezione 
agonistica, • pericolosità net 
calci piazzali battuti tutti a 
effetto. Ma sotto sotto sul ri¬ 
sultato non ha dubbi. C'è Ri¬ 
va poi, e da Vienna a qui 
tutto gli è andato O.K. 

In effetti, l’ultimo allena¬ 
mento alla Sportschule del 
Monrepos ha suscitato otti¬ 
ma impressione. L’avversario 
può anche avere avuto uno 
scarso neo tecnico e agoni¬ 
stico, ma certe volte basta¬ 
no anche i dettagli a dire 
se una squadra è o meno in 
salute. E quella, in salute, 
indubbiamente lo era. La si¬ 
curezza del ricupero di Riva, 
per esempio, ha dato a tutti 
più fiducia e maggiore tran¬ 
quillità. Come se ognuno si 
fosse tolto una fetta di sup¬ 
pletiva responsabilità. Rive¬ 
ra ha messo a frutto una 
settimana di intensa pre¬ 
parazione e non può averne 
tratto che vantaggi. Il fatto 
poi della formazione sconta¬ 


ta da tempo (anche se Val¬ 
careggi, come per tener fede 
a una tradizione ha voluto 
renderla ufficialmente nota 
solo • nel primo pomeriggio 
odierno) ha indubbiamente 
influito sulla generale sere¬ 
nità. che non mancherà, ed 
è a questo punto assai più 
di una speranza, di riversare 


in campo i suoi benefici ef¬ 
fetti. 

Adesso, questi azzurri, so¬ 
no qui a consumare il re¬ 
lax della immediata vigilia 
sul laghetto mezzo alpino di 
Rottach-Egern, la Cortina ba¬ 
varese, per la gioia di papà 
Ferruccio e dei tanti conna¬ 
zionali richiamati dal tifo fin 


, quassù. Il solo un poco preoc¬ 
cupato è forse Riva. Non per 
la sua coscia, ma perchè non 
gli va di sentirsi al centro 
di tanta attenzione e di tan¬ 
ta attesa. E’ solo un uomo, 
, in fondo, anche se un uomo 
1 importante. 

Bruno Panzera 


Haiti: un paese sotto il terrore 



Alcuni componenti la squadra di Haiti: in piedi (da sinistra), il massaggiatore Oriole, Na¬ 
zaire, Jan Josef, Formose, Antoine, Barthelemy e Betrener; accosciati: Vorbe, Fri! Andre, 
Desir, Sanon, Leandro e Racine 


Haiti è - stato classificato 
dall’ONU nella lista dei 25 
paesi più poveri del mondo 
ed è l'unico paese dell’Ameri- 
ca Latina, che si trova in que¬ 
sta lista. 

Questi alcuni dei suoi pri¬ 
mati negativi: 90 Cr di analfa¬ 
beti; consumo medio di calo¬ 
rie 1728 al giorno; consumo 
di proteine: 39 (di cui 7 di 


origine animale); medico per 
abitante: 0,7 per 10.000; sala¬ 
rio legale giornaliero: 1 dol¬ 
laro; un milione di espatriati 
su 5 milioni di abitanti; du¬ 
rata età media: 45 anni. 

Haiti ha un regime presi¬ 
denziale ereditario a vita. At¬ 
tualmente il presidente è 
Jean-Claude Duvalier di 24 
anni che è succeduto a suo 


A Stoccarda i polacchi impegnati nella partita più dura del Gruppo 4 

• t i ■» 

Hanno fatto fuori gli inglesi: 
ora ci provano con l’Argentina 


L 


Nostro servizio 

STOCCARDA. 14 
Domani anche il quarto grup¬ 
po mondiale prenderà il via 
completando così la serie d’m- 
contn che vanno sotto la defi¬ 
nizione di « prima giornata > del 
girone eliminatorio. - 

Mentre a Monaco sarà di sce¬ 
na la nazionale italiana opposta 
ai debuttanti antillani. a Stoc¬ 
carda sarà la volta, alla stessa 
ora > (19 italiane), di Polonia- 
Argentina. 

Le notizie raccolte nei due 
quartieri generali alla vigilia 
sono scarse, o comunque poco 
attendibili dal momento che il 
criterio della chiarezza e della 
fiducia, in casi come questi, è 
l'ultimo ad essere adottato so¬ 
prattutto nei confronti dei gior¬ 
nalisti stranieri. 

Cosa d’altro canto ampiamen- 
•e scontata, trattandosi di un 
campionato mondiale frequenta¬ 
tissimo da piccole * spie » ed 
informatori sempre a caccia di 
notizie tattiche. I piani non pos¬ 
sono dunque essere rivelati se 
non al momento di scendere 
in campo, c forse nemmeno in 
quello, a meno che non vengano 
« trafugate » con la complicità 
di qualche Mata Hari. 


Il pericolo lo corre da questo I 
punto di vista sopratutto il clan 
argentino, cui è stato proibito, 
dopo la nota disavventura ses¬ 
suale di Roberto Telch con una 
cameriera locale, qualsiasi con¬ 
tatto. Ma anche per il resto 
il clima collegiale di Sindelfm- 
gen. dove è piazzato il centro 
logistico dei sudamericani, è 
quello tipico dell’isolamento e 
della concentrazione. Non sape¬ 
vano. i ragazzi di Cap. nem¬ 
meno che il loro governo è in 
crisi, che Peron aveva minac¬ 
ciato le dimissioni. 1 giornali 
da Buenos Ayres non sono giun¬ 
ti ieri a causa di uno sciopero 
generale e domani senza riub- 
b'o saranno occupati più dalle 
sorti calcistiche dei biancazzurri 
piatensi che di quelle dei « rie¬ 
sca misaJos ». 

Stamani Cap ha fatto soste¬ 
nere un ultimo collaudo atle¬ 
tico ai suoi in un campelto di¬ 
stante soli tre chilometri dal 
l’H.Q. argentino, provando so¬ 
prattutto il terzino WoUf ancora 
in predicato, il test ha dato un 
esito parzialmente positivo per 
cui non è da escludere che il 
biondo marcatore di origine te¬ 
desca, nella gjornata possa com¬ 
pletare il tuo recupero ed ca¬ 


se re in campo domani al «Xec- 
karstadion ». 

Con Wolff presente la forma¬ 
zione dovrebbe essere quella 
classica, cioè Carnevali; Wolff, 
Perfumo; Bargas, Sa, Balbue- 
na; Brindisi. Heredia, Babing- 
ton, Kempes, Ayala. Per i nomi 
dovremmo esserci, per quanto 
riguarda la disposizione tattica 
non si sa. 

«Conosco i polacchi — dice 
Cap che non per nulla è oriundo 
proprio di quelle parti — e so 
che il loro gioco non è spetta¬ 
colare ma essenziale. Badano 
poco a strappare applausi nel¬ 
la manovra per farseli riservare 
tutti al momento di andare in 
gol. Il Imo ritmo d’altro canto 
ha irretito anche la grande In¬ 
ghilterra. Noi dovremo cercare 
di rallentare grosso modo il gio¬ 
co per renderlo più affine alle 
nostre qualità tecniche. E do¬ 
vremo fare attenzione anche al 
loro temibile contropiede. Per 
questo spero di recuperare al 
cento per cento un uomo come 
Wolfr ». 

Sulla Polonia le notizie sono 
ancor più ridotte all’osso. 

Non posso fare anticipazioni 
dice Kasimiro Gorski, commis¬ 
sario tecnico, e gli fa eco il 
suo « secondo », l'ingefnere tren¬ 


tottenne Gmoch. «Tutto queì'.c 
che posso dire è: se battiamo 
l’Argentina potremo amministra 
re poi anche con saggezza il 
nostro vantaggio con Italia ed 
Haiti ». 

E’ un po’ poco. Raccogliendo 
indiscrezioni abbastanza attendi 
bili riusciamo a sapere che pre 
sumibilmente m porta giocherà 
Fischer al posto del titolare To 
mazewskij, che non sembra es¬ 
sere in forma smagliante. Per 
il resto, la formazione non do 
vrebbe molto disgiungersi da 
quella che riportiamo in calce. 

Dieter Mantovani 

Le probabili 
formazioni 

POLONIA: Fischer (1); Szi 
nMiwmkl (4), Musisi (11); 
Babicki (•), Kasperzafc (13), 
F«vn (I); Gxkclu (11), Kml- 
kiewkz (11), Late (11), Deyna 
(12), Miecik (21). 

ARGENTINA: Carnevali (1); 
Weiff (21), Parfume (14); Bar- 
pas (5), Sé (11), Balbuena (4); 
Brindisi (6), Heredia (11), Be 
bfngten (3), Kempes (13), 
Ayala (2). 

ARBITRO: Themaa (Galles). 




• L'artettHna BRINDISI 


padre il feroce Frangoise det¬ 
to « Papà Doc » che ha domi¬ 
nato il paese con il terrore, 
la tortura, l’assassinio degli 
avversari politici. Quest’ulti¬ 
mo, deceduto nell’aprile del 
’71. era stato installato al po¬ 
tere dagli statunitensi dopo 
le elezioni-farsa del 1951 e si 
era autonominato presidente 
a vita nel 1964: durante 14 
anni di potere ha eliminato 
oltre 30.000 oppositori politici. 
Quando sali «al trono» Jean 
Claude furono promessi la li¬ 
beralizzazione politica e il pro¬ 
gresso economico; ma ad Hai¬ 
ti non c’è stato alcun cambia¬ 
mento anzi si è verificata una 
modernizzazione degli stru¬ 
menti oppressivi con la parte¬ 
cipazione diretta di istruttori 
americani. A fianco dei famo¬ 
si « Totons Macoutes », la 
guardia miliziana del previ¬ 
dente, è stato costituito il 
corpo dei «Leopards», un’or¬ 
ganizzazione addestrata in 
finizione antiguerriglia con 
armi modernissime. ET di que- 
|_ sti giorni la notizia dell’aire- 
sto di alcuni medici accusati 
di essere comunisti. Già si so¬ 
no levate numerose proteste 
In campo intemazionale e 
l’organizzazione. rivoluziona¬ 
ria « 18 maggio » ha lanciato 
un appello a tutto il mondo 
per la liberazione dei medici. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione economica non c’è 
stato alcun mutamento so¬ 
stanziale e si è incrementata 
la vendita delle risorse del 
paese (fino al plasma sangui¬ 
gno) organizzata dalle com¬ 
pagnie statunitensi, canadesi, 
francesi, tedesche, svizzere e 
d’Israele. 

La partecipazione al cam¬ 
pionati mondiali è stata pre¬ 
sentata dal governo, che ha 
speso due milioni di dollari, 
come un fatto di prestigio in¬ 
temazionale malgrado la gra¬ 
ve situazione economica esi¬ 
stente nel paese. Il gioco del 
calcio è poco sviluppato nel 
paese come del resto tutti gli 
sport Haiti è arrivato all’ul¬ 
timo posto nel recenti Giostri 
del Oentro-Amerie*. 
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Le segnature dei campionati del mondo di calciò aperte dal terzino Brèitner dopo 16’ di gioco (1-0) 
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Protesta a Berlino contro il regime fascista di Pinochet 


« 


CILE SÌ-GIUNTA NO 



Una RFT senza smalto passa 
* con un gol contro dieci cileni 

Espulso Caszely per fallo di reazione su Vogts ■ L’arbitro turco Babacan ha applicato alla lettera le severe regole indicate 
dall’organismo internazionale: ha ammonito Reinoso per interruzione volontaria del gioco - Una prova, tutto sommato, deludente 


BERLINO — Diverse centinaia di persone hanno dato vita Ieri ad una manifestazione di condanna della Giunta fascista cilena, durante 
l'incontro di calcio che ha visto la Germania occidentale scendere in campo contro la squadra nazionale del Cile. A cinque minuti 
dal calcio d'inizio della partita, sugli spalti dello stadio, centinaia di spettatori hanno dispiegato enormi striscioni con scritte di 
condanna della barbarie fascista dei militari cileni. Su una enorme bandiera cilena (vedi la foto) erano scritte le parole: c Cile, 
si • Giunta, no ». La dimostrazione si i svolta pacificamente e la disciplinata protesta ha mostrato la Inutilità del massiccio servizio 
d'ordine mobilitato (oltre 2000 poliziotti presidiavano I punti strategici dello stadio), la cui presenza d'altra parte, non faceva che 
confermare l'isolamento morale e politico della giunta fascista cilena. Intanto a Monaco l'ufficio del direttore di polizia Franz 
Halmerl ha rivelato che due studenti arabi sono stati tratti in arresto a Heidelberg ed a Sarvbmecken, perchè accusati di com¬ 
plotto per aver preso parte all'attentato contro II Consolato cileno di Berlino. 


La difesa dei « canguri » resiste fino al 57’ 


L’òsti 


costretta 


ad arrendersi alla RDT (2-0) 


- DDR: Croy; Fritsche, Bran- 
sch; Weise, Watzlinch, Irm- 
scher; Pommerenke, Sparwas- 
ser, Lowe (Hoffmann), Strelch, 
Vogel. 

AUSTRALIA: Rellly; Utjese- 
nevic, Curran; Wilson, Schae- 
fer, Richards; Rooney, McKay, 
Bujevlc, Warren, Alston. 

ARBITRO: N'Daye (Senegai). 

NOTE: Spettatori 15 mila cir¬ 
ca, tra I quali 2.500 tifosi pro¬ 
venienti dalla RDT. 

MARCATORI: • nel secondo 
tempo, al 12' Curran (autorete), 
al 26' Strelch. 

Nostro servizio 

AMBURGO, 14 

E* ■ proprio vero (come dice 
Valcareggi) che i valori nel 
calcio mondiale stanno livellan¬ 
dosi: dopo il sorprendente pa¬ 
reggio tra Brasile e Jugosla¬ 
via e la stentata vittoria della 
RFT sul Cile, stasera è tocca¬ 
to alla nazionale della DDR di 
sudare le tradizionali sette ca¬ 
micie contro una avversaria 
che sulla carta doveva essere 
facilissima, trattandosi di quel¬ 
l’Australia che è non solo poco 
quotata, ma addirittura una 
vera babele di nazionalità, com 
posta come è da jugoslavi, te¬ 
deschi ed anglosassoni. 

Invece dopo un inizio molto 
timido e guardingo i « cangu¬ 
ri » hanno tenuto bravamente 
testa ai tedeschi che si sono 
trovati così in difficoltà mag¬ 
giori di quanto si pensasse: 
tanto che solo dopo 57 minuti 
di gioco sono riusciti a far 
saltare la difesa australiana 
su tiro di Sparwasser e devia¬ 
zione di Curran (al quale è sta¬ 
ta infine attribuita la segna- 


Così 
in TV 


OGGI 

Or* 14: Sintesi di 45' di Sco¬ 
zia Zaire (2 girone) sul I ca¬ 
nale. 

Ore 17: Uruguay-Olanda (3 gi¬ 
rone) in diretta sul II canale. 

Ore 19: Italia-Haiti (4 girone) 
in diretta sul 1. canale. 

DOMANI 

Ore 14: Polonia Argentina (4 
girone) in differita sul I canale. 

Ora 19,10: Svezia-Bulgaria (3 
girone) sintesi di 45' sul I ca¬ 
nale. 

RADIO 

OGGI 

Ore 7,15-7,30 Speciale; ore 8: 
GR; ore 11 30: GR; ore 12.4S-13 
Speciale; ore 18,45: radiocrona¬ 
ca degli incontri Ilalia-Halti e 
Polonia Argentina; ore 19,30: 
Radiosera da studio Berlino e 
éi studio Monaco; ore 22,30 GR. 


tura). Poi i tedeschi hanno rad¬ 
doppiato con Streich, legittima- 
mando la vittoria con un secondo 
tempo più autoritario: ' ma in 
definitiva non si può dire che 
abbiano entusiasmato. Ed ecco 
il film dei 90". - 

La DDR parte subito all’of- 
fénsiva mettendo in crisi la di; 
fesa australiana che già al 1* 
è chiamata a sbrogliare una pe¬ 
ricolosa situazione su punizione 
di Lowe e successive ribattute 
in porta di Irmscher e Sparwas- 
ser. Al 6’ invece su rimessa la¬ 
terale della DDR e.correzione 
'in rovesciata di Bransch è bra¬ 
vo il portiere Reilly a respin¬ 
gere di pugno. Gli australiani 
tentano di alleggerire la pres¬ 
sione ma se in difesa sembra¬ 
no reggere dignitosamente, a 
centro campo e in attacco sono 
esitanti e poco convinti. 

L'iniziativa dunque resta al¬ 
meno per il momento saldamen¬ 
te in pugno ai tedeschi che con¬ 
tinuano ad attaccare ma senza 
rendersi pericolosi. Ci sono solo 
un paio di Uri da lontano di 
Watzlinch e Lowe e nulla più. 
Con il passare dei minuti suc¬ 
cede cosi che gli australiani 
prendono quota e riescono alme¬ 
no ad oltrepassare la propria 
metà campo ottenendo anzi una 
punizione (senza esito) ai limiti 
dell'area avversaria al 19’. Si 
rifà viva la DDR al 22’ con 
un cross di Watzlinch neutraliz¬ 
zato di pugno dal portiere au¬ 
straliano. Tre minuti dopo c’è 
una bella incursione di Spar- 
wasser che però una volta en¬ 
trato in arca viene abbattuto 
fallosamente: forse era un fallo 
da rigore ma l’arbitro chiude 
ambedue gli occhi sull'episodio. 

Ancora la DDR alla ribalta 
al 29*: Irmscher « pesca » smar¬ 
cato Sparwasser che avanza poi 
spara a rete da distanza utile 
ma alzando troppo. Peccato per¬ 
ché poteva essere goal. Poi al 
31’ c’è il primo corner per la 
DDR. con bella respinta di pu¬ 
gno di Reiily. L’Australia dal 
canto suo cerca di replicare ot¬ 
tenendo una seconda punizione, 
sciupata come la prima: comun¬ 
que i < canguri » continuano a 
giocare con un pizzico di co 
raggio in più che nei primi mi¬ 
nuti. anche se ovviamente ri¬ 
schiano di più Così al 35’ c’è 
una mischia in area australiana 
con tentativi ripetuti di Spar¬ 
wasser. Irmscher e Vogel. lutti 
però a vuoto Tre minuti dopo 
l’Australia ottiene il primo cor¬ 
ner a conferma del maggiore 
equilibrio rispetto alle prime 
battute E al 39’ Rooney. ben 
servito di testa da Alston. per- 
a rete. Subito dopo Alston se¬ 
mina per due volte lo scom¬ 
piglio nell’area tedesca, ma ot¬ 
tiene solo due punizioni. 

Nel finale la DDR potrebbe 
però passare in vantaggio su 
traversone di Vogel e colpo di 
testa ravvicinato di Streich: ma 
il portiere Reilly riesce fortu¬ 
nosamente a respingere di pie¬ 
de. Il primo tempo finisce cosi 
a reti inviolate. 

Alla ripresa delle ostilità la 
DDR riparte subito in attacco 


insidiando la rete avversaria 
con un tiro di Sparwasser però 
troppo alto. Insistono i tedeschi 
con un colpo di testa di Vogel 
che però nessun compagno è 
pronto a raccogliere. Poi al 5’ 
c’è un altro corner per la DDR, 
subito dopo un colpo di testa 
di Lowe si perde sul fondo. La 
pressione dei tedeschi si accen¬ 
tua e viene interrotta solo al 7’ 
da un contropiede di Bujevic che 
però non viene sfruttato da 
Warren. Riprende subito l’of¬ 
fensiva della DDR con uno spio¬ 
vente di Pommerenke. respinto 
di pugno dal portiere. Poi la 
DDR sostituisce Lowe con il 
giovane Hoffman. 

E Hoffmann si presenta con 
un gran sinistro che sibila a 
Iato di poco. Al 12’ finalmente 
la DDR va in vantaggio: su 
lancio lungo dalle retrovie scat¬ 
ta Sparwasser sul filo del fuo¬ 
rigioco (mentre gli australiani 
si fermano attendendo invano 
il fischio dell'arbitro), evita an¬ 
che l’uscita del portiere, tira 
angolato ed il pallone si insacca 
vanamente inseguito da Curran 
che gli dà il colpo finale nel 
tentativo di liberare in extremis. 

Gli australiani reagiscono con 
coraggio c buona volontà, ma 


cosi si < aprono » in difesa e 
rischiano di subire un altro goal 
al 18’ quando Vogel in contro¬ 
piede si presenta solo davanti 
a Reilly ma poi spara alle stelle. 

Continua a sbilanciarsi in 
avanti l’Australia alla vana e 
commovente ricerca del pareg¬ 
gio. E cosi al 24’ c’è un con¬ 
tropiede di Srteich con tiro fi¬ 
nale parato in due tempi da 
Reilly. Un minuto dopo l’inevi¬ 
tabile raddoppio: con i < can¬ 
guri » tutti aU'attacco, parte in 
contropiede Vogel che poi tra¬ 
versa al centro ove irrompe 
Streich che in mezza giravolta 
segna un goal spettacolare. 

A questo punto è ovvio che 
la partita può considerarsi bela 
che chiusa anche se i * can¬ 
guri » continuano a proiettarsi 
di tanto in tanto all’attacco, ma 
senza riuscire ad insidiare se¬ 
riamente la difesa tedesca. 
Sparwasser e compagni da par¬ 
te loro tirano i remi in barca, 
non essendo certo il caso di 
dannarsi l'anima e di sciupare 
troppe energie (i mondiali sono 
lunghi e faticosi...). Cosi non 
c’è altro da segnalare sino alla 
fine, fatta eccezione per un 
« diagonale * di Vogel a lato. 

C. S. 


RFT: Maler; Vogts, Breitner; 
Schwarzenbeck, Beckenbauer, 
Cullmann; Hoeness, Overath 
(Hoenzelbein dal 32' s.t.), Gra- 
bowskl, Muelier, Heynckes. - - 

CILE: Vallejos; Garcla, Quln- 
iano; Arias, Flgueróa, Rodri- 
guez (Lara dal 40' s.t.); Cas¬ 
zely, Valdes (Veltz dal 33' s.t.), 
Ahumada, Reinoso, Paez. 

ARBITRO: Signor Babacan 
(Turchia). 

MARCATORE: Breitner al 
16' del p.t. * 

NOTE: Espulso al 24' della 
ripresa Caszely. Infortuni a 
Overath e Rodrlguez. Angoli: 
9-3 (3-2) per la RFT. 

Nostro servizio 

BERLINO. 14. ■ 

La RFT inaugura i suoi mon¬ 
diali con uno stretto 1-0, dei- 
dente al di là del risultato. Se 
questo è il gioco, Schoen ha da 
correre ai ripari, magari gio¬ 
cando la carta, a lui poco sim¬ 
patica di Netzer. Overath. sul 
quale il D.S. tedesco puntava, 
uscito prima dello scadere per 
un infortunio, ha deluso, facen¬ 
do mancare alla squadra un 
punto di riferimento. Gli altri 
sono stati indotti alla confu¬ 
sione dal gioco affannoso dei 
cileni. Si sono viste qualità tec¬ 
niche notevoli, ma male orga¬ 
nizzate. Il gol è maturato su 
una azione prolungata a centro¬ 
campo. ispirata e conclusa da 
Breitner. il migliore indubbia¬ 
mente della formazione tedesca. 

I cileni hanno confermato di 
valere poco. Gioco confuso, mol¬ 
ti falli (cileno è stato il primo 
espulso dei mondiali), difesa av¬ 
venturosa. Contro una squadra 
cosi la RFT avrebbe dovuto of¬ 
frire, prova ben più convincente. 
Fortuna vuole che siamo agli 
inizi e che Schoen ha tempo 
per rimediare senza affanno. 
Sui dubbi e sulle incertezze dei 
tedeschi può aggiungere qual¬ 
che cosa la cronaca. 

I primi minuti trascorrono sen¬ 
za consistenti indicazioni. I na¬ 
zionali tedeschi hanno l’accor¬ 
tezza di cominciare con tran¬ 
quillità; danno l’impressione di 
volersi chiarire le Idee, ma non 
è che il conto tomi presto per 
Beckenbauer e compagni, tan¬ 
to che il primo pericolo lo cor¬ 
re Maier al 3’ su una malac¬ 
corta rimessa di Vogts. Poi sul 
secondo calcio d’angolo della 
giornata a favore dei cileni, al 


' « Schede 7 

segnaletiche » per i 
passeggeri francesi 
diretti in RFT 

PARIGI, 14 

Eccezionali mUure 41 controllo 
applicante»! ai viaggiatori che ai 
recano in Germania Federale sono 
in vigore all'aeroporto di Orly per 
tutta la durata dei « mondiali a di 
calcio. 

Conformemente alle ■ richieste 
formulate dalie autorità tedesche, 
che hanno preso drastiche misure 
per evitare il rischio di un ripe¬ 
tersi della tragedia delle Olimpiadi 
di Monaco, nel 1972, la polizia di 
Oriy ha ripristinato l’uso delle 
« schede segnaletiche a per I pas¬ 
seggeri diretti in RFT, specie a 
Francoforte. 

Lo apoglio di tali schede a de¬ 
collo avvenuto consente di indi¬ 
viduare la presenza a bordo di 
eventuali persone sospette e di 
segnalarle all’aeroporto verso II 
quale l'aereo si dirige. Una volta 
compilate te schede segnaletiche i 
viaggiatori vengono inoltre accu¬ 
ratamente perquisiti da specialisti, 
che controllano inoltre il contenuto 
dì tutti i bagagli e mano. 


Il punto sui mondiali 


PIHM0 GIRONE 

I risultati 



RFT - Cile 
■ RDT - Australia 


I risultati 

Brasila • Jugoslavia 
Zaire-Scozia 


Partite da giocare Partite da giocare 


Australia - RFT (18 giugno) 
Cile - RDT (18 giugno) 

' Australia - Cile (22 giugno) 
RFT - RDT (22 giugno) 


Jugoslavia - Zaire (18 giugno) 
Scozia - Brasile (22 giugno) 
Zaire - Brasile (22 giugno) 
Scozia-Jugoslavia (22 giugno) 


La classifica La classifica 


RDT 1100202 
RFT 1 1 I 0 1 0 2 

Cile 1 0 0 1 0 10 

Australia 1 0 0 1 0 2 0 


Scozia 1 1 0 0 2 0 2 

Brasile 1 0 1 0 0 0 1 

Jugoslavia 1 0 1 0 0 0 1 

Zaire 1 0 0 1 0 2 0 




. Partite da giocare . 

Svezia-Bulgaria (oggi ore 16) 

Uruguay-Olanda (oggi ore 16) 

Olanda-Svezia '(19 giugno ore 
19,30) 

Bulgarla-Uruguay (19 giugno 
ore 19,30) 

Bulgaria - Olanda ; (23 giugno 
ore 16) 

Svezia - Uruguay (23 giugno 
ore 14) . 


Partite da giocare 

Ilalia-Haifi (oggi ore 10) 

Polonia-Argentina ’ (oggi allo 

- ore 10) 

Haitl-Polonia (19 giugno ore 
19,30) 

Argentina - Italia (19 giugno 
ore 19,30) 

Argentina • Halli ’ (23 giugno 
ore 14) 

Polonia • Italia (23 giugno 
ora 14) 


Da oggi 
4 partite 

Sono oggi in programma quat¬ 
tro partita relative ai gruppi 3 
e 4. Questo il programma (era 
italiana): 

GRUPPO 3 

Ore 17: SVEZIA-BULGARIA a 
Duesseldorf. Arb. Perez Ntmez 
(Perù). 

Ore 17: URUGUAY-OLANDA 
ad Hannover, Arb. Patatai (Un¬ 
gheria). 

GRUPPO 4 

Ore 19: ITALIA-HAITI a Mo¬ 
naco. Arb. Llobegraf (Vene¬ 
zuela). 

Ore 19: POLONI ATRGENTI¬ 
NA a Stoccarda. Arb. Thomas 
(Galles). 

Domani o lunedì i campio¬ 
nati mondiali osserveranno duo 
giornate di riposo. La seconda 
giornata riprenderà martedì con 
altri quattro incontri che inte¬ 
ressano Il Gruppo 1 a II Grup¬ 
po 2 (ora italiana): 

GRUPPO 1 

Ore 20,30: CILE-RDT a Ber¬ 
lino. Arb. Angones* (Italia). 

Or* 17,30: AUSTRALI A-AFT 
ad Amburgo. Ari». Kamel 
(Egitto). 

GRUPPO 2 

Oro 2M«: JUGOSLAVIA ZAI- 
RE a Golsenktarcken. Arb. Dei- 
grado (Colombia). 

Or* 29,34: SCOZIA-BRASILE 
a Francafono. Arb. Van Geme ri 
(Olanda). 


9’. Maier vola precipitosamente 
a vuoto. Ci fosse per 11 Cile un 
discreto stoccatore dall’altezza 
della lunetta dell’area potreb¬ 
be essere gol, ma Valdez non 
trova di meglio che calciare 
altissimo. . 

La superiorità tecnica dei te¬ 
deschi, prevista, lentamente sì 
impone. Il Cile cerca di salva¬ 
re la faccia rompendo il gioco 
a centrocampo, alla paesana, 
senza che salti fuori la benché 
minima azione costruita. Molti 
falli. ' cosi come avevano pro¬ 
messo i cileni, e gioco quindi 
spezzettato e decisamente 'me¬ 
diocre. Colpa anche dei tede¬ 
schi. ovviamente, che hanno un 
gran potenziale di tecnica e di 
forza atletica, ma non riescono 
ad organizzarsi. Schoen si nreoc- 
cupa. Forse rimpiange Netzer. 
Di riffe e di raffe comunque i 
tedeschi si avvicinano al gol. 
Due angoli consecutivi:: la di¬ 
fesa cilena • si salva con affan¬ 
no. Alja fine è Overath a cal¬ 
ciar a‘ rete, ma la palla sfugge, 
sotto gli occhi di Arias, sul 
fondo. - ' . : ‘ 

Prima azione manovrata al 
10’: scambio aperto da Hoe¬ 
ness. proseguito da Breitner e 
Overath. La palla torna al ter¬ 
zino. snostatosi dalla sinistra 
verso il centro. Due passi e 
poco fuori l'area gran tiro im¬ 
provviso. che si infila nell’ango¬ 
lo basso alla destra di Vallejos. 
Uno a zero e Schoen tira un 
sospiro di sollievo. TI pubblico 
si scalda del primo entusiasmo 
e del primo sole di nuosti cam¬ 
pionati del mondo. Breitner. il 
capellone tedesco, libero da Im¬ 
pegni difensivi, si trova spesso 
ad animare l’azione della pri¬ 
ma linea. 

Risulta il più incisivo, veloce, 
pronto nel tiro e nel dribbling. 
Cosi al 20* treva modo di co¬ 
gliere Vallejos in uscita e di 
piazzare un bel pallonetto che 
per un attimo non buggera il 
portiere cileno. C’è per il resto 
ancora da segnalare un bel 
tiro di Muelier un minuto dopo. 
Ma ormai è partita a senso 
unico. Addirittura i cileni non 
arrivano a superare la loro me¬ 
tà campo, se non con lanci 
lunghissimi di Valdez. Tanti pal¬ 
loni per Maier. che però si de¬ 
ve preoccupare solo al 24’ di 
una deviazione di testa di Ahu¬ 
mada. in probabile fuori gioco, 
po^ sonra l’incrocio del pali. 

Per il resto è monologo tede¬ 
sco che Culmann. meno genia¬ 
le di Netzer. nìa certo più red¬ 
ditizio. à reggere le sorti del 
centro campo, affiancato da 
Overath. che si sente poco,. e 
soprattutto da Breitner. viva¬ 
cissimo. e soprattutto bravo a 
capire il gioco e l’opportunità 
degli inserimenti. Il pericolo 
per Maier viene dalle distra¬ 
zioni dei suoi. Cosi al 30’ quan¬ 
do Quintano si proietta improv¬ 
visamente in avanti, apre sulla 
sinistra a Reinoso il cui tra¬ 
versone al centro è perfetto ma 
Ahumada si presenta in ritardo. 

I tedeschi non si scompon¬ 
gono neppure tanto, ma non ci 
si mettono neppure di buzzo 
buono a cercare un gioco ap¬ 
prezzabile. Stante la superiorità 
tecnica, dovremmo assistere a 
una scorpacciata di gol e in¬ 
vece il risultato non cambia. 

1-0 dunque e su questo risul¬ 
tato utile, ma deludente per 
sostanza di gioco, si chiude il 
tempo. Le notazioni più inte¬ 
ressanti ce le ha offerte forse 
l'arbitro turco Babacan che ha 
ammonito Reinoso per arresto 
volontario del gioco ed ha espul¬ 
so Caszely per fallo di reazione 
su Vogts: nel pieno rispetto del¬ 
le regole previste per i mon¬ 
diali. 

II riposo non contribuisce a 
dare un tono diverso agli sche¬ 
mi dei tedeschi. Cosi, fra un 
batti e ribatti confuso a centro 
campo, finisce che al 6’ Rei¬ 
noso trova il guizzo buono per 
portarsi sulla destra all’altezza 
della linea di fondocampo: cen¬ 
tro secco con Maier che sta a 
guardare e Vogts che rimedia 
in angolo alla disperata sull’in¬ 
tervento di Ahumada. 

Neppure il pericolo scuote la 
RFT, che marina il solito tran- 
tran, senza varietà, salvo le 
fantasiose diversioni di Breit¬ 
ner. Si esaltano cosi le virtù 
gladiatorie dei cileni, che mo¬ 
desti sin che si vuole, trovano 
anche fl tempo e il modo per 
tentare dì rièquilibrare le sòrti 
del match, prima con il centra¬ 
vanti Ahumada poi con il pan¬ 
ciuto Caszely, mentre i tede¬ 
schi si devono accontentare di 
formidabili risse sotto la porta 
di Valleios. Tra Vogts e Casze¬ 
ly si assiste al 24' al Fallaccio 
e replica: intenzionale quello 
del cileno, che viene, giusta¬ 
mente. espulso dall’arbitro Ra- 
bacan. che osservava a due 
passi. • 

L’uomo in più non aiuta gran¬ 
ché la RFT. che alla mezz’ora, 
complice un incidente, sostitui¬ 
sce Overath con Hoelzenbein. 
I cileni replicano alla manovra 
inserendo l’attaccante Veli* al 
posto del capitano Valdez. Do¬ 
po * il cambio, al 35’. c’è una 
punizione di Breitner e la de¬ 
viazione di Muelier. bloccata 
da Vallejos. Ma Muelier, come 
spesso gli capita, è in fuori¬ 
gioco. 

E siamo al 39* Si infortuna 
Rodrìguez, distorsione alla ca¬ 
viglia, e lo sostituisce Lara. La 
RFT avrebbe l’occasione di rad¬ 
doppiare al 42’ con Hoeness, 
Ma Vallejos Intuisce. Gli ulti¬ 
mi minuti sono giocati dalla 
RFT alla ricerca del secondo 
gol. Ma il caos imperversa e 
i (Ischi, meritati, abbondano. 

Frìtz Cavatina 


Osservatorio di KIM 


Una vagonata di gol 
o la stanza a Positano 


La vedova Pelè, con la brut¬ 
ta figura che ha fatto di fron¬ 
te alla Jugoslavia, per lo me¬ 
no ha compiuto un’involonta¬ 
ria opera buona: quella di di¬ 
mostrare che in questi cam¬ 
pionati del mondo tutti han¬ 
no diritto ad un paio di lire 
di speranza. Tutti, anche 
l’Italia che era data fra le 
quattro favorite del torneo e 
che — adesso — dovrebbe es¬ 
sere fra le tre (a meno che 
la Jugoslavia non cominci a 
darsi delle arie). 

Un paio di lire di speran¬ 
za anche per l’Italia, quindi, 
che oggi comincia veramen¬ 
te la fase finale dei mondiali 
affrontando Haiti. In realtà 
il verbo « affrontare », trat¬ 
tandosi di questa partita, 
sembrerebbe un poco spreca¬ 
to, ma il fatto è che anche 
quando si allenano contro la 
« De Martino » del Cesena gli 
azzurri « affrontano » gli av¬ 
versari. Insamma, la pru¬ 
denza non è mai troppa. 

Dunque: l’Italia affronta 
Haiti e può darsi anche che 
vinca. E allora cosa succe¬ 
de? Che se segna un vagone 
di gol ha grosse possibilità di 
passare al turno successivo: 
le basterebbe pareggiare le 
altre due partite o vincerne 
una e perdere l’altra. Perchè 
supponendo che davvero Haiti 
sia la squadra materasso del 
girone e quindi le prenda da 
tutte le avversarie — anche 
dal Genoa, se si trova in fe¬ 
rie da quelle parti — tutto 
dipende dal risultato tra Ar¬ 
gentina e Polonia. 

Supponendo che una delle 
due batta l’altra, poi batta 
Haiti e pareggi con l’Italia va 
a cinque punti; però la per¬ 
dente rimane a tre e gli « az¬ 
zurri n > — essendo a quattro 
— passano il turno. Se in¬ 
vece Argentina e Polonia pa¬ 
reggiano tra di loro e poi tut¬ 
te e due pareggiano con l’Ita¬ 
lia, in tèsta al gruppo si tro¬ 
verebbero tre squadre a quat¬ 
tro punti e deciderebbero le 
due migliori differenze reti. 
Per quello parlavamo del va¬ 
gone di gol che bisogna se¬ 
gnare ad Haiti; perchè sen¬ 
za quello possiamo andare al¬ 
la stazione a fare il biglietto 
per il « T.E.E. Monaco-Mila- 
non e prenotare la stanza a 
Positano. 

Non dimentichiamo, difatti, 
che l’Italia è andata a Mo¬ 
naco col primato di Zoff U 


quale non subisce reti da 
quando andava all'asilo; ma 
anche con un attacco che i 
gol li segna solo al Lussem¬ 
burgo, che purtroppo però 
non è stato ammesso ai mon¬ 
diali di Monaco al posto del¬ 
l’Argentina. Insomma: abbia¬ 
mo una difesa che reti non 
ne prende e un attacco che 
reti non ne fa, per cui se 
non ci aiuta Haiti la faccen¬ 
da diventa spessa. 

Intendiamoci, la faccenda 
diventa spessa anche in mol¬ 
ti altri casi: intanto nel ca¬ 
so che Haiti non sia per nien¬ 
te una squadra-materasso. 


iK»' 





• BENETTI 

che meni botte della miseria, 
che a vedere quelle facce ne¬ 
re nere Benetti, che è un sen- 
sitivo, si spaventi e tomi dai 
suoi canarini, che a vedere 
quelle facce nere nere che 
parlano in francese Rivera, 
che in fondo è rimasto un 
bambino, si metta ad invoca¬ 
re la mamma come quella 
volta che si è trovato a discu¬ 
tere con un dentista che pe¬ 
rò invece di essere di Catan¬ 
zaro era di Pyong Yang. In¬ 
samma, sono tutti bei discor¬ 
si che prescindono da un fat¬ 
to: che'i Haiti non sappia¬ 
mo niente e che magari que¬ 
sta sera ne sapremo anche 
troppo. 

Poi c’è l’altro caso: che noi 
battiamo Haiti — come mi 


auguro fervidamente per via 
dei Tonton-Macute — dopo di 
che le buschiamo imparzial¬ 
mente dall’Argentina e dalla 
Polonia, nel qual caso si pren¬ 
derà egualmente il «Tee» e 
si prenoterà la stanza a Posi¬ 
tano, solo che i prezzi saran¬ 
no quelli dell’alta stagione. 

Perchè certo la Polonia è • 
preoccupante: non tanto per¬ 
chè ha eliminato l’Inghilter¬ 
ra — capita anche nelle mi¬ 
gliori famiglie: in Italia il 
Genoa è retrocesso in serie B . 
— quanto perché ha una for¬ 
mazione di gente che picchia 
con dedizione, con metodo, 
con scrupolo come gli jugo¬ 
slavi che non fanno male a 
nessuno, e guardano l’avver¬ 
sario con affetto solo quando 
forma — con loro — un an¬ 
golo retto: lui steso, loro 
dritti. 

E’ la tattica più crudele 
che si possa adottare nei con¬ 
fronti degli « azzurri » che 
picchiano anche loro come 
boia ma si offendono (ricor¬ 
date il Cile?) se vengono me¬ 
nati. E se si fanno illazioni 
sul conto delle loro famiglie. 
Difatti — còme hanno rife¬ 
rito i giornali alcuni osserva¬ 
tori argentini (e sembra,, an¬ 
che alcune osservatrici che, 
sotto questo profilo; Avevano 
un compito più facile) hanno 
studiato - la. fragilità nervosa 
dei nazionali itàlidni, sce- , 
gliendone due o tre partico¬ 
larmente vulnerabili dai calci 
nel malleolo, dal colpo di ka¬ 
raté alla clavicola, dall’insi¬ 
nuazione sul conto della zia. 
Insomma: vogliono fare in 
modo da giocar e.rapidamente 
in undici cóntro nove. 

Secondo' me, naturalmente, 
questa è una balli. Se fosse _ 
vera dimostrebbe che . ci te- . 
mono più dei nostri meriti: 
se è una balla — come è — 
dimostra che abbiamo tanta 
paura da mettere avanti la 
storia delVillibatezza dette, so- : 
relle per giustificare l’even¬ 
tuale fine della verginità di 
Zoff. . 

Che poi non sarebbe una ca¬ 
tastrofe, se fosse accompagna¬ 
ta non da nozze riparatrici 
(che vengono rifiutate ormai 
anche in Sicilia), ma da ver- ’ 
tiginosì amplessi con argenti¬ 
ni e polacchi. In senso spor¬ 
tivo, si intende: nel senso, ■ 
cioè, di non restare in debito. 

Klm 


Comodo 


Puoi informarti sulle corse 


ZZI 


M 

Mi 


Puri telefonare la tua schedina 
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Puoi ritirare la vincita già dopo 24 ore 


Un concorso che dura 52 settimane, anno dopo anno, 
deve essere comodo, n pagamento delle vincite, 
ad esempio. Noi del TÒTIP ve le liquidiamo già il ! 

martedì successivo al concorso. (In pratica V) chiediamo 1 
solo di pazientare mentre facciamo lo spoglio). Sempre m 
a proposito di comodità: non avete ancora sentito 7 
parlare del nostro “Servi do giocate a mezzo telefono”, | 
oppure del nuovo TJòtizIario TOTIP"?! nostri.ricevitori . 
saranno Ileo di fornirvi ogni chiarimento In merito. 
Comodo, no? 


tetìp 
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OGGI ENTRANO IN SCENA ANCHE LE SQUADRE DEL GRUPPO 3 


La potenza dell’Olanda al vaglio 


Le due squadre si affrontano oggi allo stadio di Dusseldorf 


Guidati da Cruyff i « tulipani » ai presentano tra i fa¬ 
voriti del torneo, ma Rocha e C. sono una compagine 
abile e sorniona — Martedì 18 si gioca ad Hannover 


Svezia-Bulgaria : un match 
dal pronostico quasi impossibile 


Nostro servizio 


Nostro servizio 


Vittoriosa per 2-0 


c - per la qualificazione. Il cam . . _ ..... _ 

HANNOVER, 14 ' DUSSELDORF, 14 giugno po delle ipotesi però è tal* raccordi con le punte dovreb* de il gioco potrebbe essere 

Domani alle 17 (ora Italia* ' Chi si azzardasse a fare un mente vasto che cl prende* be tenerli l’infaticabile Bo fatto. Certo, in prima linea 1 

na) qui ad Hannover 1 « tu* pronostico sul risultato finale rebbe la mano. Passiamo per* I&rsson. A puntare verso la bulgari non sono ancora riu- 

llpani » di Johan Cruyff so* dell’Incontro tra Svezia e Bui* ciò alle considerazioni stret- porta del bulgari dovrebbero sciti a sostituire degnamente 

sterranno l’esame di maturi* sarla e magari l’azzeccasse, tamente tecniche. pensarci Torstensson, che gio* quella grande punta che era 

tà. La « commissione «sami. acquisterebbe sicura fama di La Svezia si prepara ad af- ca nel Bayern di Monaco, e Asparukov. 


prepotentemente nella ' lotta strerà in fase di copertura, po assicurassero la riuscita 

per la qualificazione. Il cam- il forte Nordqulst, mentre i di qualche rapido contropie- 

po delle Ipotesi però è tal* raccordi con le punte dovreb* de il gioco potrebbe essere 


Zaire facile 
per la Scozia 

SCOZIA: Mervey, lardine, Blac* i bombardamento ' di un * quarto 


raccordi con ie punte dovreb* de il gioco potrebbe essere 
be tenerli l’infaticabile Bo fatto. Certo, in prima linea i 
Larsson. A puntare verso la bulgari non sono ancora riu- 
porta del bulgari dovrebbero sciti a sostituire degnamente 


tà. La «commissione esami¬ 
natrice» si prevede molto se* 


acquisterebbe sicura fama di 


ca nel Bayern di Monaco, e Asparukov. 


chiaroveggente. La incertezza frontare l'impegno nella più l’anziano ma sempre valido 


vera- Rocha e comoaent non dell’esito cl sembra infatti il assoluta tranquillità. I gioca* Kindvall. Il c.t. Gerg Ericsson 

vcin, xwiiin c .. tpngm iiuil ,, i-i. -v.» «rr.i.A infoili ini. fo 


ammetteranno infatti sbagli o ir 

incertezze di sorta. L’Olanda, ® ^, c 

quindi, se vorrà recitare un 


ruolo di primissimo D^ino in sivamente il ruolo di compri 

SS* «> ,««o gruppo?.. Il 


« lelt motiv» che offrirà la tori nordici hanno infatti tut* fa poi molto affidamento sul 

gara. Entrambe le squadre si to l’interesse a mettersi in tandem, che si annuncia mol- 

rassegneranno a Tediare pas- mostra e quindi a fare bella to affiatato, Edstroem-Sand* 

sivamente il ruolo di compri* figura nella speranza di strap* berg. Da queste conslderazio* 


S. W. 


sto che rientra nelle aspetta- 


marie nel terzo gruppo? Il pare vantaggiosi 1 ingaggi al 
campo ce lo dirà. * l’estero. Pare che già une 


' BULGARIA: Goranov (1) ; 
Aladjov (12), Jetchev (3); Pe* 
^ rg ‘ °MÌ iest , e „nev (6), Velitschkov (4); Bo* 


parta vamnggiusi ingaggi ni* ni generali slamo .propensi nGV . !... Kol«v <51 Vnintiv 

l’estero. Pare che già una a concedere un piccolissimo NiWviimnu mi Pnnnv 

squadra della RFT abbia ac* vantaggio nel pronostico agli J, f £V Zr;"?,, \ u, V ranov 

qulstato il portiere Helstroem. svedesi. - uoj. uenev uu. , 

Sono ormai decenni che i gio- I bulgari dal canto loro cer* ' SVEZIA: Hellstrome (1); 


»,VP ffonepaH nnn rtnupJi ni ■“* «ik», c ouiu Iiamioi* mu a ivi * ouui a ***.- vaiiwigg 

™fl* g c(5 1 ™» 5 11 mente sulla carta dovrebbero qulstato il portiere Helstroem. svedesi, 
potrà sottovalutare 1 Uruguay, essere tagliate fuori dalla pre* Sono ormai decenni che i gio* •* I bulg 


In partenza, e solo naturai* squadra della RFT abbia ac* vantaggio nel pronostico agli 


bulgari dal canto loro cer* 


u A ii An U.r.ain ,, , ~ *- ... . tagiiatu ;uuu uaua H*'- wuhw v* wtvujuu vuv * b‘v a uuigmi uni wmw vv*- *aviwv*wuiu \*;i 

D«i«iiih h,v M C 0 ,ìm« B iS’ d ora che vede soprattutto prò- ' Entrambe le squadre an- senza nel medesimo girone calori ■ svedesi approdano ai cheranno ovviamente di sov- Jolsson (2), Bo Larsson (7); 
L.W. * joroan, tagomsti Bremner. Jordan. Jar- nunciano alla vigilia della di Olanda e Uruguay, ma non ricchissimi lidi delle squadre vertirlo. La maggiore forza la Nordqulst (4), Andersson (5), 


_ . , u | . | j I «'-uw utvuvtu I** V/ Uilk.utuwv. «V» UqMMUIV «** 

Daigiish, Hay, Lorimer, lordan, tagonisti Bremner, Jordan. Jar- nunciano alla vigilia della 

"zaire: Kazadt Nwepu Ubilo dine e N {, y- La difesa africana partita parecchie contrarietà. 

Buhenga, Mukomb'o, Kllasó, Mona! balla vistosamente, trovandosi Per quanto riguarda l’Uru- 

Mayanga, Kìdumu, Ndaye, Kakoko. a malpartito specialmente sui guay preoccupano soprattutto 

arbitro: Gerhard Schulenburg cross alti. - le assenze, che si presentano 

0*n>; Soltanto al 18’, incoraggiata importanti: pare Infatti che 

unrc , or mer ’j 3 n , dan * dal pubblico che l’ha in simpa- non scenderanno in campo 
K.mhn . Kih.nt« r, i«nno tia * nonostante la chiassosa rap- tre pedine indispensabili, qua* 

n«llo b Zaire* rispettivamente Ma'yin- Presentanza scozzese, la compa- fi l’attaccante Corbo (distar- 

gm o Kdumu; nella Scozia Hutchin* S* ne africana esce dal guscio: sione ai legamenti di un gl* 


è escluso che proprio qui al estere. 


traggono proprio dalla com* Granh (6); Tapper (14), Klnd* 


Rheinstadion, domani pome* Nessun problema assillante pattezza della difesa, ben ar- vali (9), Torstensson (8), Ed 


a malpartito specialmente sui guay preoccupano soprattutto riggio alle 17 Italiane, una per ciò che concerne la for- ticolata in ogni reparto. Se stroem (10), Sandberg (11). 
cross alti. - le assenze, che si presentano delle due non debba inserirsi 1 inazione. A centrocampo gio- 1 Bonev e Kolev a centrocam* Arbitro: Perez-Nunez (Perù). 

Soltanto al 18’, incoraggiata importanti: pare infatti che -, • • ■ * * t *.•-*... 

dal pubblico che l’ha in simpa- non scenderanno in campo ' ____;_ ' _ ' • • ‘ ' _ ' __ 


gine africana esce dal guscio: sione ai legamenti di un gl* 

Bon ha preio 11 posto di Dal* azione Uasu - Idumu che viene nocchio). Morena (botta al 

glish. conclusa sull’esterno della rete collo del piede destro), e il 

DORTMUND, 14 da Mana. Ma. subito dopo, la capitano Masnik (incidente in 

Divertente esibizione di Sco- Scozia riprende il sopravvento. allenamento). Per quest’ulti 

zia e Zaire nel primo tempo. Si giunge cosi al 26’ quando. mo il et. Roberto Porta spe 

che si chiude in favore degli qualche metro fuori ' dall'area, ra però In un recupero in 

europei per 2-0. grazie alle re- Jordan di testa serve Lorimer extremis. •• 

ti di Lorimer e Jordan. Da una che, al volo, lascia partire un Questa lunga serie di Ine! 

parte c’è il calcio aggressivo tiro assolutamente imparabile, denti non dovranno però fai 

degli scozzesi, dall’altro la buo- Ben tre errori facilitano, sei dormire sonni tranquilli agli 
na volontà degli africani: la minuti più tardi, la seconda re- olandesi Le « arane che tur 


colio del piede destro), e il 
capitano Masnik (incidente In 
allenamento). Per quest’ulti¬ 
mo il et. Roberto Porta spe¬ 
ra però in un recupero in 


ro assolutamente imparabile, denti non dovranno però far 
Ben tre errori facilitano, sei dormire sonni tranquilli agli 


differenze tecnica fra le due te degli scozzesi: calcio di pu¬ 
squadre è sensibile, ma il pub- nizione di Bremner. mancano 


blico non numeroso (24.000 spet- la palla prima Buhanga e Lu- 
tatori) non può lamentarsi per i bilo; di testa ma debolmente. 


minuti piu tardi. la seconda re- olandesi. Le «grane che tur* 
te degli scozzesi: calcio di pu* bano invece 11 clan olandese 
nizione di Bremner. mancano sono di ordine psicologico, se 
la palla prima Buhanga e Lu- cosl possiamo definirle. E’ 


La pioggia di amarezze serva almeno a far riflettere i nostri tennisti 

Roma e Parigi: la strage 
delle «racchette d’oro» 


soldi spesi. 


Non appena T arbitro tede- portiere Azadi che si lascia 
6 co occidentale Schulenburg dà sfuggire il pallone. 

11 segnale d’inizio, gli scozzesi Gli africani da - questo mo- 

r -tono, ventre a terra, contro mento stringono le maglie della 
rete dello Zaire. C’è un vero difesa e si fanno più decisi, co- 


io; di testa ma debolmente infatti ormai costume abitua* 
Jordan tutto solo, tira verso il j e i a fuga all’estero dei ml- 
irtiere .Azadi che si lascia gRori giocatori. L’ultima voce 
uggire il pallone. in proposito riguarda Nee- 

Gli africani da questo mo- skens. La ventilata fuga del 

ento stringono le maglie della forte centrocampista deH’Ajax 


Gli azzurri sono pesci fuor d'acqua nelle varie strapagate troupe-spetta¬ 
colo — Il prezzo: le figure del Foro Italico — Un bivio per Panatta 


MONDIALI 
IN BREVE 


risultato robusto fu il 5-2 con sviluppare attacchi bpn costnu- 
cui la Germania (classificatasi t» a centro campo e al 58 1 ala 
terza alla fine del torneo) eli- destra Mayanga. con un tiro da 
minò, a Firenze, il Belgio. venti metri, obbliga Harvey a 


zv uiuftiiv. uvi.u iorxe centrocamuisia aeii njux • . t . 

difesa e si fanno più decisi, co- (nare ingaggiato dal Bàrcello- 1 campionati internazionali catari non abbiamo dubbi su 

si Idumu, per un intervento na > avrebbe gettato nel malu* d’Italia (al Foro Italico di Ro- chi scegliere. Vorremmo soltan* 

molto scorretto su Bremner, vie- more tutti 1 suol compagni ma )> quelli di Francia (al Ro- ’to che i tennisti si sentissero 

ne ammonito. Al 41’ la secon- aj c i u b Ma veniamo alle con- lan< * Garros Parigino) e la cosi forti da organizzarsi in ma* 

da, clamorosa, occasione per siderazioni tecniche che sicu- Coppa Davis dovevano essere, mera non solo da far rispettare 

lo Zaire: c’è un- fcentro di ramenté saranno determinanti nelle intenzioni degli ingenui i loro diritti ma. soprattutto. 

Ndaye, lo riceve Idumu tutto a i f j ne H e i risultato della programmatori federali, i tra- per rispettare i diritti degli spet- 

solo davanti ad Harvey. ma Kara guardi della gloria per il tennis latori che pagano e della tanta 

spedisce fuori. A1 ‘ NieiìPr*nt>h*rn itnrUrm si italiano. Due terzi del program- gente che per fare tennis ugual- 

Il gioco riprende od oecon- aftontoanno duf compagiiii no» ?l fon» gjà esauri ti o„il bi- mite page EI troppo sposso in 

do tempo rai minore intensità. lndtecuttWlmente forti. Anche Q ™" 10 umiliante carrellata 

Gli afneam approfittano di un « r,e r motivi diversi sia di 61 P 0553 immagmare. * Ma continuiamo la carrellata 

certo rilassamento scozzese per ordine tecnico che atletico. Diamogli un’occhiata a questi sul massacro romanoi>arigino 


solo davanti ad Harvey. ma Kara guardi della gloria per il tennis latori che pagano e della tanta 

spedisce fuori. A1 ‘ Knerirrcnohtm otnrtirm ri italiano. Due terzi del program- gente che per fare tennis ugual- 

• Il risultato più vistoso del- Il gioco riprende nel secon- afMrS'dìf SSM “„5|L£ ^ 

l'edizione 1934, disputato In Ita- * tempo con minore intensità, indiscutibilmente forti. Anche c è n umiliante mmuera salatasima. * . 

Ila, « Il 7-1 Inflitto dall'Italia Gli afneam approfittano di un se per motivi diversi, sia di 51 P 05 * 3 immagmare. sul massai romìnSSIrigiM 

agli Stati Uniti, a Roma. Altro certo nlassamento scozzese per ordine tecnico che atletico, j Diamogli un’occhiata a questi su nSf £ 

iltato robusto fu il 5-2 con sviluppare attacchi bpn costnu- entrambe le contendenti prò* due atti di una commedia che inostn »»caton. *tancmiu 

la Germania (classificatasi ti a centro campo e al 58 lala me ttono una partita Interes- sarebbe farsesca se non fosse è stato ebmunato da Dibbs a 

za alla fine del torneo) eli- destra Mayanga, con un tiro da sante . che ci siamo un po’ tutti illusi 

ìò, a Firenze, Il Belgio. venti metri, obbliga Harvey a , n» una Darle eli olandesi ~ d°P° averci fortemente spe- j» 

dpvìarp in nn^nln enn una ppr- una pane gii oianucsi _.i n _ ...t tpnnig Hi casa no. o per errori di allenamento, è 

Un'equipe nell'equipe può es- j a difficoltà. Un guasto all’im- — Bucati dall’uomo di mag- . » o oma p ana tta è stato stato sbaragliato dal tedesco 

« d AriKAia!r* Smò*ben?nòvlT P ianto d’illuminazione costrin- h 1 °rrmtff°— 1 rnrnV^raTtno dl dl subito liquidato dall'egiziano E1 Meiler, un ragazzo assai più 

| d rfo 11 l’arbitro ad interrompere la Shafei (3-6. 6-2. 6-1). E la scon* valido sui campi veloci che su 

rflrnni^n« C rf'ftLnni Partita per cinque minuti. Men- fitta fa rabbia soprattutto per quelli. lenti. Corradmo Barazzut- 

campioned'Olandae^Eu- ^ gli scoz2esi si s f orzano di Jìi l’arrendevolezza mostrata dal ti inciampava su RiMcoeTanner 

« che militano In nazionale. tenere n pallone e di rallenta . po Intornazlon^e dalle due campione d ’Italia. Abbiamo re- dal quaJe veniva giustiziato a 

Una dsd era dimenticata. E' rp il ni non l’nilpnainrp HpUa maggiori squadre di club nariàfn » i.mffn suou di tremende bordate di ser- 


sere definita la formazione olan¬ 
dese dell'AJax. Sono ben nove. 
Infatti, I giocatori deila squadra 
ex-campione d'olanda e d'Eu¬ 
ropa che militano In nazionale. 


tenere il pallone e di rallenta- 


# Una papera dimenticata. E' re il gioco, l’allenatore dello 
quella del portiere titolare del- Zaire Vidinic cambia due gio- 


re il gioco, l’allenatore dello " iìsT^T « 11 Felle* centemente parlato, a lungo. 

Zairp ViHinip ramhin Hiip ciò- d Olanda, i Ajax e u r'eije* 

Adrìann a Pomo 


la Svezia Ronnie Hellstroem, 25 catori: 

rn."/',?,'!;;. wi" 1 '» Vul’r SS’gTSS'sosUtuFc? afatradizionedl squadra eie- ^ «aaimo,™: tonache avrebbe raggiunto, 

corse et mond ali del Messico no Dalelish ron Huitchinson gante nel palleggilo, ma so* » tennis rooouco aei super prò- meritatamente, con i suoi mezzi. 

-Tpropriocontro l'Italia -che Le S Stori wSico* Prattutto sorniona e capace fessiqmsmo o cercare una <Zuga >, infatti, scioccato dal 

costò l'eliminazione agli svedesi, ra all’attivo ^ìègU scozzesi^fra sempre di trovare, sul plano mensioneumarm^ dello sport. successo « giallo » su Kodes. il 

Nonostante la svista di allora (a queste da notare una di Jordan tattico, la «giusta contraria» Ce ne re " ia | IX) ^^P e ^^* giorno successivo si faceva tra- 

maglla numero uno ò ancora J^^TlatoCa fS !?■«««• * V***™? “fi? 2*' '"J3£T£JS& 


tiuttuL «tuium uuc Bit*- IP all'aìfra norto ITT MI Culi ftUrtanu a tvutlia. 

catori: Kembo e Kibonge rim- Ci rendiamo conto come il ra- 

niazzann Mavamta « KìHinnit guay non potrà venir meno li rendiamo conio .come 11 ra 

mentre °eli scozzesi sostituS aUa tradizione di squadra eie: eazzo sia a un bivio: scegliere 

sostituisco- „ ante ne j palleggio ma so* »1 tennis robotico del super-pro¬ 
no Dalglish con Huitchinson. - ■ g ?J t t u tto wnÌion? é capace fessionismo o cercare una di- 
Le azioni migliori sono anco- e .,i ni..» mentmnp nifi umana dello stiort. 


con Adriano a Roma^ • _ Restava solo Zugarelli al qua 
Ci rendiamo conto .come il ra- j e s j ^ voluto regalare una vit- 

an-rrn eia a un htmn: SCPUllPPR ._■ , ___ 


- cS^S e vuf'Strrdì Si sario Non si deve dimentica* anche che quando si guadagna 23enn^ dl Baltimora cTassiTicato 

a Snln tra I. fnrmarioni nnn irStSoTSnS sMu » che proprio l’Uruguay ha tanto^^danaro bisogna giustificar- al 43 . ^ ^ua graduatoria 

• Solo tre le formazioni non mer u cui uro si sxampa suua nrG Vfservato le maggiori io. C è gente che con quello che americana 

europee ai mondiali del 1938, di- f ra y er ^ a . 74._Ma gh atleti „„„ fiU j dell’inven- guadagna Panatta in un anno Una strage E -.nto dìù in 

sputati in Francia: Brasile (4-5 dello Zaire reagiscono sorpren- sorprese sui piano aeinnven ® . .. , .. Vogliamo Una st ¥*3 e ' ** , an R 1U m 

P la Polonia a Strasburoo.LI dentemente verso la fine della «ione tattica. - __ __ 2® Jdi comprensibito quanto piu le 


con la Polonia a Strasburgo, 1-1 
• 2-1 con la Cecoslovacchia, 


partita con un paio di azioni la 


quindi 1*2 con l'Italia), Indie cui conclusione è mancata per stateremo a un calcio preva- j* . 

Olandesi (0-6 con l'Ungheria a un nonnulla dal centravanti lentemente atletico con guizzi « ** ’ 


Olandesi (0-6 con l'Ungheria a 
Relms) e Cuba (3-3 e 2-1 con la 
Romania e 0-8 con la Svezia). 


Ndaye. Tutto il pubblico tifa 
per lo Zaire. 


totip 


sorprese sul piano dellTnven- guadagna Panatta in un anno una strage. E tanto più fa¬ 
zione tattica. campa tutta la vita. Vogliamo comprensibile quanto più le spe- 

In sintesi: da una parte as- ^ ridimensionare tut- ranze di veder salire i nostri 

stateremo a un calcio preva* ® )bena ridimensioniamo an- ragazzi erano giustificabili. E’ 

lentemente atletico con guizzi chc 1 guadagni. % *••• * chiaro, più che mai, che l’ana- 

e spunti di notevole classe Non si può certamente dimem Usi fatta sopra è Tunica che 

che rispondono al nome di ticare il fatto che quasi tutti può reggere alla prova dei fatti. 

Cruyff, dall’altra a un calcio » tennisti sono giunti alla noto- I ragazzi saio pesci fuor d’ac- 

raeionàto e elegante. rietà non per una condizione di qua nelle varie troupe di Lamar 

elite. Sono in maggioranza ex- Hunt o nei vari Barnum alle* 
raccattapalle, figli di famiglie siiti secondo l’occasione. 

IA nrnhakils poverissime che attraverso lo a Parigi è andata ancora peg- 



PANATTA 


ragionato e elegante. 


Le probabili 
formazioni 


poverissime che attraverso lo a Parigi è andata ancora peg- 
sport hanno raggiunto una cer- gio > che a Roma. Se si può 
ta agiatezza, ragazzi che sono immaginare qualcosa di peggio 

.mia AAM/lttnnni #«W. ■ TV __ TI_t_11_ M. _ 


piombati fa una condizioni spor¬ 
tiva poco - idonea alla nostra 


che O peggio. Panatta, battuto 
lo jugoslavo Bora Jovanovic per 


AREZZO-REGGINA 

ATALANTA-BARI 

BRESCIA-CATANZARO 

CATANIA-TERNANA 

COMOASCOLI 

NOVARA-SPAL 

PALERMO-AVELLI NO 

PARMA-PERUGIA 

REGGINA-BRINDISI 

TARANTO-VARESE 

MANTOVA-LEGNANO 

A. MANT.-MASSESE 

SALERN.-ACIREALE 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA: 
TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 
SESTA CORSA: 


nr AMTU* - R/ihrlvsrc mai uva [tm-u tuutiea tuia io jugoslavo nora dovaiiovic per 

Srbfar D t20)^tatan (2) Rii- mentalità. Oggi il tennis. .inTatti, ritiro (64. 2-1). è stato travolto 

uuroier IZUJ, naan i Jnminhln Haffli nrAnnirrflfori al CUMI/I-! hmu, aal ♦ aiWi» 


f^rSn n 7 ) } ’kSw 12) ‘ Jan- è dominato dagli organizzatori alsecondoturnodaltedescofe- 

S g fRV ( m NfeUfcmi americani che gli hanno impo- derale Pohmann (5-7. 6-3, 6*0). 

nq» rnivff ^ 141 * VanHan^ sto la violenza e la spietatezza II 6-0 dd terzo set è chiaro in- 

’ ia» an tipiche dello sport di stampo dice di una condizione disastro- 

gem (3). Keizer (9). USÀ. .. . sa. Ma. forse, più ancora di 


Favoriti Larousse-Pescarolo su «Matrai» 

Oggi prende il via la 
«24 Ore di Le Mans» 


gem (3). Keizer (9). ‘ ~ 

URUGUAY: Mazurkievlc (1); Bisognerebbe che l’Europa 
Jauregui (2), Masnik (3); avesse il coraggio di svincolarsi 
Forlan (4), Monterò (5), Pa- da queste ferree e assurde leg- 


LE MANS, 14 


tre, sotto la . responsabilità del 


X voni (6); Cubilla (7), Eepar* gj per comindare daccapo. E’ 

112 rago (8), Glmenez (17), Ro- chiaro che con queste affer- 

2 x x cha (10), Milar (19). -- inazioni non si vuole giustifi- 


USA. sa. Ma, forse, più ancora di 

Bisognerebbe che l'Europa una mancanza ■ di fiduria che 

avesse il coraggio di svincolarsi spaventa fa un ragazzo cosi gio- 

da queste ferree e assurde kg- vane e così vezzeggiato dalla 
gi per comindare daccapo. E sorte. 

chiaro che con queste affer- Vincenzo Franchiti!, altro gio- 
mazioni non si vuole giustifi- catore venuto su da una vita dif- 


Domani alle 16, ora francese, I dottor Robin, 150 medici, coa- 


prenderà il via la c 24 Ore di 
Le Mans » con la partecipazione di 
49 concorrenti. La c Matra » di 


diuvati da 50 < rianimatori >, 50 
infermieri specializzati e 300 mem¬ 
bri di organizzazioni di pronto soc- 


. ... ... __. _ ■ - - i -.---- , i ai c lancio » aei circuito, come c m Ore », 

Arbitro: PALOTAI (Unghe- I care nessuno. Ma se dobbiamo Lede e piena di amarezza, è avviene alia 500 Miglia di india- direttore di 

_ « I _ __-- A rflrt. I -I .1 > 1_il..!- -7 _ t * I .. - . - . . _- 


Larousse-Pescarolo, che durante le corso. Ouesta numerosa c equipe > 

prove ha fatto registrare il mi- avrà a disposizione 35 ambulanze, 

glior tempo, partirà davanti a tutte Lo * staff » del servizio sportivo, 

le altre vetture che, dopo un giro che sarà il cervello stesso della 

di c lancio » del circuito, come « 24 ore », è composto da un 

avviene alla 500 Miglia di India- direttore di corsa con quattro vice. 


scegliere tra organizzatori e gio- stato battuto' dal messicano napolis, comlnceranno la faticosa 23 commissari di corsa, 26 crono- 

Raul Ramirez con un punteggio corsa. Si prevede che alla partenza metristi, 16 calcolatori, 150 com- 

/ umiliante: 6-6, 6-0! E cosi via. delle vetture assisteranno circa 300 missari ai box, 10 commissari tec- 

Bertolucd ha ceduto al nume- m . i! » P*™ 5 '?- «-» gigantesca orga- nìcì, 14 commissari di pista c S 


Nella terza tappa del Giro d’Italia baby 

VITTORIA PER DISTACCO DI ZONI 

Ha staccato tutti sulla salita di Artimino - Mirri ha conquistato la maglia verde 


mila persone. La gigantesca orge- nìci, 14 commissari di pista a S 

ro 44 della classifica americana. del,a « 24 Ore > i già commissari preposti alla messa in 

Rmnrn 71 1 (Tarali; hattiifn Pronta: saranno presenti, lungo ■ opera di piombi sulle diverse parti 

1 ^ 13,640 chilometri del circuito, 640 delle vetture. Infine 200 persone 

Anana Amntraj SI è arreso commissari, ripartiti in 31 posta- assicureranno il legame tra la se- 


quasi senza combattere h Oran- 
tes; Barazzutti è giunto al ter¬ 
zo turno prima di cedere (60. 
1-6. 7*6 eoo Dibbis).- 


«ioni, assieme a 3000 tra gendar- greferia della corsa e I giornalisti, 
mi e vigili urbani e 249 specie- Gli italiani in gara sono Carlo Fa- 

Iteli <4ot c*r^«WtA rii einipewa rKe .Lo. 


listi del servizio di sicurezza che ceffi e Martino Finotto che insie- 

disporranno_ di 700 estintori, 51 me con Io svizzero Manfred Mohr 

vetture antincendio e cinque vei- correranno con una e BMW », 

coli attrezzati per soccorrere i pi- Giancarlo Gagliardi che con il fran¬ 
toti che, in caso ^ di incidente, ri- cese Lafosse garaggerà su « Ferrari 


Nostro servizio 

PRATO, 14. 

Sul traguardo della terza 
tappa del Giro d’Italia dei di¬ 
lettanti, vinta per distacco dal 
lombardo Cario Zoni, il piemon¬ 
tese Gabriele Mirri ha indossa¬ 
to la maglia verde di primo 
della classifica generale. 

• Con Mirri in maglia verde il 
Giro porta alla ribalta uno dei 
protagonisti più attesi. Il gio¬ 
vanotto comasco corre nella 
FIAT di Torino e con questa 
squadra ha recentemente par¬ 
tecipato ad una breve corsa a 
tappe in Francia vincendola da 
autentico dominatore. H suo 
, temperamento di combattente lo 
ha portato subito alla ribalta 
anche di questo Giro: si tratta 
adesso di vedere se potrà av¬ 
valersi della posizione tanto ar¬ 
dentemente inseguita e raggiun¬ 
ta o viceversa se Tessersi mes¬ 
so nella posizione di leader pos¬ 
sa rivelarsi dannoso, visto che 
siamo appena alle prime battu¬ 
te di una corsa assai lunga 
che terminerà soltanto il 22 giu¬ 
gno dopo aver attraversato le 
Dolomiti. 

B vincitore della tappa è un 


giovane bresciano ventenne, na¬ 
to a Rovaio che corre adesso 
per Io «squadrone» Brooklyn; 
quella odierna è la sua prima 
vittoria stagionale, una vittoria 
ottenuta con piglio autoritario, 
per distacco, al termine di una 
tappa nella quale la « bagarre » 
finale è stata attesissima es¬ 
sendo legata a pochi secondi tra 
più concorrenti la sorte della 
maglia verde. 

In un finale tanto arroventa¬ 
to, nonostante il vento contra¬ 
rio, dopo aver distaccato tutti 
sulla salita di Animino ha gua¬ 
dagnato, rispetto agii insegui¬ 
tori lungo la discesa e. quindi, 
ha ben resistito, nonostante il 
vento contrario, negli ultimi die¬ 
ci chilometri di corsa. - 

La gara anche oggi si è ani¬ 
mata fin dalle prime battute. 
La sfida l'hanno lanciata Per* 
na. Bogo e Pierluigi Fabbri. Al 
loro invito hanno risposto pri¬ 
ma quattro e poi ancora altri 
tre e cosi via fino a formare 
un gruppo di una ventina di 
corridori. A Poggibonsi, dove 
un passaggio a livello ha im¬ 
posto loro lo stop, avevano un 
vantaggio di un primo e 45 se¬ 


condi e con tanto margine sono 
ripartiti perchè fl romano Ma¬ 
rio Prece, presidente della giu¬ 
ria. rispettando i regolamenti 
ha opportunamente neutralizza¬ 
to questo handicap dei fuggitivi 
fermando anche il gruppo. 

Sulla salita di Barberino era 
fl toscano Caiumi a mettersi in 
evidenza e, quindi, si ripeteva 
su San Casciano. Il gruppetto 
dei fuggitivi si ricomponeva nel¬ 
la discesa per Cerbaia e a Mon- 
telupo avanguardia della corsa 
era lo spagnolo Fernandez. La 
salita di Artimino. breve ma du¬ 
rissima. era un trampolino dì 
landò per Zoni che si avvan¬ 
taggiava per andare a vincere 
la tappa, consentiva a Mirri di 
usare dal gruppo dei ritarda¬ 
tari per portarsi a ridosso dei 
primi e raggiungerli nel finale 
conquistando cosl la maglia di 
leader, grazie anche ad una ca¬ 
duta dello svizzero Scchar (un 
giovanotto fa gamba davvero 
l'elvetico!) che nella discesa dì 
Artimino aveva ancora un van¬ 
taggio rispetto a Mirri suffi* 
dente a portarlo al vertice del¬ 
la classifica. 

Domani da Prato a Sassuolo 
la quarta tappa di 165 chilome¬ 


tri prevede le salite appennini¬ 
che del Passo della Collina, Vil¬ 
laggio Europa. Sestola e Ferra 
mazzoni. 

Eugenio Bomboni 
Ordine di arrivo 

1) Zeni (Lombardia) chilome¬ 
tri 167 in 4 or* IS'ST'; alla me¬ 
dia (H 39 o 166; 2) Favalesaa 
(Venato B) a 55"; 3) Bogo (Emi¬ 
lia B); 4) Fernandez (Spagna) 
5) Tarelli (Emilia B) a 59"; 6) 
Spokes (Australia) a 1*91"; 7) 
Ciavaria (Abruzze); •) Fatate 
(Lazie); 9) Rema (Lari*); 18) 
Jefferie (Australia) S.L. 

La classifica generalo 

‘ 1) Gabriele Mirri ( P iement e ) 
Il ere 12* 47"; 2) Reland Schaer 
(Svizzera) a 11"; 1) Jefferfes 
(Australia) a 11'; 4) Geriatri 
(Toscana A) a 11"; S) Vdesprt* 
(Svizzera) a 19"; 6) Fabbri 
(Emilia B) a 19"; 7) Guerrieri 
Cre sc ane A) a 21"; I) Plirinl 
(Vanata A) a 49"; 9) Zani (Lom¬ 
bardia I) a 49"; té) Favalassa 
(Vinata B) a F e rnandez (Spa¬ 
gna) a V4r\ 


Pare proprio che 11 disagio cn?; tu ^rt J l Vì 
si sia impadronito dell animo loti che, in caso dì incidente, ri- 
degll azzurri al punto _ul tra- manessero imprigionati nelle loro 
sformarli fa sprovveduti dì se- macchine. Saranno presenti inol- 
conda categoria incapa ri di ri¬ 
cordarsi come si gioca al tennis. 

O è forse fl loro tennis che è 
diverso? O la loro mente die 
è stata condizionata dal mam¬ 
mismo federale al punto che sì 
ritrovano Fittiti prima ancora di ^ _ 

comindare? - Gran Premio a cronomel 

Quale che sia la risposta che 

si voglia dare a questi fater- # DOMENICA, A CASTROCARO 

rogativi resta fl fatto che solo cronometro individuale ai quale 

l’orgoglio può ora salvare i ten- Fuenfe, Ririer, Knudsen, Poggi 

nisti azzurri nella redta dd ter- brechts. De Muynch. La corsa 

zo atto di questa terribile sta- potersi 6 vette) di Km. 12*7» 

giooe. Nulla sarà stato inutile. «He 15,15. 
comunque, se la lezione sarà 

servita a guardare le cose con Oo Trofpfl a Cittì ili Dòn 

più realismo e. soprattutto, con ^ IIUICU « wllU BI nuli 

piu onestà. # |L 0| q UART(E 

Remo Musumeci * ■ m -v . m... m 


Dino » e Teodoro Zeccoli su ■ Fer¬ 
rari 365 GTB 4 ». 


sporfflash-sporiflash-sporlflash-sporfflash 


Peterson lascia 
l'ospedale 

HAARLEM, 14 

Il pilota svedese Ronnie Peter¬ 
son, smentendo il portavoce del- 
l’ospedale di Haarlem, dove era 
stato ricoverato dopo l’incidente di 
cui era stato pr o tagonista martedì 
sera sulla pista di Zandvoort, e 
dove sarebbe dovuto rimanere al¬ 
meno fino ai primi dalla prossi¬ 
ma tettimene per altri accerta¬ 
menti, he lasciato l’ospedale ed ò 
partito per Londra per esser* cu¬ 
rato dal suo modico privato. . 


Gran Premio a cronometro di Castrocaro 

• DOMENICA, A CASTROCARO Terme, si svolgerà II G. Premio a 
cronometra individuale al quale parteciperanno Gimondi, Moser, 
Fuenfe, Ritter, Knudsen, Poggiali, Borgognoni, Rodrìguez, Hou- 
brechts. De Muynch. La corsa si svolgerà su un circuito (da ri¬ 
petersi 6 vette) di Km. 12^79 « la prima partenza sarà data 
alle 15,15. 

2° Trofeo « Città di Roma » di judo 

• IL COMITATO 01 QUARTIERE Appio Claudio e la AS. Meiji 
hanno organizzato per domenica 16, con inizio alle ore 9 al Palasport 
delTEUR, il 2. Trofeo «Città di Roma » di judo. La gara è riser¬ 
vata agli esordienti e ragazzi della classi dal 19S» al 1964. Alla 
manifestazione parteciperanno circa 199 palestre federato di Roma 
e del Lazi*. Si prevede che il n u mero del partecipanti sarà dì 
circa 519. Alle scopo di avvicinar* il maggior numero di giovani 
a questa disciplina, gli organizzatori hanno fissato il biglietto 
d'ingresso a L. M. La premiazione avrà luogo domenica alfe 19. 
Il nostra giornale ha affarlo 19 m e d a glia cha saranno assegnati 
ai primi classificati. 

Giro Svizzera: vince Merda in fotofinish 

• E' STATO NECESSARIO ricarrara al fotofinish per stabilire 
Il vincitore della s e co n da tappa del Gira ciclistico della Svizzera. 
L'italiana Conti o Eddy Morckx orano infatti giunti spalla a spalla 
sulla linea dal traguarda di Eschenbach davanti a un grappa di 11 
corridori. L'ha spuntata il be lg a consolidando casi II primate In 
classifica generale, davanti allo svedes e Pettorsson che ho sol¬ 
tonta nova secondi di distacca dal leader. 



pensioni 


Le trattenute , : 

• l'V . • • •’-‘ t ^ 

Sono un pensionato del- 
l’INPS residente In Inghil¬ 
terra. Poiché attualmente 
mi trovo a Napoli presso 
- 1 miei figli per un periodo 
di vacanze, ho avuto mo¬ 
do di leggere sulTUnlfò un 
articolo riguardante -> le 
nuove ritenute sulle pen¬ 
sioni. Io percepisco 120.000 
lire ogni due mesi e con¬ 
fesso che non sono riu¬ 
scito a capire quali sono 
le ritenute che vengo¬ 
no effettuate mensilmen¬ 
te sulla mia pensione. 

DOMENICO AMURO 
Napoli 

Allo stalo attuale le ri¬ 
tenute mensili effettuate 
sulla tua pensione sono: 
a) L. 20 devolute all’ONPl 
(Opera Nazionale per i 
Pensionati d'Italia), b) il 
10Va della pensione sul¬ 
l’importo eccedente le li¬ 
re 55.000 mensili, quale ri¬ 
tenuta fiscale a titolo 
provvisorio dell1-1-1974. - 

Ti precisiamo, al riguar¬ 
do di quest’ultima ritenu¬ 
ta, che è imminente l’in¬ 
vio da parte dell’INPS agli 
interessati di un questio¬ 
nario con allegate le nor¬ 
me relative alla compila¬ 
zione dello stesso. L’im¬ 
porto della ritenuta defi¬ 
nitiva sarà, comunque, 
soggetta a variazione ri¬ 
spetto a quella attuale, 
praticata in misura fissa, 
in quanto verrà stabilita 
in percentuali variabili 
per scaglioni di pensione. 


E’ in via 
di riliquidazione 

Sono un pensionato di 
Invalidità dal 1967. Per ne¬ 
cessità continuai a lavo¬ 
rare anche dopo il pensio¬ 
namento per cui nel 1969 
feci domanda di rlcostitu- - 
zlone e la pensione mi fu 
aumentata di lire 4500 11 
mese. Nel • 1971 Inoltrai 
un’altra domanda, il ven¬ 
ti giugno 1973 un’altra an¬ 
cora, dopo che nel settem¬ 
bre 1972 TINCA mi aveva 
fatto chiedere l’aggancio 
della pensione alla retri¬ 
buzione. Con il giugno 1974 
smetto di lavorare defini¬ 
tivamente. Desidererei sa¬ 
pere come mal con oltre 
30 anni di contribuzione, 
di cui due anni di servi¬ 
zio militare, prendo ora 
la misera pensione di lire 
51 mila il mese, mentre 
sono a conoscenza che al¬ 
tre persone, con solo 5 an¬ 
ni di contributi, percepi¬ 
scono una pensione men¬ 
sile di oltre 42 mila II me¬ 
se. Inoltre, avendo Io svol¬ 
to, In questi ultimi anni, 
attività da artigiano, ho 
presentato all’INPS da 
svariato tempo domanda 
di supplemento di pensio¬ 
ne e non : vedo ancora 
niente. .... . : 

GIUSEPPE TOZZETO 
.S an Casciano 
in Val di Pesa (FI) 


Ci risulta che i supple¬ 
menti di pensione che ti 
competevano per il lavoro 
da te effettuato dopo il. 
pensionamento ti sono sta¬ 
ti già corrisposti ragion 
per cui l’importo della tua 
. pensione da lire 32.500, che 
era in origine, è arrivato 
a lire 51 mila. La ricostitu¬ 
zione della tua pensione 
che, a ragion veduta, 
VINCA ti ha fatto chiede¬ 
re nel settembre 1972 per 
ottenere la riliquidazione 
della pensione stessa con 
l’aggancio alta retribuzio¬ 
ne in ■ base all’articolo 4 
della legge dell’ll agosto 
1972, n. 485. non è stata 
ancora effettuata, ma è 
prossima. Ciò in ■ quanto 
il gabinetto diagnostico 
della sede dell’INPS di Fi¬ 
renze ha accolto soltanto 
il 14 febbraio scorso la tua 
domanda di supplemento 
di pensione per invalidità 
per il lavoro da te presta¬ 
to come artigiano fino al 
maggio 1972. La relativa 
pratica è stata trasmessa 
al Centro elettronico in 
Roma II 4 maggio. Non ap¬ 
pena sarà di ritorno alla 
sede delVINPS di Firenze, 
auguriamoci non oltre un 
paio di mesi, la sede stes¬ 
sa provvederà a corrispon¬ 
derti un acconto sulle tue 
spettanze e nello stesso 
tempo procederà all’esame 
della tua pratica di rill- 
quidazione della pensione 
con l’aggancio alla retribu¬ 
zione. 

Per guanto riguarda il 
confronto che tu hai fat¬ 
to tra l’importo della tua 
pensione e quello della 
pensione di altri che han¬ 
no versato contributi per 
appena 5 anni e percepi¬ 
scono un importo mensile 
quasi pari al tuo, ti preci¬ 
siamo che questi ultimi so¬ 
no rappresentati dai tito¬ 
lari di trattamento mini¬ 
mo per i quali l’importo 
della pensione, calcolata 
in base ai contributi da 
loro effettivamente versa¬ 
ti, è notevolmente inferio¬ 
re a quello che, in realtà, 
riscuotono. Ciò in quanto 
la legge ha stabilito, data 
l’esiguità della pensione a 
cui hanno diritto, di con¬ 
cedere una integrazione fi¬ 
no a raggiungere un im¬ 
porto minimo che dal pri¬ 
mo gennaio 1974 è stato 
portato a lire 42S50 men¬ 
sili sia per gli ultrasessan- 
tacinouenni che per i pen¬ 
sionati di età inferiore. 


. 24 maggio 1970, n. 336, ed 
il 25 febbraio 1971 la dire- 
,) zlone dell'Arsenale di Ta¬ 
ranto mi comunicò che la 
richiesta di collocamento 
a riposo anticipata aveva 
luogo dal primo febbraio 
1971 e che avrei dovuto ; 
presentare la relativa do-. 
cumentazlone militare; co-/ 
sa che mi accinsi a fare." 
Dal maggio 1971 mi viene 
corrisposto un aoconto che 
prima era di lire 70 mila, " 
poi divenne di lire 94 mi¬ 
la e dal luglio 1973 è stato 
portato a lire 120 mila 
mensili. Mi è stata liqui¬ 
data la buonuscita sulla 
base di 17 anni di servizio, 
mentre il periodo di servi¬ 
zio utile è di gran lunga 
superiore. Tenuto conto 
della numerosa famiglia 
a mio carico non è umana¬ 
mente possibile tirare 
avanti con 129 mila al 
mese. 

EMANUELE NIGRO 
Taranto 


Abbiamo chiesto nottzie 
sullo stato della tua pra¬ 
tica alla competente dire¬ 
zione generale del Mini¬ 
stero della difesa (Mari¬ 
na). Ci è stato riferito che 
non si può procedere an¬ 
cora alla liquidazione de¬ 
finitiva della tua pensione 
in quanto non ancora è 
pervenuto al ministero 
stesso il tuo foglio matri¬ 
colare richiesto una pri¬ 
ma volta il 5 agosto 1971 e 
sollecitato il 10 ottobre 73, J 
VII gennaio ed il 16 mag¬ 
gio 1974. Auguriamo che 
l’ufficio competente al ri¬ 
lascio del detto documen¬ 
to non ' faccia ancora 
l’orecchio da mercante pu¬ 
re a quest’ultimo solleci¬ 
to, nel qual caso ti invi • . 
tiamo a farcelo presente 
in modo che aposta pen¬ 
sioni » possa, nel limite del 
consentito, darti ancora 
una mano. 

■ Ti consigliamo, intanto, 
se ti è possibile di solleci¬ 
tare direttamente l’invio 
del foglio matricolare da 
Taranto a Roma. 


Manca 
il foglio 
matricolare 

Sono un operalo specia¬ 
lizzato dell’Arsenale di Ta¬ 
ranto, con 10 figli a carico. 
H 7 luglio 1970 ho presen¬ 
tato domanda di pensione 
anticipata ai sensi dell’ar¬ 
ticolo 3 della legge del 


Supplemento 
di pensione 


r Sono un pensionato per 
invalidità dal 1. agosto 
1972 con 35 anni e otto me¬ 
si di marche alle quali con¬ 
to di aggiungete, per ot¬ 
tenere la normale ricostì- - 
tuzione biennale, anche le -• 
marche versate in questi 
due ultimi anni durante 1 
quali ho ancora lavorato 
presso l’Istituto poligrafi¬ 
co dello Stato. Poiché ho 
diritto ad usufruire della 
legge n. 336, la quale pre¬ 
vede 1 7 anni di abbuono 
per gli ex combattenti, ~ 
desidererei sapere in che 
. modo verrà riliquidata la . 
mia pensione. 

FAUSTO DEL MONTE 
Roma 

• • ii- ■ *. 1 

Ai titolari di pensione ex 
pubblici dipendenti che, 
all’atto del collocamento 
a riposo ai sensi della leg¬ 
ge n. 336 fruiscano di pen¬ 
sione retributiva, ci sem¬ 
bra sia questo il tuo ca- . 
so, i benefici combatten- 
: listici dovranno essere H. 
conosciuti sul supplemen -, 
to di pensione che l’INPS 
liquida, a richiesta, secon¬ 
do le norme di . cui all’ar¬ 
ticolo 19 del DPR del 27 a- 
prile 1968 n. 488 (l’art. 19 
stabilisce, tra l’altro, che 
i supplementi decorrono 
dal primo giorno del me¬ 
se successivo a quello nel 
quale è presentata la do¬ 
manda e la relativa misu¬ 
ra annua comprensiva del¬ 
la tredicesima rata di pen- 
sione si’determina molti¬ 
plicando per 1832 volte . 
l’importo dei contributi ba- ' 
se versati ed accreditati 
nel periodo al quale si ri¬ 
ferisce il supplemento). 

Per la determinazione 1 
del contributo base da 
computare per il periodo 
dei 7 o 10 anni previsti . 
dalla 336, l’INPS dovrà far 
riferimento alla contribu¬ 
zione effettiva relativa al¬ 
l’anno precedente il co no¬ 
cumento a riposo ovvero al . 
minor periodo utile a sujf ' 
plemento. 

L’ENEL e 
i contributi 
di disoccupazione 

H 12-12-1947 fui assun. 
to dalla società CMS di . 
Carbonia che successiva¬ 
mente passò all’ENEL do¬ 
ve ho lavorato fino al 31 
luglio 1973. Dopo 30 giorni 
dalla cessazione del mio 
lavoro mi recai alTufflcio 
di collocamento per Iscri¬ 
vermi e usufruire cosl dei 
sei mesi di disoccupazio¬ 
ne. Il 21-12-1973, l’INPS mi 
chiese il libretto persona- . 
le, la tessera assicurativa 
e il certificato del datore 
di lavoro redatto sul mod. 
Ds. 22. Quest’ultimo certi¬ 
ficato il datore non ha vo- ; 
luto darmelo ragion per 
cui 1TNPS non mi ha cor-.. 
risposto l’indennità di di¬ 
soccupazione. 

AURELIO MEXJ8 
Castelluccio Inferiore 
(Potenza) 

Ti precisiamo che, pur- / 
troppo, VENEL è escluso , 
per legge dal versamento 
dei contributi per la di¬ 
soccupazione, ragion per 
cui è chiaro che detto en¬ 
te non ha compilato il 
modulo Ds. 22 e consegueru . 
temente l’INPS non ha po¬ 
tuto liquidarti l'indennità 
per disoccupazione. Sol¬ 
tanto non ci è chiaro il 
motivo per cui V1NPS pur 
essendo a conoscenza di ta¬ 
le esclusione ha ugualmen¬ 
te chiesto che il tuo ex 
datore di lavoro riempis¬ 
se il mod. Ds. 22. 


A cura di F. Vftenì 
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Diffusa la prima dichiarazione della coalizione di sinistra all’interno del paese 









per un 


Denuncia deirinfame dittatura - Analisi coraggiosamente autocritica degli errori che isolarono la classe operaia dai ceti medi e che non consenti¬ 
rono lo sviluppo di una giusta politica di alleanze - Necessità della costruzione di una intesa tra tutte le forze sociali e politiche democratiche, com¬ 
presa la Democrazia cristiana cilena - Contro il terrorismo - Tutte le forme di lotta debbono corrispondere alle esigenze dell’unità democratica 


Pubblichiamo il testo com¬ 
pleto della prima dichiarazio¬ 
ne congiunta diffusa clandesti¬ 
namente in Cile dalla coali¬ 
zione di sinistra Unità Popo¬ 
lare. L’importante documento, 
che porta la data del Primo 
Maggio, è giunto nei giorni scor¬ 
si in Italia. 

Lavoratori, contadini, giovani, don¬ 
ne e studenti! Intellettuali, progressi¬ 
sti, soldati, patrioti e democratici in 
generale, popoli del mondo! 

Ci rivolgiamo al popolo del Cile nel 
giorno in cui 1 lavoratori del mondo ce¬ 
lebrano la loro festa, e mentre sono 
trascorsi quasi otto mesi dal rove¬ 
sciamento del governo popolare e dal¬ 
l’assassinio del nostro amato presiden¬ 
te, compagno Salvador Altende, primo 
martire della causa popolare cilena. 
In questo periodo di tempo 1 partiti 
che fanno parte di Unità Popolare, In¬ 
sieme con altre forze di sinistra, han¬ 
no sofferto duramente le conseguenze 
della repressione fascista. Migliala di 
nostri militari sono stati fucilati, tortu¬ 
rati o stanno chiusi In campi di con- , 
centramento. Il dolore, l’assenza del 
familiari arrestati, e la miseria hanno 
colpito le case del popolo come mal 
prima nella storia. 

I partiti di Unità Popolare, nel rivol¬ 
gersi al popolo del Cile e a tutti 1 po- 

- poli del mondo per esprimere la loro 
opinione comune rispetto alla situazione 
che il paese vive e per segnalare i 
principali compiti politici, che realizza¬ 
ti da tutti 1 patrioti libereranno il Ci¬ 
le dalla dittatura fascista, desiderano 
in primo luogo rendere un commosso 
omaggio a tutti coloro che sono caduti 
combattendo per la causa del popolo. 
Il loro esemplo ci ha aiutato a soppor¬ 
tare con fermezza la dura prova alla 
quale siamo stati sottoposti. La loro pre¬ 
senza valorosa ci accompagnerà in tut¬ 
te le lotte. Il popolo del Cile saprà vin¬ 
cere il fascismo e ad essi spetterà il 
luogo più glorioso il giorno della vit¬ 
toria. 

Costruiremo un ampio 
fronte antifascista 

U popolo del Cile affronta il più gra¬ 
ve periodo della sua storia. La nostra 
patria soffre sotto il governo più op¬ 
pressivo. antipopolare e antinazionale 
che abbia mai conosciuto. Il regime 
fascista porta avanti ima politica pie¬ 
na di brutalità, crimini, persecuzioni 
fame e miseria per la grande maggio¬ 
ranza dei cileni. 

II Cile fronteggia una Immensa sfida 
che ammette una sola risposta: la co¬ 
struzione di un ampio fronte antifa¬ 
scista in cui si incontrino tutti gli uomi¬ 
ni, le donne e i giovani del nostro po¬ 
polo, - un fronte capace di abbattere 
la dittatura, conquistare una democra¬ 
zia rinnovata e riprendere, con l’ap¬ 
poggio della maggioranza del popolo, 

Il cammino delle trasformazioni rivolu¬ 
zionarie. 

Il colpo di stato dell’ll settembre 
fu l’approdo della violenza offensiva del 
settori più reazionari del paese — i mo¬ 
nopoli e l’oligarchia dei grandi proprie- 
1 tari terrieri — in stretta alleanza e 
sotto la direzione deU’imperialismo nor¬ 
damericano, che iniziò il 4 settembre 
del 1970. 


Il governo di Unità 
Popolare realizzò 
grandi trasformazioni 
rivoluzionarie 

L’ascesa al governo di Unità Popo¬ 
lare frutto di un lungo processo di lot¬ 
te della classe operaia e del popolo, 
apri un periodo rivoluzionario di gran¬ 
di proporzioni per il nostro paese, la 
cui influenza si fece sentire al di là 
delle nostre frontiere. Il governo popola¬ 
re diede inizio ad un insieme di tra- 
• sformazioni rivoluzionarie nella società 
cilena destinate ad abbattere gli osta¬ 
coli che avevano paralizzato lo svi¬ 
luppo del paese, sottomesso la mag¬ 
gioranza della popolazione allo sfrutta¬ 
mento e alla povertà e mantenuto 11 
Cile sotto la dominazione straniera. 
La nazionalizzazione delle miniere di 
rame, la creazione dell’APS, l’impulso 
alla nazionalizzazione delle banche, la 
riforma agraria, la ridistribuzione del 
reddito a favore del lavoratori, i passi 
avanti nella soluzione del problemi del¬ 
la casa, della salute e della istruzio¬ 
ne, l’avvio di una politica Intemazio¬ 
nale indipendente e, soprattutto, II gi¬ 
gantesco sviluppo della partecipazione 
del popolo alla direzione del paese at¬ 
traverso il rafforzamento del sindaca¬ 
ti affiliati alla Centrale unica dei la¬ 
voratori, gli organismi di partecipazio¬ 
ne nell’area statale e nel settore della 
riforma agraria, i comitati sanitari e 
! consigli per l’istruzione pubblica, la 
giunta per i rifornimenti e il controllo 
de! prezzi, insomma le molteplici forme 
di organizzazione popolare, sono tutti 
fatti massicci che sottolineano il carat¬ 
tere profondamente nazionale, popola¬ 
re e rivoluzionario del governo popo¬ 
lare. 

Coloro che tramarono 
la cospirazione 
« golpista » 

Questo processo che esprimeva le 
aspirazioni e difendeva gli interessi del¬ 
la immensa maggioranza dei cileni i 
stato tuttavia interrotto. Abbiamo su¬ 
bito una sconfitta dura benché inevi¬ 
tabilmente passeggera. Perché? 

Soprattutto perchè un processo di 
questa natura non poteva essere tol¬ 
lerato da coloro che avevano controlla¬ 
to il potere e la ricchezza per 150 
anni. Il successo del governo popola¬ 
re e la realizzazione del suo program¬ 
ma significavano distruggere per sem¬ 
pre il potere di una minoranza privile¬ 
giata associata agli Interessi dell’Impe¬ 
rialismo straniero. Perciò, dal momen¬ 
to stesso in cui il governo popolare 
nacque, - tale minoranza gli dichiari 
■Mrra a morte. Con un disprezzo asso¬ 


luto per gli interessi patriottici scatenò 
il boicottaggio e il sabotaggio economi¬ 
co, utilizzò nel modo più sfrenato l’as¬ 
sassinio politico e l’attentato terrorista, 

( fece violenza alle norme giuridiche che 
‘ essa stessa aveva creato perchè non 
servivano più 1 suoi interessi seminò 
il caos nel paese e tramò paziente- 
mente la cospirazione « golpista » eser¬ 
citando pressioni, isolando ed infine cac¬ 
ciando dal loro posti gli alti ufficiali 
delle forze armate che sostenevano una 
posizione patriottica e rispettosa della 
costituzione. 

Il colpo di stato fu dal primo mo¬ 
mento l’obiettivo finale della minoranza 
reazionaria. La destra sapeva che do¬ 
po le elezioni presidenziali del 1970 
non avrebbe mai potuto riprendere pa¬ 
cificamente il potere. Tutta la sua po¬ 
litica, con l’audacia, l’abilità, la frene¬ 
sia e l’odio che la sua condizione di as¬ 
soluta minoranza esigeva, aveva come 
prospettiva di accumulare forze e crea¬ 
re le condizioni propizie per riprende¬ 
re violentemente il potere attraverso 
un colpo di stato. Per gli interessi 
del monopoli, del grandi proprietari di 
terra e del capitale straniero, era una 
questione di vita o di morte ed essi 
si gettarono a corpo morto nella lotta. 


Non eludiamo 
la responsabilità 
dei nostri errori 

Ciò detto, non dobbiamo eludere la 
responsabilità del nostri errori, nella 
sconfitta che II rovesciamento del go¬ 
verno popolare significò per il popolo 
cileno. La resistenza dei nemici del 
popolo si appoggiava sul loro immenso 
potere economico e sul sostegno stra- , 
niero ma era la resistenza di una mi¬ 
noranza. Se questa minoranza riusci 
ad attrarre a sè settori sociali 1 cui 
interessi oggettivi erano indissolubil¬ 
mente legati allo sviluppo del progres¬ 
so e al successo del governo popola¬ 
re, il movimento popolare e i suol 
gruppi dirigenti ne portano la maggiore 
responsabilità storica. Fummo incapaci 
di garantire una direzione politica uni¬ 
ca che galvanizzasse le forze del popo¬ 
lo e gli permettesse di affrontare con 
successo i suoi nemici.-Ciò diede luogo 
a deviazioni di sinistra e di destra che 
concorsero a deviare il corso politico. 

Un processo rivoluzionarlo dell’impo¬ 
nenza di quello che portavamo avanti 
non poteva certo essere.esente-da dif¬ 
ficoltà, errori e insufficienze del gover¬ 
no di Unità Popolare. Tutte danneggia¬ 
vano il processo, ma alcune di esse 
in forma decisiva. 

La maggior deficienza di Unità Po¬ 
polare fu la sua incapacità di evita¬ 
re l'isolamento della classe operaia e 
di indurre la maggioranza della po¬ 
polazione a darle sostegno. In tale de¬ 
ficienza ebbero un peso determinante 
le concezioni di ultrasinistra che eser¬ 
citarono pressioni su Unità Popolare e 
sul governo. Approfittando di tali erro¬ 
ri, ì nemici dichiarati del governo po- 
polare ebbero successo nell’attrarre al¬ 
la loro politica vasti settori sociali, 
piccoli e medi operatori economici, pro¬ 
fessionisti, ed altri settori del popolo 
con poca coscienza politica, che non 
avevano niente in comune con gli inte¬ 
ressi degli imperialisti e della grande 
borghesia. Nel campo politico queste 
concezioni settarie e ristrette dell’op¬ 
portunismo di sinistra favorirono il gio¬ 
co di Eduardo Frey che si adoperava a 
trascinare la Democrazia cristiana ver¬ 
so una politica di opposizione intransi¬ 
gente contro II governo popolare. I set¬ 
tori democratici di tale partito hanno 
riconosciuto francamente la responsa¬ 
bilità che loro spetta nella dolorosa ca¬ 
tastrofe di cui oggi soffre il Cile, per 
essersi piegati ed avere perfino aval¬ 
lato l’aggressione reazionaria! 

Nel movimento popolare cl fu man¬ 
canza di comprensione della situazione 
interna e delle caratteristiche specifi¬ 
che delle forze armate cilene, cosa che 
rese difficile la collaborazione tra il 
movimento popolare e i settori patriotti¬ 
ci e costituzionalisti delle forze arma¬ 
te stesse. L’isolamento generale della 
classe operaia si riflette nell’Isolamen¬ 
to dei settori costituzionalisti e nel raf¬ 
forzamento dei «golpisti» nelle file del¬ 
le forze armate. 

Il bilancio della gestione governati¬ 
va, che dobbiamo approfondire ancora 
di più per trarne lezioni utili alla no¬ 
stra lotta futura, dimostra che cl fu¬ 
rono anche manifestazioni di opportuni¬ 
smo di destra, che si tradussero soprat¬ 
tutto nella debolezza nel porre l’esi¬ 
genza di modifiche radicali delle strut¬ 
ture dello stato borghese, in atteggia¬ 
menti burocratici, in insufficienze nel- 
. la partecipazione dei lavoratori all’eser- 
, clzio del potere, in focolai di corru¬ 
zione amministrativa, nell’Insensibilità 
di alcuni funzionari del governo rispet¬ 
to ai problemi concreti delle masse, 
nell'eoonomicLsmo diffuso in alcuni set¬ 
tori del movimento operalo, nella tol¬ 
leranza di fronte alle eruzioni fasciste, 
nell’insufficiente mobilitazione delle 
masse in sostegno delle misure prese 
dal governo popolare. 

. Ma la principale ragione dell'isola¬ 
mento della classe operaia fu l’inca¬ 
pacità della nostra direzione di rea¬ 
lizzare una politica di alleanze che iso¬ 
lasse 1 nemici principali. L’11 settem¬ 
bre fu una sconfitta politica più che 
un insuccesso militare della resistenza 
diretta contro il colpo di stato. L’azio¬ 
ne coraggiosa del militari costituzionali¬ 
sti di Iqulque, dei minatori del Norie 
Chi co, dei popolari di Vai para iao e di 
La Legua, degli operai di Sumar e In- 
dumet, del lavoratori del legno di Pan- 
guipulli, dei contadini di Talea, Cau- 
tln e Ceomo, che diedero la vita per 
difendere il loro governo e la battaglia 
eroica del compagno Salvador Allende 
che resistette con la sua piccola guar¬ 
dia personale all’attacco deila aviazio¬ 
ne, dei carri armati, deU'artlglieria 
e della fanteria, hanno scritto una nuo¬ 
va pagina nella nostra storia, àia la 
quantità di forze raccolte dal nemico 
faceva si che la generallzsasione del¬ 
la resistenza in quel momento, si con¬ 
vertisse in un massacro di migliaia di 
persone. 
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Ci governa una dittatura 
fascista e brutale 

' Popolo cileno! Ogni atto della giunta 
militare è la negazione flagrante di 
ciò che la opposizione diceva di voler 
difendere. Parlavano di democrazia e 
. hanno imposto la dittatura. Parlavano 
. di libertà e hanno seminato il Cile , 
di campì di concentramento. Parlava¬ 
no di rispetto della persona umana ed 
hanno fatto della tortura e della fu¬ 
cilazione senza processo il pane quo¬ 
tidiano dei cileni. . 

La dittatura militare e fascista im- 
- posta dalla giunta ha rivelato in soli 
, otto mesi di esercizio del potere il 
suo carattere di classe e la sua Ideo¬ 
logia reazionaria. Quello che ieri sem¬ 
brava a molti solo uno slogan di Uni- 
, tà Popolare è oggi un fatto eviden¬ 
te per tutti: «L’unica alternativa per 
mantenere la dominazione imperiali¬ 
sta e capitalista In Cile è il fasci¬ 
smo più sfacciato e brutale ». 

La politica della giunta di governo 
costituisce, in sostanza, un tentativo 
disperato dell'Imperialismo e della gran¬ 
de borghesia per restaurare il loro do¬ 
minio sulla società cilena. Gli alti co¬ 
mandi delle forze armate e dei cara¬ 
binieri si sono prestati ad essere 
lo strumento principale della restaura¬ 
zione politica ed economica reaziona¬ 
ria. La cosi detta ricostruzione nazio¬ 
nale non è nulla più di questo: 11 
ritorno indietro, il ristabilimento di tut¬ 
ti i privilegi di una classe che ha 
dominato il paese e che lo ha man¬ 
tenuto nella arretratezza, nello sfrut¬ 
tamento e nella dipendenza dall'Impe¬ 
rialismo. 

In un paese come il Cile, con una tra¬ 
dizione democratica centenaria, con una 
classe operaia numerosa, organizzata e 
combattiva, con partiti politici for¬ 
ti, con un ceto intellettuale Importan¬ 
te, con grandi organizzazioni di mas¬ 
sa. la restaurazione • dei capitalismo 
si può fare solo col sangue e col fuo¬ 
co. Questa è la ragione di fondo che 
spiega il carattere totalitario e polizie¬ 
sco del regime, le migliaia di lucilati 
e di prigionieri politici, la soppressio¬ 
ne di tutte le libertà democratiche, 
l’eliminazione delle conquiste sociali, 
l’intervento militare nelle Università, 
lo scioglimento del partiti politici com¬ 
presi quelli borghesi. La politica re¬ 
pressiva della giunta non è un acci¬ 
dente, essa scaturisce dalla stessa so¬ 
stanza del regime che la reazione ci¬ 
lena e internazionale ha installato in 
Cile. 

L’altra faccia della stessa medaglia 
è la politica economica della dittatu¬ 
ra. La restaurazione del capitalismo 
monopolistico e dipendente dall’Impe¬ 
rialismo, fortemente colpito dalle mi¬ 
sure del governo popolare, esige una 
. rapida accumulazione di capitali, che 
si può ottenere soltanto sulla base del 
supersfruttamento del lavoro salariato. 
Ancora una volta si vuole scaricare 
sulle spalle dei lavoratori il peso del¬ 
la crisi capitalistica. Lo schema non 
è nuovo, lo hanno applicato tutti i 
governi reazionari. Nuova è la bru¬ 
talità con la quale esso è imposto. 
E" stato licenziato il 15 per cento del 
lavoratori. Il « raggi ustamente» » del sa¬ 
lari non ha alcun rapporto con gli 
incredibili aumenti dei prezzi. Di fat¬ 
to, i salari del lavoratori si sono ri¬ 
dotti a livelli inferiori a quelli ne¬ 
cessari anche soltanto per mangiare 
in modo decente. Con particolare rab¬ 
bia vengono oppressi economicamente 
alcuni settori, come ì lavoratori della 
edilizia, degli istituti sanitari, dell’in¬ 
segnamento, e i pensionati. Il super- 
sfruttamento è arrivato a tal pun¬ 
to che In alcune imprese e servizi 
non si pagano più stipendi e salari, 
e per mesi i lavoratori hanno rice¬ 
vuto anticipi miserabili. Si tenta inol¬ 
tre di acuire le differenze fra i vari 
strati di lavoratori, eliminando la sca¬ 
la mobile e favorendo alcuni setto¬ 
ri, còme quelli delle stesse forze ar¬ 
mate, per creare una ristretta cate¬ 
goria di lavoratori e burocrati privi¬ 
legiati ed in tal modo dividere il po¬ 
polo. 

La violenta repressione annata ga¬ 
rantisce l’appllcasione di questa poli¬ 
tica reazionaria. La protesta contro la 
fame è affogata nel sangue. 


I monopoli e il capitale 
straniero controllano 
la nostra economia 

La politica economica della giunta 
alimenta l’illusione di costruire una e- . 
cono mi a di libera concorrenza, di sti-. 
le liberale, in un paese la cui strut-. 
tura economica è caratterizzata dalla 
concentrazione monopolistica e dall’lm- 
. portanza dei grandi investimenti stra¬ 
nieri al quali di nuovo Vengono aper¬ 
te le porte con ogni genere di ga¬ 
ranzie. In realtà si consegna il con¬ 
trollo sull’economia ai monopoli e al 
capitale straniero. Coerentemente con 
tale obiettivo sì orientano tutte le mi¬ 
sure di politica economica: libertà di 
aumentare i prezzi, riduzione dei salari 
garanzie agli investimenti stranieri, re¬ 
stituzione delle industrie e delle ban¬ 
che al settore privato, concessione di 
crediti solo ai monopoli, abbassamen¬ 
to delle tariffe doganali sulle impor¬ 
tazioni, stimoli alla restaurazione ca¬ 
pitalistica nella agricoltura. U risul¬ 
tato di tale politica è la liquidazio¬ 
ne lenta e inevitabile del piccolo e 
medio operatore economico, che non 
può e non potrà mal competere con 
il grande monopollo e l’impresa inter¬ 
nazionale. 

Dopo solo 8 mesi, già si manife¬ 
sta la crisi del commercio al minu¬ 
to della piccola e media industria del 
cuoio e della calzatura, del traspor¬ 
to privato, dell’industria alimentare, 
dell'abbigliamento, dei mobili e delle 
arti grafiche, delle attività artigianali. 

La restaurazione monopolistica esi¬ 
ge che siano spremuti economicamen¬ 
te non solo i salariati, ma anche la 
piccola e media impresa. Il piccolo 
commerciante viene incarcerato con 
sfoggio di pubblicità. Ma i pescecani 
delia « linea bianca » (elettrodomesti¬ 
ci, N.dJL) o del commercio estero 
non sono controllati da nessuno. Co¬ 
si la legge sui delitti economici o la 
legge contro i monopoli agisce come 
strumento del processo di concentra¬ 
zione economica. 

La politica estera delia giunta ha 
restaurato e accentuato la dipendenza 
del nostro paese dalla politica aggres¬ 
siva dell’imperialismo nordamericano. 
In pochi mesi è stato distrutto il pre¬ 
stigio che il Cile si era guadagna¬ 
to in tutto il mondo grazie al go¬ 
verno popolare, come nazione sovra¬ 
na, indipendente e pacifica. 

Completa il quadro una politica cul¬ 
turale e ideologica tipicamente fasci¬ 
sta. Si vuole sopprimere li pensiero, 
la diffusione delle idee, la creazione 
culturale, la stampa indipendente. Si 
impone l’oscurantismo medievale nel¬ 
l’istruzione. Illustri valori dell’intellet¬ 
to e dell’arte nazionale sono perse¬ 
guitati. 

SI introducono aberranti falsificazio¬ 
ni nella storia patria: OHiggins, il¬ 
lustre protagonista delle lotte per la 
indipendenza nazionale, è usato per co¬ 
prire la snazionalizzazione economica e 
politica e la restaurazione dei pri¬ 
vilegi che all’epoca sua combattè. Por- 
tales, costruttore dello stato che pose 
fine all’anarchia dei «caudillos» mi¬ 
litari è usato per avallare la peggio¬ 
re dittatura della nostra storta. Il re¬ 
gime si propone come obiettivo espli¬ 
cito di sradicare il marxismo dal pae¬ 
se e « tutte quelle dottrine che Io co¬ 
prono o ne fanno 11 gioco ». Perciò 
il regime ritiene utile sterminare i 
marxisti, bruciare biblioteche, bandire 
dal paese le scienze sociali, incate¬ 
nare il pensiero. 

L’immensa 

maggioranza dei cileni 
respinge la dittatura 

La politica della dittatura ha otte¬ 
nuto in soli 8 meri il ripudio dell'Im¬ 
mensa maggioranza del paese per la 
semplice ragione che la repressione, 
la crisi economica e la sottomissio¬ 
ne Incondizionata airimperialismo col¬ 
piscono direttamente, ogni giorno di 
più, la maggioranza dei cileni. La clas¬ 
se operaia, il sottoproletariato, 1 pro¬ 
fessionisti, I piccoli e medi operato¬ 


ri economici, i pubblici funzionari, la 

gioventù, soffrono direttamente, sebbene 
in misura diversa, le conseguenze del¬ 
la politica antipopolare e antinaziona¬ 
le del fascismo. 

' Dal punto di vista politico, la re¬ 
pressione non solo si accanisce con¬ 
tro la sinistra e la classe operaia ma 
colpisce anche in modo crescente la 
Democrazia cristiana, molti indipen¬ 
denti senza partito e perfino le Chie¬ 
se cristiane. Sul terreno repressivo la 
giunta è andata molto più in là di 
regimi brutali e condannati dall’opi¬ 
nione pubblica come quello di Mussoli¬ 
ni in Italia o la dittatura «gorilla» 
brasiliana. La giunta tenta non solo di 
soffocare l’espressione politica popola¬ 
re, ma anche l’opposizione borghese, 
per tiepida che essa sia. Sì pone per¬ 
sino l’obiettivo di sradicare in modo 
definitivo la politica come attività, qua¬ 
si che spettasse ai soli monopoli il 
oompito di governare il paese. 

La dittatura ha creato, in soli 8 

- mesi, le condizioni oggettive del suo 
isolamento e non ha un sostegno so¬ 
ciale significativo. Questa è una delle 
caratteristiche della situazione in cui 
vive il paese. L’altra è che la resi¬ 
stenza alla politica fascista incontra- 
enorml difficoltà ad esprimersi, a cau¬ 
sa della repressione. Ciò induce mol¬ 
ti settori a limitarsi ad un atteg¬ 
giamento di opposizione passiva e ras¬ 
segnata. 

Approfondire l’unità 
delle forze 
democratiche 
progressiste 
e rivoluzionarie 

Balza cosi in primo piano il com¬ 
pito di organizzare e trasformare in 
azioni di massa il ripudio degli atti 
della giunta fascista da parte dell’im¬ 
mensa maggioranza delia nazione. - 

Il punto di partenza per assolvere 
questo compito urgente è il rafforza¬ 
mento dell’unità. La dolorosa esperien¬ 
za attraverso la quale siamo passa¬ 
ti, lo sfruttamento che i nostri ne¬ 
mici fecero dei nostri contrasti pon¬ 
gono in luce, oggi più che mai, là 
necessità di approfondire l’unità delle 
forze democratiche, progressiste e ri 
voluzionarie. 

Unità Popolare chiama tutto il po¬ 
polo a unirsi in difesa del futuro 
delia nostra patria. C'è un’ampia ba¬ 
se di convergenza su obiettivi imme¬ 
diati, intorno ai quali tutti i demo¬ 
cratici debbono marciare uniti, e sul¬ 
la cui base dobbiamo costruire il 
Fronte Antifascista. 

1) Il ripristino dei diritti dell’uo- 
mo. Dobbiamo unirci per porre fine al¬ 
lo stato di guerra interno, arbitrio che 
istituzionalizza il delitto politico. Il po¬ 
polo deve imporre la fine delle tortu- 

- re e delie fucilazioni. Deve imporre 
il rispetto del diritto degli imputati 
ad essere difesi. Devono finire gii arre¬ 
sti arbitrari. Tutti i prigionieri poli¬ 
tici devono essere rimessi in libertà. 

2) La riconquista dei diritti demo¬ 

cratici. Le organizzazioni che il po¬ 
polo si i dato durante anni di lot¬ 
ta devono funzionare senza intralci. E* 
necessario imporre il rispetto del fun¬ 
zionamento dei sindacati, delle federa¬ 
zioni e delle confederazioni dei lavora¬ 
tori, e del diritto alla formazione de¬ 
mocratica e pluralistica delie loro di¬ 
rezioni. La libertà di stampa deve 
essere ristabilita. Le università deb¬ 
bono riconquistare il diritto di fun¬ 
zionare. Nessuna misura Illegale de¬ 
cretata dal fascismo è valida e per¬ 
tanto non sarà rispettata dalla nazio¬ 
ne. . . 

3) La lotta per la difesa del li¬ 
vello di vita e deiroccspaztone. Dob¬ 
biamo lavorare uniti per porre fine 
alia politica di fame e miseria ed 
esigere aumenti di stipendi e salati 
che corrispondano all'aumento del co¬ 
sto della vita. Bisogna imporre il ri¬ 
spetto delle conquiste sindacali e far¬ 
la finita con i licenziamenti arbitra¬ 
ri. Dobbiamo Impegnarci a lottare per 
mantenere In vigore le conquiste rat¬ 
te dai lavoratori durante il governo 
popolare; Impedire la restituzione del¬ 


le imprese monopolistiche agli ex pa¬ 
droni e lottare affinché restino nelle 
mani del lavoratori; impedire che la 
terra conquistata dai contadini sia re¬ 
stituita ai grandi proprietari terrie¬ 
ri. 

4) Lottare contro la politica di im¬ 
poverimento dei piccoli e medi agricol¬ 
tori. commercianti e Industriali. Biso¬ 
gna assicurare ad essi condizioni favo¬ 
revoli di mercato ed esigere una ra¬ 
pida soluzione delle loro esigenze cre¬ 
ditìzie. 

5) Difesa dell’indipendenza nazio¬ 
nale. Si deve impedire che si consu¬ 
mi il grande tradimento della patria. 
Il rame fu nazionalizzato in modo co¬ 
stituzionale e legittimo e le compa¬ 
gnie straniere non debbono essere in¬ 
dennizzate. Bisogna impedire la snazio¬ 
nalizzazione delle nostre ricchezze di 
base, ferro, rame, petrolio. Si deve im¬ 
porre ima politica estera indipenden¬ 
te e dignitosa nei confronti di tutte le 
altre nazioni. 

La mobilitazione per questi obiettivi, 
con piattaforme concrete per ogni set¬ 
tore del popolo, può oggi unire la 
maggioranza della popolazione contro 
la politica della dittatura. 

Spetterà alla classe operaia dirigere 
la lotta delle masse contro la dittatu¬ 
ra. Grazie alla sua ampiezza, alla sua 
concentrazione, alla sua coscienza po¬ 
litica e alla sua capacità organizza¬ 
tiva, la classe operala è chiamata a 
trasformarsi nel nucleo centrale e nel 
motore della resistenza antifascista. 


Obiettivi del 
fronte antifascista 

L’obiettivo finale del fronte antifasci¬ 
sta è la caduta della dittatura, la di¬ 
struzione dello stato totalitario e poli¬ 
ziesco che essa ha creato, la costru¬ 
zione di un nuovo stato democratico, 
nazionale, pluralista e popolare che svi¬ 
luppi tutte le conquiste che il nostro 
paese e il suo popolo hanno realizza¬ 
to, che liquidi il potere dell’imperia¬ 
lismo e della grande borghesia mono¬ 
polistica e agraria e protegga gli in¬ 
teressi delle grandi masse nazionali, 
costruendo una nuova economia che 
garantisca io sviluppo indipendente del 
paese. In base a tali orientamenti e nel¬ 
la misura in cui si svilupperà, 11 Fron¬ 
te Antifascista si darà un programma 
di governo. Il nostro obiettivo non è la 
semplice restaurazione del regime de¬ 
mocratico che crollò l’U settembre, nè 
la ripetizione meccanica dell’esperien¬ 
za del governo popolare. - 

La vecchia struttura dimostrò di es¬ 
sere incapace di difendersi con succes¬ 
so dall’aggressione fascista e di ca¬ 
nalizzare in modo adeguato la volontà 
dell’immensa maggioranza del paese 
che esigeva profonde trasformazioni so¬ 
ciali. Dalla lotta antifascista deve per¬ 
ciò sorgere un nuovo stato. Le nuove 
istituzioni devono assicurare davvero 
l’esercizio del potere alle maggioranze 
ed eliminare per sempre dal paese 
il fascismo sia civile sia militare. Il 
Fronte Antifascista, grazie alla sua am¬ 
piezza e all’esperienza della lotta co¬ 
mune, darà ai paese li governo più 
democratico che il Cile abbia mai co¬ 
nosciuto. La lotta per una democra¬ 
zia rinnovata è l’unica strada che con¬ 
durrà il proletariato e 1 suol alleati a 
costruire una società più alta e più 
giusta, la società socialista, sulla base 
di un processo che abbia il sostegno 
dell’immensa maggioranza del paese. 

Dal punto di vista politico, la par¬ 
tecipazione sempre più attiva della De¬ 
mocrazia cristiana alla lotta antifasci- - 
sta i una necessità della massima im¬ 
portanza. Desideriamo che l’insieme 
della Democrazia cristiana partecipi 
pienamente alia resistenza e al Fronte 
Antifascista. Sappiamo che questo 
processo non sarà facile. Pensiamo tut¬ 
tavia che la viva esperienza ci lnse-. 
gni reciprocamente che abbiamo ne¬ 
mici comuni, e sono i nemici della 
patria, e che è possibile portare avan¬ 
ti una prospettiva unitaria per libera¬ 
re il Cile dalla dittatura, dalla arretra¬ 
tezza e dalla dominazione straniera. 

Dichiariamo pertanto la nostra più 
ampia disponibilità per l’azione unita¬ 
ria in difesa degli interessi dei lavorato¬ 
ri e del popolo. 

Cosi pure desideriamo sviluppare l'u¬ 


nità nella lotta antifascista con quelle 
organizzazioni di sinistra che non par¬ 
tecipano alla coalizione di Unità Po¬ 
polare, sulla base dì un accordo sul 
programma e sui metodi di lotta, e di 
un rapporto fraterno e rispettoso nel 
lavoro comune. 


Forme che dovrà 
assumere la 
lotta antifascista 

L’evoluzione politica delle forze ar¬ 
mate e dei carabinieri è un fattore 
che inciderà in modo molto serio sia 
sul carattere sia sulla forma che as¬ 
sumerà la lotta antifascista. Sebbena 
fino ad oggi gli alti comandi di tutte 
le forze armate abbiano un orienta¬ 
mento decisamente fascista e faccia¬ 
no di tutto per fascistizzare l’insieme 
delle istituzioni armate, tale processo 
incontra opposizione in vari settori de¬ 
gli ufficiali, del sottufficiali e delle 
truppe. Ai numerosi militari che han¬ 
no alzato la voce contro il colpo di 
stato e la repressione, e che per ta¬ 
le atteggiamento hanno sofferto, van¬ 
no la riconoscenza e la solidarietà fra¬ 
terna del popolo e delle sue organiz¬ 
zazioni. I partiti di Unità popolare lan¬ 
ciano un appello a esigere il rispetto 
delle loro vite e della loro libertà. 
D’altra parte nelle file delle forze ar¬ 
mate e del carabinieri influisce anche 
lo scontento generale provocato dalla 
politica della giunta. Un atteggiamen¬ 
to giusto nei confronti delle forze ar¬ 
mate è un problema di fondamentale 
importanza. La massima energia nel 
combattere e smascherare la politica 
fascista degli alti comandi e di deter¬ 
minati ufficiali e reparti dovrà essere 
accompagnata dalla massima apertu¬ 
ra per restituire valore alle tradizio¬ 
ni democratiche e patriottiche delle 
forze armate e al rifiuto dell’orienta¬ 
mento fascista che sì manifesta nelle 
loro file. Il popolo deve sapere che 
nelle forze armate incontrerà alleati. 

I promotori della barbarie fascista 
si dovranno assumere le loro respon¬ 
sabilità. Il popolo farà pagare secon¬ 
do giustìzia ogni delitto commesso, ogni 
dignità calpestata, ogni libertà concul¬ 
cata, ogni aggressione e violenza sof¬ 
ferta. Milioni di occhi sono testimo¬ 
ni degli atti del fascismo e i respon¬ 
sabili saranno puniti in misura ade¬ 
guata alla gravità del loro delitti. Pe¬ 
rò lo spirito di vendetta non ha po¬ 
sto nei sentimenti umanisti e genero¬ 
si della classe operala e del popolo. 
In Cile ci sarà vera giustizia. Gli ac¬ 
cusati saranno processati pubblicamen¬ 
te con assoluto diritto alla difesa e le 
pene saranno giuste. Non hanno nulla 
da temere coloro che non si sono mac¬ 
chiate le mani nella repressione, e 
neppure i familiari dei responsabili. 
La giustizia popolare non avrà nulla 
In comune con la repressione fascista. 

Non è possibile stabilire oggi con 
precisione il carattere finale che pren¬ 
derà la lotta per il rovesciamento del¬ 
la dittatura. La cosa fondamentale è 
lavorare per creare le condizioni del 
suo isolamento in tutti i campi e svi¬ 
luppare in modo creativo la capaci¬ 
tà del movimento popolare di dar bat¬ 
taglia sul terreno che la vita ci andrà 
di volta in volta imponendo, n com¬ 
pito principale del momento consiste 
nel trasformare il crescente malcon¬ 
tento contro il fascismo in organiz¬ 
zazione, vigore politico, mobilitazione 
delle masse contro la dittatura. Re¬ 
spingiamo energicamente il terrorismo 
e le azioni avventuristiche, perchè non 
contribuiscono a isolare la dittatura 
e offrono pretesti facili alla repressio¬ 
ne. I partiti di Unità popolare aspi¬ 
rano a risparmiare al nostro popolo 
nuovi sacrifici, ma riteniamo che nel¬ 
la misura in cui si sono andate ri¬ 
ducendo progressivamente le possibi¬ 
lità di espressione democratica della 
. volontà del popolo, tutte le forme di lot¬ 
ta acquistano piena legittimità, ed esse 
devono essere stabilite tenendo conto 
della necessità di unire tutte le forze 
democratiche, del livello di coscienza 
raggiunto in ogni dato momento dalle 
masse, dea rapporti reali di forza e della 
necessità che ogni azione migliori ta¬ 
li rapporti di forza a favore del po¬ 
polo. 

Unità Popolare denuncia il carattere 
profondamente demagogico del modo 
di agire della giunta fascista e sostie¬ 
ne la necessità che tutte le forze de¬ 
mocratiche diano il loro contributo ad 
affrontare il regime sul terreno ideolo¬ 
gico, smascherando le sue falsità e 
chiarendo il contenuto reale della sua 
politica davanti a tutti i settori del 
popolo, 

II popolo cileno è stato circondato 
da una immensa solidarietà mondiale 
da parte di governi, organizzazioni po¬ 
litiche e di massa, istituzioni e perso¬ 
nalità democratiche che hanno mani¬ 
festato la loro condanna della dittatu¬ 
ra e il loro deciso sostegno alla causa 
della democrazia e della libertà che è 
portata avanti dalla resistenza popo¬ 
lare alla giunta. I partiti di Unità Po¬ 
polare sono riconoscenti per tale soli¬ 
darietà e sottolineano che essa rap¬ 
presenta un incoraggiamento e una ne¬ 
cessità nella nostra lotta. 

POPOLO CILENO! 

La patria richiede la nostra decisa 
azione contro il fascismo. La lotta è du¬ 
ra. Ma, nonostante le difficoltà e le 
perdite, il nostro popolo è deciso a 
vincere per realizzare la gloriosa mis¬ 
sione storica di abbattere il fascismo 
e creare in Cile una società libera, 
democratica, pluralista e sovrana. 

Il ricordo di Salvator Allende è vivo 

in tutta la nostra patria. In ogni fo¬ 
colare cileno la sua parola coerente 
e coraggiosa alimenta una fiamma di 
speranza e di lotta: 

«Ho la certezza che la semente che 
consegnarne alla coscienza dignitosa di 
migliala e migliaia di cileni non potrà 
essere inaridita definitivamente-. Ho 
fede nel Cile e nel suo destino. Al- 
’ tri uomini supereranno questo momen¬ 
to grigio e amaro-. Mantenete la cer¬ 
tezza che di nuovo, più presto di quan¬ 
to non si pensi, si apriranno 1 grandi 
viali sul quali gli uomini degni passe¬ 
ranno per costruire una società mi¬ 
gliore». 

VIVA IL POPOLO CILENO! 

CONTRO IL FASCISMO: VINCE- 
REMO 

Santiago del die, l lffe 
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Annunciato a conclusione della visita di Nixon 

_ » i 

j 

Vasto programma di amiti 
di Washington all'Egitto 

Sarà fornito anche materiale per una centrale nucleare - Inserita all’ul¬ 
timo momento nel comunicato congiunto una frase sulla questione pale¬ 
stinese - 11 presidente americano a Ri ad - Iniziato il disimpegno sul Golan 


Parlando ad un comizio a Mosca 

\ 

Breznev propone un 

accordo USA-URSS 
contro gli esperimenti 
H sotterranei 

« Il miglioramento delle relazioni sovietico-americane — ha 
affermato il leader del PCUS — può e deve continuare » 


Feisal sostiene 
il nuovo regime 
militare 

del Nord-Yemen 


BEIRUT, 14 

L’agenzìa ufficiale saudita 
di informazioni, nel dare no 
tizia del colpo di stato mi¬ 
litare avvenuto ieri nello Ye¬ 
men, ha affermato che il go¬ 
verno di re Feisal « conside¬ 
ra quanto accade nella Re¬ 
pubblica Araba dello Yemen 
come una questione interna, 
e non intenerirà. Noi siamo 
contrari — aggiunge la nota 
— a qualsiasi interferenza 
dall’esterno, e non la tollere¬ 
remo». La stampa di Beirut 
interpreta questa dichiarazio¬ 
ne come un velato monito 
alla Repubblica Popolare del¬ 
lo Yemen del Sud a non in¬ 
terferire nella crisi in atto 
a Sanaa. 

Come è noto, vi è stato 
fra i due Yemen un lungo 
contrasto, motivato proprio 
dalle pressioni del Nord (in¬ 
coraggiate dall’Arabia Saudi¬ 
ta) contro il regime popola¬ 
re e rivoluzionario del Sud; . 
alla fine del 1972, la tensio¬ 
ne sfociò in un grave cqn- 
flitto di frontiera che fu poi 
formalmente risolto, con la 
mediazione della Libia, me¬ 
diante un accordo che deli¬ 
neava la prospettiva di una 
fusione fra le dUfe'JRepubbli- 
che yemenite. Tale accordo, 
tuttavia, è rimasto di fatto 
sulla carta, anche se per un 
certo periodo hanno funziona¬ 
to alcune commissioni bila¬ 
terali. 

Il presidente Al Iriani, ro- 
vesciato ieri dal militari, era 
al potere dal 1969, alla te¬ 
sta di un Consiglio di presi¬ 
denza di tre membri (uno 
dei quali, lo sceicco Othman, 
era stato assassinato circa 
un anno fa). Il Paese è agi¬ 
tato da una grave crisi eco¬ 
nomica e politica, nella qua¬ 
le si inserisce l’azione di for¬ 
ze popolari di opposizione, 
peraltro costrette ad agire 
in condizioni di illegalità. < 

Il colpo di stato del colon¬ 
nello Al Hamedi sembra ora 
segnare una ulteriore involu¬ 
zione autoritaria del regime 
di Sanaa. Lo stesso Al Ha¬ 
medi è da tempo fautore di 
una più stretta politica di al¬ 
leanza con l’Arabia Saudita, 
ritenendo che solo l’aiuto di 
re Feisal può far superare 
al Nord-Yemen la crisi econo¬ 
mica senza dare spazio alle 
forze democratiche e pro¬ 
gressiste. 

A sole 24 ore dal colpo 
di stato è tuttavia troppo pre¬ 
sto per formulare un giudi¬ 
zio completo su una situa¬ 
zione che rimane assai incer¬ 
ta e di cui è assai difficile,’ 
anche per il coprifuoco impo¬ 
sto a tutto il Paese e per il 
blocco degli aeroporti, preci¬ 
sare I contorni. Oggi stesso, 
comunque. la giunta milita¬ 
re ha sospeso sia la Costitu¬ 
zione che il Parlamento «fin¬ 
ché non sarà tornata la nor¬ 
malità ». 


t " IL CAIRO, 14 

«Una pace giusta e duratura 
nel Medio Oriente, basata sul¬ 
l’applicazione integrale della ri¬ 
soluzione 242 del 22 novembre 
1967 del Consiglio di sicurezza, 
dovrà prendere in considerazio¬ 
ne gli interessi legittimi di tutti 
i popoli della regione, compreso 
il popolo palestinese, e il di¬ 
ritto all’esistenza di tutti gli 
Stati della regione. La pace 
può essere realizzata soltanto 
mediante un processo di nego¬ 
ziato continuo, come previsto 
dalla risoluzione 338 del 22 ot¬ 
tobre 1973 del Consiglio di si¬ 
curezza, nel quadro della con¬ 
ferenza della pace di Ginevra ». 

Questo è il paragrafo sul Me¬ 
dio Oriente della dichiarazione 
congiunta con la quale si è 
conclusa la visita di Nixon in 
Egitto. L'elemento di novità è 
la sottoscrizione, da parte ame¬ 
ricana, di un documento che si 
richiama esplicitamente agli 
« interessi legittimi del popolo 
palestinese ». elemento sul quale 
Sadat aveva insistito fin dal suo 
discorso di benvenuto al presi¬ 
dente americano, l’altro ieri 
sera. Tuttavia, il paragrafo in 
questione è stato al centro di 
un piccolo « giallo », di cui non 
è stato chiarito il significato: 
tutta la prima ‘ frase è stata 
inserita infatti all’ultimo mo¬ 
mento. quattro ore dopo che il 
testo della dichiarazione era 
stato già distribuito ai giorna¬ 
listi; la spiegazione ufficiale del 
portavoce della Casa Bianca. 
Ziegler, è che la frase era sta¬ 
ta omessa « inavvertitamente » 
nel corso della trasmissione del 
testo da Alessandria al Cairo; 
ma la spiegazione non è ap¬ 
parsa molto convincente. L’ipo¬ 
tesi più probabile è che la parte 
americana si sia decisa solo in 
extremis ad accettare una pro¬ 
posizione la cui assenza avreb¬ 
be messo in gravi difficoltà gli 
interlocutori egiziani. 

Il documento americano-egi¬ 
ziano contiene anche una «di¬ 
chiarazione di principi » sulle 
relazioni bilaterali nella quale, 
dopo aver parlato di « occasione 
storica per rafforzare le rela¬ 
zioni fra i rispettivi Paesi sulla 
base più larga possibile per 
contribuire al benessere della 
regione nel suo complesso», ci 
si richiama esplicitamente alle 
« finalità e ai principi della Car¬ 
ta delle Nazioni Unite», quali 
il diritto degli Stati alla indi- 
pendenza. sovranità ed esisten¬ 
za. alla scelta autonoma del 
proprio sistema politico e socia¬ 
le. alla non ingerenza negli af¬ 
fari interni, ecc.. 

Rilevante anche la parte che 
riguarda la cooperazione econo¬ 
mica bilaterale: gli Stati Uniti 
infatti hanno deciso di attuare 
un vasto programma di aiuti 
per lo sviluppo agricolo e in¬ 
dustriale dell’Egitto (per il qua¬ 
le già nei mesi scorsi erano 
stati preannunciati 250 milioni 
di dollari), e in questo quadro 
si sono impegnati a fornire 
all’Egitto reattori e combusti- 
bile per un impianto nucleare, 
al fine di produrre energia elet¬ 
trica. Quest’ultimo elemento ha 
suscitato sensazione negli osser¬ 
vatori (e un certo imbarazzo 
e malcontento in Israele): il 
portavoce Ziegler ha comunque 
aggiunto che adeguati controlli 
garantiranno contro ogni impie¬ 
go militare, da parte egiziana, 
del materiale nucleare che ver¬ 
rà fornito dagli USA- 

Con questi risultati in tasca, 
e con l’accettazione da parte 
di Sadat dell’invito a visitare 
gli Stati Uniti, Nixon è partito 
nel primo pomeriggio dal Cairo 
alla volta di Riad. nell’Arabia 
Saudita, dove è arrivato dopo 
quasi due ore di volo, accolto 
all’aeroporto da re Feisal e da 
alti dignitari sauditi, ma non 
dalla folla, poiché Feisal di¬ 


sapprova le «volgari scene tu¬ 
multuose » (come hanno specifi¬ 
cato funzionari sauditi). 

Prima dell’arrivo di Nixon. 
la radio di Gedda ha diffuso 
una dichiarazione nella ' quale 
il sottisegretario agli • esteri 
Mohamed Ibrahim Massoud af¬ 
ferma che la visita di Nixon 
nel Paesi arabi rappresenta il 
culmine della nuova politica del¬ 
l’America: in particolare, la vi¬ 
sita a Hiad è importante tenuto 
conto del grande contributo for¬ 
nito da re Feisal al « cambia¬ 
mento della politica america¬ 
na » verso il mondo arabo. I 
giornali sauditi, dal canto loro, 
insistono sul fatto che la chiave 
della pace è rappresentata dal¬ 
la soluzione del problema pale¬ 
stinese. 

• * * 

DAMASCO. 14 

Le forze israeliane hanno ini¬ 
ziato stamani lo sgombero del 
primo settore della sacca occu¬ 
pata sul Golan nello scorso ot¬ 
tobre. Il territorio sgomberato 
è stato consegnato alle forze 
dell’ONU. Il ritiro è stato pun¬ 
teggiato dalle esplosioni con cui 
sono stati fatti saltare gli im¬ 
pianti militari israeliani. Doma¬ 
ni il settore sarà consegnato 
alle forze armate siriane. 

La Siria si sta intanto pre¬ 
parando per la visita di Nixon. 
che arriverà a Damasco doma¬ 
ni. I preparativi sono rigorosa¬ 
mente limitati al livello uffi¬ 
ciale. Il partito comunista si¬ 
riano, che è al governo, ha de¬ 
ciso di boicottare i ricevimenti 
e banchetti ufficiali che saranno 
tenuti in onore di Nixon. La 
notizia è riferita dal quotidiano 
libanese «As Safir». 


Ma due terzi del paese sono contro di lui 



Con questo tabellone, apparso nel cuore della città di Battimora, il proprietario di un bar. 
Al Flora, ha espresso il suo appoggio a Nixon per l'affare Watergate. La scritta dice: « Bar¬ 
collante, ma non KO: continui a battersi, signor presidente! ». Ma ci vuol altro! L'ultimo 
sondaggio ha rivelato che due terzi degli americani sono per l'incriminazione del presidente 


Inquietudine a Lisbona per improvvise misure del governo 

RIUNIONE SEGRETA DI SPINOLA 
CON GU UFFICIALI PORTOGHESI 

Il governo impone il suo controllo sulla TV • Dopo iniziali dichiarazioni ottimistiche, i negoziati di Algeri per la 
Guinea-Bissau vengono interrotti nella notte * Severo ammonimento degli Sfati africani dell'OUA ai Portogallo 


LISBONA. 14 

Il nuovo governo portoghese 
ha annunciato di avere assun¬ 
to il controllo della rete televi¬ 
siva nazionale. L’annuncio del¬ 
l’inattesa e grave misura è 
stato dato a poco più di 24 ore 
di distanza da una riunione 
segretissima tra il capo della 
giunta militare generale Spino¬ 
la e circa 200 ufficiali del¬ 
l’esercito, riunione intorno alla 
quale corrono voci inquietan¬ 
ti e che è tuttora circondata 
da fitto mistero. Un improv¬ 
viso aggiornamento si è regi¬ 
strato stasera, anche nel ne¬ 
goziato fra il PAIGC e il mi¬ 
nistro degli Esteri portoghese 
Soares. 

Per quanto riguarda rincontro 
imprevisto avvenuto ieri tra 
il presidente della giunta gen. 
Antonio De Spinola e i circa 
200 ufficiali che hanno orga¬ 
nizzato e dato vita al colpo 
di Stato, sembra che esso ab¬ 
bia avuto luogo nella sede del¬ 
la regione militare di Lisbona, 
e si è protratto per quattro 
ore. 

Sarebbero stati discussi ar¬ 
gomenti attinenti ai maggiori 
problemi interni del paese, al- 


Per la firma della nuova « Carta atlantica » 


Deciso un vertice NATO 
il 26 giugno a Bruxelles 


Incontro fra 
delegazioni 
del PCI e PCF 

Una delegazione del Par¬ 
tito comunista francese, com¬ 
posta dai compagni Paul Lau- 
rence, membro dell’ufTìcio po¬ 
litico, Jean Kanapa, membro 
del OC e responsabile della 
sezione esteri, e Jacques De¬ 
nis, membro del OC, si è In¬ 
contrata venerdì a Roma con 
una delegazione del Partito 
comunista italiano composta 
dai compagni Ugo Pecchioli, 
membro dell’ufficio politico, 
Sergio Segre, membro del CC 
e responsabile della sezione 
esteri. Una Fibbi, membro del 
OC e Angelo Oliva, vice re¬ 
sponsabile della sezione esteri. 

Nel corso dell’incontro, che 
si è svolto nel clima di fra¬ 
terna amicizia e di stretta e 
fruttuosa cooperazione che 
caratterizza le relazioni tra i 
due partiti, si è proceduto a 
uno scambio di informazioni 
e di opinioni sui più recenti 
sviluppi politici in Italia e in 
Francia rispettivamente dopo 
la vittoria dei « no » al refe¬ 
rendum e il considerevole 
successo della sinistra unita 
alle elezioni presidenziali, e 
sulla situazione internazio¬ 
nale specie per quel che con- I 
l’Europa occidentale. I 


BRUXELLES , 14. 

Il presidente Nixon e gli al¬ 
tri leader della Alleanza 
atlantica sarebbero stati invi¬ 
tati dal segretario generale 
delia NATO Joseph Luns a 
riunirsi il 26 giugno a Bru¬ 
xelles per sottoscrivere la 
nuova dichiarazione di princi¬ 
pi su cui dovrebbe basarsi 
in futuro l’alleanza. Fonti vi¬ 
cine alla segreteria della NA¬ 
TO lasciano intendere che la 
dichiarazione di principi do¬ 
vrebbe essere definitivamen¬ 
te concordata nella riunione 
dei ministri degli esteri dei 
15 paesi del Patto atlantico in 
programma ad Ottawa il 18 
e il 19 giugno prossimi. Se¬ 
condo funzionari deila NATO 
resterebbero da compone in 
questa sede solo alcune di¬ 
vergenze di poco conto per 
quanto attiene al testo del 
documento. Alla stesura di 
questa nuova dichiarazione si 
sta lavorando dall'aprile del¬ 
l'anno scorso. All’epoca, in 
una intervista eòi'Associated 
Press. Kissinger, che non era 
ancora segretario di Stato 
americano, propose, come si 
ricorderà la firma di una 
«nuova Carta atlantica» che 
avrebbe dovuto a suo avviso 
essere firmata in occasione 
del 25esimo anniversario del¬ 
ia Alleanza atlantica, anni¬ 
versario che cadeva nell’apri¬ 
le di quest’anno. 

Le idee esposte da Klssln- 
ger In quella occasione susci¬ 
tarono polemiche e contrasti 


in seno agli alleati europei, 
ostili (in modo particolare 
la Francia) all’idea di una 
dichiarazione, quale quella 
proposta dagli USA, che ne¬ 
gava in pratica l’identità dei 
partners europei e che do¬ 
veva subordinare, soprattut¬ 
to nelle relazioni economiche, 
i loro interessi a quelli ame¬ 
ricani. Gli USA In altre paro¬ 
le insistevano per una nuova 
dichiarazione di princìpi che 
concepiva le relazioni Intera- 
tlantiche in modo globale, ta¬ 
le da ribadire la pretesa ege¬ 
monia dì Washington, forte 
del sempre presente ricatto 
del suo « ombrello atomico ». 


Visita in 
di ministro ulano 

n ministro dell’industria 
mineraria del governo « golpi¬ 
sta» cileno, Arturo Giovanni 
Suniga, ha compiuto una vi¬ 
sita in Romania. Egli ha avu¬ 
to colloqui col vice presiden¬ 
te del consigliò dei ministri 
romeno e ministro del com¬ 
mercio estero Ion Patan e col 
ministro dell’industria petro¬ 
lifera e della geologia Bujor 
Almasan. Durante la sua vi¬ 
sita i stato firmato un pro¬ 
tocollo di cooperazione. La no¬ 
tizia è stata appresa con do¬ 
loroso stupore. 


la composizione del governo di 
centro sinistra insediatosi a Li¬ 
sbona, e sarebbero inoltre sta¬ 
ti vagliati i risultati sin qui ot¬ 
tenuti a seguito del colpo di 
Stato. Ma corrono anche voci 
Inquietanti. Secondo una delle 
fonti, infatti, i convenuti avreb¬ 
bero anche preso in considera¬ 
zione la possibilità di imporre 
un controllo sulla stampa che 
per la prima volta in 50 anni 
sta operando senza essere sog¬ 
getta alla censura preventiva. 

Alcune fonti hanno riferito la 
esistenza di contrasti tra il ge¬ 
nerale De Spinola e alcuni uf¬ 
ficiali aderenti al «Movimento 
delle forze armate» (MEA). I 
due giornali che hanno dato no¬ 
tizia dell’awenuta riunione han¬ 
no specificato che essa si è 
svolta « in un clima di com¬ 
prensione». - 

In coincidenza con la riunione 
hanno avuto luogo riunioni 
straordinarie dei direttivi dei 
partiti costituitisi in Portogallo 
dopo il colpo di Stato. .. 

• • * ' 

' ALGERI, 14. 

I delegati portoghesi ed i rap¬ 
presentanti del Movimento di 
liberazione delia Guinea Porto¬ 
ghese hanno sospeso inaspetta¬ 
tamente questa sera i loro col¬ 
loqui di pace nonostante le di¬ 
chiarazioni molto ottimistiche 
rilasciate dai capi delle rispet¬ 
tive rappresentanze prima di. 
entrare nella saia dei negoziati. 

Nessuna data è stata fissata 
per la ripresa delle trattative 
e le due delegazioni hanno ma¬ 
nifestato l’intenzione di abban¬ 
donare Algeri domani o dopo¬ 
domani al più tardi. 

L’annuncio relativo alla so¬ 
spensione dei colloqui è stato 
dato questa sera tardi dopo 
che la delegazione portoghese, 
guidata dal ministro degli Este¬ 
ri Mario Soares. aveva discus¬ 
so per oltre sei ore con i rap¬ 
presentanti del Movimento di 
liberazione della Guinea e delle 
isole di Capo Verde. 

■ Abbandonando la sede delle 
trattative, Soares ha detto: «I 
colloqui sono stati sospesi per 
difficoltà dell’ultimo momento, 
ora dovremo avere delle con¬ 
sultazioni ad altissimo livello. 
Solo dopo queste consultazioni 
saremo in grado di dire quan¬ 
do i colloqui saranno ripresi ». 

Dal canto suo il capo della 
delegazione africana, Pedro Pi- 
res, non ha voluto rilasciare 
commenti affermando soltanto 
che la sospensione è stata cau¬ 
sata da improvvise difficoltà. 
• • • 

MOGADISCIO. 14. 

L’Africa ha ammonito oggi fi 
Portogallo a non cercare di ri¬ 
correre a manovre per ritarda¬ 
re la concessione defi’indipen- 
denza ai suoi territori africani 
se non vuole trovarsi di fronte 
ad un incremento della lotta 
armata. - 

in una dichiarazione adotta¬ 
ta dal vertice dei capi di Stato 
e di governo dei 42 paesi afri¬ 
cani membri dell’OUA, si af¬ 
ferma che il Portogallo deve 
proclamare solennemente ed 
inequivocabilmente di riconosce- ' 
re l’indipendenza autoproclama¬ 
ta lo scorso anno dalla Guinea- 
Bissau ed fi diritto ad ottenere 
l'indipendenza da parte dei ter¬ 
ritori di Angola, Mozambico, 
Isole Sao Tome e Principe. 


L’Africa — afferma la di¬ 
chiarazione - — « chiede che il 
Portogallo inizi negoziati con i 
movimenti di liberazione rico¬ 
nosciuti dall’OUA per trasferire 
a questi il potere nei territori 
ancora sotto dominio colomale ». 

« Questo atteggiamento — pro¬ 
segue il documento — viene as¬ 
sunto dall’Africa per poter crea¬ 
re in futuro rapporti nuovi tra 
Africa e Portogallo». ' 

I capi di stato e di governo 
dei paesi africani — afferma 
ancora la dichiarazione — « de¬ 
nunciano le manovre miranti a 
costituire gruppi fantocci sia 


nella madrepatria sia nei terri¬ 
tori africani solo per creare 
confusione ». Essi ammoniscono 
che non vi sarà altra soluzione 
che la continuazione e la inten¬ 
sificazione della lotta armata 
da parte dei movimenti di libe¬ 
razione se il Portogallo non as¬ 
sumerà un atteggiamento ine¬ 
quivocabile sulla concessione 
dell’indipendenza. 

«L’Africa — prosegue il do¬ 
cumento — nota che il Porto¬ 
gallo non ha ancora assunto 
un impegno preciso per la con¬ 
cessione dell’indipendenza ai 
suoi territori africani ». 


Duri attacchi agli inquirenti 


La Casa Bianca 
tenta di screditare 
Pinchiesta sul Watergate 


WASHINGTON, 14. 

La Casa Bianca sta facen¬ 
do in questi giorni tutto il 
possibile nel tentativo di ri¬ 
montare gli effetti negativi 
dello scandalo Watergate. 

Sull’onda dei successi che 
Nixon sta raccogliendo in Me¬ 
dio Oriente e mentre però i 
no più bassa che mai la sua 
popolarità in patria, gli uomi¬ 
ni del presidente hanno sfer¬ 
rato un rabbioso contrattacco. 

Primo obiettivo di questo 
contrattacco è la Commissione 
giudiziaria della Camera dei 
rappresentanti, che sta stu¬ 
diando se esistano o meno le 
basi per il rinvio a giudizio 
del presidente dinanzi al Se¬ 
nato. Anche il Gran Giuri che 
qualche tempo fa ha indicato 
Nixon quale «corresponsabi¬ 
le », nel caso Watergate, è sot¬ 
to gli attacchi della Casa 
Bianca. 

Gli argomenti sono quanto 
mai speciosi e rivelano la di¬ 
sperata volontà di riparare ad 
una situazione sempre più pre¬ 
caria. Sul « New York Times », 
l’assistente presidenziale Pa¬ 
trick Buchnan, sostiene che 
dei 23 membri del Gran Giuri, 
solo uno è repubblicano e 17 
sono di colore « membri di 
una minoranza razziale che, 
sul piano nazionale, ha votato 
contro il presidente». Bucha¬ 
nan attacca anche la commis¬ 
sione senatoriale di inchiesta 
sul Watergate, diretta dal de¬ 
mocratico Sarti Ervin e dice 
che «nessun comitato parla¬ 
mentare nella storia america¬ 
na è riuscito a mettere assie¬ 
me uno stato di servizio più 
deplorevole in fatto di viola¬ 
zione delle norme di riserva¬ 
tezza e di sistematica devasta¬ 
zione della reputazione dei te¬ 
stimoni». 

ftr Kissinger, che nella con¬ 
ferenza stampa tenuta a Sali¬ 
sburgo era apparso sull’orlo 
delle lacrime mentre denun¬ 
ciava gli attacchi della stam¬ 
pa circa le sue responsabilità 
nelle Intercettazioni delle con¬ 
versazioni dei suoi subordina¬ 
ti, i guai non accennano a 


diminuire. Egli stesso sem¬ 
bra costretto ad ammettere 
quanto gli viene imputato, pur 
cercando di scaricare la re¬ 
sponsabilità su Nixon. In una 
intervista registrata diversi 
giorni fa da Kissinger per la 
televisione e destinata ad an¬ 
dare in onda questa sera, il 
segretario di Stato afferma 
che Nixon ordinò l’istallazio¬ 
ne di un sistema di intercet¬ 
tazioni telefoniche per mette¬ 
re fine alle «fughe» di in¬ 
formazioni concernenti la si¬ 
curezza nazionale 
- Intanto la commissione giu¬ 
diziaria della Camera dei rap¬ 
presentanti che sta indagando 
sul Watergate, sta studiando 
dichiarazioni secondo cui la 
Casa Bianca tentò, nell’inten¬ 
to di far pressione sugli avver¬ 
sari politici, di indurre l’uf¬ 
ficio fiscale a svolgere inchie¬ 
ste dettagliate sul conto di 
quelle persone. Infine va regi¬ 
strato il risultato del sondag¬ 
gio cui accennavamo all’ini¬ 
zio il quale indica che per la 
prima volta la maggioranza 
degli americani ritiene che 
Nixon debba essere rinviato a 
giudizio e destituito. Il 61 per 
cento degli intervistati pensa 
che la Commissione debba rin¬ 
viare Nixon dinanzi al Sena¬ 
to. 


19 antifascisti 
condannati in Cile 

SANTIAGO, 14 
Una corte marziale della 
aeronautica cilena ha con¬ 
dannato 19 persone, accusate 
di «attività annata» contro 
il regime. Due imputati sono 
stati assolti. Fra l condanna¬ 
ti, tre hanno avuto l’ergasto¬ 
lo (il pubblico ministero ave¬ 
va chiesto la pena di morte), 
e tre pesanti pene detentive. 
Gli altri hanno avuto con¬ 
danne minori, fino a un mi¬ 
nimo di 41 giorni di deten¬ 
zione. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 14. 

L’Unione Sovietica è pronta 
« sin da ora ad accordarsi con 
gli Siati Uniti per limitare gli 
esperimenti nucleari sotterranei 
fino al loro totale arresto a 
scadenze concertate». L’annun¬ 
cio è stato dato questa sera 
da Leonid Breznev in un di¬ 
scorso al Palazzo dei congressi 
del Cremlino. 

Parlando della prossima visi¬ 
ta neU’URSS * del Presidente 
americano Nixon, il segretario 
generale del PCUS ha detto: 
« Certi organi della stampa 
estera ostentano pessimismo 
circa i possibili risultati nel 
prossimo incontro di Mosca. Noi 
non siamo di questo avviso. 
Il miglioramento dei rapporti 
sovietìco-americani può e deve 
essere proseguito. Beninteso, 
nessuno ha l’intenzione di risol¬ 
vere in fretta questioni che non 
sono ancora mature. Ma non si 
deve neppure segnare il passo ». 

Breznev ha fatto quindi rife¬ 
rimento al problema della limi¬ 
tazione delle armi strategiche 
(SALT). Egli ha respìnto con 
forza le tesi degli avversari 
della distensione che cercano di 
addossare all'URSS la respon¬ 
sabilità per le difficoltà esisten¬ 
ti, ed ha ricordato che sono 
state le minacce imperialiste a 
costringere l’Unione Sovietica 
ad imboccare la strada della 
produzione di armi sempre più 

? riicidiali e sofisticate, ciò al 
ine di garantire la sua sicu¬ 
rezza. Dopo aver quindi sotto- 
lineato che gli accordi già con¬ 
clusi nel 1972 e nel 1973 hanno 
creato una buona base, Breznev 
si è detto d’accordo sul prin¬ 
cipio che URSS e Stati Uniti 
diano prova di prudenza nel 
creare nuove armi strategiche. 

Il discorso, odierno di Breznev 
ha concluso ' la campagna elet¬ 
torale svoltasi nell’URSS in vi¬ 
sta delle elezioni del Soviet su¬ 
premo in programma per il 16 
giugno. 

Affrontando i problemi inter¬ 
nazionali, Breznev ha posto in 
rilievo i passi avanti compiuti 
nel campo della distensione. Egli 
ha citato in particolare il Viet¬ 
nam e fi Medio Oriente. Per 
quest’ultimo, dopo aver rilevato 
che oggi si sono create condi¬ 
zioni più favorevoli alla lotta 
contro l’aggressione imperiali¬ 
sta e alla estinzione del foco¬ 
laio di guerra, ha aggiunto: 
« Allo stesso tempo occorre ve¬ 
dere che non si sono compiuti 
che i primi passi. I problemi 
essenziali del regolamento do¬ 
vranno ancora essere oggetto di 
discussione alla conferenza di 
Ginevra. E’ un compito estre¬ 
mamente difficile. Esso non po¬ 
trà essere realizzato che con 
uno sforzo comune dei paesi 
partecipanti. L’Unione Sovieti¬ 
ca continuerà a dare il suo con¬ 
tributo. Ognuno conosce la sua 
posizione sul regolamento defi¬ 
nitivo della crisi. Un progresso 
in questo campo ci permetterà 
di sviluppare i nostri rapporti 
con tutti i paesi del Medio 
Oriente ». Qualche osservatore 
ha voluto vedere in questa ul¬ 
tima frase un riferimento an¬ 
che a Israele. 

Ampiamente il segretario ge¬ 
nerale del PCUS si è soffe rma to 
sulla situazione europea. Egli 
ha ricordato il contributo alla 
distensione nel vecchio conti¬ 
nente dato da personalità come 
De Gaulle. Porripidou e Brandt, 
ed ha affermato che le prime 
dichiarazioni di Giscard d’E- 
staing e di Schmidt secondo le 
quali essi proseguiranno la po¬ 
litica dei predecessori, trove¬ 
ranno nell’Unione Sovietica 
« comprensione e reciprocità ». 
Breznev ha quindi rilevato che 
per la sicurezza e la coopera¬ 
zione ih Europa, molti passi in 
avanti sono stati fatti a Hel¬ 
sinki e a Ginevra, ma ha am¬ 
monito quanti pongono nell’at¬ 
tuale ' fase della conferenza 
« proposte inaccettabili » che 
raltemativa da loro offerta po¬ 
trebbe essere un ritorno alla si¬ 
tuazione passata il che sarebbe 
contrario agli interessi dei po¬ 
poli. 

A conclusione su questo pun¬ 
to Breznev ha espresso la con¬ 
vinzione che è possibile trovare 
soluzioni soddisfacenti per tutti 
e che la terza fase della con¬ 
ferenza debba svolgersi al mas¬ 
simo livello. Analoga convinzio¬ 
ne positiva il segretario gene¬ 
rale del PCUS ha espresso a pro¬ 
posito delle trattative per la 
riduzione delle forze armate e 
degli armamenti in Europa in 
corso a Vienna. 

Breznev si è intrattenuto bre¬ 
vemente sui rapporti con la 
Cina. Egli ha accusato i diri¬ 
genti cinesi di « condurre ten¬ 
tativi per silurare la distensio- 
sione ». di eccitare nel loro pae¬ 
se «io spirito militarista scio¬ 
vinista » e di subordinare la lo¬ 
ro politica estera « alla lotta 
contro l’Unione Sovietica e gli 
altri Paesi socialisti». Respin¬ 
gendo le « menzogne antisovie¬ 
tiche » di Pechino. Breznev ha 
ribadito che l’URSS resta favo¬ 
revole ad una normalizzazione 
dei rapporti con la Cina. 

Nella parte dedicata alla poli¬ 
tica interna fi segretario gene¬ 
rale del PCUS ha reso noto che 
nei primi 4 anni deil’attuale pia¬ 
no quinquennale 1971-75. 47 mi¬ 
lioni di lavoratori avranno ot¬ 
tenuto aumenti di salario e 30 
milioni di pensionati e studen¬ 
ti pensioni e borse di studio dìù 
elevate. Ricordando che l’obiet¬ 
tivo delia politica economica 
del PCUS è l’aumento del be¬ 
nessere del popolo, Breznev ha 
annunciato die il prossimo pia¬ 
no quinquennale 1975-80 viene 
elaborato nel quadro della pro¬ 
spettiva di sviluppo fino al 1990. 
« L’orientamento a lungo ter¬ 
mine — egli ha detto — sarà 
caratterizzato dagli sforzi di¬ 
retti verso un sostanziale ele¬ 
vamento del livello di vita dei 
lavoratori ». 

Romolo Caccavaio 


Incontri di Rumor 


(Dalla prima pagina) ' 

mica del PSI, Giannotta, ha 
dichiarato che i socialisti so¬ 
no « ancora in attesa di una 
risposta concreta e non elu¬ 
siva da parte della DC ». '• 

Ma qual è la situazione al¬ 
l’interno della DC, dopo il 
colpo di scena della decisio¬ 
ne del Quirinale? Le dichia¬ 
razioni rese da Fanfani ieri 
mattina, dopo rincontro con 
Rumor, non aiutano certo a 
capire. L'attuale segretario 
de si è limitato a fare rife¬ 
rimento alle dichiarazioni da 
lui stesso- rese subito dopo 
essere stato consultato, gio¬ 
vedì mattina, da ’ Leone. Il 
segretario de afferma che il 
suo partito è disposto a pren¬ 
dere parte a un « sereno con¬ 
fronto » con le « altre forze 
della maggioranza per tro¬ 
vare la risposta giusta ai ve¬ 
ri problemi del momento »; ma 
così facendo egli dice solo 
una parte della verità. Nelle 
dichiarazioni dell’altro ieri, 
infatti, c’erano altri elemen¬ 
ti, che non sono sfuggiti agli 
osservatori. Intanto, Fanfani 
parlava esplicitamente di 
« nuovo governo », escludendo 
quindi implicitamente l’ipote¬ 
si di un rinvio alle Camere 
del quinto ministero Rumor. 
Aveva parlato, poi, della ne¬ 
cessità di « uomini esperti », 
disposti « ad agire pronta¬ 
mente », esprimendo in tal 
modo un giudizio negativo sui 
componenti del vecchio gover¬ 
no, a partire da quelli della 
DC. Nel capitolo, infine, di 
ciò che il segretario de non 
ha detto deve essere messo 
al primo posto il problema 
della lotta alle trame neo-fa¬ 
sciste. Fanfani usa a questo 
proposito perifrasi ambivalen¬ 
ti e giochi di parole, cercan¬ 
do di eludere la questione 
della responsabilità che pesa 
sulla DC, e sul suo modo di 
gestire il potere in tanti an¬ 
ni, per il rigurgito fascista in 
atto. 

C’è da chiedersi, dunque, 
qual è la posizione che la DC 
vuole portare al tavolo della 
trattativa. Quella indicata da 
Fanfani nella ambigua dichia¬ 
razione del Quirinale? O qua¬ 
le altra, allora? Non è sfug¬ 
gito neppure che, alla vigilia 
della decisione del presidente 
della Repubblica di respinge¬ 
re le dimissioni di Rumor, il 
direttivo del gruppo dei de¬ 
putati de aveva approvato un 
documento del tutto differen¬ 
te rispetto a quello della Di¬ 
rezione del partito. E diffe¬ 
rente non su punti secondari, 
ma nel giudizio sulla politi¬ 
ca della Banca d’Italia e sul¬ 
le recenti iniziative di Carli, 
sulla linea impersonata da 
Colombo, e sulla questione del¬ 
la lotta al neo-fascismo. Per 
rimediare in qualche modo 
alla diffusione di questo do¬ 


cumento — certo non gradi¬ 
to da alcuni dirigenti de — 
qualche ora dopo la segrete* 
ria de ha cercato di mettere 
una pezza, facendo diffondere 
una dichiarazione del capo¬ 
gruppo dei deputati, Piccoli, 
di tono nettamente diverso 
rispetto - al documento uf¬ 
ficiale, 1 

Dietro questo singolare gio¬ 
co si nascondeva, come è evi¬ 
dente, la realtà di un mara¬ 
sma - giunto ormai a livelli 
che non possono più essere 
nascosti. I gruppi de, quasi 
all’unanimità, in quelle stes¬ 
se ore avevano indicato Fan¬ 
fani per la designazione alla 
presidenza del Consiglio; e 
qualche corrente non aveva 
nascosto di dare a quell’indi¬ 
cazione il significato di una 
volontà di rimuovere dalla 
segreteria politica di piazza 
Sturzo un uomo che, soltan¬ 
to In un anno, aveva con¬ 
dotto il partito sulla strada 
di avventure come quella del 
referendum. 

Fanfani ha rifiutato la desi¬ 
gnazione, ma non ha dato, 
che si sappia, nessuna spie¬ 
gazione del proprio « no ». 
Qui però non siamo di fronte 
a un fatto di cucina interna 
democristiana: la cosa inte¬ 
ressa senza dubbio l’opinione 
pubblica, la quale è sicura¬ 
mente in diritto di porre mol¬ 
te domande a questo riguardo. 
Anche l’on. Piccoli — candi¬ 
dato dei fanfanianl a Palaz¬ 
zo Chigi — ha fatto sapere di 
avere rifiutato la designazio¬ 
ne (che l 'Agen-parl afferma 
gli era stata offerta sotto la 
veste di un « incarico esplora¬ 
tivo»), per la ragione, sostie¬ 
ne, che egli «non era dispo¬ 
nibile per la sostituzione del- 
l’on. Rumor», ed anche per¬ 
chè sarebbe favorevole solo 
alla condizione di dare al go¬ 
verno una a struttura comple¬ 
tamente nuova ». Che cosa si¬ 
gnifica? Siamo, come si ve¬ 
de, nel regno della fantapoli¬ 
tica. I dirigenti della DC si 
sono impegnati in una lotta a 
coltello tra loro, lotta della 
quale sfuggono alcuni oscuri 
risvolti, ed hanno il coraggio 
di portare in campo, per giu¬ 
stificare le rispettive posizio¬ 
ni, affermazioni demagogiche 
prive di qualsiasi base con¬ 
creta. Anche questo è segno 
di una crisi profonda. 

PSDI e PRI, come abbiamo 
detto, saranno consultati oggi 
da Rumor. Tanassi, parlando 
a Cagliari, ha detto che la 
decisione del Quirinale è « co¬ 
raggiosa ma grave». Secondo 
il presidente socialdemocra¬ 
tico, questa decisione dimo¬ 
stra che al capo dello Stato 
non è stata data alcuna indi¬ 
cazione valida per la solu¬ 
zione della crisi, «e quando 
un regime democratico non 
ha alternativa se non quella 
del ricorso alle elezioni ripe¬ 
tutamente anticipate, signi¬ 
fica che le cose vanno male ». 
I socialdemocratici hanno 
detto che vogliono dal «ver¬ 
tice » un « chiarimento di 
fondo», ma non hanno pre¬ 
cisato in quale direzione tale 
chiarimento dovrebbe andare. 
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Viaggi 
def amicizia 


Per >1 XXX della Resistenza: un viaggio nelle regioni dove 
più accesa ed accanita è stata la lotta dei partigiani sovie¬ 
tici cantra gli invasori naxRascJsti; un viaggio nel cuore 
industriale dctrUcraina per Incontrare gli operai sovietici. 

8 giorni In aereo da ROMA 

KIEV - MINSK . MOSCA 
KIEV . KHARKOV . MOSCA 

Partenza: 16 e 30 giugno 
14 luglio 
4 a 18 agosto 
8 a 22 sattambro 

MOSCA - MINSK KIEV 
MOSCA - KHARKOV - KIEV 

Partenza: 23 giugno 

7 e 28 lugli# 

11 • 25 atomo 
1 a 15 sei ti mbra 


U 155.000 


L. 155.008 


I PAESI SOCIALISTI IN TRENO 
14 giorni In frena attrararso VIENNA - 

VARSAVIA - LENINGRADO - MOSCA - VARSAVIA - 
VIENNA 

Partenze: 20 e 24 giugno 

2 luglio L. 180.008 


VIENNA . BUDAPEST - 


L’UNGHERIA 

7 giorni In trono: VENEZIA 
VENEZIA 

Partanza: 14 • 21 taglie 

4, 18 e 25 agosto L 90.008 

VACANZE UNGHERESI 

14 giorni In frano: VENEZIA - VIENNA - BUDAPEST - 
BALATON - VENEZIA 
Partanza: 28 taglio 

4 a 11 agosto L. 150.000 


PER INFORMAZIONI, PROGRAMMI PpTA*UAT1 
ISCRIZIONI RIVOLGERSI A TUTTE LE FEDERAZIONI 
DEL P.C.I. 
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